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umuauuaA'u Il governo vuole rastrellare 18mila miliardi 

. 1 Ornila con nuove imposte e 8mila con «tagli» 


Occhetto illustra la Direzione Pei 
Il governo sorvola sul Golfo 


Saltati i tetti del deficit 
Aumentano Iva e bollo auto 


«Il Psi sbaglia 
nella rincorsa 
moderata» 


Aumento dell'lva e dei bolli auto (compreso il die¬ 
sel). Sgravi Irpef e contenimento della spesa pub¬ 
blica attraverso una manovra sulle assunzioni e 
tagli alla sanità. Il tutto per risparmiare circa 18mila 
miliardi. E questa la manovra economica della Fi¬ 
nanziaria '88 varata ieri mentre il Cipe confermava 
un clamoroso sfondamento del deficit '87. Ma più 
che «manovra» è un’operazione contabile. 


ANGELO MELONE 


Un coro di proteste 
e nel sindacato 
giudizi diversi 


■■ROMA Dopo oltre sei ore 
di riunione del governo, i mi¬ 
nistri «economici» hanno an¬ 
nunciato il varo della legge fi¬ 
nanziarla per il 1988 In una 
conferenza stampa serale af¬ 
follata al limite del soffoca¬ 
mento Il ministro del Tesoro. 
Amato, puntiglioso come al 
solito, si e Infervorato soltanto 
per l'unico «taglio» che è (for¬ 
se) riuscito a Imporre e che 
può essere considerato una ri¬ 
forma noi modo di spendere 1 
ioidi pubblici Con lui, Il mini¬ 
stro del Bilancio, Colombo, 
che ha potuto soltanto confer¬ 
mare (I clamoroso sfonda¬ 
mento del deficit nell'anno 
che si sta concludendo an¬ 
nunciato In mattinata dal Ci¬ 
pe Infine II responsabile delle 
Finanze, Antonio Gava, alle 
prese con un complesso gio¬ 


co di tabelle, cartelle e cifre 
alla fine Indecifrabile anche 
lui 

il quadro reale di una Fi¬ 
nanziaria annunciata, sin dalla 
«mìnlstangata» di fine agosto, 
come una manovra «di lungo 
respiro» ma che - a conti fatti 
- finisce per essere un sla pur 
complesso documento conta¬ 
bile per rastrellare i circa di- 
clottomlla miliardi necessari a 
non far arrivare il debito pub¬ 
blico al paradossale livello di 
130ml!a miliardi (e cosi sareb¬ 
be - lo ha detto lo stesso 
Amato - se non si Interviene 
nel prossimi dodici mesi) 

Il fabbisogno dello Stato 
viene fissato In 109 500 miliar¬ 


di, poco più della cifra 
(IQ9mlla) che ha raggiunto 
quest'anno sfondando ogni 
previsione (100 000) Su que¬ 
sto «smottamento» il governo 
ha dovuto costruire la sua ma¬ 
novra Comprende un aumen¬ 
to dell'un per cento delle at¬ 
tuali aliquote Iva al 9 e al 18% 
A questo si aggiungono ina¬ 
sprimenti del 25% (alcuni in 
vigore da oggi o domani, altri 
con un disegno di legge paral¬ 
lelo) per le tasse di circolazio¬ 
ne (compreso il superbollo 
diesel) e per le assicurazioni 
del 25% Previsto anche un 
forte aumento delle Imposte 
di bollo Per i cittadini un ri¬ 
sparmio di 4370 miliardi tra 
riduzioni Irpef e assegni fami¬ 
liari 

Su) fronte della spesa do¬ 
vrebbero essere rivisti i meto¬ 
di di assunzione nella pubbli¬ 
ca amministrazione, quelli per 
la concessione di finanzia¬ 
menti alle imprese pubbliche 
e per le pensioni di invalidità 
Una «manovra» è prevista nel¬ 
la sanità, con taglio di posti 
letto nelle regioni «ecceden¬ 
ti» 


■i ROMA La Finanziaria pia¬ 
ce assai poco alle categorie 
economiche e professionali 
Più che a critiche si assiste ad 
un coro di proteste La Cna, 
ad esempio, per bocca dei 
suo segretario nazionale, 
Mauro Tognoni annuncia ma 
nifestazioni di artigiani in tutta 
Italia Anche la Confesercenti 
è assai critica «Si è operato 
solo con una manovra di con¬ 
tenimento del deficit, senza 
un progetto organico di svi¬ 
luppo» Le tre centrali coope¬ 
rative, a loro volta, hanno 
chiesto un aumento dello 
stanziamento del Foncoper 
LUnionquadri, Invece, do¬ 
manda una politica di detra¬ 
zioni fiscali «che incida sui 
redditi medi da lavoro dipen¬ 


dente» Anche la Confindu 
stria si dice «preoccupata» per 
gli onentamenti emersi Più 
articolato, invece il giudizio 
sindacale Se il documento 
(unitario) degli esecutivi di 
Cgil-Cisl-Uil parla chiaramen¬ 
te di manovra confusa e con¬ 
traddittoria», Manni segreta¬ 
rio della Cisl, ritiene invece 
«significativi» i risultati ottenu¬ 
ti nel confronto col governo 
Anche Galbusera, Uh, si dice 
«soddisfatto» Invece, per il 
segretario della Cgil Pizzina- 
to, «il confronto col governo è 
solo agii inizi e deve prosegui¬ 
re sulle richieste di una nuova 
politica economica e sociale 
senza dimenticare gli impegni 
del governo assumi nel no¬ 
vembre '86 e mai ottempera¬ 
ti» 
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La Direzione del Pei, riunita ìen, ha rilanciato fini- 
ziativa per una revisione della politica italiana nel 
Colto Persico. Il vicesegretario del partito Achille 
Occhetto ha espresso preoccupazione per la linea 
del Partito socialista che, invece di aprirsi al dialo¬ 
go unitario, preferisce rincorrere la Democrazia 
cristiana sul terreno moderato. Solo l'8 e 9 ottobre 
la Camera discuterà la mozione Pei. 


_ROMA Ieri mattina si è 

riunito il Consiglio dei mini¬ 
stri Dopo le clamorose di¬ 
chiarazioni del segretario de, 
sembrava che dovesse scop¬ 
piare il finimondo, con repub¬ 
blicani e socialdemocratici 
che minacciavano la cnsi E 
invece I argomento è stato ap¬ 
pena sfioralo Se ne è parlato 
per cinque minuti ma giusto 
per decidere l atteggiamento 
da tenere di fronte al passo 
comunista perche si discutes¬ 
se a meta della prossima setti¬ 
mana la richiesta dì sospende¬ 
re la missione navale (più tar¬ 
di, alla Camera, l'assemblea 
ha deciso con » sol» voi» del 
pentapartito di fissare il dibat¬ 
tito per 1 8 e 9 ottobre) Gli 
alleali hanno preso per buona 


A 


la finta rettifica di De Mita che 
immancabilmente se l'è presa 
con i giornalisti, responsabili 
naturalmente di non averlo 
capito Ma i contrasti era nen- 
trati già la sera precedente, 
quando palazzo Chigi aveva 
diffuso una lunga nota in cui si 
precisavano i caratteri e gli 
obiettivi delia missione italia¬ 
na Uria precisazione che in 
realtà accontentava un po’ 
tutti Goria, ien sera è volato a 
Palermo Conversando con 
alcuni giornalisti, a proposito 
di un eventuale coordinamen¬ 
to con la flotta Usa, si è limita¬ 
to a dire che e una questione 
da «discutere nel governo» 
Ed ha aggiunto che «non è 
possibile cambiare il fine della 
missione italiana» 


3 


Ora di religione, 
accordo fatto 
ma per ora 
nulla cambia 



Sull'ora di religione ieri dibattito in Commissione alla Ca¬ 
mera la votazione è rinviata a martedì 29, ma l'accordo 
della maggioranza di governo (nella foto il ministro Gallo¬ 
ni) come annunciato già alla vigilia da palazzo Chigi, è 
cosa fatta Che cosa cambierà nelle scuole quest anno? 
Ben poco, perché il grosso è rimandato alla revisione 
dell Intesa Falcuccl-Poletti e a un disegno di legge Com¬ 
mentano i comunisti «Il nostro giudizio è duro ottimi 
principi, ma nelle scuole per ora caos e discriminazioni 
peggioreranno- A PAG1NA 6 


I magistrati 
italiani 

interrogheranno 

Celli 


Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia non ha escluso, ieri, 
che t magistrati italiani pos¬ 
sano andare in Svizzera per 
interrogare Licio Gelii A 
Ginevra, intanto, continua 
la polemica sulle reali con- 
dizioni di salute del capo 
della P2 Secondo la polizia cantonale i difensori esagera¬ 
no Gelli non sarebbe affatto grave, in ospedale ci è andato 
a bordo di un'auto privata e non con I autoambulanza 


chiamata d'urgenza 


A PAGINA 5 


I macchinisti 
sciopereranno 
Niente treni 
il 2 ottobre 


23 e il 24 dello stesso mese 
ottobre inizierà alle 14 


Il 2 ottobre sarà un'altra 
giornata campale per le fer¬ 
rovie I «Cobas» dei macchi¬ 
nisti hanno confermato ieri 
lo sciopero, preannuncian* 
do un inasprimento della 
vertenza, con una doppiet¬ 
ta di astensioni dal lavoro, il 
Lo sciopero di 24 ore del 2 
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Un animale che viene dal 
passato, un pesce che si 
pensava estinto o soprav¬ 
vissuto in pochissimi esem¬ 
plari, mai studiato vivo nel 
suo ambiente naturale, è 
stato filmato e fotografato 
a) largo dette isole Comore, 
nell'Oceano Indiano E il film ha mostrato che i celecanti 
sono pesci ben strani usano le pinne in modo molto simile 
agli arti, nuotano a testa in giù e promettono di nvelare 
indizi importanti agli scienziati che studiano l’evoluzione 
degli esseri viventi, uomo compreso A PAQINA |4 


Hlmato 
un pesce 
creduto 
estinto 


Golfo, Usa e Urss 
cercano insieme 
una soluzione 


Spedizione pagata 
coni fondi 
degli obiettori 


Intervista alPammiraglio Mariani sul ponte della «Grecale» giunta a Gibuti 

Il comandante della flotta italiana 
«Attendo ordini col pacco della posta» 


Shultz e Scevardnadze nuovamente faccia a faccia 
all’Onuper cercare insieme una soluzione per la crisi 
del Golfo. Gli Usa premono perché si passi alle san¬ 
zioni contro l’Iran, mentre altri in seno al Consiglio 
di sicurezza deil’Onu sono per tentare la carta della 
commissione sulle responsabilità nell’iniziare il con¬ 
flitto, cui tiene Teheran. Per Andreotti «il nodo non è 
insolubile, l'Italia continuerà a fare il possibile». 


Per la spedizione italiana il governo ha stanziato 51 
miliardi. Dove li ha pescati? Dagli stanziamenti pre¬ 
visti per il personale militare e per l’obiezione di 
coscienza. L’hanno reso noto i deputati pei in 
un'interroga 2 ione, facendo notare come la scelta 
«contrasti con le affermazioni governative di soli¬ 
darietà e comprensione delle esigenze di soldati, 
ufficiali e sottufficiali..». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIGMUNO GINZBKRG 


I NEW YORK Perez de 


Cullar dice ad Andreotti che 
ci sono ancora «spiragli» per 
un cessate il fuoco tra Iran e 
Irak. E l’Italia, cu) In ottobre 
spetta la presidenza di turno 
del Consiglio di sicurezza, si 
impegna a continuare a soste¬ 
nere gli sforzi di mediazione 
dell'Onu In una conferenza 
stampa Andreotti ha avuto an¬ 
che una battuta polemica «Se 
I nostri parlamentari venissero 
qui all'Onu si abituerebbero a 


vedere I problemi In un'ottica 
più precìsa e a uscire dal corti¬ 
le che qualche volta, Invece 
del palazzo, caratterizza an¬ 
che I nostri dibattiti all'inter¬ 
no» 

Ieri sera si sono incontrati 
Shultz e Scevardnadze per di¬ 
scutere del Golfo l’incontro è 
stato definito, in dichiarazioni 
separate, utile ed è stato riba¬ 
dito l'interesse ad evitare la¬ 
cerazioni nel Consiglio di si¬ 
curezza 


Hi ROMA II prelievo gover¬ 
nativo, deciso con un decreto 
legge nei giorni scorsi si è co¬ 
si articolato 80D milioni che 
erano stati stanziati per I obie¬ 
zione di coscienza, 80 per il 
reclutamento e la formazione 
degli ufficiali, 880 per I inden¬ 
nità che spetta al personale 
militare addetto agli stabili¬ 
menti militari di pena, 1440 
per il reclutamento e avanza¬ 
mento degli ufficiali di eserci¬ 
to, marina, aeronautica guar¬ 
dia di finanza, 43 600 per I au¬ 
mento degii indennizzi sulle 
servitù militari, 4 000 per le 
provvidenze del personale mi¬ 
litare all'estero, 80 per I ordi¬ 
namento penitenziario milita¬ 


re, 120 per 1 avanzamento dei 
vice-brigadieri, dei graduati e 
dei militan di truppa dei cara¬ 
binieri 

Un salasso di notevoli di¬ 
mensioni nello stesso mo¬ 
mento in cui il governo si rifiu 
ta di accogliere le richieste 
avanzate dal Cocer per i mi¬ 
glioramenti economici rie! 
personale militare I deputati 
comunisti chiedono anche ai 
ministro della Difesa «se non 
consideri un fatto sorpren¬ 
dente ed ingiustificato di fron¬ 
te a una legge già approvata 
dalla Camera alla fine delia 
nona legislatura, la nduzione 
degli stanziamenti per l'au¬ 
mento degli indennizzi nelle 
servitù militari» 
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Ed eccoci a bordo della «Grecale», la fregata che 
reca le insegne dell’ammiraglio Angelo Mariani, 
appena attraccata a Gibuti, ultima tappa prima del 
Golfo. L’ammiraglio intrattiene i giornalisti. E rivela 
un singolare particolare: «Non ho ancora ricevuto 
ordini precisi. Aspetto la nuova versione del gover¬ 
no». De Mita? Si è appreso che il suo discorso è 
stato praticamente censurato dalla Marina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VA8ILE 


Hi GIBUTI Ammiraglio, ha 
saputo delle dichiarazioni 
dell’onorevole De Mita? 

Stamattina mi pare le abbia 
un po' modificate Tuttavia qui 
non leggiamo \ giornali Ab 
biamo solo un notiziario del 
servizio informazioni della 
Manna militare Guardate qui 
questa striscia di carta del di¬ 
scorso di cui voi parlate ci so¬ 
no solo tre nghe e mezzo 

Come è andata finora la 

traversata? 

Ieri è stata davvero una gior¬ 
nata pesante, 37 gradi, l’umi¬ 
dità 


$1 è creato un certo miste¬ 
ro tulle ragioni del ritardo 
nella tabella di marcia... 

Nessun mistero come vedete 
qui a Gibuti il porto non e poi 
tanto grande I francesi per 
farci posto nelle banchine 
hanno dovuto «impacchetta¬ 
re» alcune delle loro navi in 
numero di tre per ogni molo 
E questa non è certo una cosa 
normale Ci hanno fatto sape¬ 
re, a Porto Said, che c'erano 
queste difficolta E così abbia¬ 
mo modificato » programmi 
originari che prevedevano 
una sosta piu breve 


Tutto qui? I vostri tempi 
non sono stati Influenzati 
dal confuto dibattito poli¬ 
tico nella maggioranza? 

Direi di no 

In che consiste II plano di 
coordinamento con Fran¬ 
cia e Gran Bretagna? 

Ho saputo che la stampa ita¬ 
liana ne ha parlato in questi 
termini Ma in venta si tratta di 
un accordo per reciproci 
scambi di informazioni Vo¬ 
glio precisare che si tratta, 
quindi, di un gradino indietro 
rispetto a un accordo di coor¬ 
dinamento 

Durante la vostra traver¬ 
sata è avvenuto l'attacco 
americano a una nave ira¬ 
niana sospettata di posare 
mine. Se vi trovaste In una 
situazione analoga, avete 
ordini di attaccare I mer¬ 
cantili sospetti? 

Avrete certamente letto che in 
quella occasione il coman¬ 
dante amencano. prima di 
prendere iniziative, ha chiesto 
istruzioni. lo aspetto di rice¬ 


vere la versione definitiva del¬ 
le «regole di ingaggio» (le nor¬ 
me di comportamento per la 
missione nel Golfo, ndr) ela¬ 
borate dal governo Spero di 
trovarle nel pacco della posta. 
Quando arriverete nel 
Golfo? Quando avverrà il 
ricongiungimento della 
flotta? 

Non è detto che dobbiamo n- 
congiungerci Non ho ancora 
istruzioni Noi (le tre fregate, 
la nave appoggio Vesuvio, 
ndr) partiremo da Gibuti il 28 
E ci occorrono quattro, cin¬ 
que giorni di navigazione per 
raggiungere le acque del Gol¬ 
fo Vi saremo ai primi di otto¬ 
bre il 29 arrivano qui invece i 
cacciamine Avranno bisogno 
d» una sosta piuttosto lunga 
Se ne andrebbero via da Gibu 
ti il 2 o il 3 ottobre, e cosi 
dovrebbero essere nel Golfo 
verso il 9 o il 10 La prossima 
tappa non è stata ancora defi¬ 
nita con precisione Sono in 
corso contatti con I Oman E 
per noi si tratterebbe di una 
tappa tecnica I dragamine 


avranno bisogno di qualcosa 
di più, di un punto di riferi¬ 
mento a terra Sono in corso 
anche nehieste di altri scali al¬ 
ternativi 

Quale zona verrà battuta 

dal nostri cacclamtne? 

Non e certo pensabile che tre 
dragamine possano aprire la 
rotta di tutto il Golfo Ogni 
cacciamine fa una ventina di 
miglia ai giorno E il Golfo è 
lungo cinquecento miglia. È 
grande il Golfo . 

Nave salta 
su una mina 
Quattro 
dispersi 
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Marco Polo 

Dirigenti 
Rai rinviati 
a giudizio 


IH Dopo tre anni il sostituto 
procuratore di Roma, Armati, 
ha concluso l’Indagine sul 
«Marco Polo» chiedendo 
quattro rinvìi a giudizio con la 
pesante accusa di peculato 
per distrazione il magistrato 
Imputa all ex direttore genera¬ 
le delia Rai, ii de Pierantomno 
Berté, all ex direttore di Ram¬ 
no, Domenico Scarano, al ca- 

B lura di Ramno fide- 
Giordani di aver di¬ 
stratto la somma di 12 miliardi 
e 552 milioni a favore di Sante 
Antonnìeoia, un imprenditore 
edile barese che fondò, nel 
1980, una cosa produttrice, la 
«Skj», che si aggiudicò ta pro¬ 
duzione dei «Marco Polo» ri¬ 
nunciandovi dopo pochi me¬ 
si Sulla richiesta di Armati do¬ 
vrà ora pronunciarsi li giudice 
istnittorc Ernesto Cudillo 
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Cinema 

Muore Fosse, 
regista 
di «Cabaret» 


Hi L'ha ucciso i) cuore proprio come aveva raccontato In 
uno del suol film piu celebri e autobiografici, All That Jazz, di 
sette anni la Bob Fosse (nella foto con Llza Mmnetti) era un ex 
ballerino e coreografo passato alla regia cinematografica Im 
posiosi a Broadway negli anni Cinquanta divento famoso con 
tilm del calibro di Cabaret Lenny e Star 80 


MICHELE ANSCLMI A PAGINA 21 


Ricomincia il duello delle star tv 


Rai e Berlusconi si affrontano stasera 
nella pnma battaglia deil'annunciata 
guerra d'autunno In una sola serata le 
reti televisive pubbliche e pnvate bru- 
ceranno un bel pacco di miliardi ai pie¬ 
di del nuovo idolo dell’epoca televisi¬ 
va- l'indice di ascolto Riuscirà Berlu¬ 
sconi - come ha promesso - ad asse¬ 


starsi sul 50% dell’ascolto, relegando la 
Rai al 40%? Riuscirà invece la Rai, cor¬ 
roborata dai successi estivi, a sventare 
l'ennesimo attacco di «sua emittenza» 7 
E Baudo ripeterà su Canale 5 1 successi 
di Raiuno? Ecco gli interrogativi che in 
queste ore angosciano dirigenti dell'u- 
na e dell’altra parte 


■■ Ci siamo, ricomincia la 
grande sfida 11 gruppo Berlu¬ 
sconi schiera Pippo Baudo su 
Canale 5, all’esordio con «Fe¬ 
stival», che è poi una replica di 
«Fantastico», Italia I punta su 
«Esorcista 2* I eretico», con 
Linda Blair, Richard Burton e 
Max Von Sidow, Retequatlro 
cercherà di tenersi la sua por¬ 
zione d ascolto speculando 
su) fascino un po' ossidato del 
tenente Colombo La Rai ri¬ 
sponde con la pnma puntata - 
su Raiuno - dei «Viaggio intor¬ 
no all'uomo», che segna il ri¬ 
torno da giornalista in Rai di 
Sergio Zavolt, Ratdue si batte¬ 
rà offrendo in «diretta» una 
sontuosa festa della moda or¬ 
ganizzata (è d'obbltgo la era 
vana nera come si legge negli 
inviti) a Milano, Raitre - impe 
gnata nella difficile fatica di 
costruirsi una identità almeno 
per quella metà di italiani che 
possono riceverne il segnale - 
presenterà un altro film della 
commedia all italiana «Ara¬ 
gosta a colazione» con Enn 
co Montesano Ai due giganti 
occorre aggiungere - sempre 
alle 20 30, «l ora della verità» 
per misurare il grado di aura 


zlone di una tv - il film di Tele- 
montecarlo, la rubrica di sport 
della neonata Odeon Tv la 
congerie di pellicole e telefilm 
riciclati per la centesima volta 
da un pulviscolo di emittenti 
locati 

Si dice è l immagine di un 
sistema televisivo pluralista 
opulento che consente di 
scegliere tra i mie cose diver¬ 
se E una affermazione usata 
troppo disinvoltamente so 
prattutto dai rappresentanti 
dei network privati gli stessi 
che m qualche momento di 
franchezza ammettono che 
per loro «contano le budella 
dei telespettatori non la loro 
testa» Ci ingozzano, dunque. 


ANTONIO ZOLLO 

d'un qualcosa che somiglia 
sempre di più a un indistinto 
omogeneizzato, nel quale i 
pezzi di «polpa», di tv intelli 
gente capitano sempre piu ra¬ 
ramente Il fatto è che la gara 
tra Rai e Berlusconi non è a 
chi offre il meglio, è la gara a 
chi conquista le fette piu gros¬ 
se di pubblico da rivendere 
agli inserzionisti pubblicitari 
è la mercificazione della tv e 
del suo prodotto 
il menu di questa sera è 
esemplare E vero dobbiamo 
al ritorno di Sergio Zavoli - 
quindi al servizio pubblico a 
Raiuno - se chi lo vorrà po 
tra godersi una serata di infor¬ 
mazione ad alto livello quindi 


anche fortemente spettacola 
re poiché, col pretesto del 
film «Kramer contro Kramer», 
Zavoli indagherà la crisi della 
famiglia Ma il resto, quanto ci 
viene annunciato per t prossi¬ 
mi giorni e quanto c’è atte 
spalle di questo venerdì, parla 
d altro Parla di una tv banale, 
inquinata dalla pubblicità in¬ 
differente alla qualità dell of¬ 
ferta dove emittenti pnvate e 
Rai si nncorrono al ribasso 
Ecco quindi, «Fantastico» e 
I infelice «Domenica in», la 
«diretta» dedicata agli stilisti e 
quella, prossima, costruita per 
pubblicizzare la «164» I geni 
ton invitati a usare la «candid 
camera» con i loro bambini in 


vista della prossima edizione 
di «Piccoli fans» 

A fine luglio, un atto diri¬ 
gente della Rai - Emanuele 
Milano - concludendo la sua 
relazione in consiglio sulle 
strategie autunnali della Rai, 
ha fatto una dichiarazione im¬ 
portante «Ogni volta che lì 
confronto con la concorrenza 
si sviluppa sul piano dell’ov- 
vieta o addirittura della bana¬ 
lità, ia programmazione della 
Rai è punita, perdiamo sem¬ 
pre». E la Rai - si deve aggiun¬ 
gere - viene meno al suo mo¬ 
lo Ma questa è la situazione il 
virus introdotto nel sistema da 
una emittenza privata senza 
regole e senza leggi ha infetta¬ 
to più di quanto non si potes¬ 
se temere anche il servizio 
pubblico E domani non si 
leggeranno graduatorie dì 
merito, nfente alla qualità dei 
programmi trasmessi questa 
sera Si leggerà la classifica 
degli indici d ascolto e ognu¬ 
no di noi potrà cavarsi la cu¬ 
riosità di sapere se è stato 
«venduto» al Dash o al Peda¬ 
na se è stato «venduto» dalla 
Rai o da Berlusconi 
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Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
lordato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mosca e il Golfo 




GIULIETTO CHIESA 

alza agli occhi In modo palmare la differenza di 
tono e di sostanza fra I discorsi pronunciati al- 
lOnu da) presidente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan e dal ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Scevardnadze Purtroppo bisogna dire, 
perché - come aveva scritto Mikhail Gorbacìov 
ne! suo recente articolo sulla «Pravda» e come 
ha ripetuto a New York il rappresentante sovie¬ 
tico - una «riorganizzazione» delle relazioni in¬ 
ternazionali e un nuovo sistema di sicurezza 
collettiva non possono essere costruiti con la 
buona volontà di una parte sola e sono destinati 
a rimanere lettera morta se a un tale sforzo 
rimane estranea, se non addirittura ostile, la 
prima potenza economica e militare del mon¬ 
do, gli Stati Uniti d America 

Bisogna dare atto al Cremlino di avere fin 
dall inizio - prima che la tensione prendesse a 
salire a ritmi preoccupanti - sostenuto e propo¬ 
sto il ritiro di tutte le navi militari dalla zona 
(comprese le proprie) e di assegnare alle Nazio¬ 
ni Unite e al Consiglio di sicurezza il compito di 
agire nell Interesse di tutta la comunità interna¬ 
zionale e per favorire la cessazione del conflit¬ 
to 

Un successo importante - della ragione ap¬ 
punto - è stato il voto unanime del Consiglio di 
sicurezza sulla risoluzione 598 Ma - come ha 
ribadito Scevardnadze - essa prevede appunto 
che i suoi membri agiscano in modo concerta¬ 
to, sostengano l’azione del segretario generale 
delle Nazioni Unite e si astengano da atti unila¬ 
terali L amministrazione di Washington - cui si 
sono accodati, nella piu grande confusione, al¬ 
cuni paesi europei, tra I quali I Italia « ha di fatto 
messo i bastoni tra le ruote alla già di per sé 
molto difficile opera di Perez de Cuellar, proce¬ 
dendo per conto proprio e ammassando nel 
Golfo e sul suo limitare il più grande concentra¬ 
mento di forze navali ed aeree mai visto dalla 
fine del secondo conflitto mondiale SI è otte¬ 
nuto con questo, qualche passo avanti verso la 
pace o, almeno, verso una maggiore sicurezza 
della navigazione 7 Difficile non convenire con tl 
giudizio preoccupato di Scevardnadze, «Oggi la 
situazione è divenuta critica e può divenire In¬ 
controllabile» 

«L avventura» non sta pagando e rischia, al¬ 
l’Inverso, di costare molto Da qui, anche, la 
ripetuta richiesta sovietica di «mantenere l nervi 
a posto» e di «eliminare la minaccia rappresen¬ 
tata da una massiccia presenza militare» di pae¬ 
si terzi Tanto più che la confusa o ambigua 
linea americana - dietro le belle parole sulla 
«libertà di navigazione» - appare fortemente in¬ 
quinata dalla suggestione di «dare una lezione» 
all'Iran, dimenticando disinvoltamente l'atto 
primo dell Irangate (le armi venduto a Teheran 
sottobanco) e chq fu Baghdad, in un groviglio 
di oscure pressioni internazionali cui gli Usa 
non furono estranei, a dare avvio al conflitto 

ra fe preoccupazioni dì Mosca - è evidente - vi 
è anche quella che Washington riesca, nella sua 
lunga, decennale rincorsa, a riportare Teheran 
all'ovile Ma è Innegabile che la linea seguita dal 
Cremlino non può oggi essere presentata come 
il rovescio della stessa medaglia Scevardnadze 
ha fatto, nel suo discorso all’Onu, un’altra Im¬ 
portante dichiarazione il cui scopo è, tra l’altro, 
di rassicurare I Occidente che l Unione Sovieti¬ 
ca non intende trarre vantaggio di posizione 
dalla crisi «U sicurezza della navigazione nel 
Golfo - ha detto il ministro degli Esteri sovietico 
- può e deve essei e assicurata dall’insieme del¬ 
la comunità Internazionale, personificato dal- 
I Onu Occorrerà, se necessario, dolare le Na¬ 
zioni Unite delle forze corrispondenti alla biso¬ 
gna» Una messa a punto che non solo non 
contraddice la risoluzione 598 ma che punta ad 
accrescere l'autorità dell Onu e a garantire tutti 
1 membri del Consiglio di sicurezza, in primo 
luogo gli Stati Uniti, che nessuno risulterà per¬ 
dente nel caso che vinca la pace 

Non meno Importante appare il secondo Invi¬ 
to di Scevardnadze a «dare attuazione all’istru¬ 
zione del segretario generale dell’Onu per crea¬ 
re un organismo Imparziale incaricato di esami¬ 
nare le responsabilità del conflitto» Mosca, 
senza esibizione di forza militare - forse proprio 
per questo - è oggi l unico paese che mantiene 
1 più ravvicinati contatti con entrambi i bellige¬ 
ranti SI sa che la mediazione di Perez de Cuel¬ 
lar si è arenata a Teheran proprio sul tema delle 
responsabilità del conflitto li suggerimento di 
Mosca appare fondato su un lavoro preliminare 
di lunghe consultazioni Andrebbe seriamente 
esaminato per verificare che esso sia sufficiente 
ad ottenere una cessazione temporanea del 
fuoco Altrimenti cèri rischio che a far precipi¬ 
tare la situazione siano le fazioni che, a Tehe¬ 
ran, si disputano I eredità di Khomeini facendo 
sparare, al momento giusto, sulle navi che me¬ 
glio servoro allo scopo 
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.Il tormentato rapporto con i giornalisti 


I silenzi di De Gasperi e Piedoni 
La concezione «scacchistica» del segretario de 


HI ROMA Ieri ma Ulna De 
Mila era ancora piu furibondo 
del giorno prima Aveva Ietto i 
giornali «Politica ut piscina» 
scriveva Indignato Giorgio 
Bocca «Parole sull acqua 
stigmatizzava, piu letterario, 
Gianfranco Piazzesi «Capitani 
di sventura' vaticinava Galli 
della Loggia, -Segna)» schizo¬ 
frenici» chiosava Indro Mon¬ 
tanelli, che ben memore 
evocava -I politici italiani ca 
dono sempre sul bagnasciu 
ga» 

L unico commento favore¬ 
vole senza riserve ai suoi sfo¬ 
ghi di piscina De Mita doveva 
cercarlo sulla prima pagina 
del «Manifesto» E comunque 
anche li stava scritto significa¬ 
tivamente «Elogio della paz¬ 
zia» 

Con la stampa gii esponenti 
della De hanno sempre avuto 
rapporti tormentati ma De 
Mita in particolare I» ha avuti 
ricorrentemente o troppo fa 
crii o difficilissimi Anche ieri 
mattina, scendendo dalla sua 
stanza di albergo se I e presa 
infatti con i giornalisti insi¬ 
stendo «Non dovevate ripor¬ 
tare quelle mie frasi dette nuo¬ 
tando in piscina» Questa vol¬ 
ta pero pare che dopo I acri¬ 
monia emersa dai commenti 
del giorno insisterà sui con 
celti che aveva espresso E in 
sistere dovrebbe proprio, De 
Mita, questa volta Perché ra 
ramente luì ha avuto tanta ra 
gione nel mento di una que 
sitone (i timor» per I avventura 
nel Golfo, i ripensamenti sa¬ 
crosanti) e insieme tanto torto 
nel metodo, che molto ora in¬ 
debolisce le sue buone ragio¬ 
ni Perché De Mita sbaglia 
sempre con la stampa? 

La cosa che proprio non si 
capisce è il gioco dell ingenui¬ 
tà che il segretario de sempre 
tenta e ha tentato anche que¬ 
sta volta Quel dire e ripetere 
più o meno «Ma perché seri 
vele queste banalità? perché 
isolate le mie frasi da! conte¬ 
sto ben più serio? perché non 
badate al concetti e non ra 

3 ionate su questi?» Quasi ere- 
esse che una muta di cronisti 
con i taccuini in mano possa 
trasformarsi in un gruppo di 
politologi riuniti in seminario 
di studio a Villa Igea Una in 
genuità, mista a contorta mali 
zia, che sempre ha un po’ se¬ 
gnato i politici delia De 
Dicevamo Infatti poco so¬ 
pra di questi difficili rapporti 
De Gasperi aveva solo qual¬ 
che aridissima e formale ri¬ 
sposta tutta ufficiale per 1 gior 
palisi! alla stampa pensava 
per lui - da par suo - Andreot- 
tl E Andreottl Incidenti con I 
giornalisti, almeno clamorosi 
ha sempre badato bene a non 
averne Piccioni, nel momen¬ 
to in cut fu in auge, fu un 
esempio della discrezione dei 
vecchi «notabili» della De 
Una volta - mentre passeggia¬ 
va nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio per le sue consuete 
cento «vasche» giornaliere or¬ 
dinategli dal medico - Il gior¬ 
nalista Frattarelii gli si avvici¬ 
nò per domandargli «Che co¬ 
sa pensa, ministro, della cnsi 
di governo?» Piccioni, conti¬ 
nuando a camminare, disse 
«Mah», stringendosi nelle 
spalle Cinque minuti dopo, a 
un nuovo passaggio, vide Frat 
tarelli seduto su un divano e lo 
chiamò impenosamente a se 
con il dito «Guardi - gli preci¬ 
sò scandendo le parole - che 
io non ho dichiarato niente» 
Tempi molto oscuri per il 
giornalismo politico quelli Le 
uniche indiscrezioni erano in 
realtà «veline» Fanfani aveva 
il brutto vizio di smentire le 
dichiarazioni che faceva con 
fidenzialmente (allora non 
esistevano registratori) Una 
volta, per un ritardo, la sua di¬ 
chiarazione non fu pubblicata 
da) giornale dei redattore cui 
lui l’aveva sussurrata E invece 
usci, su un altro giornale la 
puntuale smentita fanfaniana 


ma In queste ore in cui I ap¬ 
prensione di lutti noi va ere 
scendo rispetto alla situazione 
del Golfo e alla folle ostina¬ 
zione - malgrado nuove per¬ 
plessità si levino pur tardiva¬ 
mente - dalla De con cui si 
intende mantenere la rotta del 
convoglio navale italiano 
esponendo 1 200 ragazzi a ri 
seni gravissimi vale la pena 
guardare alle importanti novi¬ 
tà che vengono dai Nicaragua 
e dal Centroamenca 
In quest altra zona del pia 
nela che è stata ed è un foco 
lato di guerre e di tensioni si è 
rapidamente innescato un 
processo nuovo Dopo la rlu 
nione di Citta del Guatemala 
in cui i presidenti centroame 
ricam hanno stipulato un ac 
cordo storico sulla pacifi 
cazione nell area - lasciando 
di stucco i amministrazione 
Reagan e i «contras - Il 4 
ottobre Duarte incontrerà i 
guerriglieri del Salvador (do 
po anni in cui dilazionava i 
tempi delia trattativa) Ma ie 
novità piu rilevanti vengono 
da Managua il 5 ottobre co 
mmeerà ri dialogo nazionale 





Ciriaco De Mita 
politologo 


Il «discorso della piscina» ha scatenato 
un putiferio. De Mita, tra una bracciata 
e l’altra, aveva detto cose impegnative: 
che la missione italiana nel Golfo era 
un'avventura, e che solo dei matti po¬ 
tevano non preoccuparsene. Il giorno 
dopo smentiva senza smentire, pren¬ 
dendosela soprattutto con i giornalisti, 


rei, a suo dire, di non aver colto «il 
contesto» del problema. Non è che 
avessero detto bugie, ma avevano valo¬ 
rizzato due chiacchiere in libertà . Sto¬ 
ria difficile, quella di De Mita e la stam¬ 
pa. Chi non ricorda il lungo flirt con 
Scalfari? E il fine politologo che arrin¬ 
gava i cronisti in Transatlantico? 


Da allora l’esponente de si im 
pegnò a tacere ma invano II 
troppo parlare anche in priva¬ 
to lo portò infatti al clamoroso 
infortunio che sub) negli anni 
Sessanta proprio mentre era 
presidente dell'assemblea 
dell Onu Le notizie relative ai 
suol segretissimi sondaggi di 
pace con il Vietnam del nord, 
furono divulgate dalla giorna¬ 
lista Gianna Preda sul fascista 
«Borghese» le aveva ricevute 
come confidenze di salotto 
dalla sua amica Maria Rosa 
Fanfani la prima moglie del 
presidente E quella volta ri re¬ 
gistratore c era Sorvoliamo 
su altn disastri con protagoni¬ 
sti come Piccoli, Scalfaro, Ga- 
sparì, Gona 

Infortuni tanti dunque, ma 
In nessun caso, ne nel passato 
né oggi, si è registrato un rap 
porto tanto viscerale, conflit¬ 
tuale, perfino drammatico, 
quale quello che si è stabilito 
fra De Mita e l giornalisti in 
tutti questi anni 

Ingeneroso ma rigoroso, 
Cesare Musatti aveva dichiara¬ 
to giorni fa all «Espresso» «De 
Mita 7 La politica non è fatta 
per luì, torni a Nusco a gioca 
re a carte con il prete» inge¬ 
neroso e troppo sommario da 


con tutte le forze politiche, 
anche quelle non presenti in 
Parlamento 11 1“ ottobre do 
po juasi due anni, riaprirà la 
«Prensa* Negli stessi giorni ri 
prenderà a trasmettere anche 
«La voce della Chiesa» la Ra¬ 
dio delia Chiesa ufficiale To- 
mas Borge, comandante stori 
co del sandmismo e ministro 
degli Interni ha comunicato 
la sospensione della censura 
I contras che deporranno le 
armi verranno amnistiati E 
infine il presidente Ortega ha 
comunicato I avvio di cessate 
ri fuoco unilaterale delle forze 
armate 

Ai lettori dell «Unità» e a 
tutti l democratici queste noti 
zie avranno, immagino, fatto 
un gran piacere Ma penso 
che chi ha conosciuto - an 
che se brevemente - in forma 
diretta il Nicaragua - non po 
hà non aver provato un ini 
menso senso ai sollievo Per 
ché sollievo 7 Anche Ettore 
Masina sulle pagine 
dell «Unità» testimoniava del 
la sua ultima esperienza qual 
che settimana fa in Nicara 
gua E dell impressione di un 


UGO 6ADUEL 

un lato, pensiamo, perché De 
Mita la politica ce l'ha nei san¬ 
gue e non potrebbe mal non 
farla, Nusco e prete compresi. 
Ma rigoroso e esalto scientifi¬ 
camente. aggiungiamo, per¬ 
ché De Mita con la politica ha 
un rapporto molto particolare 
che e impastato piu che m 
chiunque altro di esistenziali¬ 
smo ansioso e di nevrosi 
Quando Musatti ha fatto quel¬ 
le dichiarazioni, aveva sotto 
gli occhi quello straordinario 
documento che è l'intervista 
che De Mita ha rilasciato a 
Barbara Palombelli di «Pano¬ 
rama» Era una confessione 
sul Iettino dello psicanalista, 
fatta con visceralità Musatti 
non poteva non leggerla per 
quello che era, cioéuna con¬ 
fessione Ma è un giornalista 
politico il migliore interlocu¬ 
tore in certi casi? Per De Mita 
pare di sì E questo è il suo 
vero limite. 

Per anni e anni, dal ’63, 
quando fu eletto per la prima 
volta, qualunque cronista par¬ 
lamentare se lo ricorda a se¬ 
dere e passeggiare in perma¬ 
nenza nel Transatlantico di 
Montecitono Prima di diven¬ 
tare il rampante «numero 
uno» della De, l’uomo della 


«grinta» bianca contrapposta 
a quella socialista. De Mita 
non era affatto Pignorato de¬ 
putatimi di Nusco che si è vo 
luto far credere Era una pre¬ 
senza invadente e costante 
per i giornalisti politici Sue le 
analisi più elucubrate sottili, 
audaci fino al provocatorio, 
ironiche, colte informate Sue 
le trame sotterranee piu incisi 
ve (anche se per lo più per 
denti) nei giochi parlamenta¬ 
ri, nelle elezioni di presidenti 
della Repubblica, nella forma¬ 
zione dei governi 
Questo è il vero De Mita an 
che se li meno conosciuto per 
i più Cioè ri più vecchio ed 
esperto notista politico di 
questo paese, ri politologo piu 
consumato e insieme più ap¬ 
passionato fra quanti ne abbia 
schierati il giornalismo politi¬ 
co italiano dagli antichi Enri¬ 
co Mattei, Vittorio Gorresio, 
Mano Mtssiroli, Panfilo Genti¬ 
le, fino ai piu vicini Enzo For¬ 
cella o Gianfranco Piazzesi o 
Fausto De Luca o Giorgio Ros¬ 
si e infine ai recentissimi e at¬ 
tuali che sono propno lo stuo¬ 
lo di quelli che in De Mita tro¬ 
varono - ai loro pnmi passi 




DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


paese dove a un elevatissimo 
grado di coscienza civile e po¬ 
polare si accompagna una si 
tuazione economica difficilis¬ 
sima e sull orlo di ultenori in¬ 
voluzioni Una vera e propria 
«economìa di guerra» in un 
paese, di fatto, in conflitto da 
dieci anni e che già si trovava 
agli ultimi posti nell'America 
latina e nel mondo per pover¬ 
tà 

Ho ancora negli occhi e nel 
cuore le immagini e le emo¬ 
zioni del viaggio fatto nell e- 
state dell‘86 In quel viaggio - 
nel quale buttammo giù le ba 
si del progetto di solidarietà 
che stiamo ora realizzando 
nella regione della Nuova Se¬ 
govia - mi feci tre convinzio¬ 


ni la prima, che militarmente 
i contras non aveva alcuna 
possibilità di una vitlona, e 
che la loro funzione sempre 
più si sarebbe tramutata m 
quella di una massiccia offen¬ 
siva terroristica tra la popola 
zione solo un intervento di 
retto degli Usa, o un conflitto 
aperto con uno dei paesi con¬ 
finanti poteva rovesciare mili¬ 
tarmente ri Nicaragua demo¬ 
cratico La seconda convin¬ 
zione era che vi fosse nel cuo¬ 
re del gruppo dirigente sandi 
nista e m Ih stessa coscienza 
popolar* qulicosa di intnnse* 
camente pluralistico e demo 
eretico, e che paragoni con al 
tri contesti erano assoluta 
mente fuori luogo anzi che la 


nei corridoi di Montecitorio - 
non un personaggio politico 
da intervistare o interpretare, 
ma propno ri machiavellico 
maestro che voleva insegnare 
loro i misten de! «caso italia¬ 
no» I trucchi delia mossa tatti 
ca parlamentare, > misten del 
«democristiamsmo» 

Ecco allora perche De Mita, 
con questi giornalisti che 
spesso si è allevato intorno - 
al di là delle differenze politi¬ 
che o ideologiche anche pro¬ 
fonde - ha un rapporto insie¬ 
me cosi personale e distorto 
Parla con loro come con ami¬ 
ci con i quali si discute acca¬ 
demicamente delle cose non 
tanto per rivelare qualcosa di 
importante o per provocare 
qualche concreto effetto ma 
soprattutto per seguire ri filo 
di un ragionamento cu» una 
certa (rase, una certa notizia 
succulenta, vuole solo offrire 
migliore supporto logico E al¬ 
lora subentra poi la delusione, 
l’amarezza, anche 1 indigna¬ 
zione del maestro tradito 
quando si vede che ri ragiona¬ 
mento tortuoso ma luccican¬ 
te, ri (rio «alto» dei pensieri, è 
stato de! tutto ignorato per da¬ 
re rilievo al particolare, alla 
notizia «scoop», alla spettaco¬ 
larità 

Abbiamo dovuto assistere 
per anni a un rapporto tutto 
psicologico fra De Mita e il di¬ 
rettore delia «Repubblica» Eu¬ 
genio Scalfari, fondato su sin¬ 
tonie profonde, comune av¬ 
versione per altn personaggi, 
ironie e spezzoni di letture 
condivise Naturalmente c’e¬ 
rano abissi ideologici e cultu¬ 
rali fra la laicità anticlencale 
intima dell uno e il religioso 
personalismo esistenziale (al¬ 
la Maritain) dell’altro Ma il 
«feeling» ha superato per anni 
ogni divergenza sostanziale, e 
«1 innamoramento» divenne li¬ 
nea politica di un giornale da 
un lato e spesso strategia poli¬ 
tica di fondo dell’altro Finché 
il «feeling» si ruppe, finche De 
Mita dovette pubblicamente 
dichiarare che aveva perso 
certe elezioni perche aveva 
dato «troppo retta» a un diret¬ 
tore di giornale, finché si sono 
rifatte paci precane e rotture 
definitive fino alla conclusiva 
•crisi del Golfo» tutto in un 
balletto pubblico 

Non vogliamo scandalizzar¬ 
ci per questo Ma solo nflette- 
re Perché se un tale, singola¬ 
re rapporto con la stampa di 
De Mita, comporta per que¬ 
st’ultimo quelle delusioni e 
amarezze e quei pencoli di 
credibilità che dicevamo, c è 
1 altro aspetto della medaglia 
da considerare Come può es¬ 
sere, nel suo complesso, cre¬ 
dibile una guida politica quale 
quella che De Mita esercita or¬ 
mai da anni, tutta preparata a 
tavolino, tutta astratta dalla 
realtà, spesso schizofrenica 
come una costruzione scac¬ 
chistica perfetta rispetto alla 
verità delle cose 7 De Mita per 
Io piu non fa politica, fa poli¬ 
tologia e questo pesa non solo 
sulla sorte della De (lo si co¬ 
mincia finalmente a capire 
molto bene anche In quel par 
tuo) ma pesa anche sui destini 
del paese II segretano del 
pnncipale partito di governo 
deve sapere che tutto ciò che 
dice, nel momento in cui lo 
dice, modifica le cose Deve 
saperlo e deve dare peso con¬ 
creto alle cose che dice Non 
può «cadere dalle nuvole» 

E infatti giusto dire, a que¬ 
sto punto, che i marinai che 
oggi amvano a Gibuti e legge¬ 
ranno i giornali, non possono 
sentirsi affidati ai sottili quan¬ 
to stenti distinguo di uno che 
parla non pensando di incide¬ 
re sulle cose, ma solo pensan¬ 
do di continuare a spiegare da 
professore ai giovani cronisti 
come veramente stanno le co¬ 
se nel Golfo, a suo illuminato 
parere Magari immaginando» 
si sbracato su un divano di 
Montecitono nell ora morta 
della siesta. 


Buone notizie 
dal Nicaragua 



ragione più profonda del lar¬ 
ghissimo consenso popolare 
del sandmismo risiedesse prò 
pno in questa natura (e quan¬ 
to, verrebbe da chiedersi, pe¬ 
sa in questo originalissimo 
movimento politico 1 incrocio 
tra una vocazione religiosa, 
una tradizione liberale e un 
pensiero marxista?) La terza 
convinzione era che il vero 
punto di debolezza, su cui 
rcoscientemente gli Usa ope¬ 
ravano e operano era dato 
dall economia E anche da er 
rori commessi nei pnmi tempi 
dopo il rovesciamento di So 
moza Quando npartivo da 
Managua si stavano prenden 
do misure tese ad accentuare 


Intervento 

L’evoluzione 
possibile in Francia 


JEAN RONY 


C oi giornali fran¬ 
cesi di questi 
giorni si potreb¬ 
be fare un mon- 
mmmmm (aggio dal titolo 
«che noia, la po¬ 
litica*» Di cosa e costituita 
infatti I attuatila propria¬ 
mente francese 7 Di «picco¬ 
le frasi» come si dice, la cui 
funzione è di sollecitare il 
commento, l’interpretazio¬ 
ne, di «prestazioni a caratte¬ 
re spettacolare» Ne citerò 
due Chirac che «sponsoriz¬ 
za» Mauonna (a meno che 
non sia li contrano) e Ray¬ 
mond Barre al centro della 
grande trasmissione lettera- 
na «Aposlrophes» 

Mi ha maggiormente in¬ 
teressato ri secondo del pn- 
mo e me nc scuso Ray¬ 
mond Barre che parla di let¬ 
teratura era evidentemente 
il candidato alla presidenza 
della Repubblica che oerfe- 
ziona la propna immagine 
culturale Segno dei tempi 
la popolantà passa per la 
cultura e poiché in questo 
campo Francois Mitterrand 
ha parecchie lunghezze di 
vantaggio, i suoi concorren¬ 
ti devono accelerare li pas¬ 
so Raymond Barre non ha 
avuto alcuna difficolta in 
questo senso grande letto¬ 
re di Proust, vede subito la 
trappola quando lo interro 
gano su Louis Ferdinand 
Celine Domanda letteraria 
o politica? Dal punto di vista 
letterano «che grande pro¬ 
satore!», da quello politico 
«ci sono molte esagerazio¬ 
ni» Giudizio un po’ piatto se 
si pensa che Celine ha con¬ 
sacrato l’essenziale della 
sua intelligenza ai libelli an¬ 
tisemiti 

La politica francese è an¬ 
che e soprattutto fatta dal¬ 
l’incertezza attorno all’e¬ 
ventuale candidatura di Mit¬ 
terrand E qui non c’è nien¬ 
te da dire Comunque vada¬ 
no le cose I interessato non 
può faria conoscere che al¬ 
l’ultimo momento Ma que- 
st’obbligo alimenta le sup¬ 
posizioni Se ne parla mol¬ 
to Cosa fareste al suo po¬ 
sto? E alla sua età? Alla fine 
di un secondo mandato, 
l’attuale presidente avrebbe 
79 anni In attesa, nei son¬ 
daggi, in tutti i sondaggi, 
Mitterrand e allo 2 enith, vin¬ 
citore al secondo turno, 
che abbia come avversano 
o Barre o Chirac (ma più 
nettamente se dovrà affron¬ 
tare il secondo) Questi 
stessi sondaggi, in caso di 
rinuncia del presidente at¬ 
tuale, danno ugualmente 
vincente un socialista, Mi¬ 
chael Rocard Ma la sua vit- 
tona sarebbe meno netta 
Non è forse interessante tut¬ 
to questo? Ebbene, si 
Perché i francesi che si 
appresterebbero - secondo 
i sondaggi - a neleggere un 
socialista alla presidenza 
della Repubblica posizione 
dominante nel sistema poli¬ 
tico francese, questi trance 
si a! tempo stesso non da¬ 
rebbero ta maggioranza alla 
sinistra in nessun’aura ele¬ 
zione, e soprattutto per la 
Camera dei deputati Essi 
dicono di volere che >1 go¬ 
verno e il presidente della 
Repubblica emanino dalla 
stessa maggioranza nel pae¬ 
se, e ciò vuol dire che essi 
concepiscono la coarta¬ 
zione come un male provvi¬ 
sorio ma si preparerebbero, 
nel segreto delle urne a fa¬ 
re ri contrario di quello che 
dicono di volere 
Prima di accusarli di in- 


l’autonomia delle imprese e il 
carattere «misto» dell'econo- 
mia Quello che rivela anche 
al visitatore più superficiale il 
dramma economico del Nica¬ 
ragua era ed è la proliferazio¬ 
ne del commercio, degli am¬ 
bulanti, e di un inflazione 
montante 

Il processo che ora si è 
aperto ci dice che finalmente 
(anche se non in modo com¬ 
piuto e con tante resistenze) 
prevale un comune interesse 
centroamerlcano, che quindi 
vie miluan che non siano l’in 
tervento diretto degli Usa so¬ 
no molto meno possibili, e 
che polìtlcament e e sul piano 
democratico si può avviare 
una fase assolutamente nuo¬ 
va E che, infine, sulla stessa 
economia potrà gravare meno 
ri peso della guerra ma solo a 
condizione che il Parlamento 
statunitense non stanzi nuovi 
fondi (si parla di 270 milioni 
di dollari) per t contras La 
pressione nostra, e dell Euro 
pa si deve far sentire in que 
sto senso e perchè si aiuti tl 
processo di pace faticosa¬ 
mente cominciato 
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coerenza, cerchiamo di ca- 
pirli Aita destra dunque la 
gestione degli affari del 
quotidiano, della «inten¬ 
denza» A un uomo di sini¬ 
stra, socialista, ma di una 
statura che lo renda non as¬ 
similabile a un partito, la 
guardia dei grandi principi 
di solidarietà e di giustizia 
Questo sembra essere il ra¬ 
gionamento nascosto die¬ 
tro una apparente Incocren¬ 
za 

Ragionamento o piutto¬ 
sto nsuitante di un groviglio 
di aspirazioni contradditto¬ 
rie? Aspirazione alla stabili¬ 
ta e al tempo stesso ad una 
evoluzione lenta e senza 
scosse f pnmi tre anni di 
governo della sinistra, a 
questo proposito, hanno la¬ 
sciato il ricordo di uno smi¬ 
surato attivismo che. sulla 
scuola, condusse a un vero 
e propno scontro La destra 
parve, all’inizio, voler cal¬ 
mare il gioco Ed eccola 
presa anch essa da un attivi¬ 
smo di segno opposto (co¬ 
dice della nazionalità, priva¬ 
tizzazioni) Di qui il peso as¬ 
sunto da Mitterrand che, 
dopo aver battuto ogni re¬ 
cord di impopolarità nel 
1983, sta per diventare, alla 
fine dei suo mandato, il pre¬ 
sidente più popolare che la 
Francia abbia mal scelto E 
tutto ciò pnma che la sini¬ 
stra abbia ritrovato una sua 
credibilità governativa E di 
qui l’incoerenza Perché 
nessuno può veramente 
credere che la coabitazìone 
possa durare oltre la prossi¬ 
ma scadenza presidenziale 

R iassumendo la 
sinistra al gover¬ 
no non ha con¬ 
vinto, anche se 
il Partito sociali¬ 
sta ha acquisito, 
l’Influenza di un grande par¬ 
tito di sinistra, all'europea 
Ma l'immagine della sinistra 
come promotrice e garante 
di una società più giusta, più 
Ubera, più solidale, si 6 raf¬ 
forzata mentre la destra, tut¬ 
ta la destra, è sospettata, a 
ragione, di debolezza nel 
confronti dell'estremismo 
incarnato da Le Pen ma che 
penetra anche nell’Udf e 
nel Rpr In questa contrad¬ 
dizione risiede la possibilità 
di evoluzione politica di una 
società che riconosciamo 
«conservatrice» a condizio¬ 
ne di non dimenticare che 
conservatore non vuol dire 
necessariamente «reaziona¬ 
rio» 

Evoluzione politica? Sì 
Se la società francese è sta¬ 
ta politicamente bloccata a 
destra durante più di due 
decenni, nessuno oggi ose¬ 
rebbe dire che, dopo I inter¬ 
mezzo di sinistra, essa ha ri¬ 
trovato con I attuale mag¬ 
gioranza una sorta di centro 
di gravità naturale II 1981 
ha remtrodotto la mobilità 
Di qualsiasi dimensione sia 
por stato il disincanto (è 
una grande categona politi¬ 
ca, il «disincanto» 1 ), resta 
dominante questa tendenza 
alla mobilità, all’alternanza, 
alla destrutturazione-nstrut- 
turazione delle forze politi¬ 
che Ciò non basta, forse, a 
rendere la politica tutt’altro 
che noiosa anche se non è 
più associata a prospettive 
redentrici 7 E sarebbe mar¬ 
xista deplorare che «la pro¬ 
sa fredda della vita» (secon¬ 
do la bella e premonitoria 
espressione di Dolores Ibar- 
run) sommerge oggi il mito 
della città ideale 7 

Ma rimane un grandissimo 
problema di cnsi e di dissesto 
economico La sua ragione 
sta in quella politica sistemati¬ 
ca di dominio economico che 
gli Usa hanno costantemente 
esercitato sul Centroamerica 
e su larga parte dell America 
ialina, e che correttamente va 
chiamato ìmpenalìsmo eco¬ 
nomico Occorre saperlo e 
capire il valore concreto e 
simbolico della solidarietà In 
quest, mesi la campagna della 
Fgci per la realizzazione di un 
centro per l’infanzia dedicato 
a Enrico Berlinguer vicino a 
Esteri ha portato alla raccolta 
con la sottoscnzione popola¬ 
re di 100 milioni di rire Ma 
ancora tanti non hanno sotto¬ 
scritto anche tanti nparla- 
mentari, dingenti di partito, 
del sindacato intellettuali 
Facciamolo lutti ora (c c po¬ 
stale 63912000 int a ìcuola e 
Università, «Nicaragua una 
speranza giovane» per mette¬ 
re un altro chicco nel granaio 
di pace e di vita che si sta \\ 
costruendo 
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Me Camere l’8 ottobre 

Goria naviga a vista 
e i cinque alleati fingono 
di essere d’accordo 


La mozione del Pei e della Sinistra Indipendente, in 
cui si chiede al governo di «sospendere» la missione 
navale nel Golfo Persico sarà discussa alla Camera 
solo i'8 e 11 9 ottobre. Lo ha stabilito a maggioranza, 
l'assemblea di Montecitorio. Il Pel aveva chiesto 
Che II dibattito si svolgesse prima. Ma il ministro per 
I rapporti col Parlamento Mattarelia, ha detto che 
non esistevano «elementi nuovi». 


aiOVANNI FA8ANELLA 


Politica Interna 


Occhietto sui lavori 
della Direzione 
Ridiscutere a fondo 
la missione militare 


Gli scavalchi moderati 
del Psi e il dialogo 
dei comunisti 
con tutti i progressisti 


Decreto caduto 
li Psi: colpa 
dei regolamenti 
parlamentari 



Golfo, economia, riforme 
il Pd rilanda 


Il capogruppo socialista al Senato Fabio Fabbri (nella loto) 
interviene stamani suINAvanti 1 » sulla bocciatura del de¬ 
creto fiscale avvenuta a palazzo Madama, e dà la colpa ai 
regolamenti parlamentari «Molti senatori - senve Fabbri - 
erano nei corridoi o nelle sedi dei gruppi o altrove e 
almeno due commissioni erano nunite e non erano state 
sconvocate Non esiste - ne conclude - un tempo certo in 
cui si procede alle votazioni» 11 capogruppo socialista 
rimbecca poi il de Mancino che non aveva escluso - sulle 
riforme istituzionali - riunioni anche al di fuori della mag¬ 
gioranza pentapartita «Una maggioranza - dice Fabbri - e 
solida quando e capace di raggiungere un accordo nel suo 
seno» Solo dopo «questa maggioranza può e deve aprire 
un confronto con 1 opposizione», decisa comunque «ad 
andare avanti se I intesa si nvelasse impossibile». 


MI ROMA La missione dun¬ 
que prosegue, nonostante la 
bufera abbattutasi sulla mag¬ 
gioranza dopo le dichiarazio¬ 
ni rilasciate da De Mita sul 
bordo di una piscina palermi¬ 
tana Gli alleati hanno preso 
por buona la finta rettifica del 
segretario democristiano ed 
hanno preferito stendere un 
volo su tutta la vicenda I libe¬ 
rali, come si sà, avevano an¬ 
nunciato che ieri mattina 
avrebbero posto una sorta di 
«pregiudiziale» nel Consiglio 
aol ministri I socialdemocra¬ 
tici e I repubblicani avevano 
addirittura minacciato la crisi 
di governo Solo i socialisti 
avevano evitato di entrare in 
polemica diretta con De Mita, 
alzando In compenso II tiro 
proponendo un coordina¬ 
mento della nostra piccola 
flotta militare anche con quel¬ 
la degli Usa 

E, invece, a quanto pare, 
l’argomento è stato appena 
sfiorato In Consiglio del mini¬ 
stri Se ne è parlato per cinque 
minuti, ma giusto per decide¬ 
re l'atteggiamento da tenere 
noi confronti della mozione 
comunista Bufera rientrata, 
dunque? Parrebbe di si, a giu¬ 
dicare dalle dichiarazioni di¬ 
stensive rilasciate da alcuni di¬ 
rigenti del pentapartito II se- 
grelailo del Fri, Giorgio La 
Malfa, prende atto con soddi¬ 
sfazione della «correzione al- 
amflcatlva» falla da Do Mita 
«Una cosa è manifestare 
preoccupazioni, una cosa di¬ 
versa è considerare la missio¬ 
ne uii'"nwentura”» La Malfa 
tuttavia Invita il segretario de a 
pensarci due volte, in futuro, 
prima di aprire bocca Mini¬ 
mizza, adesso, anche Franco 
Nlcolaiil, segretario del Psdl 
«lo penso che si sla approfitta¬ 
to più di tanto per drammatlz- 

f are la situazione De Mita, In 
ondo, ha fatto talune precisa¬ 
zioni». Quanto al socialisti. Il 
minlatroFormlca sostiene che 
rlncidenie al è chiuso con la 
nota diramata da palazzo Chi- 
si l'altra sera iniziativa di 
Goria, aggiunge ancora La 
Malta, ha evitato che «l’onda 
d’urto delle dichiarazioni di 


De Mita Influisse sulla stabilità 
del governo» 

Quelle cinque cartelle diffu¬ 
se da palazzo Chigi sembrano 
aver accontentato un po’ tutti 
La De, quando si ribadisce il 
carattere «autonomo» e «di¬ 
fensivo» della missione Italia¬ 
na Il ministro Zanone, quan¬ 
do si afferma che il carattere 
autonomo della missione 
«non esclude la doverosa ri¬ 
cerca di un coordinamento 
tecnico fra 1 comandi in loco» 

E lo stesso Craxi, quando si 
precisa che il coordinamento, 
sla pure «tecnico», deve avve¬ 
nire tra 1 comandi In loco del 
paesi che hanno una «consoli¬ 
data tradizione di esercitazio¬ 
ni comuni» (anche con gli 
Usa?) Insomma, un colpo al 
cerchio ed uno alla botte La 
mediazione di Goria sembra 
aver ottenuto II risultato di far 
convivere due linee contra¬ 
stanti Ma proprio per questo, 
l'equilibrio raggiunto da pa¬ 
lazzo Chigi è precario, desti¬ 
nato a saltare ai primi segnali 
di una ulteriore escalation del¬ 
la crisi nel Golfo 

E la stessa maggioranza, 
d altra parte, che poggia su un 
equilibrio Instabile, data la na¬ 
tura e la profondità del con¬ 
trasti al suo interno Al punto 
che «crisi a ripetizione potreb¬ 
bero non essere Improbabili 1 
nel prossimi mesi», come ha 
detto Renato Zangherì, inter- ! 
venendo ieri sera ad un dibat¬ 
tito alla festa delr«Amlcizia» a i 
Palermo 11 governo, ha ag¬ 
giunto Il capogruppo Pei alla ! 
Camera, «non ha un program- 1 
ma, non poggia su una mini- 
ma Intesa polìtica L’alleanza | 
a cinque è esaurita Tengono 
Insieme i cinque parliti molivi 
che sono di pura conservazio¬ 
ne del potere». Zangherl ha 
poi affermato che «non esiste 
una via d'uscita Immediata a 
questo Inquietante stato di co¬ 
se» Ma i comunisti non atten¬ 
deranno certo che si formino 
«spontaneamente» le condi¬ 
zioni per una «nuova maggio¬ 
ranza rlformalrlce». «prende¬ 
ranno tutte le iniziative perché 
si affermi, nei contenuti e nel 
rapporti fra 1 partiti, un pro¬ 
cesso di rinnovamento» 


la ridiscussione della nostra missione militare nel 
Golfo è al primo punto del carnet delle iniziative 
politiche dei comunisti. Lo ha ribadito il vicesegre¬ 
tario del Pei, Occhetto, ieri pomeriggio a Botteghe 
Oscure, nel riferire ai giornalisti dei lavori della 
Direzione. Tra le altre scadenze la fissazione per il 
6 ottobre di una Conferenza nazionale per l’impo¬ 
stazione e il lancio della campagna referendaria. 


GIORGIO FRA8CA POLARA 


■1 ROMA La riunione della 
Direzione Pei era stata aperta 
ieri mattina da una relazione 
dello stesso Occhetto che 
prendeva le mosse dal più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
nel Golfo, dalle due «novità 
più rilevanti» l'accentuazione 
dell’area come teatro di guer¬ 
ra e le dichiarazioni deil'on 
De Mita sull’«awentura» in cui 
ci slamo Impegolati Senza 
contare che dentro il governo 
convivono tre diversissime 
ipotesi di condotta (il coordi¬ 
namento europeo, quello eu- 
ropeo-Usa, il carattere solita¬ 
rio dell'iniziativa italiana), 
senza aggiungere che appena 
poche ore fa l’ex ministro 
Zamberlettl ha parlato alla 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera di «orgia di ambiguità 
nella maggioranza» 

E poi parlano - ha esclama¬ 
to Occhetto - della «demago- 
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già» di un’opposizione che as¬ 
solve soltanto al suo diritto- 
dovere! «Se l’ammiraglio che 
comanda la nostra task force 
avesse notizie precise dello 
stato confusionale in cui versa 
la maggioranza, davvero non 
saprebbe in quale direzione 
onentare il timone » Ecco 
allora la necessità e l’urgenza 
di una verifica della maggio¬ 
ranza Anche i liberali la chie¬ 
dono E d’altra parte quando, 
in aperto contrasto con lo spi¬ 
nto e la lettera della stessa 
mozione approvata dal Parla¬ 
mento, si esalta l’impegno ita¬ 
liano «a fianco dei paesi mi¬ 
nacciati dall’Iran», come si 
può sostenere che nulla è In¬ 
tervenuto a mutare la sltuazio 
ne da quando si è dato via li¬ 
bera aila spedizione navale 
italiana? 

Qui Achille Occhetto ha 
collocato una ampia riflessio¬ 


ne sull esigenza di non cadere 
nella logica trappola dello 
scontro cieco e privo di prò 
spettive «Una attenta analisi 
degl’interessi nazionali impo¬ 
ne di elevare il tono del con¬ 
fronto e anche della lotta poli¬ 
tica nell’Interesse supremo 
della nazione» La questione 
va posta e valutata con atten¬ 
zione in relazione particoalre 
alla posizione del Psi dove pu¬ 
re «abbiamo la sensazione 
che certe posizioni non siano 
state adottate senza incertez¬ 
ze e ambiguità» anche se è 
manifesto 1 intento di dare 
una visione caricaturale, tutta 
ideologica, della posizione 
del Pei quando, vedi caso, po¬ 
sizioni analoghe sono prese 
da intere grandi potenze 01 
Giappone) e da importanti 
forze della socialdemocrazia 
europea Quando si arriva a 
prendere a protesto la posi¬ 
zione dei comunisti italiani 
sulla vicenda del Golfo per di¬ 
mostrare 1 impossibilità di 
porsi la prospettiva dell alter¬ 
nativa siamo di fronte ad atti 
pericolosi «E i comunisti non 
vogliono cadere nella provo¬ 
cazione né rinfocolare la ris¬ 
sa, ma anzi lavorare ancor più 
tenacemente per una prospet¬ 
tiva unitaria delle forze rifor¬ 
mai rie i» 

Occhetto non ha celato le 
preoccupazioni per un «cor¬ 


so» del Psi che contraddice 
anche il buon risultato eletto¬ 
rale che doveva incoraggiarlo 
ad una condotta piu unitaria 
«Si e andati avanti invece sulla 
strada opposta, - in direzione 
di uno scavalcamento mode¬ 
rato della De -, con una logi¬ 
ca che dal decreto di San Va¬ 
lentino all’iniziativa per il Gol¬ 
fo e ora alla proposta di un 
vertice di maggioranza per 
mutare le regole del gioco 
parlamentare, non presenta 
mutamenti» 

Occhetto ha quindi com¬ 
mentato 1 evoluzione delia si¬ 
tuazione economica essa 
conferma oggi la giustezza 
delle nostre analisi fatte in 
epoche non sospette «La ve¬ 
rità è che, nella paralisi e nel¬ 
l’impotenza di governi e mag¬ 
gioranze, maturano eventi di 
fondo tra De Mita e Craxi vin¬ 
ce la Fiat, vincono i grandi po¬ 
tentati economici che punta¬ 
no ad una riprivatizzazione 
generale» Ecco allora che al 
secondo posto del carnet c’è 
1 imminente attivo impegno 
di lotta sulla Finanziaria, lotta 
concentrata su alcuni punti- 
chiave, poi l’iniziativa per le 
questioni istituzioinali (che 
vanno discusse senza rèmore 
ma anche senza steccati tra 
tutte le forze costituenti), e il 
collegamento con I movimen¬ 
ti di lotta nel paese 


VINCERÀ chi vorrà’ vincere 



Zanone alla Camera: gli ordirà 
previsti contro mezzi ostili 


Marinai Italiani sul ponte della (regata Perseo lo rotta verso il Colto Persico 


La flotta autorizzata a sparare per prima 


Le navi italiane avranno «un comportamento di 
assoluta equidistanza tra le forze belligeranti e ri¬ 
gorosamente non provocatorio». Cosi Zanone rias¬ 
sume il senso delle direttive Impartite alla flotta. 
Ma le nostre navi potranno reagire - ha spiegato il 
ministro - con le armi al comportamento ostile di 
unità in avvicinamento, aprendo il fuoco anche 
prima che queste ultime lo facciano. 


■I ROMA 11 ministro della 
Difesa è tornato Ieri mattina 
alla commissione Difesa della 
Camera, sul quadro degli ulti¬ 
mi avvenimenti nel Golfo Per¬ 
sico per tramo la conferma 
della «analisi della minaccia 
esistente nel Golfo già illustra¬ 
ta al Parlamento» e per solle¬ 
vare I «nuovi Interrogativi - 
determinati dal primo scontro 
di unità navali militari - che 


sorgono sul plano politico in¬ 
ternazionale» Naturalmente, 
Veleno Zanone ha Insistito 
per riprendere, «personal¬ 
mente», indirizzi su presunte, 
solidarietà a livello europeo 
(Intese con le (lotte inglese e 
francese) Ma il clou della se¬ 
duta è stata la lettura della 
«normativa operativa» affidata 
al comando della flotta italia¬ 
na, che ha sucitato contra¬ 


stanti reazioni Una delle di¬ 
sposizioni prevede un «com¬ 
portamento di assoluta equi¬ 
distanza fra le forze bellige¬ 
ranti» Ma, è intervenuto ì) de 
Giuseppe Zamberlettl, «quan¬ 
do proteggiamo le rotte enti- 
raniane del paesi del Golfo, 
slamo neutrali sulla guerra, 
ma non siamo certamente 
equidistanti» L’ex ministro, 
peraltro, ha parlato di «orgia 
di ambiguità» attorno alla mis¬ 
sione 

L'altra normativa per le na¬ 
vi, la più seria, afferma che «le 
unità militari reagiranno con 
le armi contro tutti i mezzi ae¬ 
rei o navali che compiranno 
atti ostili contro unità militari 
o mercantili battenti bandiera 
nazionale» E si precisa che, 
allo «scopo di evitare offese 
alle unità nazionali, la reazio¬ 
ne con le armi contro mezzi 
che si avvicinino alla forma¬ 


zione con comportamento 
manifestamente ostile potrà 
essere attuata pnma che l’atto 
ostile venga portato a compi¬ 
mento» Un ordine - ha osser¬ 
vato Antonino Mannino del 
Pei - che va al di là della pras¬ 
si nato, che prevede non si 
debba rispondere al solo ma¬ 
nifestarsi di un atteggiamento 
ostile E lo stesso Mannino ha 
notato che con le dichiarazio¬ 
ne di Zamberlettl si sostiene in 
sostanza che «Intveniamo 
contro l’Iran e a favore dell’l- 
rak» 

il presidente della commis¬ 
sione Difesa, il socialista Lelio 
Lagorìo, pone inoltre preoc¬ 
cupati interrogativi anche ri¬ 
guardo ad un’altra disposizio¬ 
ne della «normativa», in base 
alla quale si esclude («non sa¬ 
rà consentito») il «diritto di vi¬ 
sita», da parte dei paesi belli¬ 
geranti, non solo alle navi mi¬ 


litari, ma anche ai naviglio 
mercantile scortato E come 
la mettiamo - è stato chiesto 
da più parti, nello stretto di 
Hormuz, dove non esistono 
acque internazionali? E se gli 
organi dei paesi belligeranti 
insistono - come le leggi in 
ternazionali consentono - per 
le ispezioni, dove andiamo a 
parare?, ha chiesto a sua volta 
Mannino per i comunisti 
«Speriamo che si ritorni Indie¬ 
tro, ha soggiunto Zamberletti, 
tutto sembra predisposto per¬ 
che volga al peggio» 

Ma, in commissione, si è 
sviluppato anche un confron¬ 
to politico sulle responsabilità 
dei partiti, ed in particolare 
della De, il cui segretario ha 
espresso tardivamente tanti ti¬ 
mori La De - ha affermato 
Mannino - non può continua¬ 
re a nascondersi, e consentire 


al rappresentante di un partito 
minoritario (Zanone) decisio¬ 
ni che possono travalicare le 
indicazioni del Parlamento 
Né la De può limitarsi alle an¬ 
gosciate dichiarazioni di Pic¬ 
coli sulla impossibilità per i 
cattolici democratici a tradur¬ 
re in termini politici la loro an¬ 
sia di pace La De non può 
stare al governo e all’opposi¬ 
zione 

Ultime due notizie il mini¬ 
stro Zanone ha dichiarato che 
al personale della flotta in rot¬ 
ta varso il Golfo Persico sarà 
applicato il codice militare di 
pace e non quello di guerra 
L’indipendente di sinistra Ra¬ 
niero La Valle ha sollevato il 
problema del «coordinamen¬ 
to» fra le flotte militan, rile¬ 
vando che esso e escluso sia 
dalla risoluzione del Parla¬ 
mento italiano sia dagli stessi 
ministri della Nato 


La De, infine Non bastano 
ambiguità e npensamenti II n- 
sultato del recente Consiglio 
nazionale è deludente nessu¬ 
no impegno sulle grandi scel¬ 
te, ed anzi ancor maggiore 
fragilità L’iniziativa Pei nei 
confronti delle forze cattoli¬ 
che progressiste? «Non accet¬ 
tiamo il ricatto di chi vuol de¬ 
monizzare I incontro su pro¬ 
grammi concreti Questo ri¬ 
catto, per cui i comunisti sa¬ 
rebbero i unica forza italiana 
che ha le mani legate nspetto 
ad ipotetiche alleanze (oltre¬ 
tutto rifiutate), lo respingia¬ 
mo» Fatto è che questa De, 
«in bilico tra la preoccupazio¬ 
ne di considerare le posizioni 
dei cattolici progressisti e li ti¬ 
more di perdere il consenso 
moderato, si consegna, legata 
mani e piedi, all'iniziativa di 
Craxi» 

Infine due annunci Quello 
di una imminente conferenza 
per li lancio della campagna 
referendaria e quello che dal¬ 
la prossima riunione delta di¬ 
rezione uscirà, definito in tut¬ 
te le sue parti, li pacchetto Pei 
per le riforme istituzionali che 
parte dal monocameralismo e 
dai collegio uninominale I la¬ 
vori della direzione sono pro¬ 
seguiti nella serata, anche per 
l'approvazione di un docu¬ 
mento sul nucleare (che verrà 
reso noto oggi) 


Adi 

De Matteo: 
«Le navi 
si ritirino» 


■l SAVONA II vicepresiden¬ 
te delle Adi Aldo De Matteo 
chiede che l'Italia ritiri la flotta 
dal Golfo «E un grave errore 
sottovalutare gli elementi 
nuovi che emergono dalia 
complessa situazione del Got¬ 
to Persico e insistere nella 
scelta di una missione che sta 
assumendo tutte le caratteri¬ 
stiche di un intervento milita¬ 
re È sconcertante - insiste De 
Matteo - il livello di confusio¬ 
ne che si è determinato con 
una sene di versioni contra¬ 
stanti sulla nostra presenza, 
che vanno dalla difesa dei 
mercantili italiani alia deter¬ 
renza nei confronti dell'Iran, 
alla solidanetà con gli alleati 
Il tutto in netta contraddizione 
con il dibattito e ia decisione 
dello stesso Parlamento» 
•Chiediamo ancora al gover¬ 
no un atto di coraggio ed il 
massimo d'impegno a livello 
intemazionale» a sostegno 
dell iniziativa dell’Onu che 
«potrà assumere particolare 
vigore propno con la presi¬ 
denza italiana del Consiglio di 
sicurezza» dal pnmo ottobre 
prossimo «In questa coinci¬ 
denza, propone il vicepresi¬ 
dente Adì, l’Italia ntin la flotta 
dal Golfo» 

De Matteo sottolinea la 
•contraddizione» di una Euro¬ 
pea che «ufficialmente non 
trova una intesa a livello Ueo 
ma poi sotto la formula ambi¬ 
gua della ‘'cooperazione tec¬ 
nica” configura una sorta di 
‘‘interforze’ inutile e penco- 
losa» 


Gava segretario 

della Dc> gresso? Guido Bodrato, vi- 

_ , * . , cesegretarlo scudocrocia- 

Bodrato escludo to, minimizza cos 1 «Mi pa¬ 
re - ha affermalo alla festa 
dell Amicizia a Palermo - 
che sia piuttosto una sotto* 
lineatura di una qualità per¬ 
sonale che nessuno disconosce, nor una condizione poli¬ 
tica concreta» 


Antonio Gava segretario 
della De al prossimo con¬ 
gresso? Guido Bodrato, vi* 


Marnheri Ppnnin Di Direzione del Pei ha al- 

margnen, reggio tnbuito ter ,, jnca . 

p Anonima nehi Andrea Marghen re- 

c «i lemma sponsabile del settore scuo- 

nUOVi incantili la e università, Eugenio 

o-j Peggio segretano deR'uNi* 

ai rCI ciò per il programma, Iginio 

Anemma responsabile del- 
l ufficio stampa 

Civiltà r Attnlira Riguardava i rapporti tra Psi 

UVIIia canoiica e £ hiesa ,[ mancato» edito* 

Era Sul Psi naie scritto da «Civiltà cat* 

a 7 U 11 -, tolica» e saltato all’ultimo 

I editoriale momento prima dell'uscita 

«f*»*»******». del giornale gesuita Lo af- 

«fantasma» ferma l'agenzia di stampa 

•Italia» Era stata un'altra 
agenzia, l’«Adista», a notare 
e sottolineare l'assenza dell’editoriale dalla prima pagina 
della rivista (fatto, questo, del tutto inusitato per «Civiltà 
cattolica») U«ltaha» informa anche che non si sarebbe 
trattato di una censura da parte della segreteria di Stato 
vaticana ma di una decisione autonoma della rivista, una 
volta appreso che la Cei starebbe per pronunciarsi sull’ar* 
gomento con un editoriale 


Civiltà cattolica 
Era sul Psi 
l’editoriale 
«fantasma» 


I raitiralì Tre miliardi di lire È 11 rlsar- 

I idUICdll cimento che i radicali han- 

VOCI sono no 'Menzione di chiedere a 

~ 3 ... «Panorama» per aver pub- 

3 miliardi blicato un articolo sui rap- 

da «Panorama» zioni cnm 1 naii 6 e° manose, 
Dai canto suo, il settimana* 
le afferma di essersi limitato 
a citare le iscrizioni al Partito radicale di esponenti della 
criminalità, iscrizioni, sostiene «Panorama», per lo più rese 
note dallo stesso partito radicale Negri, ha definito il diret¬ 
tore del settimanale, Rinaldi, un «sessantottino fallito, ora 
servo nuscito» 


nirinpnt» Pri 11 secretano del comitato 

vmgeiue ru Cittadino Pei di Vicenza, 

dì Vicenza Romano ha aspra- 

J. mente cnticato. In un’inter* 

critica Natta Vista a un giornale locale, 

sia la linea che il regime in¬ 
terno al partito «Dopo II di¬ 
scorso di assoluta ordinaria 
amministrazione pronun¬ 
ciato a Bologna dal segretario, non e possibile a&ettaral 
nulla», ha detto Lo stesso Natta, nell intervista su Gramsci 
per «Critica marxista», ha formulato analisi - secondo il 
dirigente vicentino - che corrispondono a una visione del 
mondo che a stento sarebbe andata bene negli anni 60, 
Ma il giudizio più duro lo ha espresso sul modo di forma¬ 
zione dei gruppi dmgenti Al vecchio modello togllattiano 
non più idoneo, è succeduto un vuoto di modello e di 
regole che provoca opportunismo e trasformismo. 


Pariamentari 
sardi chiedono 
un Incontro 
con la Regione 


mentan sardi, per decidere le 
interessi della Sardegna viste I 
Regioni 


Con una lettera indirizzata 
ai presidenti del consiglio e 
delia giunta regionali sardi, 
Emanuele Sanna e Mano 
Melis, un gruppo di parla¬ 
mentari, tra un Gavino An* 
gius e Peppino Fiori, ha sol¬ 
lecitato un incontro tra 
giunta, consiglio e paria- 
iniziative da assumere negli 
le difficoltà finanziarie delle 


FinAH 7 A Inr aIp* 13 stre,,a fmanziana nguar- 

r manza locale. da 0 wi ame nte anche ? Co- 

oggi I comunisti ET 1 operati dallo 

. Stato negli ultimi cinque an- 

presentano ni, hanno portato molti Enti 

(in lìhrn hlatu-A locatl s . uU orl ° del Mlin»n« 

Un IlOrO manco to e altre restrizioni sono 
state annunciate in Questi 

J iiomi da numerosi espo- 
atto un «libro bianco» che 
documenta l'operazione compiuta dai van governi e de¬ 
nuncia le manovre condotte alle spalle di amministratori e 
cittadini II libro bianco verrà presentato a Roma, quest'og- 


Palomi, incaricato per i problemi della finanza locale 


GUIDO DELL'AaUILA 


Montecitorio 

Agnelli contestato da Dp 
ribatte: «Nel Golfo 
non sono io ad andarci» 


MI ROMA «Non sono certo 
io ad andare nel Golfo» Que¬ 
sta secca battuta è stata pro¬ 
nunciata da Gianni Agnelli, ie¬ 
ri mattina a Montecitorio in 
risposta a una contestazione 
dì Dp attorno alia missione 
italiana nel Golfo Persico e al¬ 
la vendita di mine in quel ma¬ 
re L’avvocato insieme con il 
fratello Umberto e 1 ammlnl 
atratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti si era recato 
dai presidente della Camera, 
Nilde lotti per presentare la 
neonata «Alfa 164» LI è stato 
contestato da un gruppo di 
deputati demoproietari, tra 
cui Mario Capanna e Franco 
Russo, che innalzavano cartel¬ 


li contro i licenziamenti all'Al¬ 
fa e contro la fabbrica d’armi 
della Valsella «Grazie dei li¬ 
cenziamenti» ha gridato Rus¬ 
so all’indirizzo del terzetto 
«Ma io sa tei quanti posti di 
lavoro abbiamo salvato?» ha 
replicato Gianni Agnelli E al 
parlamentare che - ironica¬ 
mente - gii chiedeva se si rife¬ 
risse anche alla vendita di mi¬ 
ne che poi sono finite nel Gol¬ 
fo Persico, ha replicato con la 
battuta già citata «Non sono 
certo io ad andare nel Golfo» 

I demoproletari - dopo un ri¬ 
cevimento per l’occasione • 
sono stali alla fine salutati da 
Gianni Agnelli con un cortese 
«arrivederci» 



*■————■ il Consiglio dei ministri ignora i commenti clamorosi del segretario de 
e la richiesta Psi di intesa con i comandi americani 

De Mita? Gli Usa? Il governo sorvola 


SERGIO SERGI 


Clanni Agnelli 


■i ROMA Soverchiato dal 
microfoni e dalle telecamere 
il ministro della Difesa Vale 
rio Zanone ad un certo punto 
sbotta «Ora basta» Gli era 
stato chiesto, al termine della 
riunione-fiume del Consiglio 
dei ministri, se erano state 
prese misure per il coordina 
mento, nel Golfo Persico tra 
la nostra squadra navate e le 
altre flotte Zanone mostra fa¬ 
stidio, scongiura, tra il seno e 
il faceto, di non fargli «do¬ 
mande difficili», poi precisa 
«Ho già dato le indicazioni di 
cui disponevo e darò domani 
e nei prossimi giorni le indica 
zionl che potranno essere uti¬ 


li» Tbtto liscio? È in verità 
quanto sostengono tutti 1 mi 
nistn che, alla spicciolata la¬ 
sciano palazzo Chigi E la ri 
chiesta ufficiale del Psi di prò 
muovere il coordinamento 
con gli Usa? Zanone sempre 
più nervoso replica cosi «De¬ 
vo occuparmi in sede istitu¬ 
zionale di decisioni che ven 
Sono prese in sedi istituziona¬ 
li Non chiedetemi commenti 
su opinioni espresse in altre 
sedi» E sembra venirgli in¬ 
contro anche il socialista Rino 
Formica ministro del Lavoro 
il quale liquida le polemiche 
sulla missione navale italiana 


m questa maniera «La vicen¬ 
da è chiusa con li documento 
di ieri» 

il documento è quello reso 
noto mercoledì sera dagli uffi¬ 
ci di Goria, poco tempo dopo 
che era stata diffusa la posi 
zlone del «vertice socialista», 
prontamente convocato da 
Craxi sull onda delle afferma¬ 
zioni di De Mita len, aila riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, tutti avrebbero detto di ri¬ 
conoscersi m quel documen¬ 
to Tra st tw io stesso Gona, 
al! inizio della riunione a svol¬ 
gere una brevissima relazione 
sulla situazione nel Golfo Per¬ 
sico E soprattutto per con¬ 
cordare cosa fare di fronte al¬ 


la mozione presentata dal Pei 
Nessuna divergenza tra mini 
stri, nessun accenno dei rap¬ 
presentanti del Psi al loro do¬ 
cumento Zanone non ha 
mancato all entrata e all'usci 
ta da palazzo Chigi, di sottoli 
neare l’esistenza di «unanimi 
tà» «Tbtte le discussioni - ha 
voluto aggiungere - sono to¬ 
talmente dissolte Anche alla 
stregua di quanto è stato di¬ 
scusso nelle commissioni Di¬ 
fesa del Parlamento, posso di¬ 
re che le esitazioni, le incer¬ 
tezze e le discussioni sono 
dissolte » 

il ministro de, Calogero 
Mannino, ha escluso l’esisten¬ 
za di alcuna polemica E a chi 


gli chiedeva se erano state ri¬ 
volte critiche al segretano del¬ 
la De ha reagito «E chi pote¬ 
va permettersi?» Dunque, tutti 
di nuovo d amore e d accor¬ 
do? Zanone dice che «i nostri 
marmai adesso hanno dietro 
di se un paese solidale» E se 
sul tema, tanto controverso, 
del coordinamento tra le flot¬ 
te ci sarebbero già «gli oppor¬ 
tuni coordinamenti in sede in¬ 
formativa e tecnica», sembra 
che oggi se ne saprà qualcosa 
di piu Stamane, infatti, è atte¬ 
so a Roma il vicepresidente 
degli Stati Uniti George Bush 
li quale avra colloqui con il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga e con il 


presidente del Consiglio, Go¬ 
na, nentrato nella notte a Ro¬ 
ma dopo una visita-lampo alla 
festa deli Amicizia di Paier¬ 
mo L'incontro con Goria è 
previsto attorno alle 14 U te¬ 
ma centrale dei colloqui sarà 
la situazione nel Golfo (ma si 
parlerà anche di rapporti Est- 
Ovest, di America latina e di 
terrorismo intemazionale) E, 
a questo punto, sembra scon¬ 
tato che Bush e il presidente 
del Consiglio italiano torne¬ 
ranno a valutare le possibilità 
di una piena concertazione 
tra le squadre navali dei paesi 
europei e quella degli Stati 
Uniti In attesa di quanto riu¬ 
scirà a fare, il Consiglio di si¬ 
curezza dei! Gnu 

























Politica Internazionale 


La crisi 

nel Golfo Persico 


Incontro fra Shultz e Scevardnadze per ricercare 
un consenso in Consiglio di sicurezza 
Andreotti afferma che «il nodo non è insolubile» 
Mosca riparla di forza delle Nazioni Unite 


Nonostante l’embargo 

Così da Londra 
armi all’Iran 


AlfOnu febbrili consultazioni 


Un battello 
panamense 
affondato 
da una mina 

'aiÀ ' WéÀhtó Unnutti 

wm Questa volta le mine 
hanno colpito ed ucciso. Una 
piccola nave panamense ha 
urtato contro un ordigno gal* 

a lante nella notte fra mar* 
e mercoledì ed è rapida¬ 
mente colata a picco; quattro 
marinai hanno perso la vita. 
L'eplaodio è accaduto fra l'I¬ 
sola saudita di Arablyah e l’i¬ 
sola Iraniana di Farsi, che è 
una delle basi delle motove¬ 
dette veloci del «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione), 
nel settore settentrionale del 
Golfo, Poche ore prima, una 
di queste motovedette aveva 
attaccato ed Incendiato SI 
mancatile britannico «Cenile 
Breeze». 

La nave affondata è la «Ma- 
risa I», di appena 181 tonnel¬ 
late e con sette uomini di 
equipaggio, (resoli dei quali si 
sono salvati. La «Marlssa», che 
bitte bandiera panamense, è 
solitamente Impiegata per ri¬ 
levamenti petroliferi; secondo 
I Lloyd's di Londra, era salpa¬ 
ta dal Kuwait ed era diretta a 
Dubai. Non c'è stato II tempo 
di lanciare l'Sos ed i per que¬ 
sto che del grave episodio si è 
avuta notizia solo Ieri, con ol¬ 
tre 48 ore di ritardo. Quando 
la «Marina» ha urtato la mina 
era la una del mattino di mer¬ 
coledì (oru locale, corrispon¬ 
dente alla mezzanotte di mar¬ 
tedì In Italia), 

Le mitre dunque cl sono di 
nuovp, dopo diverse settima¬ 
ne di tregua. E non vengono 
probàbilmente soltanto dalla 
«Iran Ajr», abbordata lunedi 
notte dagli elicotteri america¬ 
ni, Delle min eche le fonti Usa 
attribuiscono alla «Iran Ajr» ne 
sono state finora localizzate 
tre, e le ricerche continuano, l 
26 marinai della «Iran Ajr» cat¬ 
turati dagli americani e I corpi 
di tre uccisi (altri due sono 
formalmente dispersi) saran¬ 
no consegnati domani alla 
mezzaluna rosa dell’Qman. 
Lo hanno precisato fonti del 
Sultanato, correggendo fonti 
diplomatiche del Bahrain che 
davano la consegna prevista 
per oggi. Secondo le fonti 
emanile, elicotteri americani 
porteranno I marittimi Iraniani 
nell'aeroporto di Seeb, presso 
la città di Mascate; nello stes¬ 
so aeroporto arriverà a mez- 
«oglomo un aereo iraniano 
per riportarli In patria. La ma¬ 
rina Usa sarebbe Invece inten¬ 
zionata a non restituire la na¬ 
ve, anche se non ha ancora 
deciso bene che cosa farne. 

Gli Usa hanno tuttavia subi¬ 
to Ieri una amara delusione, 
che non mancherà di rinfoco¬ 
lare le polemiche (si sa che 
Teheran nega la responsabili¬ 
tà dell’equipaggio della «Iran 
A}r», malgrado le mine foto- 

S rafate sulla tolda della nave): 

«videotape» ripreso durante 
l’attacco dal piloti degli elicot¬ 
teri e che doveva mostrare al 
mondo I marinai Iraniani colti 
nell’atto flagrante di deporre 
le mine «non è affatto chiaro», 
ha ammesso ieri il Pentagono; 
anzi della posa delle mine non 
si vede niente. A parziale con- 
solatane II Pentagono ha an¬ 
nunciato di aver trovato a bor¬ 
do delta nave documenti se¬ 
greti con plani operativi per la 
posa delle mine. 

E Intanto Iran e Irak conti¬ 
nuano a bombardarsi con ac¬ 
canimento. Anche Ieri e per 
tutta la notte scorsa, secondo 
l'agenzia Irakena Ina, la città 
di Bassora sullo Shatt el Arab 
è stala «Incessantemente can¬ 
noneggiata»; ci sono stati «nu¬ 
merosi morti e feriti» e sono 
state donneggiale «Installazio¬ 
ni civili». Sempre secondo la 
Ina, l'aviazione Irakena ha re¬ 
plicato al cannoneggiamento 
bombardando Ieri mattina 
due centrali elettriche nelle 
città di Sad Rezah Shah e Sad 
Al Dez. Infine l'ufficio di Ba¬ 
ghdad del «mugiahedin del 
popolo» afferma che 
rnaerclto di liberazione na¬ 
zionale iraniano» ha attaccato 
e occupato due basi del «pa- 
sdaran» a Mehran. non lonta¬ 
no dal confine Irano-irakeno. 


Incontro Shultz-Scevardnadze sul Golfo. Gli Stati 
Uniti premono perché l’Onu passi senz’altro alle 
sanzioni contro l’Iran, mentre altri in seno al Consì¬ 
glio di sicurezza, sono per tentare la carta della 
commissione sulle responsabilità neU'inìziare il 
conflitto, cui tiene Teheran. Il minisatro degli Este¬ 
ri italiano Andreotti dice che «11 nodo non è insolu¬ 
bile, l’Italia continuerà a fare il possibile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUND QINZBERQ 


m NEW YORK. Tagliare cor¬ 
to, Isolare ulteriormente l'I¬ 
ran, passare alle sanzioni. Op¬ 
pure lasciare ancora spazio 
all'Iniziativa di mediazione 
dell’Onu, andare Incontro a 
Teheran In quella che appare 
essere a questo punto l’unica 
condizione su cui gli Iraniani 
si sono Impuntati per accetta¬ 
re Il cessate II fuoco: la garan¬ 
zia che l'Irak verrà denunciato 
come iniziatore del conflitto, 
insomma una «vittoria mora¬ 
le», Washington, brandendo 
le Immagini delle mine sulla 
«Iran Ajr» come «prova» fla¬ 
grante della cattiva volontà 
Iraniana, preme per la prima 
alternativa. Ma è lungi dall'a¬ 
vere il consenso dell'Intero 
Consiglio di sicurezza, che 
aveva unanimemente soste¬ 
nuto la risoluzione 598 ma 
non è unanime nel decidere 
che non c’è più nulla da fare 
se non chiudere il dialogo con 
Teheran. 

Andreotti dice che «Il nodo 
non è Insolubile» e che «oc¬ 
corre continuare a fare di tut¬ 
to per coinvolgere nel proces¬ 


so di pace previsto dalla riso¬ 
luzione 598 le parti belligeran¬ 
ti». Compreso dare soddisfa¬ 
zione «morale» all'Iran sulle 
responsabilità dell’lrak nell’!* 
niziare il conflitto. 

La prima sede in cui an¬ 
drebbe raggiunto li consenso, 
a meno che non si intenda ri¬ 
nunciare all'unità sinora man¬ 
tenuta, è II consesso ristretto 
del cinque membri perma¬ 
nenti. quelli che hanno diritto 
di veto. La Gran Bretagna so¬ 
stiene le posizioni dure di Wa¬ 
shington. La Francia fa capire 
che, se fallissero ulteriori sfor¬ 
zi, si associerebbe alle sanzio¬ 
ni contro l’Iran. Cina e Unione 
Sovietica non dicono no a 
prlopri alle sanzioni, ma insi¬ 
stono su strade alternative da 
tentare prima di rinunciare al¬ 
ta diplomazia. La ricerca di un 
compromesso che mantenga 
l'unità del Consiglio di sicu¬ 
rezza è stata al centro dell'in¬ 
contro che sul tema del Golfo 
hanno avuto ieri il segretario 
di Stato Shultz e il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Scevardna¬ 
dze. 


«Posso assicurare questa 
assemblea - ha detto ieri al- 
l'Onu Andreotti - che l’ftaiia, 
quale paese che fa parte del 
Consiglio di sicurezza, e di cui 
assicurerà la presidenza net 
prossimo mese di ottobre, 
continuerà a fare tutto il possi¬ 
bile perché il segretario gene¬ 
rale concluda positivamente il 
mandato affidatogli». 

Secondo Andreotti la ricer¬ 
ca della pace «ruota intorno al 
rapporto tra il cessale il fuo¬ 
co... da un lato, e l’accerta¬ 
mento della responsabilità 
dell’inizio del conflitto dall’al¬ 
tro». Le sanzioni quindi posso¬ 
no aspettare. Anche se «qua¬ 
lora gli sforzi del segretario 
generale e la nostra azione di 
sostegno dovessero rivelarsi 
Improduttivi, si imporrebbero 
nuove misure (cioè le sanzio¬ 
ni) la cui minaccia dovrebbe 
rappresentare per le nazioni 
coinvolte nei conflitto un fat¬ 
tore di riflessione, prima an¬ 
cora di diventare uno stru¬ 
mento di coercizione». 

In una conferenza stampa 
tenuta prima di pronunciare 
questo intervento, Andreotti 
aveva presentato questo 
orientamento come comune 
a Italia, Germania e Giappone, 
che sono anche i paesi che 
più riescono a mantenere un 
canale di dialogo con Tehe¬ 
ran. e ha citato una battuta di 
Genscher su quanto sia diffici¬ 
le pretendere che si arrivi in 
due mesi alla conclusione di 
un conflitto come quello tra 
Iran e Irak che dura da otto 
anni. 

Su un «pacchetto» comples- 



Eduard Scevardnadze e Giulio Andreotti all'assemblea delle Nazioni Unite 


sivo, che comprenda in primo 
luogo una rapida istituzione 
della commissione internazio¬ 
nale che dovrebbe indagare 
sulla responsabilità dell'inizio 
della guerra e misure per la 
ricostruzione economica che 
potrebbero venire incontro 
all'altra grossa rivendicazione 
iraniana, cioè quella sul risar¬ 
cimento dei danni, aveva insi¬ 
stito nell’intervento di merco¬ 
ledì sera anche Scevardna¬ 
dze. 

Altro punto sul tema, nel¬ 
l'intervento di Scevardnadze, 
era stato quello della disponi¬ 
bilità dell'Urss a partecipare 
ad una forza internazionale 
sotto l'egida dell'Onu per ga¬ 
rantire la sicurezza nel Golfo. 


11 Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano ieri l'ha seccamente li¬ 
quidata come «non pratica». 
Anche in passato avevano re¬ 
spinto simili ipotesi con l'ar¬ 
gomento che fornirebbe ai so¬ 
vietici l'occasione di aumen¬ 
tare il proprio ruolo e la pro¬ 
pria presenza in una regione 
«vitale agli interessi dell'Occi¬ 
dente». E comunque, ha com¬ 
mentato su questo Andreotti, 
solo «in un secondo momen¬ 
to», e una volta che si sia arri¬ 
vati al cessale il fuoco, potreb¬ 
be porsi il problema dì «una 
funzione di polizia ne) Golfo». 

Intanto un'indagine d'opi¬ 
nione promossa dal «New 
York Times» e dalla rete tv 


Cbs rivela che oltre tre quarti 
degli americani (78%) appro¬ 
vano l'attacco alla «Iran Ajr» e 
oltre due terzi (64%) rispon¬ 
dono affermativamente alla 
domanda se «gli Stati Uniti de¬ 
vono o no attaccare l'Iran» in 
caso di attacco iraniano con¬ 
tro le loro unità. Reagan e i 
falchi sembrano quindi a ca¬ 
vallo dell'opinione pubblica 
anche se la maggioranza 
(55%) si rende conto che è 
«probabile» che la presenza 
laggiù porti al coinvolgimento 
in una guerra e, contrariamen¬ 
te a quella che è l'opinione 
della Casa Bianca, il 63% ritie¬ 
ne che comunque Reagan 
debba avere prima l’approva¬ 
zione del Congresso. 


Dopo «esercitazioni particolari» nel Mar Rosso 

Le fregate italiane a Gibuti 
I cacciamine arriveranno martedì 


Il sergente Fabio Silvestri guarda sconfortato la nu¬ 
vola gialllna che si spande nell’acqua attinta al boc¬ 
chettone del molo 7 di Oibuti, dove da ieri alle 16,40 
è attraccata la «Grecale». «Non è potabile». Saranno 
quattro giorni duri, da aui al 28, quando si parte per 
Il Golfo. La traversata di Suez non è stata una gita: 
con «esercitazioni particolari» questi ottocento ra¬ 
gazzi italiani hanno «imparato» a lare la guerra. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


wm GIBUTI. Esercitazioni par¬ 
ticolari? E per questo che ave¬ 
te rallentato i) viaggio verso il 
Golfo? «Nessun rallentamen¬ 
to», è la risposta fin troppo 
secca dell’ufficiale Incaricato 
del rapporti con la stampa, ca¬ 
pitano Giuseppe Di Giorgi, ap¬ 
pena sceso sulla banchina di 
Gibuti. «Non si possono dare 
notizie», mormora Fabio Sil¬ 
vestri, 24 anni, di Roma, il vol¬ 
to già annerito da otto giorni 
dì navigazione. Altri giovani ci 
raccontano; «Abbiamo spara¬ 
to per mare colpi di mitraglia 
contro finti barchinl, come 
fossero quelli del pasdaran. Si 
trattava di boe, calate in mare. 
Cl hanno detto: sparate». «Ab¬ 
biamo simulato le situazioni In 
cui potremmo venirci a trova¬ 
re nel Golfo. Col radar abbia¬ 
mo Individuato e poi "abbat¬ 
tuto” per finta tanti “nemi¬ 
ci"». 

Scendono dalle tre scalette 
della «Grecale», della «Sciroc¬ 
co», della «Perseo», le fregate 
destinate alla «missione» del 
Golfo Persico, attraccate at¬ 
torno alle cinque del pomerig¬ 


gio di ieri a Gibuti. i marinai 
italiani. Stamane la nave rifar- 
nltrlce di squadra «Vesuvio» ri¬ 
verserà sulle banchine un’al¬ 
tra cinquantina di ragazzi, li 
29 settembre - il giorno dopo 
la loro partenza verso il Golfo 
della guerra - sarà la volta de¬ 
gli equipaggi dei cacciamine, 
più lenti. 

Benvenuti a Gibuti, repub¬ 
blica a partito unico, 
l'«Ensemblement du progres», 
ex colonia francese, protetto- 
rato di Parigi, che vi saluta 
con una edizione speciale del 
suo settimanale la «Nation Dii- 
buti», quasi Interamente dedi¬ 
cata al soffione di vapore sco¬ 
perto e trivellato dagli italiani 
accanto al lago Assai, che po¬ 
trebbe significare qualcosa 
per un paese poverissimo co¬ 
me questo, con 400mila abi¬ 
tanti che non producono nul¬ 
la, ma che hanno solo questo 
porto-polmone, pieno zeppo 
dì unità militari. 

Benvenuti a Gibuti dove il 
nostro ambasciatore (con se¬ 
de nello Yemen del Nord) Lu¬ 
ciano Pulcini, poco prima di 


salire per la scaletta della 
«Grecale» a salutare l’ammira¬ 
glio Mariani, è stato costretto 
a far sapere al giornalisti che 
le statistiche appena pubblica¬ 
te da un quotidiano romano 
sulle malattie veneree da que¬ 
ste parti non sono veritiere, E 
che la situazione è quella che 
si può immaginare con 
4.500*6.000 militari stranieri, 
soprattutto francesi, in media 
a girare per le strade. Il dottor 
Mario Ghlrardelli, capo équi¬ 
pe delta cooperazione italiana 
sanitaria, conserva le sue an¬ 
goscianti schede su una pato¬ 
logia che «non è quella tropi¬ 
cale», ma poco ci manca. 

Un po' per tutti questa città 
è porto franco. Stanno male, 
ma meglio che a casa, am¬ 
massati nella bidonville di Bal- 
balà, gli ottantamila profughi 
etiopi e somali che il dramma 
del Corno d’Afrlca ha trasci¬ 
nato dentro a questi «neutrali» 
23.200 chilometri quadri col¬ 
tivati solo in mille ettari, e do¬ 
ve non piove praticamente 
mai, solo undici giorni l’anno. 
1.500 sono i «rifugiati politici» 
nei campi di Dikil e Adis Aba. 
Altre migliaia, non censiti, i 
«rifugiati» per una drammatica 
molla «economica». 

I nostri marinai non vedran¬ 
no tutto ciò. 

Entreranno nei turni di 
«franchigia» in una città di 
duecentomila abitanti che di 
notte diventa un disperato an¬ 
giporto con le ronde delle tre 
«armi» francesi e quella della 
«Legione» che si dividono le 
zone per trascinare «dentro» 


chi si attarda oltre runa di not¬ 
te. 

«Anche a noi hanno appli¬ 
cato questo orario-limite tas¬ 
sativo» ci informa l’ambascia¬ 
tore Pulcini. «Nessun divieto a 
portare la divisa, solo un con¬ 
siglio pratico». L'anno scorso 
la «Grecale» passò di qui verso 
Mogadiscio. I ragazzi usciro¬ 
no in divisa e bloccarono il 
traffico in mezzo a una folla 
festante. 

«Qui - dice Pulcini - non 
siamo solo amati. Ma adorati». 
Spiegazione: l’ex colonizzato- 
re francese ha preteso la con¬ 
tropartita della militarizzazio¬ 
ne per i suoi 500 «consiglieri- 
cooperatori» e per centinaia 
di migliaia di dollari di investi¬ 
menti. I nostri interventi sono 
stati incredibilmente cospicui, 
ma sinora quasi «gratis»; stra¬ 
de, dragaggio del porto, ricer¬ 
ca geotermica, un ospedale 
non ancora in funzione, una 
trentina dì milioni di dollari. 
Questo ci frutta simpatia. Il di¬ 
plomatico suggerisce, con 
una immagine «osé*: «Siamo 
come l’amante rispetto alla 
moglie francese. Più appetìbili 
alternative alla consuetudi¬ 
ne». 

1 marinai non sanno di que¬ 
sta «storia amorosa» tra Stati 
«sviluppati» ed ex colonia. Da 
ieri sera sciamano per le stra¬ 
de di un paese poverissimo e 
lontano che, stando ai pro¬ 
grammi, dovrebbe essere l’ul¬ 
tima terra toccata dalla nostra 
«missione militare» prima del 
Golfo. 



L’Iran spende due miliardi e mezzo di dollari al¬ 
l’anno per l’acquisto di armi all’estero. li 70% delle 
forniture provenienti da vari paesi è sempre stato 
contrattato dall’ufficio speciale delle commesse 
belliche, a Londra, che il governo britannico ha 
ora deciso di chiudere. La Gran Bretagna applica 
un bando ufficiale, verso l’Iran e l’Irak, fin dal 
1980. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

ANTONIO BRONDA 


M LONDRA. In base ai ban¬ 
do in vigore, la Gran Bretagna 
si limita a vendere «mezzi non 
letali», ossia macchine e appa¬ 
recchiature non micidiali che 
non dovrebbero influire sul 
conflitto in corso. In questo 
modo, due unità da sbarco 
costruite nei cantieri Yarrow 
sotto la classificazione di «na¬ 
vi ospedali» sono state conse¬ 
gnate all’Iran, nel maggio 
dell’85, con tanto di licenza di 
esportazione ministeriale, an¬ 
che se poi gli iraniani le hanno 
adibite al trasporto di soldati e 
carri armati, ossia come vei¬ 
coli specifici di guerra. Altret¬ 
tanto è avvenuto, con regola¬ 
re contratto del ministero dei¬ 
la difesa britannico, per le 
parti di ricambio delie auto¬ 
blindo Scorpio e dei carri ar¬ 
mati Chieftain (entrambi di 
fabbricazione inglese) e per 
altre apparecchiature radar e 
di teleguida che possono ser¬ 
vire ai sistemi missilistici. 

Il governo britannico, l’al¬ 
tro giorno, nel dover ammet¬ 
tere l’esistenza indisturbata, 
per sei anni, della missione 
militare commerciale di Tehe¬ 
ran ha detto che il centro lon¬ 
dinese (dove hanno lavorato 
trenta ufficiali dell’esercito 
iraniano coadiuvati da 200 im¬ 
piegati) trattava esclusiva- 


mente le partite d'affari con 
gii altri paesi europei e l’Ame¬ 
rica. Ma l'anno scorso la fab¬ 
brica della Royal Ordnance 
(amministrazione militare) di 
Bridgewater, nel Somerset, ha 
firmato un contratto con una 
ditta greca per la vendita di 
due tonnellate e mezzo di Te* 
tryl, un epslosivo che si usa 
nelle cariche di innesco. La 
fornitura imballata in venti 
casse - rivelava ieri ii «Times» 
- ha viaggiato in base ad un 
contratto approvato dal mini¬ 
stero dei Commercio ma non 
ha mai raggiunto la Grecia. 
Pare sia andata prima in Jugo¬ 
slavia e poi in Iran. L’agenzia 
militare iraniana a Londra (al¬ 
loggiata nella sede di rappre¬ 
sentanza dell’ente petrolifero 
nazionale Nloc) era dunque al 
centro di una complessa rete 
di scambio ed operava come 
«cervello» di smistamento per 
un riciclaggio Inteso ad annul¬ 
lare la fonte effettiva della 
merce: sia che fosse l’Italia, la 
Francia o gli stessi Usa. 

Il personale militare irania¬ 
no deve lasciare la Gran Bre¬ 
tagna entro l'8 ottobre. «Il 
provvedimento - dicono - 
non avrà alcun effetto reale 
perché apriremo subito un uf¬ 
ficio simile In un altro paese 
europeo». 


D comandante 
Manfredino 
è tornato a casa 


Il comandante della «Jolly Rubino», Guido Manfredino, riabbraccia 
al suo arrivo a Genova la moglie Vittoria 


■■ ROMA. «L'opera di smi¬ 
namento è sicuramente im¬ 
portante per il traffico mer¬ 
cantile. Sono un uomo di ma¬ 
re e non un politico. Ma since¬ 
ramente non pensavo che ci 
sarebbe stato un invìo di navi 
militari italiane». Così dice 
Guido Manfredino, il capitano 
della «Jolly Rubino» che ripor¬ 
tò la frattura del femore nel 
corso dell’assalto subito dalla 
sua nave la notte tra il 2 e ii 3 
settembre, al rientro in Italia. 
Il comandante Manfredino è 
giunto all’aeroporto dì Fiumi¬ 
cino da Dubai con un volo di 
linea Alitalia per proseguire 
poi per Genova, la sua città. 

Guido Manfredino, che ha 
59 anni, è stato ricoverato per 
20 giorni ai «Rasheed Hospi¬ 
tal» di Dubai, dove è stato sot¬ 
toposto ad un intervento chi¬ 
rurgico necessario per inseri¬ 
re cinque viti nella gamba frat¬ 
turata. All’arrivo al «Leonardo 
da Vinci», Manfredino è parso 
in buone condizioni fisiche, 
anche se non è ancora in gra¬ 
do dì camminare autonoma¬ 
mente. «Ma adesso sto già 
meglio - ha detto ai giornalisti 
- e questo renderà sicuramen¬ 
te più veloce la mia guarigio¬ 
ne». 

Poi Manfredino è tornato 
all'attacco subito e alla deci¬ 
sione italiana di inviare una 
squadra navale. «Nel Golfo - 
ha detto - ormai ci sono già 
tante navi militari che qualcu¬ 
na in più non ci starà certo 
male. Con queste nuove for¬ 
me di guerriglia bisognerà pe¬ 
rò riflettere su quali potranno 
essere i metodi operativi più 


validi da adottare, lo, per 
esempio, non mi sarei mai 
aspettato di essere attaccato 
da motoscafi veloci». 

Nessun dubbio che ci fos¬ 
sero proprio i «pasdaran» a 
bordo del battello che vi ha 
attaccato? «Credo proprio di 
no - è la risposta - anche se 
non ci metterei la mano sul 
fuoco perché non avevano ia 
bandiera». 

Il comandante della «Jolly 
Rubino» ha confermato poi 
che gli aggressori hanno sicu¬ 
ramente sparato per uccìdere. 
«Hanno tirato in direzione de¬ 
gli oblò - spiega - dove la 
gente stava dormendo». Nes¬ 
sun dubbio che avessero ben 
individuato che il mercantile 
era italiano? «Avevamo una 
grande bandiera - racconta - 
e il nome in evidenza sulle 
due fiancale». 

Smentita secca e decisa per 
quanto riguarda invece un 
ventilato carico di armi. «Non 
ne sappiamo nulla - dicono 
insieme Manfredino e Walter 
Sparvieri, rappresentante del¬ 
ia compagnia marittima pre¬ 
sente all’aeroporto per porge¬ 
re il bentornato al comandan¬ 
te della «Jolly Rubino» », armi 
a bordo non ce n’erano. Por¬ 
tiamo merce di ogni tipo ma 
armi mai». 

Tornerà in mare, capitano 
Manfredino? «Certo, appena 
guarito». Anche nel Golfo Per¬ 
sico? «Se sarà necessario sì». 
Ma la moglie Vittoria a questo 
punto lo interrompe e dice ai 
cronisti: «Non credo proprio 
che Guido prenderà questa 
decisione. Sa che rischia il di¬ 
vorzio». 



«Da Mosca nessun aiuto a Teheran» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


Una nave deila ««task force» sovietica Impegnata nella perlustrazione, dragaggio di mine c scorta alle 
navi nel Golfo 


wm MOSCA. ««L'Unione So¬ 
vietica non vende e non invia 
all'Iran nessun tipo di armi o 
di tecnologia bellica». Boris 
Pjadiscev ha ieri seccamente 
smentito, definendole «elu¬ 
cubrazioni destituite di ogni 
fondamento, dall'inizio alla 
fine», voci apparse su alcuni 
giornali di paesi del Golfo 
che, in sostanza, attribuiva¬ 
no alla diplomazia sovietica 
una recente inclinazione fa¬ 
vorevole verso l’Iran. Il por¬ 
tavoce ufficiale del ministero 
degli Esteri ha voluto puntua¬ 
lizzare che «la politica estera 
sovietica rimane fermamen¬ 
te ancorata, senza oscillazio¬ 
ni, allo sviluppo della coope¬ 
razione con i paesi arabi e 


non si fonda su una diploma¬ 
zia bifronte». 

Per quanto concerne la 
guerra tra Iran e Irak - ha 
aggiunto Pjadiscev - «non 
c'è alcuna ragione perché 
l’Unione Sovietica muti la 
sua posizione, che è quella 
della richiesta di un'imme¬ 
diata cessazione delle ostili¬ 
tà e dell'applicazione della 
risoluzione 598 dell'Onu». 1 
commenti sovietici restano 
cauti sugli sviluppi della si¬ 
tuazione. ma tutti insìstono 
su un unico tema: bisogna 
che gli Stati Uniti eliminino la 
minaccia istituita dalla loro 
massiccia presenza militare. 
«Spegnere il conflitto invece 
che soffiare sul fuoco», scri¬ 


veva ieri la Pravda, accusan¬ 
do gli Stati Uniti di avere im¬ 
boccato una strada che non 
solo non farà più sicure quel¬ 
le acque, ma che appare su¬ 
scettibile di rendere ancora 
più aspro il conflitto tra i due 
belligeranti, con il rischio ad¬ 
dizionale che uno dei due, 
ovviamente Teheran, entri in 
collisione diretta con gii Usa. 

Ma il tono complessivo lo 
davano ieri gli echi del di¬ 
scorso all'Onu di Scevardna¬ 
dze, con la chiara indicazio¬ 
ne del passo avanti positivo 
compiuto con l’accordo «di 
principio» sulla doppia op¬ 
zione zero. Un tono di aperta 
soddisfazione anche se sen¬ 
za trionfalismi e con tutti i 
distinguo connessi con la 
consapevolezza che la stra¬ 


da da percorrere per rende¬ 
re sicuro il mondo è ancora 
molto lunga e difficile. Del 
resto il clima disteso ha finito 
per contagiare anche ii go¬ 
vernatore di New York, Ma¬ 
rio Cuomo - in questi giorni 
in visita a Mosca dove ha in¬ 
contrato Vitali Vorotnikov e 
Anatoli Dobrynin - il quale, 
alla partenza, ha detto di «es¬ 
sere più ottimista» di quanto 
lo fosse al momento dell’ar¬ 
rivo. 

Nuova smentita ufficiale 
anche per quanto concerne 
le voci di una malattia di 
Gorbaciov. Il portavoce l'ha 
definita frutto «delle inven¬ 
zioni di giornalisti disonesti», 
aggiungendo che il segreta¬ 
rio generale del Pcus «si tro¬ 
va in ferie nel sud e si sente 


splendidamente». Quando 
tornerà? «Le ferie sono pros¬ 
sime alla conclusione - ha 
riposto Pjadiscev - e il segre¬ 
tario generale, come gli altri 
membri del Polìtburo, ha di¬ 
ritto a trenta giorni dì ripo¬ 
so». Come mai non è stata 
data notizia della sua parten¬ 
za da Mosca? «Prima si se¬ 
guivano determinati rituali 
che adesso non sì ritengono 
più necessari. Per questo 
motivo non ci sono stali co¬ 
municati ufficiali sulla par¬ 
tenza di Gorbaciov verso il 
luogo di vacanza». Il vertice 
con Reagan dove si terrà? «Il 
luogo dell'Incontro non è 
stato ancora stabilito. Lo sa¬ 
rà nel corso dei prossimi 
contatti tra i rappresentanti 
delle due parti». 
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11 ricovero dì Gelli 


La polizia ha smentito 
gli avvocati 

del detenuto eccellente 
Ancora polemiche 


«Malato grave? 


Il carcere ginevrino dì Champ Dollon 


Macché, è soltanto una sceneggiata» 


Per Ligio Celli, ora ricoverato nel «reparto cellula 
re» dell’Ospedale cantonale, dopo il presunto col¬ 
lasso in cella della scorsa notte, sono cominciati 
Ieri gli esami medici La coronariografia sara inve¬ 
ce effettuata domani o lunedì prossimo Soltanto 
dopo 11 risultato dì questo esame sarà possibile 
stabilire se 11 capo della P2 ha davvero bisogno di 
un difficile Intervento a cuore aperto 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


Mi C1INLVRA Due piani sot 
interra del grande Ospedale 
Cantonale in un dedalo di 
corridoi (ra tubi e macchinari 
del piu grande complesso me 
dico di tutto il Cantone E il 
«reparto R» o meglio il «repar 
lo cellulare» dove Licio Gelli si 
trova dalla scorsa notte GII 
esami sono già Iniziati di buo 
nti mattina Prima della coro 
narngrafìa vera e propria - ò 
stato fatto sapere - c è molto 
da faro emocromo analisi 
delle urino pressione elettro 
cardiogramma e così via Tut 


to 11 necessario insomma a 
scanso di problemi c conte 
stazioni Forse domani o lune 
di prossimo II paziente piu no 
to di Ginevra sarà appunto 
sottoposto a quel controllo 
che dovrà stabilire se è dawe 
ro necessario l intervento a 
cuore aperto per sistemare i 
* by pass Non c è nessuna 
forma vistosa di sorveglianza 
provocata dalia presenza di 
Gelli solo davanti alla porta 
del «reparto R una porta 
blindata con un falso spec 
chlo per vedere chi arriva e 


una telecamera il gruppo dei 
giornalisti italiani viene ovvia 
mente respinto con una fer 
mezza che non ammette di 
scusslom Alle 10 m ospeda 
le entrano gli avvocati del ca 
po della P2 Dominique Pon 
cet e Marc Bonnant che spa 
riscono subito dietro la porta 
blindata Quando escono di 
cono di aver trovato il loro 
cliente molto migliorato sul 
piano psichico Poco dopo 
si (a avanti una signora che 
lutti giurano essere Wanda 
Gelli la moglie del venerabi 
le accompagnata da un ami 
co Ovviamente la donna ne 
ga di essere quella che è e la 
cosa finisce li Gli avvocati 
compreso 1 italiano Maurizio 
Di Pietropaolo si riuniranno 
poi per un lungo consulto 
nello studio Poncet Gelli ave 
va perduto la prima battaglia 
er II ricovero in ospedale su 
ito dopo la costituzione da 
vanti al giudice istruttore ma 
aveva vinto in pieno nelle ore 
successive colto da malore 


gravissimo nel cuore delia 
notte era stato trasportato al 
I Ospedale Cantonale nel qua 
le non avevano voluto ncove 
rarlo subito Poi aveva come 
è noto ottenuto anche la sen 
tenza della Chambre d accu 
sation» che ordinava la sua 
permanenza a Ginevra ancora 
per tre mesi Successo dun 
que in tutti i sensi Ma i peri 
coli - secondo gli avvocati 
difensori - non sono ancora 
passati Intanto dopo la pole 
mica tra governo cantonale e 
magistrati è esplosa ora al 
trettanto virulenta proprio 
quella sulle reali condizioni 
del capo della P2 Ha a aito 
davvero un collasso in ._ella 
nel cuore della notte? E stata 
una sceneggiata» per il rico 
vero in ospedale 7 Le versioni 
sono completamente diver 
genti II capo della polizia 
cantonale ha dichiarato sen 
/a mezzi termini che sono 
stati gli avvocati e i familiari di 
Gelli a parlare di collasso e di 
pencolo di vita In realta - 


ha spiegato il funzionario - 
Gelli e salito su una macchina 
privala dopo il presunto col 
lasso con le proprie gambe 
«Con quella macchina - ha ag 
giunto il funzionario - lo ab 
biamo portato in ospedale al 
le 5 Solo gli avvocati hanno 
potuto parlare con voi giorna 
ìisti di dramma in cella di 
ambulanza di cotlasso gravis 
simo e cosi via A noi - ha 
concluso il dirigente dellq po 
lizia - risulta tutto falso» Quel 
lo che conta comunque e il 
risultato finale Gelli ora si 
trova in un letto di ospedale 
invece che in cella e ha otte 
nulo una sentenza che ordina 
la sua permanenza a Gine 
vra per motivi di giustizia C è 
ancora un pericolo in aggua 
to sempre secondo i difenso 
n Td c un intervento federale 
(cioè nazionale) Bernard Zi 
gler consigliere di Stato e mi 
nistro cantonale della Giusti 
zia aveva scritto come si n 
corderà al ministro federale 
della Giustizia Elisabeth Kopp 


per chiedere che Gelli venisse 
immediatamente spedito in 
Italia senza indugi e senza ac 
cettare la ricattatoria richiesta 
del capo della P2 di essere 
operato qui II ministro Kopp 
non ha ancora risposto Quale 
membro del governo centrale 
la signora Kopp potrebbe ef 
fettivamente in base ai trattati 
tra Svizzera e Italia rimandare 
Gelli nel proprio paese con la 
nota formula della «estradizio 
ne temporanea» Cosa possi 
bile ma altamente improtabi 
le Tra l altro propno oggi an 
che il procuratore capo di Gì 
nevra ha scritto al ministro 
della Giustizia federale che il 
«detenuto Gelli deve rimanere 
a Ginevra a disposizione dei 
giudici» 

Restano i fondatissimi so 
spetti che cominciano ad af 
fiorare su tutta «I operazione 
di resa volontaria ai magistra 
ti Portavoce ed avvocali per 
esempio hanno detto ai gior 
nali che con Gelh non c è 


mai stata trattativa per il nen 
Irò» ma nessuno ha spiegato 
come mai se è vero che la 
polizia lo stava pedinando 
non sia stato arrestato prima 
dell arrivo al Palazzo di Giusti 
zia E inoltre come mai im 
prowisamente i mandati di 
cattura intemazionali contro 
la moglie di Gelli (oggi era 
nello studio Poncet e poi al 
I Ospedale Cantonale) e il fi 
gho Raffaele sono stati ritira 
ti 7 Per fare un favore a chi 7 
Per pagare quale «debito» 7 I 
due erano accusati di concor 
so nella corruzione per I eva 
sione del manto e padre Ma 
circolano voci ancora piu gra 
vi trattative ci sarebbero sta 
te e per molti mesi inuncer 
to albergo di Londra nel qua 
le il capo della P2 s incontra 
va con alcuni legali e tutta una 
sene di personaggi italiani 
che il primo mercoledì di 
ogni mese lo raggiungevano 
da Roma Di alcuni di questi 
personaggi si (anno tranquilla 
mente nomi e cognomi 


Vicini alla verità 
per la morte 
di Lidia Macchi? 

Poi ae II litio alone di mistero che da nove mesi awol- 
\ ge la morte di Lidia Macchi, la studentessa cielhna 
f uct tsa a pugnalate, sta per essere squarciato Forse 11 
f dubbio è d obbligo, anche se da più parti si vocifera 
i che I epilogo dell'Inchiesta è vicino II giudice istmi- 
! lore Ottavio Grlstlna ha ripreso gli interrogatori degli 
; amici di Lidia Tira pochi giorni il magistrato ascolterà 
■ corno testimoni anche quattro sacerdoti varesini 

DAL, NOSTRO INVIATO 

OÌOVANNI LACCABÒ 



I cinque travestiti da poliziotti 

Colpo da 5 miliardi 
alle poste di Catanzaro 


Sembra copiata da un film con Jean Gabin sulla 
mala francese la rapina che ha fruttato 4 miliardi e 
558 milioni conseguita all Ufficio smistamento cor¬ 
rispondenze e pacchi delle poste di Catanzaro Sa¬ 
la I banditi hanno arraffato 357 milioni in contanti, 
il resto in assegni incassagli in qualsiasi parte del 
Paese Per agire hanno atteso che un furgone delle 
PT completasse le operazioni di scarico 


ALDO VARANO 


I MI VARESI Gli ambienti cat 
| lolle! avevano reagito in mo 

j do vseomposto alla convoca 

! «ione del religiosi avevano 

Ì presa a pretesto le modalità 

degli interrogatori per imba 
stiro una sorta di contropro 
ì cesso sull omicidio di Lìdia 
S Macchi fino a chiedere ai Pg 
| Adolfo Berla D Argentine I a 
ì vocazione del fascicolo Ma II 
I Pg dopo aver accertato che 
| non c tra stato alcun abuso 
I avevo rinviato gli atti al sostitu 
I lo procuratore dì Varese che 
I saggiamente aveva formaiiz 

| iato l istruttoria mantenendo 

| Il piolo di Pm Ora si appren 
I de che anche II giudice istrut 
| tare concorda sulla pista im 
I boccata da Abate lo stesso 

| ambiente che Lidia frequenta 

| va potrebbe scioglie!e gli in 
I te negativi ma Comunione e 

I liberazione non collabora 

I «Una sorla di omertà come se 

! tutti sì fossero messi d accor 
| do su una versione ha di 


chlarato Gristina Prima di 
comparire davanti al maglstra 
U decine e decine dì vivaci 
ragazzi di CI erano stati sentili 
dalla polizia giudiziaria ma - 
caso molto singolare - nessu 
no è stato in grado dt fornire 
Informazioni utili alle indagini 
La sera del 5 gennaio vigi 
lìa dell Epifania dopo che la 
famiglia era rientrata inaspet 
tatamonte dal week end la ra 
gazza si era recata con una 
Panda verde all ospedale dì 
Cittiglìo a far visita ad una ami 
ca Da allora piu nessuno I ha 
vista traine l assassino con il 
quale la ragazza si era intratte 
nuta per molte ore Allarmati 
Il giorno dopo i genitori ave 
vano denunciato la scompar 
sa di Lidia ma le ricerche 
anche con gli elicotteri - era 
no state Inutili La mattina del 
7 gennaio il cadavere era sta 
to trovato nei boschi di Cittì 
glio abbandonato lungo il cl 
gllo di un sentiero Lidia era 


stata uccisa con alcune deci 
ne di pugnalate al torace alla 
schiena alla gola Raptus orni 
cida o altro 7 II caso e diffici 
le ripete Giorgio Macchi il 
padre di Lidia Ma speriamo 
che presto possi essere risol 
to 

La «chiave del mistero è 
racchiusa in cinque parole 
che la ragazza aveva affidalo 
al diario C mio un amore 
impossibile Un amore che 
non poteva essere confidato a 
nessuno nemmeno all amici 
piu assidua un affetto che 
non poteva alimentarsi alla lu 
ce del sole e che forse prò 


pno per questo era diventato 
un canale di frustrazioni pm 
per il partner che per la ragaz 
za 

Anche il luogo dell appun 
lamento Cipiglio può avere 
un senso se esaminalo sotto 
le esigenze di segretezza del 
riserbo assoluto di cui «I amo 
re impossibile» di Lidia aveva 
bisogno e I unico paese del 
Varesotto a ricadere sotto la 
giurisdizione della diocesi di 
Como invece che di Milano 
Quindi negli ambienti religiosi 
di Cittiglio un assiduo fre 
quentatore delle chiese vare 
sine sarebbe del tutto scono 
sciuto 


wm CATANZARO Un uomo 
vestito da poliziotto ha bussa 
to alla saracinesca del piano 
terra dell ufficio smistamento 
Dallo spioncino un impiegato 
ha chiesto cosa fosse succes 
so Aprite subito - ha detto il 
falso agente - tra poco qui ci 
sara una rapina Abbiamo avu 
to la soffiata ed io ed i miei 
colleghi in borghese siamo 
stati mandati per proteggere 
voi ed il danaro» ! dipendenti 
postali che stavano al piano 
terra hanno chiesto tempo per 
poter telefonare ai loro supe 
riori Ma I poliziotto cortese 
ma un po spazientito ha tira 
to fuort il tesserino sventolan 
dolo sotto il loro naso incal 
zando «Non c e un minuto da 
perdere Volete che arrivino i 
ìadrt 7 II dottor Trombetta ed il 
dottor Nesct sono rimasti in 
questura Tra poco arriveran 
no altri agenti Noi siamo ve 
nuli avanti sbrigatevi 1 nomi 
di Trombetta e Nesci che so 
no due alti funzionari delle 


poste di Catanzaro hanno 
funzionato da «apriti sesamo» 
le ultime perplessità sono ca 
dute e la saracinesca si e subì 
to alzata 

Al piano terra si trovavano 
cinque dipendenti I tre falsi 
poliziotti hanno preso in ma 
no con decisione la situazio 
ne «Controlleremo meglio 
dalla stanza blindata del se 
condo piano Andiamo tutti 
li Al secondo piano nessun 
sospetto I dipendenti che vi 
lavoravano hanno visto arriva 
re » loro colleghi un poliziotto 
ed altri due giovani a cui han 
no aperto la doppia porta 
blindata che immette nella 
stanza in cui vengono deposi 
tati i plichi con i valori 

Ma appena dentro la scena 
e repentinamente cambiata 
E vero che ci dev essere una 
rapina - ha continuato il poli 
ziotto siamo noi che I ab 
biamo organizzata ma niente 
paura non succederà nulla a 
nessuno Estratte le pistole 


semiautomatiche hanno btoc 
calo tutti e dieci i malcapitati 
due donne ed otto uomini tra 
i quali un sordomuto Poi con 
grande freddezza e meticolo 
sita hanno ripulito tutta la 
stanza Alla fine i rapinati so¬ 
no stati chiusi nella camera 
Lanciata del secondo piano 
con i telefoni isolati Fuon ad 
attendere il terzetto cerano 
altn due complici che hanno 
caricato il bottino su un furgo 
ne onginale delle poste con 
tanto di stemmi ai lati il mez 
zo pare sta stato rubato nei 
mesi scorsi presso lauton 
messa delle poste di Napoli 
Tutto e filato liscio la rapina è 
durata nove minuti in tutto Al 
momento in cui e stato lancia 
to I allarme e sono stati istituiti 
i post» di blocco i lapinatori 
dovevano già essere da qual 
che parte al sicuro lmpossibi 
le che ladn che hanno agito 
con grande professionalità e 
mestiere non avessero previ 
sto dove nascondersi per evi 
tare brutti meontn per la stra 
da 

Nessuno di loro secondo 
gh inquirenti dovrebbe essere 
di Catanzaro o calabrese 
Hanno agito tutti e cinque a 
viso scoperto sicuri che nes 
suno avrebbe potuto ncono 
scerli Non ci sono invece 
dubbi sul fatto che il colpo sia 
stato preparato assieme a chi 
aveva una conoscenza perfet 
la delle abitudini dell Ufficio 



Celli 

sara sentito 
per la strage 
di piazza Fontana? 


Licio Gelli (nella foto) ha qualcosa da spiegare anche sulla 
strage di piazza Fontana* L avvocato Vincenzo Azzantì 
Bova patrono di parte civile nel processo (prima udienza 
il 26 ottobre a Catazaro) che ha come imputati Stefano 
Delle Chtaie e Massimiliano Fachini ha chiesto al presi 
dente della Corte d assise I audizione di Geli) «a futura 
memoria 11 penalista ha ncordato l ordinanza con la qua 
le il giudice istruttore di Catanzaro. Ledonne. ha concluso 
la quarta istruttoria sull attentato aita Banca Nazionale del- 
I Agricoltura Nell ordinanza si menzionavano eventuali 
collegamenti «fra esponenti delta loggia massonica P2 e 
Delle Chiaie nonché «intrecci tra la P2 e i servizi segreti* 


Lecite 
riprese 
televisive 
nei processi 


nacce aggravate e porto 
za era stata ripresa da 
programma «Un giorno 
Terza rete 


Non si possono impedire le 
npiese televisive delle 
udienze di un processo Lo 
sostiene in un ordinanza il 
pretore di Torino Amos Pi 
gnatelli che ha respìnto I i 
stanza presentata da) difen¬ 
sore di due imputati tossi 
comani processati per mi 
illegale di coltello L intera udien 
una «troupe» delia Rai Tv per il 
m Pretura» che va in onda sulla 


Polemica 
di Aiagna (Psi) 
su responsabilità 
dei giudici 


La decisione di rtcompren- 
dere nel suo più prossimo 
calendario dei lavori I esa 
me delle proposte di legge 
(Pei e De) sulla responsabi 
lita civile dei giudici adot¬ 
tata dalla commissione Giu¬ 
stizia della Camera giovedì, 
- ha registrato ien una stizzo¬ 
sa dichiarazione del socialista Atogna Egli e altri laici non 
volevano questa decisione aita quale artificiosamente 
contrappone altri progetti «piu concreti e sen» Si tratta 
dell abolizione del soggiorno obbligato della diffida della 
eliminazione delle manette nelle traduzioni dei detenuti, 
dei delitti contro la pubblica amministrazione dello status 
degli agenti di custodia ecc «Ma tali proposte - osserva 
Anna Pedrazzi Pei - sono di largo patnmomo e non di 
una parte e sono tutte programmate dalla commissione, 
pur essendo alcune di esse non ancora stampate e quindi 
non ancora assegnate formalmente alla commissione* 
Dove dunque le ragion» della polemica? 

Palermo Palermo avrà la metropoli* 

v tana o per meglio dire un 

avrà sistema ferroviario che per- 

I* metterà di assolvere al ser¬ 

ia metropolitana vizio di trasporto pubblico 

nell area metropolitana 
Oggi sarà siglato il relativo 
protocollo cfmtesa tra mi- 
nistero dei Trasporti Ente 
Ferrovie Regione siciliana Comune e Provincia di Paler 
mo In pratica le ferrovie provvederanno al raddoppio 
della linea ferroviaria dalla stazione centrale fino a Canni 
ed inoltre alla realizzazione delta tratta tra Carini e I aero¬ 
porto di Punta Raisi Su questa tratta l lavori sono già 
cominciati 


Donna indaga 
(dopo 20 anni) 
sulla morte 
del fratello 


Colpita dalla tragica morte 
del fratello di 14 anni auan 
do lei era ancora una bam¬ 
bina Maria Angela Campio¬ 
ni oggi sposata e parruc¬ 
chiere a Ginevra ha mante 
nuto la promessa che aveva 
fatto con se stessa quella 

- che da grande si sarebbe 

impegnata con tutte le sue forze per fare luce sul decesso 
de! congiunto Ha messo insieme tutta la documentazione 
possibile ed ha scotto ali ambasciata d Italia a Berna per¬ 
ché il «caso» venisse riaperto Si tratta di un latto di crona¬ 
ca vecchio di quasi venti anni quando il fratello Giorgio, 
studente spari dopo essersi recato da Camenno a Mafell 
ca a far visita ai nonni patemi Due giorni di neerche ed il 
suo corpo venne ritrovato 18 agosto 1968pnvo di vita per 
annegamento nella piscina di Francesco Marini in locali 
ta Vespa di Matelica Maria Angela Campioni però, conti 
nua ad essere scettica e mostra una foto del fratello che, 
nella piscina venne ritrovato in posizione verticale come 
se avesse dei pesi ai piedi 


In Parlamento 
la proposta 
del ministero 
per l’Università 


Il disegno di legge del go¬ 
verno per I istituzione del 
ministero dell Università e 
della ncerca scientìfica e 
tecnologica approderà la 
prossima settimana in Par 
lamento II provvedimento 
e stato infatti iscritto per 
giovedì 1* ottobre nell ordì 
ne del giorno della seduta delle commissioni congiunte 
Affan costituzionali e Pubblica istruzione del Senato Pun 
to centrale del progetto, preparato dal ministro Antonio 
Ruberti e il passaggio delle competenze sull università dal 
ministero della Pubblica istruzione a quello della Ricerca 
scientifica 


Poliziotto 
fa dormire 
itigli 

al commissariato 


«I miei collechi sono solida 
li con me Mi hanno telefo¬ 
nalo in tanti anche da Mila¬ 
no» Francesco Caronte 39 
anni mercoldedi sera ha 
occupato il suo posto di la 
voro portandosi dietro i (ioli 
di 9 e 12 anni Di particola 
re c è che Caronte è un po¬ 
liziotto ed il suo posto di lavoro è il commissanalo di Vibo 
Valentia in provincia di Catanzaro Caronte ora ha paura di 
venire denunziato per interruzione di servizio e cerca di 
ridimensionare il suo gesto Non sapeva dove lasciare I 
figli spiega e li ha portati in ufficio 

VITTORIO RAGONE ' 


Terzo delitto in 24 ore 

Un giovane di 17 anni 
ucciso a Napoli 
con tre colpi di pistola 


I MI NAi’Ol l Ancora un orni 
I cidio a Napoli t d o il terzo in 
| meno di 24 ore Alle 18 un 
! giovane ina usurato di appe 
! ita 17 anni t stato assassinato 
| con tre colpi di pistola Carmi 

I ne Cesarono - questa ta prima 

| ricostruzione effettuata dalla 

f squadri omicidi - stava fermo 

| davanti ad un circolo all ango 
| lo fra piazza Vergini e via Cri 
t stallini quando è arrivato un 

\ killer che gli ha sparato ripe tu 

t tamente contro uccidendolo 

ì all istante La sparatoria ha 

[ provocato anche un ferito 

l forse tnp issante Ailt 18 15 
\ infatti presso un altro ospedi 

ledtU entro cittadino si òpre 
sentalo Antonio Esposito di 


60 anni pregiudicato secon 
do la polizia per associazione 
per delinquere il quale ha di 
chiarato che mentre passava 
per via Cristallini ha sentito al 
cunl spari e poi si è accorto di 
essere stato colpito al piede 
sinistro (guarirà in dieci gior 
ni) 

La squadra omicidi ora sta 
cercando di capire le moina 
«ioni dell uccisione del ragaz 
zo e una vendetta trasversa 
le? oppure il ragazzo era già 
entrato nonostante la giova 
ne età in qualche giro dt Ha 
malavita 7 Ed infine la vittima 
designata era il giovani o 
qualcun altro che è riuscito a 
sfuggire ali agguato 7 


La polizìa a caccia dì killer col Dna 


M ROMA Dall ini? o del 
1 anno pross mo anche gli in 
vestigaton ital an sperimento 
ranno le mpronte geneti 
che rivoluzionare tecniche 
che pochi giorni fi hanno 
consentito a Scolland Yarl di 
assicurare alla giustizia britan 
mea il violentatore cd om cida 
di due ragazzine L mnui ciò 
è stato dato dal direttore d Ila 
polizia scienti! ca Antonio 
Amato il quale ha anche reso 
noto che i biologi del corpo 
«hanno già iniziato esperi 
menti con la collaborazione 
dell istituto di medicina ledale 
dell università Cattolica 
Lo studio del poi morlismo 
del Dna è funz on ile alt tden 
tificazione con un unica prò 
va sostiene Amato e su 
piccole quantità d m iter ale 
biologico (100 microlttn di 
sangue intero o di liquido se 
minale) d una caratterist ca 
individuili del tutto irr pet hi 
le in quilsus altro soggetti 


Propno come le impronte di 
gitali appunto Statisticamen 
te una risposta uguale tra indi 
vidui diversi si può avere con 
un rapporto di uno ogni due 
miliardi 

Amato ha poi detto che net 
laboratori di biologia e di me 
die ria legale da una mmusco 
la traccia di saliva lasciata su 
un mozzicone di sigaretta da 
una m icchia di sangue dal li 
quido seminale si può con 
analisi isoenzimattca risalire al 
gruppo sanguigno e ai sotto 
gruppi il che rende già oggi 
maggiori le possibilità di iden 
tiiicazione La polizia scientifi 
c t infine ha acquistato di re 
tenie un microscopio a fluo 
rcscenza che permetterà di in 
dividuare il cromosoma «Y 
per determinare il sesso dal 
b libo delle formazioni pilift 
re Qui sto c tmpo di ricerca 
dovrebbe permettere agli in 
vestigaiori italian di allinearsi 
ì melodi d indagine che van 
no estendendosi nelle altre 
polizie europee 


Si arriverà 
a schedare 
tutti? 

FABIO TERRAGNI 

Mi Dna mimsatellite Non e 
I ultima trovata della Nasa per 
mandare qualcosa nell atmo 
sfera ma una forma particola 
re di materiale genetico desti 
nata a provocare un certo 
sconquasso nelle procedure 
di identificazione sia nei sog 
getti umani sia in quelli anima 
li e vegetali Consapevole di 
tutto questo e soprattutto del 
suo potenziale commerciale 
il t dosso chimico inglese Im 
penai Chemical Industry (lei) 
attraverso la sua consociata 
Cellmark Dtagnostics ha alle 


stilo un laboratorio specializ 
zato che occupa una ventina 
di persone Per il futuro e pre 
vista I apertura di centri anaio 
ghi negli Stati Uniti e in Euro 
pa 

La tecnologia è stata svilup 
pala da uno scienziato dell U 
mversita di Leicester AlocJef 
freys che nel 1985 ha pubbli 
cato la sua scoperta sui ero 
mosomi umani sono presenti 
regioni ipervartabilt di Dna mi 
nisatellite in cut la sequenza 
dell acido nucleico e costituì 
ta in modo caratteristico da 
ripetizioni in tandem 11 Dna e 
infatti una lunga molecola for 
mata da due filamenti appaia 
ti la doppia elica Oguno di 
questi hìamenti e il risultato 
della successione di 4 tipi di 
basì nude ci 1 he Ogni fram 
mento di D caratterizzato 
da una sequenza specifica At 
traverso procedure brachimi 
che abbastanza semplici e 
possibile evidenziare la parti 


colare distribuzione di se 
quenze presenti nel Dna mini 
satellite specifica per ognnn 
dividuo e ereditata dai genito 
ri In questo modo e insomma 
possibile ottenere delle vere e 
proprie impronte digitali ge 
netiche (Dna fmgerpnni) as 
solutamente specifiche per 
ogni individuo e contenenti la 
sui stona genet ca 

Il primo uso non di ricerca 
di questo sistema e stato fatto 
nelle aule di un tribunale in 
glese per risolvere una disputa 
di paternità per un usto di Im 
migrazione 

Analizzando il Dna del 
bambino della madre e del 
padre presunto e stato possi 
bile accertare la paternità So 
Inamente per ottenere questo 
tipo di analisi e necessario un 
piccolo prelievo di sangue 
(nel sangue stanno infatti le 
cellule da cui vient estratto il 
Dna) m ì e stata dimostrata la 


possibilità di ottenere questi 
segnali anche da piccole trac 
ce di sangue coagulato (vec 
chio fino a qualche anno) e da 
campioni di sperma Ed e que 
sta applicazione ad aver dato 
la prima grande notoneta a 
questo metodo di identifi 
cazrane E infatti grazie a que 
sto che Colin Pitchfork un 
fornaio inglese di 27 anni è 
stato individuato come il col 
pevole di violenza sessuale e 
omicidio di due ragazze di 15 
anni 

Ora la lei a cui il ricercato 
re Alee Jeffreys ha ceduto t 
diritti allo sfruttamento del 
I invenzione è passata alla fa 
se commerciale rendendo di 
spombili tali analisi nei giro di 
tre settimane al prezzo di 105 
sterline (oltre 250mila lire) e 
con la capacita di realizzarne 
250 ogni se ttimana 

L analisi del Dna può anda 
re anche oltre l esame delle 
sequenze mmisatellite e pren 
dert in considerazione i tratti 
di materiale genetico associa 
ti e responsabili di alcune pa 
tologie ereditarie come I ane 
mia mediterranea ltmofilia 


alcune distrofie muscolari la 
fibrosi cistica Con questi si¬ 
stemi è possibile intervenire in 
fase prenatale per diagnosti¬ 
care la presenza di queste ma 
lattie e naturalmente anche 
questo uso e suscettibile dì 
sfruttamento commerciale 
Non dovrebbe quindi sor¬ 
prendere la proliferazione di 
aziende interessate 
La diffusione dì tali metodi 
che farebbe però sorgere un 
nuovo problema di compe¬ 
tenza dei gtunsti Esiste un di 
ritto all inviolabilità dell infor¬ 
mazione genetica personale? 
Nel caso di raccolta dì questi 
dati come dovrebbe esserne 
regolata la circolazione e la 
diffusione e chi viene autoriz 
zato ad esaminarla? Siamo in 
somma a un crocevia Huxley 
e Orwell si sono incontrati 
L incubo della società del 
controllo informativo e quello 
della civiltà delle caste generi 
che hanno partonto un ibrido 
C e matonaie in abbondanza 
per culton di fantascienza e 
fantapolitica ma sarebbe be 
ne che ci preoccupassimo tut 
ti fin da subito 
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IN ITALIA 


Cassazione 

Annullata 
sentenza 
sulla mafia 


MI ROMA, la prima sezione 
penale della Cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, 
ha annullato la sentenza 
emessa dalla Corte d'appello 
di Roma II 27 settembre dello 
scorso anno contro una quin¬ 
dicina di presunti mafiosi ac¬ 
cusati di aver organizzato un 
traffico di sostanze stupefa¬ 
centi tra risila e gli Stati Uniti. 
I supremi giudici, al termine di 
una camera di consiglio dura¬ 
ta oltre sei ore, hanno accollo 
I ricorsi di gran parte degli im¬ 
putati e dei procuratore gene¬ 
rala di Roma «nelle parti con¬ 
cernenti le prove della re¬ 
sponsabilità, la qualificazione 
giuridica dei fatti, la mancata 
concessione delle attenuanti 
generiche e la conflgurabilità 
delle aggravanti contestate 
con l'articolo 416 bis del co¬ 
dice penale. Tra gli altri pre¬ 
sunti mafiosi arrestati al termi¬ 
no di un «blitz» condotto dalla 
magistratura romana nell'apri¬ 
le del 1984 e condannati a pe¬ 
ne che arrivarono a 15 anni di 
reclusione I fratelli Alfredo e 
Giuseppe Bono, Salvatore 
Amendollto, Anlonlo Sdiamo¬ 
ne e Antonio Cavalieri, 


Bambini 

Non giocano 
più: 

c'è la tv 


■■ TORINO. Ma sanno anco¬ 
ra giocare I bimbi di questa 
noatra epoca televisiva? Ecco 
Il primo quesito che si e posto 
al partecipanti al convegno 
nailonale promosso da Co¬ 
mune di Torino, Regione Pie- 
m imo o Comitato Italiano 

«Bisogno di gioco? bisogno di 
vita». Oli olire dieci milioni di 
bimbi Italiani trascorrerebbe¬ 
ro mediamente davanti al vi¬ 
deo lo stesso tempo che pas¬ 
sano a scuola. E vengono 
bombardali annualmente da 
qualcosa come tBmlla «$pot«, 
con una media giornaliera di 
circa 30 minuti. A questi «tigli 
della televisione», le industrie 
hanno destinato nel 1086 la 
bolla somma di 000 miliardi di 
lire Investiti In pubblichi. Al 
primo posto I dolciumi con 
316 miliardi, seguiti dal gio¬ 
cattoli a quota 142 miliardi, 
Ma cosa è, in sostanza, Il 

C lloca? Secondo II prol. Mauro 
aeng, docente di pedagogia 
all'Università La Sapienza di 
Roma, il gioco è un modo 
speciale di vivere tutta le atti¬ 
vili. Per Silvio Ceccato, gioca¬ 
re non significa altro che lare 
le cose spontaneamente. Ugo 
Oregorettl, anch'egli ospite al 
convegno, ai è mosso sulla 
slessa lunghessa d'onda; per 
lui II lavoro di regista e uomo 
di lealro altro non è che 
un'appendice dell'attività lu¬ 
dica. Per il presidente del Cigi, 
Amilcare Acerbi, Il gioco è 
un'esperlonsa di liberlà. 


Minori 

Istituita 

commissione 

infanzia 


MI ROMA, Il ministro per gli 
Affari speciali Rosa Russo Jer- 
volino ha Istituito una speciale 
commissione con II compito 
«di Individuare strategie ope¬ 
rative per la migliore tutela dei 
diritti dei minori ed In partico¬ 
lare di suggerire modifiche al¬ 
la disciplina vigente», Come è 
scritto nel decreto di istituzio¬ 
ne, che è anche il primo ema¬ 
nato dal nuovo ministero isti¬ 
tuito dal presidente del Consi¬ 
glio, Gorla, lo ha reso noto lo 
stesso ministro Jervolino pre¬ 
cisando che si trotta soltanto 
della prima di una serie di 
commissioni di studio sul pro¬ 
blemi dell’Infanzia, Coordina¬ 
tore ò stato nominato Alfredo 
Carlo Moro (fratello dello sta¬ 
tista assassinato dalle «brigate 
rosse»), presidente di sezione 
della suprema corte di Cassa¬ 
zione. GII altri membri della 
commissiono sono Giorgio 
Battutacci. presidente del Tri¬ 
bunale dei minori di Perugia, 
Uvìa Pomodoro, magistrato e 
vicecapo di gabinetto del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia, e 
Ernesto Caffo, docente di psi¬ 
copatologia dell’età evolutiva 
presso l'Università di Modena 
e promotore del «telefono az¬ 
zurro » di Bologna. 


L’accordo di governo rimanda tutto alla revisione dell’intesa Stato-Cei 

Religione: resterà il caos 


Ieri il dibattito alla Camera, 
ma il voto solo martedì 29 
Nessuna soluzione per 
la collocazione dell’«ora» 
e discriminazioni nelle scuole 


MARIA SERENA PALIERI 


Wm ROMA, Ora di religione, 
dopo mesi di protesta e dopo 
la maratona di discussione al¬ 
ia Camera, per quest'anno, 
nelle scuole, cambierà ben 
poco. L’accordo fra laici di 

f ioverno e De, già sottoscritto 
a sera prima a palazzo Chigi, 
è stato illustrato ieri in com¬ 
missione alla Camera e non 
votato solo «per motivi tecni¬ 
ci» (il voto è rimandato a mar¬ 
tedì 29). Il risultato, secondo 
il Pcì, è «un accordo debole, 
equivoco, che tradisce )e atte¬ 
se», Secondo Guerzoni, della 
Sinistra Indipendente, «un pa¬ 
teracchio Indegno». Ma vedia¬ 
mo, In concreto, Ieri che cosa 
è successo. 

Alle 11,30 la porta dell'au- 
letta della commissione Cultu¬ 


ra, scienza e informazione, al 
quarto piano di Montecitorio 
s’apre per la quarta volta In 
questi due mesi. I deputati, at¬ 
tesi per il dibattito in aula 
grande, sciamano davanti ai 
cronisti, l'accordo raggiunto 
è un accordo onorevole? Un 
accordo che risolve enigmi, 
caos nelle scuole in cui le le¬ 
zioni sono già cominciate? 
Ciocia, membro Psdi in com¬ 
missione, attacca la sua di¬ 
chiarazione dicendo: «La riso¬ 
luzione concordata fra Je for¬ 
ze della maggioranza parla¬ 
mentare non va considerata 
una capitolazione dei laici...». 
Un lapsus pressoché freudia¬ 
no, che dà la chiave di lettura 
della faccenda. Anche se i lai¬ 
ci di governo più bellicosi fino 



Ciovanni Cationi 


a ieri, il repubblicano, Casta- 
gnetti e il liberale, Castagneti! 
e Sterpa, si dichiarano «soddi¬ 
sfatti». la verità è che questa 
monumentale querelle dì ri¬ 
sultati ne ha ottenuti ben po¬ 
chi. E Pii e Pri, che chiedeva¬ 
no fino all’altroieri la colloca¬ 
zione dell'«ora» in una fascia 


aggiuntiva e la proroga della 
scelta per quest'anno al 15 ot¬ 
tobre, viste le sentenze so¬ 
praggiunte da luglio, di Tar del 
Lazio e Consiglio di Stato, si 
sono accontentati, nell’accor¬ 
do, di qualche dichiarazione 
di principio. 

Eccoci al quid. La risoluzio¬ 
ne della maggioranza, firmata 
dai capigruppo Casati, Finca¬ 
to, Sterpa, Castagnetti, Ciocia, 
letta in commissione alla pre¬ 
senza di Galloni (dopo l’espo¬ 
sizione delle mozioni di mino¬ 
ranza), ribadisce principi non 
irrilevanti: il «carattere facol¬ 
tativo e non curricolare del¬ 
l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica», la non obbliga¬ 
torietà dell'ora alternativa. Ma 
in concreto nella scuola che 
cosa succederà, subito? Al 
ministro all'istante si chiede di 
«suggerire» a presidi e consigli 
del docenti di comportarsi se¬ 
condo buon senso, in merito 
alia questione seria aperta dal¬ 
ie sentenze di Tar e Consiglio 
di Stato, cioè la collocazione 
oraria, aggiuntiva, per non es¬ 
sere discriminante, dell'inse¬ 
gnamento. «Suggerire», e ba¬ 
sta. Altro punto scottante: lo 
status dei docenti di religione, 
che quest’anno hanno fatto 


Il restauro danneggia Santa Maria del Fiore? 


Accuse roventi e misteri 
per la cupola del Brunelleschi 


Senza pace. L’antica maledizione che sembra per¬ 
seguitare Ser Brunelleschi scrive oggi una nuova 
pagina. Un capitolo vergato con l’Inchiostro vele¬ 
noso della polemica senza esclusione di colpi. Co¬ 
si com’è nella tradizione di questa splendida cupo¬ 
la di Santa Marta del Fiore. Accuse e controaccuse 
che hanno per oggetto I lavori di restauro, e in 
particolare I Impalcatura di metallo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA LAZZEHI 


■U FIRENZE. A lanciare ta 
prima freccia è l'architetto 
Landò Bartoli, uno del saggi 
chiamati dal ministero al ca¬ 
pezzale del monumento. Lo fa 
con un crescendo di dichiara¬ 
zioni culminate In un dram¬ 
matico grido d’allarme: «Stan¬ 
no uccidendo la cupola». Lan¬ 
dò Bartoli punta il dito contro 
I suoi stessi colleghi della c 
ommlssione «di studio per la 
salvaguardia del monumento 
della cattedrale». L'arma del 
delitto è una costosa, sofisti¬ 
cata e Imponente impalcatura 
di metallo che da alcuni anni 
è stata montata dentro la cu¬ 
pola per restaurare gli affre¬ 
schi del Vasari e usata anche 
per uno studio ravvicinato del¬ 
le frat turo che stanno minan¬ 
do le volte. La megaimpalca¬ 
tura poggia su quarantotto bu¬ 
che pontale, le stesse costrui¬ 
te dagli operai dell'eccellen¬ 
tissimo architetto per costrui¬ 
re il simbolo delia grandezza 
fiorentina, Aver tappato questi 


fori con cemento armato - se¬ 
condo le tesi dell’«accusa» - 
sta provocando una paurosa 
accelerazione delle lesioni. 
Una denuncia che conquista 
presto I titoli di tutti I giornali e 
provoca non poca Inquietudi¬ 
ne nel circoli inte rnazionali 
degli storici d’arte. 

Eppure tanto clamore non 
sembra scuotere più di tanto 
gii altri autorevoli membri del¬ 
la commissione ministeriale. 
Bocche cucite. Fino a Ieri po¬ 
meriggio, quando II silenzio è 
rotto con una lettera aperta 
sottoscritta da alcuni compo¬ 
nenti del comitato per le strut¬ 
ture. Una smentita su tutti i 
fronti. Quanto dice l'architet¬ 
to Landò Bartoli è «assoluta- 
mente infondato e, quel che 
più conta, si tratta di notizie 
non desumìbili dal quadro dei 
dati sperime ntali rilevati». Co¬ 
me dire: sciocchezze senza 
fondamento scientifico. La 
missiva è indirizzata ai mini¬ 
stro per i Beni culturali. L’han¬ 


no scritta sei del quindici 
componenti del comitato: il 
professor Carlo Cestelli Guidi, 
il soprintendente Angelo Cai- 
vani, il professor Andrea Ghia- 
rugi, l'ingegner Bruno Daddi e 
gli architetti Salvatore Di Pa¬ 
squale e Francesco Guerrieri. 

Non manca una feroce sti¬ 
lettata Inferta - senza citarlo 
esplicitamente - con tro l'ar¬ 
chitetto Landò Bartoli: il silen¬ 
zio di gran parte dei membri 
de) comitato strutture è stato 
dettato da un «senso di tolle¬ 
rante colleganza». In altre pa¬ 
role le pesanti accuse mosse 
in questi mesi sarebbero state 
tollerate per benevolenza, si 
sarebbe trattato di «un silen¬ 
zio discreto e imbarazzato» 
per la magra a cui un collega 
stava esponendosi pubblica¬ 
mente. 11 ministro e 1 fiorentini 
possono stare tranquilli. La 
cupola è sotto controllo, rim- 
pale tura incriminata ingiusta¬ 
mente può essere prosciolta 
in istruttoria per assoluta man¬ 
canza di indizi. Scrivono i sei 
firmatari della lettera aperta: 
«L'ulteriore esame dei risultati 
sperimentali acquisiti dall’o¬ 
pera del duomo, nonché dei 
più numerosi dati ricavati dal¬ 
la campagna di misu re effet¬ 
tuate nell'ultimo anno dalla 
Soprintendenza, ci consente 
di riaffermare che l’evidenza 
sperimentate conferma una 
costanza di comportamento 
della costruzione anche nel 


periodo dì presenza del pon¬ 
teggio metallico». La conclu¬ 
sione è categorica: Santa Ma¬ 
ria del Fiore non è stala dan¬ 
neggiata dal sistema di pon¬ 
teggi. 

Giallo chiarito? Macché, 
neppure a pensarci. La parola 
fine della Cupola-story è an¬ 
cora lontana. Anzi il misterosi 
fa ancora più fitto ed è desti¬ 
nato ad alimentare ulterior¬ 
mente il fuoco delle polemi¬ 
che. L’architetto-accusatore 
Landò Bartoli conferma punti¬ 
gliosamente tutte le proprie 
convinzioni: «lo non avrei for¬ 
nito studi e documenti? Ma 
non diciamo sciocchezze. So¬ 
no loro che si sono sempre 
rifiutati di dare le spiegazioni 
richieste. Perché non pubbli¬ 
cano Integralmente gli atti del¬ 
la commissione dal 1985 ad 
oggi? Le analisi di cui parla la 
lettera, quelle compiute nel- 
l'ultimo anno, non sono state 
trasmesse ai commissari: per¬ 
ché?». Ma al di là delle que¬ 
stioni procedurali, l'architetto 
Bartoli ripete il suo «j’accuse»; 
«Le rilevazioni compiute con i 
monitor dimostrano che le le¬ 
sioni della cupola si sono 
aperte ulteriormente per effet¬ 
to delle forzature provocate 
dall'impalcatura metallica». 
Forse solo ser Brunelleschi, 
che riposa nelle fondamenta 
del Duomo, potrebbe risolve¬ 
re, una volta per tutte, la que¬ 
relle. 


Contrari gli stessi partiti di maggioranza 


Cade In Senato, per incostituzionalità, il decreto 
sulle megamulte. Ripristinate le vecchie norme; 
non più multe triplicate per infrazioni alla discipli¬ 
na della circolazione urbana e duplicata per la 
sosta vietata. Contrari gli stessi gruppi di maggio¬ 
ranza. Il decreto (Il quarto della serie) era stato 
pubblicato solo cinque giorni fa. Il governo pre¬ 
senterà oggi la quinta edizione? 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Il 19 settembre 
scorso il governo ha ripresen¬ 
tato per la quarta volta il de¬ 
creto sulle megamulte. Cin¬ 
que giorni dopo, Ieri, il Senato 
- prima in commissione Affari 
costituzionali e poi in aula - 
ha dichiarato l’incostituziona¬ 
lità del provvedimento, per la 
mancanza dei requisiti di ur¬ 
genza e necessità. È la secon¬ 
da sconfitta politica del gabi¬ 
netto Gorla nel giro di 24 ore. 
ieri l’altro la maggioranza ve¬ 
niva battuta sulla «stangata» 
d’agosto, ieri sono stati gli 
stessi partiti governativi che 
hanno decretato l’Inglorioso 
fine di norme che addirittura 
tre governi si sono ostinati a 
presentare per ben quattro 
volte, a partire dal 17 marzo 


scorso. Per due volte non è 
stato possìbile discutere il de¬ 
creto, per la concomitanza di 
crisi dì governo o di Camere 
sciolte; altre due, invece, è 
stato il Parlamento a bocciar¬ 
lo. Il Consiglio dei ministri, 
convocato per oggi, avrebbe 
anche il potere di reiterarlo 
per la quinta volta. Si tratte¬ 
rebbe. però, di una decisione 
molto grave contro la manife¬ 
sta e ripetuta volontà del Par¬ 
lamento, che non sappiamo 
tino a che punto potrebbe es¬ 
sere avallata dalla firma del 
capo delio Stalo. 

Tutti gli intervenuti, nel cor¬ 
so della discussione nell’aula 
di palazzo Madama, a comin¬ 
ciare dal relatore de Antonino 
Mumura, hanno messo in rilie¬ 


vo come una materia tanto 
delicata quale la disciplina del 
traffico urbano e le nuove nor¬ 
me per la sicurezza vada af¬ 
frontata con la dovuta calma e 
ponderatezza, nel quadro del¬ 
ia riforma (sempre più urgen¬ 
te) del Codice della strada e 
quindi con un normale dise¬ 
gno di legge e non con un 
prow ;di mento straordinario. 
Ricordiamo che il decreto 
prevedeva la triplicazione del¬ 
ie sanzioni in caso di mancata 
osservanza delle norme che 
disciplinano la circolazione 
urbana (passaggio con il ros¬ 
so o in senso vietato, Inosser¬ 
vanza delle direzioni obbliga¬ 
torie, uso indebito delle cor¬ 
sie riservate, conversioni vie¬ 
tate, soste sui dossi ecc.) e la 
duplicazione per la semplice 
sosta vietata. Nelle aree di 
particolare interesse ambien¬ 
tale o storico, o in quelle in 
cui più grave è l'inquinamento 
atmosferico, Individuate dalle 
amministrazioni comunali, 
potevano essere ulteriormen¬ 
te raddoppiate o triplicate le 
sanzioni già aumentate Altre 
norme ora decadute davano 
facoltà ai Comuni di riservare 


scrutìni a pieno ritmo, li loro 
voto, si chiarisce, è valido so¬ 
lo per la materia-religione, co¬ 
me quello dei docenti alterna¬ 
tivi per la loro. A cambiare da 
subito sarà anche la situazio¬ 
ne nelle scuole magistrali che, 
ad oggi, marciavano ancora a 
regime iateranense. Mentre a 
viale Trastevere da quest'anno 
verrà istituito un «superosser- 
vatorio» sulle discriminazini. 

Poi c'è ciò che viene riman¬ 
dalo al futuro. Un futuro che, 
di certo, non coinciderà con 
quest’anno scolastico. Sono 
previsti «provvedimenti op¬ 
portuni» per collocare, final¬ 
mente, la religione a inizio o 
fine dell’orario scolastico, 
nonché un disegno di legge 
(fatto più ambiguo) che disci¬ 
plini ora alternativa e «ora di 
niente», li resto sarà materia, 
sempre in futuro, della revisio¬ 
ne dell’Intesa Falcucci-Poletti 
(di cui, fatto corretto, biso¬ 
gnerà informare il Parlamento 
prima della stesura). Si tratta 
del rinnovo annuale dell’o¬ 
pzione anche nella scuola 
dell’obbligo, dei «problemi 
pedagogici» nelle scuole ma¬ 
terne, dell’idoneità dei docen 
ti di religione sottoposti a inv 
primatur della Gei (la propo¬ 


sta è di renderla prolungabile 
oltre l'anno). Temi che, se¬ 
condo l’opposizione, oltre ad 
essere rimandati a chissà 
quando, in qualche caso pla¬ 
tealmente non concernono 
l’Intesa con i vescovi (vedi il 
rinnovo dell’opzione), in 
qualche caso prefigurano so¬ 
luzioni pericolose (per \ do¬ 
centi di religione s'andrà a 
una «graduatoria privilegia¬ 
ta»?). 

Galloni, all’uscita, si dichia¬ 
ra «soddisfatto dell’accordo 
laici-cattolici che anche sta¬ 
volta risolverà al meglio una 
grande questione nazionale». 
I comunisti Soave e Bianchi 
commentano: «La verità è che 

S ui ci sono solo dichiarazioni 
i principio, nelle scuole que¬ 
st'anno sarà peggio dell’anno 
scorso». Protestano anche i 
presidi dell’Anp - su cui rica¬ 
drà ancora una volta la gestio¬ 
ne di quello che definiscono 
•un caos» - il Coordinamento 
genitori democratici e il Co¬ 
mitato ebraico. Pacata, come 
risulta da voci di corridoio, la 
posizione deila Cei. E non sa¬ 
rà un caso. Possibilisti, i ve¬ 
scovi dicono: «Di revisione 
dell’Intesa si parlerà quando 
sarà il momento. Tanto c’è 
tempo...». 



Già molti messaggi 

Sandro Pertini compie 
oggi 91 anni 
Tanti auguri presidente 


■i ROMA. Sandro Pertini 
compie oggi novantuno anni. 
Sono già numerosi gli affet¬ 
tuosi messaggi di auguri. TVa 
questi quello di Francesco 
Cossiga che ha inviato al suo 
autorevole predecessore «i 
più sentiti e affettuosi auguri, 
certo di interpretare i senti¬ 


menti di affetto e di ammira¬ 
zione del popolo italiano»; del 
presidente della Camera, Nil¬ 
de lotti, che ha rinnovato il più 
commosso apprezzamento 
«per il così alto e costante im¬ 
pegno politico e sociale»; del 
presidente del Senato, Spado¬ 
lini e del presidente del Consì¬ 
glio, Golia. 


Fgci: vertenza scuola 

«Ci sono tutte le premesse 
per un nuovo 
“autunno caldo”» 


■1 ROMA. Durante una con¬ 
ferenza stampa tenutasi ieri ai 
gruppo comunista delia Ca¬ 
mera, i parlamentari deila 
Fgci eletti nelle liste comuni¬ 
ste hanno annuncialo che «ci 
sono tutte le premesse per un 
altro “autunno caldo"*. Ce 
un blocco di questioni aperte 
(carenza di aule, ora di reli¬ 
gione, riforma degli organi 
collegiali) sulle quali, secon¬ 
do il segretario della lega de¬ 
gli studenti medi, Giorgio At- 
raudo, durante quest’anno 
non si sono registrati progres¬ 
si. Semmai peggioramenti, 
«Per ciò che riguarda l’ora di 
religione - ha sostenuto Pie¬ 
tro Foler.a, segretario nazio¬ 
nale delia Fgci - intendiamo 
batterci perché questo inse¬ 
gnamento sia inserito in una 
fascia oraria che ne garantisca 
la facoltatività. Proprio per 
questo guardiamo preoccupa¬ 
ti alla grave marcia indietro 
che i partiti 'laici hanno fatto in 
commissione Cultura, appro¬ 
vando l’indecoroso accordo 
delia maggioranza di gover¬ 
no». Sul «tetto» dei 25 alunni 
per classe (laddove è realisti¬ 
co, e non è il caso di Napoli, 
dove la cronica carenza di au- 


Armi 

Il giudice 
Lama 
a Genova 


MI GENOVA. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Massa, Augusto Lama, il magi¬ 
strato che indaga sul traffico 
di armi tra Italia e Medio 
Oriente, ha ieri mattina pre¬ 
sentato alla Procura generale 
della Corte d’appello di Geno¬ 
va, nel cui distretto è compre¬ 
so il Tribunale di Massa, la sua 
relazione circa l’inchiesta in 
corso. Il giudice toscano, ac¬ 
compagnato dal procuratore 
capo di Massa, Giovanni Pa¬ 
nebianco, si è a lungo tratte¬ 
nuto con l'avvocato dello Sta-1 
to presso il palazzo di Giusti¬ 
zia di Genova. Nicola Perràz- 
zelli. «Si è trattato - ha preci¬ 
sato il dottor Perrazzelli - di 
un atto dovuto e non di una 
forma di controllo su ciò che 
il giudice Lama sta facendo a 
Massa», in effetti nei giorni 
scorsi si era parlato di un pre¬ 
sunto intervento della Procura 
generale genovese nei con¬ 
fronti di Augusto Lama, invita¬ 
to dai suoi superiori a mode¬ 
rare l'intensità e la frequenza 
dei contatti con i giornalisti. 11 
dottor Perrazzelli non ha 
escluso «possibilità di sterzate 
nell'evoluzione processuale», 
intendendo in tal modo con¬ 
fermare le ipotesi di stralcio 
della posizione di Ferdinando 
e Giovanni Borletti, presiden¬ 
te e direttore generale della 
«Valsella Meccanotecnica», 
dall'inchiesta di Massa per 
una prossima unificazione 
con un altro procedimento 
giudiziario in atto a Brescia e 
sempre relativo alla «Valsa¬ 
la». 


le è stata aggravata dalla crisi 
idrica), la Fgci ha espresso 
forti perplessità. Cì sono città 
(in particolare Firenze, Tori¬ 
no, Bologna) dove le classi in 
più ricavate sembrano desti¬ 
nate a favorire i! ritorno alle 
sezioni «speciali», in cui emar¬ 
ginare i bocciati e gli studenti 

f »iù difficili. La vertenza-saio- 
a, da impostare nel quadro di 
più forti investimenti che la 
legge finanziaria dovrà preve¬ 
dere, riguarda anche gli orga¬ 
ni collegiali, a proposito dei 
quali si dovrà procedere, se¬ 
condo ia Fgci, alla fase di co¬ 
struzione del sindacato degli 
studenti, secondo un modello 
già consolidato in Francia. Le 
iniziative e le manifestazioni 
in campo saranno tantissime 
(è già in corso l'occupazione 
del «Marconi» di Bologna, l'i¬ 
stituto delia famigerata «presi¬ 
de di ferro»): gli studenti par¬ 
teciperanno anche alle mani¬ 
festazioni per la pace e contro 
il nucleare. 

Infine, la Lega ha messo a 
disposizione degli studenti 
due numeri di telefono ai qua¬ 
li rivolgersi per segnalare diffi¬ 
coltà e iniziative. Sono lo 
06/6878898 e lo 06/6878522 
di Roma. 


Napoli 

Gli studenti 
contro 
la camorra 


MI NAPOLI. Una convenzio¬ 
ne nazionale contro la camor¬ 
ra e i poteri criminali da tener¬ 
si a Napoli. Questo il primo 
obiettivo nazionale che si po¬ 
ne l'associazione degli stu¬ 
denti napoletani contro la ca¬ 
morra, annunziato ieri mattina 
in una conferenza stampa. Il 
movimento riprende dunque 
con nuovo slancio e si trova 
accanto intellettuali e i gruppi 
cattolici, segno che la co¬ 
scienza della necessità di una 
lotta incisiva alla criminalità 
organizzata sta coinvolgendo 
sempre più larghi strati delle 
popolazioni della Campania. 

Ma l’obiettivo delia «con¬ 
venzione* sarà preparato da 
tutta una serie di iniziative «lo¬ 
cali» nelle scuole, il fulcro del¬ 
la lotta alla camorra e alla ma¬ 
fia. Tra quindici giorni, ha det¬ 
to Belliazzi. il presidente del- 
rassocia 2 ione. sarà stilato un 
primo calendario delle inizia¬ 
tive. 

Polemici gli studenti contro 
quelle amministrazioni comu¬ 
nali e quei partiti che non han¬ 
no applicato il «decalogo del 
buon amministratore», dieci 
norme elementari per impedi¬ 
re l'infiltrazione della camorra 
negli enti locali. La mancata 
applicazione di questo «deca¬ 
logo ha portato alla nascita di 
situazioni insostenìbili e alia 
massiccia infiltrazione delia 
malavita nella vita pubblica 
degli enti comunali» 


Il Senato boccia il decreto 
sulle megamulte: incostituzionale 


Impopolare decisione deiramministrazione comunale 

A Torino licenziano i nonni-vigili 
delle scuole: non d sono soldi 


aree di sosta con parchimetri 
a pagamento, anche senza la 
custodia dei veicolo, fnoitre si 
disponeva la rimozione forza¬ 
ta dei veicoli abusivamente in 
sosta sul marciapiedi, sulle 
corsie ristervace e nelle zone 
particolare icnte tutelate. 

A ques.o punto il decreto 
non esiste più e tutto quanto 
disponeva (e disponevano i 
tre precedenti, a partire dal 
primo del 17 marzo) non ha 
più efficacia. Si pongono ora 
due problemi: primo che cosa 
succede per chi ha pagato le 
megamulte in tutti questi me¬ 
si; secondo: da quando non si 
pagano più? Per il primo que¬ 
sito risponde la Costituzione. 
Se si emana, come prevede la 
Carta, una leggina che disci¬ 
plina gli effetti insorti, dando 
loro efficacia, non c’è rimbor¬ 
so. In mancanza della legge, 
gli utenti multati potrebbero 
apnre un megacontenzìoso 
per il rimborso. Le maximulte, 
invece, non si pagheranno più 
(a meno di una ripresentazio¬ 
ne del decreto) dal momento 
della pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficile dell’annuncio 
della decadenza. 


I nonni-vigili che da nove anni sorvegliavano l’in¬ 
gresso e fusata degli alunni delle scuole torinesi 
tornano a fare i pensionati, il Comune na sospeso 
il servizio, intanto le tariffe degli asili nido aumen¬ 
tano dal 60 ail’80 per cento e 400 ricoverati in un 
istituto di riposo rischiano di essere buttati fuori 
perché l’ente locale non paga le rette. Cosi ammi¬ 
nistra il pentapartito. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


m TORINO. Quando non 
hanno più visto i nonni-vigili 
davanti alle scuole elementari 
e medie, i genitori si sono stu¬ 
piti, poi hanno voluto sapere 
cosa succedeva. E hanno sco¬ 
perto che la giunta comunale 
aveva deciso di nmandarli a 
casa. «Signori, ci dispiace tan¬ 
to, ma 1) servizio è sospeso». 
Perché? Perché il Comune, 
che ha un bilancio di oltre mil¬ 
le miliardi, non riuscirebbe a 
reperire i 250 milioncìnì ne¬ 
cessari per «stipendiare» gli 
anziani al minimo di pensione 
che lino ai giugno scorso svol¬ 
gevano un compito prezioso 
dinanzi e m prossimità degli 
edifici scolorici Con la fascia 
giallo-blu al braccio e la palet¬ 
ta di tutori del traffico in ma¬ 
no, badavano che bimbi e ra¬ 


gazzini potessero attraversare 
strade e viali in condizioni di 
massima sicurezza. Ma non 
solo questo. Attenti e punti¬ 
gliosi. erano pronti a segnala¬ 
re qualsiasi presenza sospetta, 
a scoraggiare col loro inter¬ 
vento eventuali malintenzio¬ 
nati. Poco alla volta le famì¬ 
glie si erano sentite rassicura¬ 
te. 

L'idea dei nonni-vigili aveva 
avuto ia sua prima realizzazio¬ 
ne proprio a Torino, nel 1978, 
estendendosi successivamen¬ 
te ad altre città. I candidati, di 
età non superiore a 70 anni, 
venivano selezionati suiia ba¬ 
se di elenchi trasmessi dalle 
circoscrizioni. Nell'ultimo an¬ 
no scolastico erano 136, per¬ 
cepivano 4mila lire Corde) 
per ogni turno di 40 minuti, 


con un massimo di 12mila lire 
per chi effettuava il servìzio 
anche nei pomeriggio. Un 
compenso modesto per un la¬ 
voro di alto valore sociale 
che. oltre a rendere disponibi¬ 
li ì vigili urbani per altri compi¬ 
ti, dava protezione agli alunni 
e tranquillità alle famìglie. 

E ora le famiglie telefonano 
la loro protesta ai cronisti, 
fanno confronti, non possono 
spiegarsi come ii Comune non 
trovi i soldi per i nonni-vigili 
mentre «spende per iniziative 
di facciata», come le manife¬ 
stazioni per ii cinquantesimo 
anniversario della nuova via 
Roma. Ad alimentare i malu¬ 
mori concorre la «stangata» 
inflitta alle famiglie che man¬ 
dano i figli agli asili nido co¬ 
munali: le tariffe hanno subito 
aumenti che arrivano fino 
ali’80 per cento mentre, paral¬ 
lelamente, la giunta sospende 
anche tutte le attività del pro¬ 
gramma «I ragazzi e la scuola* 
che comprendeva visite ai 
musei, gite e altre iniziative. 

Ma ci sono guai anche per 
gli anziani. Su quelli ricoverati 
nell’istituto «Carlo Alberto» di 
corso Casale pende la minac¬ 
cia dì un vero e proprio sfratto 
perché l'amministrazione 


dell'ospizio (ex Ipab) non può 
più pagare i fornitori né i salari 
del personale. Nell'Istituto vi¬ 
vono circa 400 anziani, per lo 
più non autosufficìenti, a cari¬ 
co del Comune. Il quale dal 
gennaio di quest'anno non ha 
più versato le rette di sua 
competenza, a parte una mo¬ 
destissima rata dì 300 milioni 
nell’estate. Risultato: il bilan¬ 
cio del «Carlo Alberto» è in 
rosso per tre miliardi e mezzo, 
ì debiti si accumulano e uno 
dei fornitori ha già preso le 
sue misure interrompendo 
l'invio di generi alimentari. 

Come al solito, in queste vi¬ 
cende si tirano in bailo le re¬ 
sponsabilità delia burocrazia 
e più nessuno ha colpe, li Co¬ 
mune non paga le rette per¬ 
ché Usi e Regione Piemonte 
sono a loro volta in ritardo 
con i finanziamenti. Ma già al¬ 
l'Inizio dì luglio il gruppo co¬ 
munista aveva rivolto un’inter¬ 
rogazione al sindaco, denun¬ 
ciando proprio questi ritardi. 
E nessuno si è mosso, nulla è 
accaduto. Solo ora, dì fronte 
alla notizia che fa scandalo, si 
assicura che la Giuria farà co¬ 
munque quanto le compete 
per evitare che i 400 anziani 
siano cacciati dal «Carlo Al¬ 
berto». 


l'Unttà 

Venerdì 

25 settembre 1987 














in Italia 


In Emilia 

Treno + bici 
contro 
il traffico 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IENNER MIUTTI 


Mi MODENA. L'nldca» fa ve¬ 
nire In mente l'uovo di Co¬ 
lombo ma, appunto por que¬ 
sto, (orse funzionerà, Si tratta 
di questo: come evitare che 
un pendolare (studente, ope¬ 
raio, turista...) di Reggio Emi¬ 
lia, che arriva In stazione In 
bicicletta per prendere it tre¬ 
no per Bologna, debba ab¬ 
bandonare le sue due ruote, 
salire in treno, ed una volta 
arrivato a Bologna sì trovi sen¬ 
za Il «suo» mezzo per girare in 
città? La soluzione è sempli¬ 
ce: fare salire sul treno anche 
la bicicletta. l'Idea è stata pre¬ 
sentata ieri mattina, al convo¬ 
lino «Polis Modena ’87», dal- 
1 Ingegner Massimo Tansini, 
del compartimento Fs di Bo¬ 
logna, *Stiamo lavorando - 
ha detto - per essere pronti 
già all'inizio dell'orario esti¬ 
vo del 1988. Il progetto si 
chiamerà "Treno più bici", ed 
interesserà latte le stazioni 
comprese nel tratto Piacenza, 
Bologna, Ptmìnl, più le linee 
che uniscono il capoluogo 
emiliano con Ravenna e Fer¬ 


rara ». 

Immaginiamo la scena. Il 
ciclista entra In stazione a Par¬ 
ma (o In qualunque altra sta¬ 
ziono del compartimento bo¬ 
lognese) e attraverso appositi 
scivoli porta la sua bici al bi¬ 
narlo di partenza, Le carrozze 
- Ita spiegato l’Ingegnere del¬ 
lo ferrovie - saranno ad asse 
abbassato, senza dlsllvelil ri¬ 
spetto al marciapiede. Il clien¬ 
te appenderà la bici ad appo¬ 
siti ganci predisposti In metà 
della carrozza, e potrà sedersi 
nell'allra metà (tenendo d’oc¬ 
chio la propria bicicletta). 

•(Munto in stazione, non 
avrà bisogno di taxi, autobus 
o altro. Il nuovo servizio Fs 
aiuterà così il traffico ai ogni 
citta •, Restano ancora detta¬ 
gli da affrontare. SI pagherà il 
biglietto anche per la biciclet¬ 
ta, che oggi viene considerata 
un «collo* e viene stipata nel 
bagagliaio? «Dovremo valuta¬ 
re-risponde l’Ingegnere - as¬ 
sieme alla direzione nazio¬ 
nale delle Ferrovìe. Ma penso 
che almeno nei primi tempi il 
servizio possa essere gratui¬ 
to, per attirare gli utenti, Del 
resto, il costo non è certo al¬ 
to. Basta togliere, nelle car¬ 
rozze da cento posti, la meta 
dei sedili, ed attaccare ganci 
al soffirio» 

Al convegno, intanto, con¬ 
tinua Il confronto fra ammini¬ 
stratori e tecnici giunti dall’Ita¬ 
lia e dall’Europa. SI vuole ca¬ 
pire come si possa recuperare 
il tempo perduto dal nostro 
paese, anche facendo tesoro 
di esperienze altrui. Si sono 
studiate con molto Interesse 
esperienze francesi e tede¬ 
sche, Ieri è intervenuta anche 
la senatrice Giovanna Senesi, 
comunista. U discussione sul¬ 
la Finanziaria - ha dello - de¬ 
vo essere occasione per pas¬ 
sare dalla definizione di aree 
urbane a quella del territorio 
nel suo complesso, e delle 
strutture a sostegno del tra¬ 
sporti, Ed ha proposto che dal 
convegno esca un documen¬ 
to unitario degli enti locali. 


Tre dirigenti della Rai e un imprenditore accusati di peculato 


Troppi soldi per Marco Polo 


Peculato per distrazione per la somma di 12 miliardi 
e 552 milioni. E l’accusa che il sostituto procuratore 
Armati ha rivolto contro tre dirigenti Rai e un im¬ 
prenditore coinvolti nella realizzazione del «Marco 
Polo». Si tratta di Pierantonlo Berté, ora presidente 
del Luce-ltalnoleggio; di Mimmo Scarano, tornato 
da poco a collaborare con la Rai; di Brando Giorda¬ 
ni, tuttora in forza a Raiuno; di Sante Antonnicola. 


MI ROMA. Alla (Ine costò cir¬ 
ca 32 miliardi, Per realizzarlo 
la Rai firmò un accordo con la 
Cina e la circostanza ebbe un 
peso rilevante nello sviluppo 
del rapporti tra Roma e Pechi¬ 
no. Per la sua realizzazione si 
mobilitarono sponsor del pe¬ 
so della Procter e Gamble - 
quella che ora sponsorizza il 
•Fantastico» dì Celentano -, la 
Leo Bumett e la Dentsu: ame¬ 
ricana la prima, giapponese la 
seconda, entrambe multina¬ 
zionali della pubblicità. Negli 
Usa ebbe 100 milioni di spet¬ 
tatori e conquistò due premi 
Emmy, gli Oscar della tv; In 
Italia ebbe 20 milioni di tele- 
spettatori. È uno dei «kolos¬ 
sal» con i quali la Rai affrontò 
la prima grande offensiva del¬ 
le tv private. E II «Marco Polo», 
portato a compimento dopo 
una tormentata vicenda, ma 
sul quale, nel 1984 - quando 
la Rai era già sotto tiro per il 
contratto con Raffaela Carrà - 
si allungò l’ombra di una inda¬ 
gine giudiziaria. Ora le prime 
conclusioni, tratte dal sostitu¬ 
to procuratore di Roma. Gian¬ 
carlo Armati ha chiesto al giu¬ 
dice istruttore Ernesto Cudillo 
il rinvio a giudìzio, con l’accu¬ 
sa di peculato per distrazione, 
di Pierantonlno Berté, all'epo¬ 
ca direttore generale della 
Rai; di Domenico Scarano, 
che dirigeva Raiuno al mo¬ 


mento della stipula dei con¬ 
tratti e della prima fase di la¬ 
vorazione; di Ildebrando Gior¬ 
dani, capo della struttura di 
Raiuno delegata alla produ¬ 
zione del «Marco Polo»; di 
Sante Antonnicola, un im- 
renditore edile che nel feb- 
raio ’80 costituì una società 
cinematografica, la «Skj», che 
dopo alcuni mesi abbandonò 
la produzione del «Marco Po¬ 
lo», essendosi rivelata del tut¬ 
to Inadeguata all'impresa. 
Toccò alla Vides di Franco 
Cristaldl condurre In porto II 
«kolossal». 

All'atto della rescissione 
del contratto, la Rai riconob¬ 
be alla «Skj» un compenso di 
12 miliardi e 552 milioni. Pare 
che la Rai, in realtà, abbia ver¬ 
sato a Sante Antonnicola po¬ 
co più di un miliardo, avendo 
accertato che a tanto corri¬ 
spondeva quel poco che la so¬ 
cietà dell’Intraprendente co¬ 
struttore edile era riuscito a 
realizzare. Sta di fatto che Ar¬ 
mati accusa I tre dirigenti del¬ 
la Rai - per aver essi affidato 
alla «Skj» la realizzazione del 
«Marco Polo» senza preventi¬ 
vo esperimento di gara, ed es¬ 
sendosi la «Skj» dimostrata 
priva dei necessari requisiti - 
di aver distratto a vantaggio di 
Antonnicola ì 12 miliardi e 
552 milioni in questione. Nel 


contestare questo reato i! giu¬ 
dice Armati parte dal presup¬ 
posto che la Rai sia un ente 
pubblico e non un'azienda 
soggetta al diritto privato pur 
esercitando in regime di con¬ 
cessione un servizio pubblico. 
Si tratta di una tesi che in un 
precedente giudizio contro al¬ 
ti dirigenti della Rai la Cassa¬ 
zione Da rigettato. 

Armati ha invece prosciolto 


tutti gli altri dirigenti Rai - fra 
essi anche Emanuele Milano, 
Emilio Fede - ai quali erano 
state inviate comunicazioni 
giudiziarie per corruzione e 
interessi privati in atti di uffi¬ 
cio. Armati - che sequestrò 
quintali di documenti a viale 
Mazzini ha indagato per tre 
anni sui bilanci Rai del perio¬ 
do 1981-84 e su decine dì 
contratti e appalti. □ A.Z. 


E a viale Mazzini 
di scena contratti 
scioperi, pubblicità 


ANTONIO ZOLLO 


Mi ROMA. A viale Mazzini 
c'è chi scuote la testa tra il 
rassegnato e lo scettico: capi¬ 
ta spesso che, quando la Rai è 
nell'occhio del ciclone, le 
piombi in testa anche qualche 
tegola giudiziaria. E le rovina 
- magari - il piacere di aver 
chiuso - come ha rilevato ieri 
il presidente Manca - alla 
grande l'estate stravincendo 
su Berlusconi. Ieri la tegola è 
arrivata e la Rai è certamente 
nell'occhio del ciclone per 
una serie di problemi che so¬ 
no stati al centro della prima 
riunione del consiglio d’am¬ 
ministrazione dopo la pausa 
estiva; che saranno, probabil¬ 
mente, oggetto di aspre pole¬ 
miche nei prossimi giorni. Fa¬ 
rà certamente rumore, ad 
esempio, la questione della 
pubblicità, riproposta ieri dal 
presidente Manca nell'incon¬ 
tro che egli ha avuto con i 
giornalisti, a consìglio conclu¬ 
so. Pare certo che la Rai, se 
punta - in tempi medi - all'a¬ 
bolizione del tetto pubblicita¬ 
rio per il 1988 vuole che la sua 
quota di mercato sia riportata 
intorno al 15-16^ (il che signi¬ 
fica una cifra tra gli 800 e i 900 
miliardi, tenendo conto che si 
prevede un investimento 
complessivo attorno ai Ornila 
miliardi) con raggiunta del re¬ 
cupero di quei 4Ì0 miliardi in 
conto 1987 che, un paterac¬ 


chio Dc-Psi tolse alla Rai, de- 
ennandoli dall'accordo che 
azienda aveva sottoscritto 
con gli editori. 

GU scioperi - Quelli dei la¬ 
voratori proseguono, con bre¬ 
ve preavviso, i giornalisti ne 
hanno annunciato uno d’una 
giornata, ammonendo l'azien¬ 
da a non partire con i nuovi 
programmi - specie il tg re¬ 
gionale delle 14 su Raitre - 
senza una sena discussione 
preventiva, Con toni diversi 
sia Manca che Agnes hanno 
respinto quelli che a loro sono 
parsi veti, pur dichiarandosi 
disponibili a discutere con i 
sindacati entro le normative 
contrattuali e la delibera vota¬ 
ta a fine luglio. Sulla quale de¬ 
libera la direzione generale è 
andata per conto suo, forzan¬ 
done l’obiettivo. Lo sostengo¬ 
no e lo hanno fatto sapere ad 
Agnes i consiglieri designati 
dal Pei, informando del loro 
passo i sindacati. La delibera 
- essi dicono - non autorizza¬ 
va affatto la direzione ad abo¬ 
lire subito le strutture di pro¬ 
grammazione delle sedi regio¬ 
nali. Agnes si è adombrato 
perché ha saputo di quella ini¬ 
ziativa, ma i consiglieri Pei 
hanno riportato la discussione 
alla sostanza: c’è una interpre¬ 
tazione forzosa e unilaterale 
della delibera - senza contare 
l'avarizia con la quale la dire- 



Mille chilometri quadrati di acqua senza ossigeno: si ripete il dramma 
del 1984. Occorre agire subito per definire le strategie e gli interventi 


L’Adriatico è un mare ad «alto rischio» 


Il mare Adriatico sta morendo. I dati sono allarmanti: 
il battello oceanografico «Daphne» della Regione 
Emilia-Romagna (che tiene sotto controllo il gran 
malato) disegna una mappa impressionante: una fet¬ 
ta di Adriatico dal delta del Po a Cattolica, profonda 
fino a 20 chilometri, è anossica. Il Pel alla Camera e 
la Regione Emilia-Romagna chiedono con urgenza 
la conferenza nazionale suH’Adriatico. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ALICE PRESTI 


Mi BOLOGNA. La «mappa» 
del mare morto è Impressio¬ 
narne. Una lena di Adriatico 
dal delta del Po a Cattolica fi¬ 
no a venti chilometri verso il 
largo. Sono novecento-mille 
chilometri quadrati di acque 
senza ossigeno, che uccidono 
pesci, vongole, molluschi or¬ 
mai stagnanti. 

L'alga rossa, quella che si è 
nutrita degli scarichi del Po, è 
tornata a «fiorire» sulle coste 
adriatiche e l’effetto è una ca¬ 


tastrofe, simile solo a quella 
del 1984. 

«No, Non possiamo aspet¬ 
tare un altro disastro, occor¬ 
rono interventi - afferma l'as¬ 
sessore regionale all’Ambien¬ 
te, Giuseppe Gavioli Ci vuo¬ 
le un forte Impegno finanzia¬ 
rio per risanare Adriatico e 
Po. Il governo deve organizza¬ 
re la conferenza nazionale 
sull'Adriatico». In consiglio 
regionale si discute del dram¬ 
ma della costa alla luce dei 


dati recentissimi (23 settem¬ 
bre) del battello oceanografi¬ 
co «Daphne» ciré tiene sotto 
controllo il «gran malato». C’è 
stato un netto aumento di por¬ 
tala delle acque dolci del Po 
dopo il recente disastro della 
Valtellina: è una sorta di piena 
primaverile che ha portato 
tronchi, plastica, carogne di 
animali, In gran parte «spiag¬ 
giate» nel ferrarese e nel ra¬ 
vennate, che per l'apporto di 
azoto, fosforo e silice hanno 
creato il terreno di coltura 
delle alghe. 

Per il primo ottobre resta 
confermata la riunione della 
«consulta per l'Adriatico», ma, 
data l'emergenza, l'assessore 
Gavioli annuncia per lunedì in 
Regione un incontro con tutti 
I sindaci della riviera. 

Renato Zangheri e gli altri 
parlamentari comunisti emi¬ 
liano-romagnoli hanno pre¬ 
sentato ieri alla Camera un'in¬ 
terrogazione con risposta ora¬ 
le al ministro dell'Ambiente: 


dal 1983 - lo ricorda il testo - 
la Regione Emilia-Romagna 
ha chiesto la convocazione 
della conferenza nazionale 
sull'Adriatico e sul Po in cui 
definire le strategie e gli inter¬ 
venti ma, nonostante le di¬ 
chiarazioni dei vari ministri 
aH'Ambiente, non si è mai 
concretizzata. 

Ancora i deputati comunisti 
propongono di dichiarare l’al¬ 
to Adriatico zona «ad alto ri¬ 
schio ambientale» e lo stato di 
calamità nazionale per la pe¬ 
sca. Anche il rispetto in sede 
d'assegnazione dei finanzia¬ 
menti Fio 86-87 per i progetti 
di disinquinamento delle ac- 
ue di Po ed Adriatico (a parte 
i quella che si può definire 
«piattaforma antieutrofizza- 
zione». Anche i parlamentari 
verdi hanno presentato un'in¬ 
terpellanza ai ministro. 

L'assessore Gavioli ha pure 
incontrato il ministro all'Am¬ 
biente Ruffolo: «I presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna 


e Veneto - ha detto ieri in 
consiglio - hanno posto al mi¬ 
nistro la questione dell'emer¬ 
genza Adnatica e Po Da parte 
del ministro ce stata una di¬ 
sponibilità preliminare». 

In particolare Ruffolo sta in¬ 
dividuando linee di proposta 
per un piano d’interventi per 
2 one ad alto rischio, zone da 
risanare e aree naturalistiche: 
«Non si può negare certo - 
aggiunge l'assessore -, e l'at¬ 
tuale catastrofe purtroppo lo 
conferma, che l'alto Adriatico 
è a rischio». Certo, questo Ga¬ 
violi lo sottolinea con amarez¬ 
za, dopo l'allarme del 1984, 
che portò all'impegno dichia¬ 
rato dello stesso Craxi, sul 
fronte dell’Adriatico in realtà 
la tensione è caduta: nel 1985 
vennero chiesti 166 miliardi 
per il risanamento e ne venne¬ 
ro stanziati solo 81. Ed ora 
due progetti per rimpianto 
Cesenate-Cervese e Valconca 
e Val Marecchia (rispettiva¬ 
mente 35 miliardi e 12 miliar¬ 


di) nell'esame del nucleo di 
valutazione del Fio erano stati 
dichiarati «non ammissibili». 

«Visto che per il Fio i giochi 
non sono fatti - aggiunge l’as¬ 
sessore - è necessario far ri¬ 
conoscere sia i progetti di ri¬ 
sanamento che quelli di difesa 
per la costa». E, comunque, 
l’emergenza Adriatico deve 
ottenere un riconoscimento 
anche in termini di fondi nel 
piano triennale Ruffolo - pro¬ 
segue Gavioli - e nella legge 
finanziaria. Drammi come 
quello della Valtellina non 
possono lasciare le cose co¬ 
me stanno. Bisogna compiere 
scelte concrete prima, investi¬ 
re dalla parte dell'ambiente e 
non agire dopo, a catastrofe 
avvenuta, con una logica da 
pronto soccorso. La questio¬ 
ne della salvezza dell'Adriati¬ 
co deve trovare riscontro in 
opzioni del bilancio dello Sta¬ 
to, magari dicendo dei no ad 
altre voci, come alla costru¬ 
zione di autostrade per il 70% 
a carico dello Stato». 



zione informa il consiglio - 
che è causa delle aspre ver¬ 
tenze in corso. «Noi aspettia¬ 
mo che qualcuno ci convochi 
- ha dichairato ieri sera Ales¬ 
sandro Cardulli, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Filis Cgil 

figuriamo se non vogliamo 
stare dentro il contratto! Ma è 
l'azienda che lo viola». Non si 
capisce, tuttavia, a che cosa 
mirino le voci uscite dall'a¬ 
zienda, secondo le quali sotto 
la veste nobile della difesa 
delle sedi, la vertenza di Cgil, 
Cisl e Uil nasconderebbe una 
questione di vile danaro e ba¬ 
sta. 

I contratti - Da parte dei 
consiglieri designati dal Pei 
sono stati posti numerosi que¬ 
siti in ordine al megacontratto 
con i produttori Cecchi-Gorì e 
ai programmi ceduti alla neo¬ 
nata Odeon Tv. Agnes ha avu¬ 
to parole pesanti per gli ignoti 
che hanno diffuso il testo del¬ 
l’accordo con i Cacchi Goti, 
del quale, ha difeso il «valore 
e la limpidezza». E così pei 
l'intesa con Odeon Tv, Tutta¬ 
via, si attendono le risposte ai 
quesiti posti ieri, perché non 
convincono affatto né l’uno, 
né l’altro contratto. Con le tv 
private in particolare - e il 
concetto è stato ribadito an¬ 
che da Manca - la Rai deve 
avere un rapporto lineare, lim¬ 
pido, senza costituire situazio¬ 


ni di privilegio. 

Infine. Manca ha detto che 
sono stati chiariti anche equi¬ 
voci insorti in merito a sue di¬ 
chiarazioni sul canone: egli è 
per trasformarlo (lo convince 
l'ipotesi di Mamml di farne 
una imposta sui possesso del 
televisore) non per abolirlo. 
Sulla vicenda Fiat-Telemonte- 
cario tutto è aperto ancora; 
anzi è da vedere se le opzioni 
e i diritti della Rai verso nuovi 
soci scadano davvero a mar¬ 
zo. Tra qualche giorno Manca 
e Agnes andranno da Prodi 
per vedere di migliorare i rap¬ 
porti tra l'Iri e la Hai nonostan¬ 
te il dissidio sul possesso degli 
impianti di trasmissione, in 

g uanto alle analisi sul bilancio 
ai, Manca ha ribadito che si 
tratta di normale prassi Iri, vi¬ 
sto che li con i debiti hanno 
una certa consuetudine, E an¬ 
cora: speranza che Mamml ce 
la faccia a presentare la legge, 
«che deve ribadire la centrali¬ 
tà della Rai, la quale dal canto 
suo dovrà giungere ali'appun¬ 
tamento normativo avendo at¬ 
tuato la ristrutturazione per la 
quale Agnes sta approntando 
un progetto»; intenzione di fis¬ 
sare per primavera-estate '88 
la conferenza di produzione 
Rai; soddisfazioni per aver la 
Abc americana affidato alla 
Rai la realizzazione di tre film 
per la tv, 


Inquinamento da rumore 

Il pretore mette 
sotto accusa l’aeroporto 
di Capodichino 


Mi NAPOLI Sei comunica¬ 
zioni giudiziarie per «disturbo 
della quiete pubblica» sono 
state inviate dal pretore di Na¬ 
poli. dottor Antonino Demar¬ 
co, al direttore deU'aeroporto 
di Capodichino, Pietro Bonfi J 
glio, al suo vice, Francesco 
Persico, al direttore dell'Ati, 
Maurizio Bassetti, al coman¬ 
dante dell'aeroporto militare, 
colonnello Vincenzo lannotti, 
al responsabile della officina 
dell'Aerìtalia, Giovanni Au¬ 
gello, e all’ex assessore co¬ 
munale aH'lgienc, il repubbli¬ 
cano Salvatore Scognamiglio. 

Il provvedimento, che ipo¬ 
tizza il reato di disturbo della 
quiete pubblica, è stato pro¬ 
vocato da un esposto di nu¬ 
merosi abitanti della popolosa 
zona napoletana di S. Pietro a 
Patìemo, prospiciente lo sca¬ 
lo aereo napoletano. I cittadi¬ 
ni di quel quartiere «contesta¬ 
no», in particolare, l'officina 


in cui si effettua la prova mo¬ 
tori degli aerei e che provoca 
un rumore assordante che, in 
pratica non consente agli abi¬ 
tanti di «stare un po' tranquil¬ 
li». 

Gli abitanti della zona del¬ 
l'aeroporto, non si lamenta¬ 
no, invece, dei rumori provo¬ 
cati dagli aerei («quelli atterra¬ 
no o decollano e in un paio di 
minuti il rumore passa). In 
quell'hangar, per motivi tecni¬ 
ci e di controllo, i motori ven¬ 
gono fatti girare a pieno regi¬ 
me per decine di minuti e que¬ 
sto provocherebbe, appunto, 
gravi disagi a tutti coloro che 
abitano in quella zona. 

Dopo gli accertamenti del 
caso, il pretore Demarco, che 
si occupa di problemi attinen¬ 
ti alla tutela dell'ambiente, ha 
inviato ì sei avvisi dì reato. Re¬ 
sta ora da stabilire se è possi¬ 
bile ridurre l'inquinamento 
acustico della zona e con qua¬ 
li accorgimenti. 


Da 4 anni gira con successo una mostra di garrote e ghigliottine, 
pinze e tenaglie. Adesso si scopre che le referenze sono fasulle 


Macchine da tortura o mangiasoldi? 


Un consorzio di ventuno filantropi impegnati in 
una crociata contro la pena di morte. La collabora- 
aione di Amnesty International. Decine gli oggetti 
«autentici»; così è stata presentata per anni la mo¬ 
stra «Strumenti di tortura», centinaia dì migliaia di 
visitatori, approdata adesso a Venezia per diventa¬ 
re un «museo permanente». Ma Amnesty nega ogni 
colnvoigimento. Proprietaria una società inglese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


MI VENEZIA «Questa colle¬ 
zione è unica al mondo», sot¬ 
tolinea il catalogo; «SI pro¬ 
pongano 85 strumenti: mezzi 
di esecuzione capitale, di 
pubblico vituperio e di tortura 
vera e propria. Circa tre quarti 
di essi sono originali che risal¬ 
gono al secoli XVI’XVIH*. La 
mostra, «Inquisizione: stru¬ 
menti di tortura dal medio evo 
all’epoca industriale», è nata 
ne! 1983 a Firenze, Da allora 
ha girato per le maggiori città 
italiane, suscitando regolar¬ 
mente interesse e dibattiti 
ideologici Quasi sempre ha 
travato il patrocinio del co¬ 
muni. Adesso è approdata a 
Venezia Per un mese e mezzo 
è stata ospitata nell'ex chiesa 
di San Leonardo, concessa 
dal consiglio di quartiere di 


Cannaregio. Poi il materiale è 
stato portato a S. Stae, dove la 
rassegna dovrebbe riaprire fra 
pochi giorni nella «scuola dei 
batterò». «Abbiamo tutte le in¬ 
tenzioni, fatto questo, dì tra¬ 
sformarla in un museo perma¬ 
nente sulla tortura, proprio a 
Venezia», informa uno degli 
organizzatori italiani, Lorenzo 
Cantini, fiorentino. Che ha già 
messo un occhio sugli spazi 
ideali, le prigioni di palazzo 
Ducale, oppure il Lazzaretto 
vecchio, posti pubblici, dema¬ 
niali e improbabili. «Le è pia¬ 
ciuta la mostra?», chiede Can¬ 
tini. «Un po’ forte, vero? Sa¬ 
pesse quanta gente perde i 
sensi. A Venezia sono svenuti 
in trenta, soprattutto davanti 
alia sega». E compiaciuto. 
Quella sega l’abbiamo vista, 


assieme al resto, garrote, ghi¬ 
gliottine, spaccacrani, flagelli, 
gatte da scorticamento, go¬ 
gne, banchi dì stiramento, 
scuri, spaccaginocchi, strazia¬ 
tori di seni, pinze e tenaglie a 
volontà, Ogni oggetto accom¬ 
pagnato da una descrizione 
un po’ sadica e ammiccante. 
La grossa sega arrugginita in 
mostra doveva servire a taglia¬ 
re in due gente appesa in posi¬ 
zione capovolta, «la quale as¬ 
sicura una adeguala ossigena¬ 
zione de) cervello e impedi¬ 
sce il dissanguamento genera¬ 
le, cosicché la vittima non 
perde la coscienza finché la 
sega non arrivi all’ombelico 
ed anche, stando a testimo¬ 
nianze del primo Ottocento, 
al torace». Ma probabilmente 
è stata usata solo per tagliare 
tronchi. 

Chi ha organizzato questa 
mostra, sicuramente miliarda¬ 
ria quanto ad incassi (7.000 
lire l'ingresso, 20.000 il ven¬ 
dutissimo catalogo, centinaia 
di migliala dì visitatori negli 
anni fra il 1983 ed oggi)? Nel 
catalogo nessun nome, nessu¬ 
na sigia: «Tutti gli oggetti ap¬ 
partengono ad un consorzio 
di 18 proprietan europei e di 
tre statunitensi», che intendo¬ 
no destinare gii strumenti «ad 


un fine sociale positivo». Per¬ 
ciò, aggiunge il testo, «i pro¬ 
venti della mostra vengono 
appartati, dopo Sa detrazione 
delle spese vive di gestione, 
per la realizzazione dell'ag¬ 
giornamento fino alla tortura 
moderna e per la costituzione 
in Europa di un museo perma¬ 
nente contro la tortura». Non 
è proprio così. Unica proprie¬ 
taria de ila mostra è una socie¬ 
tà commerciale inglese, la 
«Meritman Ltd». E la Meritman 
è specializzata nella produzio¬ 
ne di mostre tanto scabrose 
quanto remunerative. Soprat¬ 
tutto di serpenti vivi, velenosi 
e non. Ma non solo. «Questi 
signori - spiegano all'assesso¬ 
rato alla cultura del Comune 
di Venezia - si erano fatti vivi 
da noi proponendoci o la ras¬ 
segna sulla tortura o, in alter¬ 
nativa, un'altra sull'arte eroti¬ 
ca nei secoli. Naturalmente 
non abbiamo concesso il pa¬ 
trocinio». Chiediamo al facto¬ 
tum italiano, il signor Cantini: 
quanti fondi avete messo da 
parte finora? E imbarazzai issi - 
mo: «Sapesse quanto incido¬ 
no le spese vive...è già tanto 
so si va in pareggio. Proprio 
Venezia poi è costosissima» 
Ma a Venezia il consiglio di 
quartiere, avuta l'assicurazio¬ 


ne che la mostra non aveva 
scopi di lucro, ha concesso la 
sala per trentamila lire al gior¬ 
no. bastavano quattro visitato¬ 
ri a coprire l'affitto. Ne sono 
venuti in lutto quindicimila. E 
l'aggiornamento fino alia tor¬ 
tura moderna? «È difficile, dif¬ 
ficilissimo la una sedia elet¬ 
trica la si è trovata». 

Non è tutto. Esperti anti¬ 
quari e studiosi di armi e din¬ 
torni mettono in serio dubbio 
l’autenticità della quasi totali¬ 
tà dei pezzi esposti, escluso 
qualche piccolo oggetto. 
Stando al catalogo, una gros¬ 
sa parte degli strumenti pro¬ 
verrebbe da una famosa colle¬ 
zione veneziana da tempo dis¬ 
soltasi in vari rivoli, la «Frie- 
dlaender-Manin» Controllo 
presso la Sovraintendenza ai 
beni artistici e storici di Vene¬ 
zia: mai esistila, nessuna trac¬ 
cia. Amnesty International, in¬ 
fine. Ancora il catalogo infor¬ 
ma i visitatori che ì'aggiorna- 
mcnto della mostra è in corso 
grazie «anche alla collabora¬ 
zione con Amnesty Internatio¬ 
nal» Anzi, conclude. «Amen- 
sty mette a tua disposizione 
esaurienti e inoppugnabili do¬ 
cumentazioni e ti chiede un 
po’ di sostegno» Eppure Am¬ 



nesty cade dalle nuvole. Nella 
sede centrale di Roma nega¬ 
no qualsiasi coinvolgimento. 
A Firenze il responsabile re¬ 
gionale, dottor Roberto, ricor¬ 
da. «Nell'83 q -indo la mostra 
fu presentata qui per la prima 
volta gli organizzatori dissero 
nella conferenza stampa che 


avrebbero devoluto parte de¬ 
gli incassi a noi. Lo abbiamo 
appreso dai giornali. Dopo un 
po' di tempo ci portarono un 
milione. Lo abbiamo rifiutato; 
si è pensato che volessero 
usarci per una mostra che era 
solo uno strumento per fare 
soldi*. Che grande beffa: «Voi 
svenite, noi incassiamo» 


Omicidio 

Rinvio 
a giudizio 
per Cutolo 

Mi ROMA. Sarebbe partito 
dallo stesso Raffaele Cutolo 
l’ordine di uccidere il suo luo¬ 
gotenente Vincenzo Casillo. 
Questa la conclusione dell’in¬ 
chiesta giudiziaria del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Francesco Nitto Palma che 
ha rinviato a giudizio per stra¬ 
ge oltre a Raffaele Cutolo e 
alla sorella Rosa anche altri 
due boss della Nuova camor¬ 
ra organizzata, Giuseppe Puca 
e Pasquale Scotti. Secondo il 
magistrato romano l'attentalo 
dinamitardo del 29 gennaio 
'83 nel quale Casillo rimase 
ucciso e gravemenle ferito 
Mano Cuomo, fu ordinalo dal¬ 
lo stesso capo della Nco per 
punire il tradimento del suo 
ex braccio destro. Casillo ave¬ 
va infatti stretto alleanza a Ro¬ 
ma con Michele Zaza per divi¬ 
dersi i grossi guadagni della 
camorra nella capitale. Nella 
requisitoria Nitto Palma ha in¬ 
vitato il giudice istruttore Au¬ 
relio Galazzo a prosciogliere 
gli altri due imputati Corrado 
ìacolare e Salvatore Di Maio 
Il magistrato non sarebbe arri¬ 
vato a questa conclusione so¬ 
lo dopo le dichiarazioni dei 
pentiti ma anche per diversi 
elementi raccolti durante l'in¬ 
chiesta e grazie ad alcune in¬ 
tercettazioni telefoniche 


□ NEL PCI [ 

Attribuiti 

nuovi 

incarichi 


La Direzione del Pei al ter¬ 
mine dei suoi lavori ha attri¬ 
buito ì seguenti incarichi: 

Andrea MARGHERI. re- 
sponsobile del settore Scuola 
e Università della commissio¬ 
na per la Cultura, la Ricerca e 
la Scuota. 

Eugenio PEGGIO, respon¬ 
sabile delia Segreteria dell'Uf¬ 
ficio per il programma. 

Iginio ARIEMMA, respon¬ 
sabile dell'Ufficio stampa del 
Partito comunista italiano. 

Le manifestazioni di oggi: 

G. Berlinguer, Salerno; A. 
Cicchetto, Napoli; G. Pellicani, 
Gemano (Roma): C. Petruc¬ 
cioli, Lecco; G. Guarani. Ford; 

L. Trupia, Vicenza; L. Barca, 
Potenza: N. Canetti, Bologna: 

M. Brutti, Milano: G. Cotturri, 
Siena; E. Ferraris, Sassari; $. 
Morelli, Potenza; R. Musac¬ 
elo. Roma {Valle Auretia); G. 
Schettini, Catanzaro; G, Vac¬ 
ca, San Severo (Fgl. 

Domani: 

A. Bassolmo, Ancona; C. 
Chiaromonto. Napoli; M. D A- 
lema, Brindisi, P. Passino, Te¬ 
ramo; G. C. Pajetta, Venezia; 
R, Imbonì, Salerno: R. Musac¬ 
elo. Roma (Bravetta); L. San- 
dirocco. Monaco: G. Schetti¬ 
ni, Reggio Calabria. 



/Il,; <i, 


•1 .lii'lli'ill' 


l’Unità 

Venerdì 
25 settembre 1987 



Affili' 1, ! 


» 


v 





















NEL MONDO 


Filippine Arresti, dimissioni, denunce II «buco» della Agrokomerc 

Scatta cinquanta banche e coinvolge dirigenti 

l’offensiva trentacinque aziende influenti fino al 

dei militari rischiano il fallimento presidente del Consiglio 



Mi MANILA Una fossa co 
nume con I resti di diciotto I 
contadini è stata scoperta I 
nell Isola di Mindanao a cin 1 
trecento chttonv tri a sud dal ! 
la capitale delle Filippine 
L annuncio è stato dato dalle 
autorità militari che hanno so 
stenuto di essere arrivati al 
macabro rinvenimento su In 
dicanone di uno dei novecen 
lo guerriglieri arrestati lunedì 
scorso dalle forze regolari II 
generale Manuel Dlzon in 
proposito non 6 stato davvero 
parco di particolari Gli agri 
coltoti ha detto sarebbero ri 
masti vittime della ferocia dei 
•comunisti del nuovo esercito 
del popolo* e sarebbero stati 
giustiziati in alcuni casi dopo 
torture e violenze perché so 
spettati di essere informatori 
del governo Non è escluso 
ha aggiunto ancora I ufficiale 
che altre persone date finora 
per disperso nella zona di 
Dangcagan siano siate uccise 
dal guerriglieri sempre per lo 
stesso motivo 
La notizia diffusa Ieri dal 
(alto ufficiale ha sollevato 
non pochi dubbi c perplessità 
Potrebbe far parte infatti della 
campagna che il governo di 
Cory Aquino ha avviato In 
questi giorni su pressione del 
militari preoccupati per il raf 
forzamento della guerriglia 
Segnali In questo senso non 
mancano II colonnello Gre 
«orlo Honosan autore del fai 
ìlio golpe di agosto nella sua 
latitanza continua a dire di 
aver attaccato II palazzo di 
Malacang contro il comporla 
mento da lui giudicato «trop 
po tollerante» della Aquino E 
proprio mercoledì scorso il vi 
copresidonto ed e\ ministro 
dogli Esteri Salvador Laure ha 
sostenuto che il paese è in pe 
ricolo per «la crosconte pre- 
senza di elementi della sini¬ 
stro nella burocrazia statale» 
Sono parole e prese di posi 
aloni che secondo alcuni sta 
rebbero Influenzando la presi 
denzn avviandola verso una 
fase di riflusso Anche il llcen 
zlamento del segretario ose 
cutlvo Joker Arroyo e quello 
del consigliere speciale Teo 
doro Locsin Invisi agli alti gra 
di dell esercito vengono in» 
terpretatl come segnali ine 
qulvocablll del «nuovo corso» 
filippino I militari che dun 
que sembrano riacquistare pe 
so stanno intanto organizzar! 
do massicce operazioni di raf 
forzamento delle truppe nel 
sud per il timore di nuovi at 
tacchi terroristici Su ordine 
del comandante in capo il ge 
nerale Ramo» è stato allestito 
un ponte aereo per II traspor 
lo al un battaglione di soldati 
scelti nell area di Blcol taglia* 
la fuori da ogni via di comuni 
cailono sia per mare che per 
terra dal guerriglieri II nuovo 
esercito del popolo sembra 
che possa contare su seimila 
uomini la metà del quali mu 
nlti di fucili e di armi automati 
che Secondo gli esperti sarà 
difficile che l trentotto batta 

S Uonl dell esercito e delia ma 
na distaccati a Mindanao 
possano migliorare la situa 
alone 


Jugoslavia, uno scandalo 
damiUe miliardi 



Arresti, denunce, dimissioni, destituzioni, incrimi¬ 
nazioni di direttori di banche, espulsioni dalla Le¬ 
ga dei comunisti di membri autorevoli lo scandalo 
della Agrokomerc - mille miliardi di lire in cambia¬ 
li emessi senza copertura - non coinvolge soltanto 
cinquanta banche e trentacinque aziende con mi¬ 
gliala di dipendenti Sotto accusa è anche il gover¬ 
no della Bosnia e quello federale della Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ARTURO BARIOll 


MI ZAGABRIA «Lo scandalo 
della Agrokomerc - mi dice 
un dirigente di banca croato - 
è come un terremoto ad onda 
lunga I danni piu gravi li fa 
lontano dall epicentro e dopo 
che sono state avvertite le pri 
me scosse Cadranno ancora 
molle teste per questo affare e 
le conseguenze economiche 
e politiche saranno gravissime 
non solo per la Bosnia Erze 
govlna ma per tutta la Repub 
bllca federativa di Jugoslavia» 
Intanto alle dimissioni del vi 
cepresidentc federale Hamdi 
|a Pozderac (gli si rimprovera 
va una stretta amicizia con il 
principale accusato dello 
scandalo il direttore della 


Agrokomerc e le sue dimls 
stoni sono stale apprezzate 
dall opinione pubblica) han 
no fatto da contorno 3 arresti 
una cinquantina di denunce 
dimissioni destituzioni e in 
cnminazioni di direttori di 
banche espulsioni dalla Lega 
dei comunisti di membri del 
Comitato centrale della Bo 
snla 

Per i mille miliardi di lire di 
cambiali senza copertura 
emessi dalla Agrokomerc una 
cinquantina di banche trema 
no sotto I incubo del fallimen 
lo E tremano per il loro posto 
di lavoro i 12 500 dipendenti 
delle 35 aziende che costituì 
scotto il trust al quale sono im 


prowisamente venute a man 
care tutte le fonti di finanzia 
mento 0 azienda di alleva 
mento ha per esempio deciso 
che bisognerà macellare ur 
gentemente e svendere un mi 
lione e mezzo di polli rimasti 
senza mangime) Il Comitato 
centrate detta Lega dei comu 
msti della Bosnia al termine di 
una infuocata riunione durata 
piu di 15 ore ha deciso di prò 
cedere ad una revisione ur 
gente del piano quinquennale 
86 90 delia Repubblica in 
modo da tener conto dell im 
patto negativo che la vicenda 
Agrokomerc - definita uno 
pera di sabotaggio contro la 
politica della Lega - avrà sul 
1 economia della Bosnia II 
ministro federale delle Finan 
ze Rikanovic ha detto che lo 
scandalo sta infangando I im 
magme della Jugoslavia all e 
stero proprio nel delicatissl 
mo momento in cui si dovrai! 
no rinegoziare con il Fondo 
monetano internazionale e 
con la Banca mondi le t tempi 
e t modi del pagamento dei 18 
miliardi di dollan del debito 
estero jugoslavo II ministro 
federale della Difesa ritiene 


che lo scandalo abbia inferto 
un nuovo grave colpo al mo 
rale e alia coesione dei citta 
dim jugoslavi Alla riunione a 
Belgrado della presidenza 
della federazione socialista 
dei lavoraton jugoslavi lo sio 
veno Smole ha chiesto le di 
missioni del ministro federate 
delle Finanze Rikanovic del 
governatore della Banca lede 
rale e del direttore del servizio 
federale di ragioneria E il pre 
sidente della federazione Óra 
lovtc ha cercalo di trarre dallo 
scandalo un insegnamento 
che vada al di la degli ambiti 
finanziari e giudiziari esortan 
do a creare in Jugoslavia 
un ambiente democratico tale 
che la gente possa esercitare 
t! suo diritto di critica e di con 
trailo senza temere npercus 
siom 11 terremoto sta mve 
stendo tutti gli organismi dm 
genti dalla presidenza federa 
le alla Lega dei comunisti dal 
governo della Bosnia a quello 
federale (neppure il prestden 
te del Consiglio dei ministri 
Mikulic e stato risparmiato per 
i suoi legami con i bosniaci) E 
si intensificano le accuse ma» 
sopite in Jugoslavia contro il 


potere straripante delle tee 
nocrazie dei manager delle 
banche 

L epicentro del terremoto è 
Velika Kladusa paesotto di 
3mila abitanti non lontano da 
gli incantevoli laghi di Plitvice 
Qui agli inizi degli anni 70 c e 
ra solo una piccola cooperati 
va con 22 soci per la lavora 
ztone del latte Poi arrivò Fi 
kret Abdic un dirigente estre 
inamente dinamico e la pie 
cola cooperativa diventò la 
piu grande impresa industriale 
e commerciale della Bosma 
la cinquantesima per volumi 
di affari di tutta la Jugoslavia 
con addentellati in tutti i setto¬ 
ri allevamento macellazione 
costruzioni tunsmo trasporti 
(100 autobus 200 camion 
550 automobili) Sotto I im 
pulso di Abdic un vecchio ca 
stello turco fu trasformato in 
albergo e tutto attorno e in fa 
se di ultimazione un comples 
so alberghiero extralusso 
Abdic non faceva mistero del 
le sue amicizie influenti e se 
ne serviva Da maggio a set 
tembre dirigeva gli affari della 
Agrokomec da una villa di 
Opatija sulla costa adnalica 


perche si diceva allergico al 
polline 

Il direttore della banca di 
Bthac poi arrestato ancora og 
g> si chiede «Come non ere 
dere a una persona influente 
come Abdic membro del Co 
mitato centrale della Lega 
membro del Parlamento lede 
rale amico delle piu alle per 
sonatila jugoslave quando mi 
diceva che tutto era in ordine 
alla Agrokomerc e che si trai 
lava solo di una momentanea 
mancanza di liquidità 7 » E co 
si il manager super rampante 
ha potuto lasciare un buco la 
cui dimensione e pan ad un 
ottavo dell intero bilancio fe 
derale Ce chi ntiene che 
Agrokomerc possa essere sai 
vata e le banche invischiate 
nello scandalo tranquillizzate 
trasformando con un opera 
zione a dtr poco disinvolta (e 
cambiali scoperte in prestiti a 
tre o cinque anni Ma il vice 
governatore della Banca cen 
trale non vuol sentirne parla 
re «La banca non farà con 
cessioni ed esigerà il nspetto 
severo delle leggi» Anche 
perché non sembra essere in 
grado di addossarsi (onere 
dell operazione 



Per facilitare rincontro con Duarte 


La guerriglia salvadoregna 
annuncia una tregua 


Un cessate il fuoco deciso unilateralmente dal 
Fronte Farabundo Marti per la liberazione naziona¬ 
le al fine di rendere possibili gli incontri diplomati¬ 
ci del 4 ottobre con il presidente Napoleon Duarte 
lo ha annunciato ieri Guillermo Ungo, presidente 
del Fronte democratico rivoluzionano, e ha invita¬ 
to ti governo salvadoregno a fare altrettanto per 
giungere a un «cessate il fuoco concertato» 


Un guerrigliero salvadoregno durante un azione 


La confessione estorta dall’Fbi 


wm SAN SALVADOR «Demo 
cratizzazione amnistia cessa 
fe il fuoco» un ordine del 
giorno analogo a quello che 
era alla base deli accordo di 
pace del Guatemala e la prò 
posta avanzata da Guillermo 
Ungo presidente del Fronte 
democratico rivoluzionario il 
braccio politico del Fronte 
Farabundo Marti per la libera 
zione nazionale alla vigilia 
dell incontro - fissato per il 
quattro ottobre con il presi 
dente Napoleon Duarte Ungo 
ha annunciato la decisione 
presa unilateralmente dal 
Fronte di osservare una tregua 
che faciliti lo svolgimento e la 
preparazione degli incontri al 
governo ha chiesto di com 


piere una mossa analoga che 
consenta di stabilire un «ces 
sate il fuoco concertalo» E 

I ultima notizia sul fronte di 
una iniziativa diplomatica in 
tensa che dagli accordi del 
Guatemala va sviluppandosi 
con prospettive finalmente 
piu chiare in piu di un paese 
centroamencano 

A Managua il governo san 
dlnista ha deciso infatti di h 
berare diciassette prigionieri 

II perdono ufficiale è giunto 
dopio I approvazione da parte 
dell assemblea generale di un 
decreto presidenziale Sono 
due costancani otto hondu 
regni cinque salvadoregni un 
guatemalteco e un panamen 
se Le autorità sandimste han 


no sottolineato che la misura 
di clemenza fa parte dei tenta 
tivi per rendere opera ivi i 
punti del nuovo piano di pace 
firmato dai cinque capi di Sta 
to della regione Quattro dei 
prigionieri liberati facevano 
parte della guardia nazionale 
del regime del dittatore Ana 
stasio Somoza rovesciato dal 
la rivoluzione sandmlsta del 
1979 La decisione sembra ve 
mre incontro alla richiesta 
avanzata dai vescovi del Nica 
ragua di una «amnistia totale» 
estesa cioè «non solo a chi ab 
bandona 1 opposizione arma 
ta ma anche a quelli che sono 
in carcere per reali politici» 
Una richiesta nbadita dal 
primate del Nicaragua Oban 
do y Bravo che ha precisato 
«So che ciò non è nella lettera 
degli accordi di Guatemala 
ma rientra nel loro spirito il 
decreto di amnistia in vigore e 
in questo senso restrittivo II 
cardinale si dichiara soddi 
sfatto per la napertura di «Ra 
dio cattolica» concessa dalle 
autorità dopo un anno e mez 
zo di chiusura e conferma la 


Protestano contro la minaccia di licenziamenti 


Annullato il processo 
per il terrorista Younis? 


Funzionari in sciopero 
Salta il congresso laburista? 


GII agenti della Fbl si difendono «Non siamo tortu 
rotori della Gestapo» Ma il dipartimento america¬ 
no della giustizia sostiene invece che quelle frattu 
re, esibite dal presunto terrorista Fawaz Younis 
catturato nel blitz nel Mediterraneo siano il segno 
di una confessione estorta con la forza E ora gli 
Interrogativi sulla leggittimità dell operazione stan 
no per far saltare il processo 


■a WASHINGTON Due visio 
se ingessature che nascondo 
no altrettante fratture al polsi 
stanno rischiando di far salta 
re 11 processo contro Fawaz 
Younis I estremista sciita cat 
turalo dal! Fbi nei clamoroso 
blitò nel Mediterraneo di undi 
ci giorni fa Le lesioni esibite 
ai giudici dal presunto terrori 
sia potrebbero essere il «se 
gno» di una ammissione di 
colpevolezza estorta con la 
forza dagli agenti federati du 
rante il rocambolesco viaggio 
verso gli Siati Uniti e j>erlanto 
secondo la legge Usa ta 
confessione non può essere 
accolta in sede di giudìzio 
Per ora non è stata presa ncs 
suna decisione ufficiale ma le 
perplessità (sdegnosamente 
smentite dall Fbi «I nostri 
agenti non sono avvezzi a ri 
correre a a tecniche da Gesti 


po ha replicato Oliver Revell 
che ha diretto 1 intera opera 
zione) espresse in proposito 
dal dipartipento di giustizia 
americano potrebbero rlmet 
tere in ballo 1 intera vicenda i 
cui fumosi contorni non sono 
stati ancora chiariti 
Fawaz Younis accusato di 
avei comandato il gruppo dei 
cinque terroristi libanesi che 
ne) giugno dell 85 sequestra 
rono e distrussero a Beirut un 
aereo di linea giordano dopo 
aver liberato I passeggeri - tra 
questi cerano anche quadro 
cittadini americani - è stato 
arrestato II 13 settembre al lar 
go dell isola di Cipro Libi 
era sulle sue tracce già da 
tempo t per bloccarlo è ricor 
sa a uno stratagemma da film 
di James Band Attirato con h 
promessa di un droga party a 


bordo di uno yacht l estremi 
sta si è visto ammanettare da 
finti marinai mentre I imbar 
cazione navigava in acque in 
ternazlonali Le autorità statu 
nitensi hanno fin qui mantenu 
to il piu stretto riserbo sulle 
modalità del trasferimento di 
Younis Ma sembra verosimile 
che dallo yacht sia stato fatto 
salire su un altra imbarca 2 io 
ne di li portato sulla portaerei 
Saratoga in quei giorni in 
esercitazione tra la Corsica e 
la Sardegna e poi spedito con 
un aereo negli Stati Uniti 
Un operazione lampo che 
ha dimostrato come la mano 
della giustizia americana do 
po la scottalura di Sigonella 
(la fuga di Abu Abbas) possa 
ora allungarsi eludendo le for 
inalila legislative di altri paesi 
Ora le fratture ai polsi dell un 
putato ingarbugliano ancora 
di piu la faccenda Ai diparti 
mento della giustizia sono 
convinti che Younis ha ripor 
tato le lesioni mentre era sotto 
la custodia degli agenti E se è 
cosi è estremamente probabt 
le che ta sua confessione ab 
bia ben poco valore ix» stesso 
Younis I ha ritrattata in tribù 
mie si e d chiarato infatti 
«non colpevole 


A due giorni dall’apertura del congresso annuale 
labunsta, a Brighton i funzionari di partito entrano 
in agitazione minacciando 1 intralcio dei lavon Per 
sanare un grave disavanzo, ì dirigenti vogliono li¬ 
cenziare il 25% dei dipendenti zhe lavorano nella 
sede centrale II convegno per il rilancio del «futu¬ 
ro labunsta», ha come tema centrale un appello ai 
«i.uovi soggetti sociali» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 


Mi LONDRA In risposta alla 
minaccia di licenziamento 
funzionari e impiegati del Par 
tuo labunsta stanno da qual 
che tempo promuovendo 
un azione sindacale che po 
trebbe anche sfociare nello 
sciopero La campagna di di 
fesa (sostenuta da quattro sin 
dacati trasporti tipografi 
giornalisti e tecnici) può in 
tralciare le sei giornale di di 
battito del congresso annuale 
che si apre domenica pome 
nggio a Bnghton L organizza 
zione del convegno laburista 
corre qualche rischio nella 
preparazione e distribuzione 
dei documenti dei collega 
menti logistici o addirittura 
nella presenza di un «ptcchet 
to» di protesta davanti agli m 
grossi per i mille delegati mv 
tati ospiti stranien e giornali 


sti Ma il segretario generale 
Larry Whitty sostenuto dal 
leader Neil Kinnock è inten 
ztonato ad andare fino in fon 
do col drastico taglio del per 
sonale 

La forza lavoro in questione 
è 150 persone L amministra 
zione vuole eliminare 45 posti 
per ottenere un nsparmio di 2 
miliardi di lire in un bilancio 
che promette di arrivare all in 
tollerabile disavanzo di 4 mi 
Lardi e mezzo da qui ili 88 I 
dirigenti hanno già soppresso 
il settimanale «Labour Wee 
kly» che finora costituiva l uni 
co periodico di informazione 
di cui disponesse il partito 
Adesso vogliono procedere 
anche alla eliminaztont del 
mensile «New socialist» come 
conseguenza di un drammati 
to calo nelle vendile La con 


traversa questione si trascina 
ormai da diversi mesi e il per 
sonale che lavora alla sede 
centrale del Partito labunsta 
a Londra è su) piede di guerra 
dopo essersi npetutamente 
scontrato con «intransigenza 
evasione indifferenza» 

Andy Bevan portavoce de 
gli impiegati che net giorni 
scorsi hanno anche inscenato 
un sit in espnme tutta la sua 
indignazione e collera «Ci 
hanno trattato con disprezzo 
dice - la nostra commissio 
ne sindacale avrebbe voluto 
intavolare un negoziato serio 
ma non ha trovato nessuno di 
sposto a trattare» il segretario 
Whitty paria in modo vago 
della possibilità che venga 
raggiunto un «accordo ragio 
nevole» ma conferma co 
munque che in mancanza di 
un intesa le lettere di licen 
ziamento verranno tassativa 
mente spedite il 1* di novem 
bre 

L episodio è clamoroso e 
contribuisce a surriscaldare 
I atmosfera di un congresso 
annua! «.he si preannunci 
giàmov entato Unaconsul 
lozione generale è appena tra 
scorsa (con la terza sconfitta 
consecutiva per i! laburismo) 
e le prossime elezioni politi 
che giungeranno solo di qui a 


Il candidato democratico 

Biden abbandona la corsa 
alla Casa Bianca ma 
copia il discorso d’addio 


wm WASHINGTON Avvilito 
e bastonato da una America 
che non ammette errori an 
che Joseph Biden senatore 
democratico in lizza per le 
presidenziali a) pan di Gary 
Hart abbandona la corsa 
per la Casa Bianca Lascia la 
battaglia preelettorale non 
per affari di cuore come è 
capitato al suo collega o per 
altn scandali ma per aver im 
brogliato t suoi elettori con 
discorsi copiati di sana pian¬ 
ta da vecchi pamphlet dei 
Kennedy e addirittura da 
quelli del labonsta inglese 
Netl Kinnock E adesso che 
è uscito di scena bisognerà 
vedere se i suoi integerrimi 
compatnot: gli perdoncran 
no anche I ultima gaffe Ec 
cola presentandosi ai gior 
nalisti per dare I annuncio 
del suo ritiro sfoggiando un 
sorriso stentato e una bella 
famigliola ai completo (mo 
glie e tre figli) ha detto di 
essere furente con se stesso 
per gli errori compiuti ma di 
essere pronto a ritentare la 
prova nel 92 E fin qui tutto 
a posto 1 dolori sono venuti 
dopo Nel riprendere infatti 
la dolente nota della candì 
datura ha esclamato con en 
fasi «Ci saranno altri luoghi, 
altre battaglie e io sarò li» I 
maligni si sono scatenati e 
un po per scherzo un po 
per seno i giornalisti presen 
ti all incontro hanno comin 
ciato a sentire nella frase 
puzza di imbroglio Per ora 
nessuno pare si è preso la 


Sudafrica 

Nel Transkei 
militari 
al potere 


bnga di andare a controllare 
ma pare che queste le parole 
pronunciale da Biden con 
solennità somiglino molto 
ad un brano di «Furore» di 
John Steinbeck II dubbio 
poi si è fatto ancor piu consi¬ 
stente quando qualcuno dal¬ 
la memona ferrea ha tirato 
fuori che la stessa frase vie¬ 
ne ripetuta pan pan da Hen¬ 
ry Fonda manco a farlo ap¬ 
posta nella versione cinema¬ 
tografica dell opera Ma a 
parte I ultima copiatura ve 
ro o falsa che sia le dimis 
siont di Biden lasciano aper 
to un problema di non poca 
rilevanza ovvero I indebolì 
mento almeno a breve ter 
mine delle prospettive per 
apri candidati democratici 
Non a caso il presidente 
Reagan I altra sera in una 
riunione alla Casa Bianca si 
è chiesto senza mascherare 
una pesante ironia chi sarà il 
prossimo antagonista a riti 
rarsi La stampa gli ha fatto 
eco dedicando titoli cubitali 
alle dimissioni del rappre 
sentante dell opposizione 
nonostante la crisi del Golfo 
Persico Incredibilmente Bi 
den ha raccolto un pizzico 
di solidarietà solo dal candì 
dato repubblicano Robert 
Dole capo della minoranza 
al Senato Nonostante il eia 
more della vicenda e i venti 
ostili contro il suo nemico 
Dole ha dichiarato pubblica¬ 
mente «Poveretto ha fatto 
male ad andarsene Non do¬ 
veva arrendersi Non era poi 
cosi male» 


Germanie 

Al confine 


sua disponibilità a fare da me 
diatore tra governo e «con 
tras» «Rimango disponibile - 
ha detto - a dare il mio contn 
buio per pacificare una nazio 
ne che ha tanto sofferto Si 
può servire come mediatore 
se le circostanze io consento¬ 
no e se le parti in conflitto ac 
cettano il mediatore» 

Verso un accordo dunque 
sulla base delle vistose con 
cessioni che il governo ha fat 
to alla guernglia? Non per i 
capi dei nbelli antisandinisti 
che in una sene di dichiara 
ziom separate quasi tutte dal 
la capitale dell Honduras fan 
no sapere di non accettare il 
cessate il fuoco annunciato 
dal presidente Daniel Ortega 
perche equivarrebbe ad una 
«richiesta di resa» ribadisco¬ 
no *a volontà di trattative di 
rette con il governo sandini 
sta minacciano di «distrugge 
re tutta l infrastruttura econo 
mica del paese se i sandinish 
c» lasciano campo libero nti 
randosi nelle foro caserme» 
ammettono che «fa proposta 
di Ortega è un piano molto 
abile» 


H JOHANNESURG Leserci 
to ha preso len il potere nel 
«homeland» nero indipenden 
te dei Transkei (enclave in ter 
ntorio sudafneano) a quanto 
pare senza spargimento di 
sangue arrestando circa la 
metà dei membn del governo, 
secondo informazioni giunte 
a Johannesburg dalla capitale 
del territorio Umtata 

Interpellato telefonicamen 
te da Johannesburg uno stret 
to collaboratore del primo mi 
nlstro del Transkei George 
Matanzima ha detto che nove 
ministri - su un totale di 19 - 
sono stati «arrestati» o «co 
stretti a dimettersi» Matanzi 
ma si trova attualmente fuori 
del Transkei a Port Elizabeth 
(Sudafnca) per curarsi da 
uno «stress» 

li colpo di Stato militare av 
viene in un momento in cu» il 
Transkei - il primo bantustan 
cui il governo di Pretona ab 
bia concesso nel 1976 
un «indipendenza» che e pe 
raltro il solo a nconoscere - è 
scosso da un grave scandalo 
in seguito alle accuse di «cor 
razione» rivolte tra gli altn allo 
stesso pnmo ministro 


si spara 
di meno 


■i BONN Solo in casi ecce¬ 
zionali si sparerà contro i cit 
tadml della Germania dell Est 
che tenteranno di fuggire nel 
la Repubblica federale Lo 
scrive oggi il giornale di Bonn 
«Die Welt* basandosi su 
quanto avrebbero rivelato due 
milltan della Repubblica de 
mocratica tedesca fuggiti in 
Occidente poco dopo Ta visita 
di Honecker a Bonn Stando a 
tali nvelazioni le guardie di 
frontiera avrebbero ncevuto 
I ordine di sparare solo in casi 
di aggressione e di «abbando 
no della bandiera» Secondo il 
giornale conservatore di 
Bonn la direzione del Partito 
di unità socialista (Sed) della 
Rdt avrebbe intenzione di 
concedere permessi di recarsi 
in Rfg anche a categorie alte 
quali il permesso era escluso 
per ti posto occupato come i 
funzionari di partito e i miti 
tanti nei gruppi di autodifesa e 
di fabbnea Le donne dai 18 
anni gli uomini dopo 1 25 anni 
a causa del servizio militare 
potranno ottenere un permes 
so di viaggio nella Germania 
federale se i loro superiori n 
terranno che ciò non costituì 
sca un pencolo 


L’allarme lanciato dall’Onu 

L’Etiopia alla fame, 

non bastano 

gli aiuti intemazionali 


quattro anni C è dunque tutto 
lo spazio perché le vane cor 
renìi del partito si sentano li 
bere di espnmere ora ciascu 
na le propne opinioni anche 
le piu contrastanti Ha comin 
ciato in sede di direzione le 
sponente di sinistra Tony 
Benn il quale dopo ann» di 
oscunta è tornato a proporre 
un «manifesto alternativo» n 
spetto ai programma ufficiale 
L idea di Benn è stata respinta 
a larga maggioranza dopo un 
duro scambio polemico col 
leader Kinnock il numero 
due del partito Roy Hatter 
sley ha definito il manifesto di 
Benn come «una incredibile 
accozzaglia di luoghi comu 
ni» 

Il congresso alla pnma 
giornata spera di poter af 
montare e risolvere le questio 
ni piu scottanti La direzione 
dirama un appello per il reclu 
(amento e il sostegno specifl 
camente diretto a» «nuovi sor 
getti sociali» e ai lavoraton ai 
categorie supcnon che vivo 
no m buone condizioni di im 

S o e di reddito soprattutto 
ì regioni mendlonali del 
paese e che votano m maggio 
ranza conservatore Ma è una 
nformulazione del linguaggio 
t del programma labunsta 
che provoca la critica dei set 
tori più tradizionali del partito 


Mi LONDRA Lo spettro 
della fame minaccia di nuo 
vo I Etiopia Gli aiuti raccolti 
finora non bastano e se non 
saranno presi urgenti prov 
vedimenti si calcola che le 
vittime della nuova carestia 
saranno oltre sei milioni 
L allarme e stato lanciato dai 
rappresentanti delle Nazioni 
Unite che si sono incontrati 
a Londra 

Sono disponibili per il mo 
mento - ha detto Michaii 
Priestly della segreteria ge 
nerale dellOnu di Addis 
Abeba - circa 120mila ton 
neilate di cibo da distribuire 
entro la fine dell 87 nelle va 
ne aree del paese Ma non è 
che la metà dei rifornimenti 
di cui necessita l Etiopia» 

Le previsioni non sono af 
fatto rosee La grande sicci 
tà di quest anno induce gli 
esperti a prospettare uno 
scenario molto simile a quel 
io deli 84 85 

«Le difficoltà da superare 
- ha aggiunto Pnestly - sono 
le stesse di allora portare vi 
ven e medicinali nelle zone 
remote dt I paese Le agen 
zie private sono in genere 


più ben disposte a raccoglie¬ 
re cibo che non a distribuir 
lo le strade sono impratìca 
bili E il trasporto presenta 
notevoli rischi oltre ad esse 
re molto costoso Le tariffe 
attuali si aggirano intorno ai 
140 dollan ogni tonnellata e 
sono destinate ad aumenta 
re» 

Il rappresentante delle 
Nazioni Unite ha poi aggtun 
to ironicamente che 1 appo 
sita commissione costituita 
dal governo di Addis Abeba 
che in passato non ha rispar¬ 
miato critiche e tentativi di 
boicottaggio alle organizza 
zioni occidentali che si ado 
peravano ad aiutare il paese 
«gode di buona salute» \\ 
suo presidente ha dato da 
poco le dimissioni e si è tra 
sfento negli Stati Uniti 

«Non possiamo dunque 
puntare sulla collaborazione 
del governo etiopico - ha 
sottolineato Pnestly - tn 
compenso occorre dire che 
Unione Sovietica e paesi 
dell Est si stanno dando 
molto da fare E questo épo 
sdivo in vista della realizza 
zione di nuovi programmi di 
aiuti a lunga scadenzi» 


















NEL MONDO 


Usa-Urss 

Shultz 
a Mosca il 
22 ottobre 


■I WASHINGTON II Segreta- 
rio di Stato americano Shultz 
tl recherà a Mosca II 22 e 23 
ottobre prossimi per nuovi In¬ 
contri con Scevardnadze Lo 
ha annunciato egli stesso a 
New York Saranno sul tappe¬ 
to la messa a punto dell'ac¬ 
cordo sugli euromissili e II ver¬ 
tice Rcagan-Corbaclov La 
Casa Bianca usi aspetta» che 
l'Incontro avvenga negli Stali 
Uniti. Lo ha dichiarato Ieri il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Flizwater, rispondendo 
ad alcune Indiscrezioni se¬ 
condo le quali II leader sovie¬ 
tico vorrebbe Incontrarsi con 
Ronald Reagan «In campo 
neutro» «L'Invito è per un ver¬ 
tice negli Stati Uniti, pensiamo 
che debba awonlre qui, ci 
aspettiamo che avvenga negli 
Stati Uniti» Le voci su una ri¬ 
chiesta di Gorbadov per un 
vertice non In territorio ameri¬ 
cano sono state alimentate 
dal latto che, al termine di tre 
giorni di negoziati sfociati 
nell'accordo sugli euromissili, 
Il segretario di Stato america¬ 
no deorge Shultz e II ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze hanno annun¬ 
ciato ulllclelmente un prossi¬ 
mo vertice entro II 1987, sen¬ 
za Indicarne II luogo 
Qualche elemento di Incer¬ 
tezza A venuto anche da Mo¬ 
sca, dove Ieri II portavoce del 
ministero degli Esteri, Boris 
Pyadyshev, ha detto che non 
è stato ancora deciso In quale 
cittì verri ospitato II summit 
Ira I due leader II Cremlino 
rutene che gli Stati Uniti non 
slatto II luogo adatto? Oli è sta¬ 
to chiesto «Questo non direi», 
ha risposto il portavoce 



Cesi I raggi laser lanciati da stazioni a terra su sottomarini e su satelliti colpiscono I missili balistici in volo. 


Europa e guerre stellari 

I contratti ottenuti dalle aziende 
dei paesi alleati si sono rivelati 
un pessimo affare. 

L’intero programma Sdi sta crollando 

Un fallimento 


la partecipazione alla ricerca Usa 


La partecipazione europea alla ricerca americana 
sulle «armi stellari» è stata un fallimento completo. 
Gli accordi firmati l’anno scorso con Washington 
dai governi britannico, tedesco e italiano, con l’ar¬ 
gomento che non ci si poteva far sfuggire l’occa¬ 
sione di enormi vantaggi sotto il profilo economi¬ 
co e dello scambio di tecnologie, hanno fruttato, 
finora, alle imprese europee, un pugno di dollari. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ OSLO In un rapporto 

S arato per l'assemblea 
imentare della Nato che 
si conclude oggi a Oslo il so¬ 
cialdemocratico tedesco Lo- 
thar Ibrtìgger calcola che il va¬ 
lore complessivo dei contrat¬ 
ti, stipulati, nel quadro della 
ricerca sulle armi stellari, da 
imprese ed enti non america¬ 
ni non aveva superato alla fi¬ 
ne dell anno scorso, i 100 mi¬ 
lioni di dollari contro 17 3 mi¬ 
liardi di dollari di commesse 
finite ad aziende Usa Di que¬ 
sta miserevole torta europea, 
la fetta piu grossa è andata al¬ 
la Germania federale (contrat¬ 
ti per 48 milioni di dollari), 
viene poi la Gran Bretagna (30 


milioni), Israele, assieme al 
Giappone l’unico paese extra- 
europeo che si sia fatto inca¬ 
strare nella firma di un accor¬ 
do (10,5 milioni) 

L’Italia, il cui governo so¬ 
stenne a suo tempo la neces¬ 
sità assoluta della firma pa¬ 
ventando altrimenti danni ir¬ 
reparabili per le nostre indu¬ 
strie di punta è superata an¬ 
che dalla Francia le cui im¬ 
prese hanno stabilito contatti 
In proprio con gli organizzato¬ 
ri della ricerca 3,408 milioni 
di dollari per i contratti stipu¬ 
lati da aziende d'oltralpe con¬ 
tro 1 2,249 milioni di dollan 
(cioè meno di 3 miliardi di li¬ 


re) che rappresentano il valo¬ 
re complessivo degli 11 con¬ 
tratti stipulati da controparti 
italiane 

Anche se nei corso di que¬ 
st'anno altri contratti sono 
stati assegnati, le cifre della 
partecipazione europea ri¬ 
marranno comunque ridicol¬ 
mente basse non piu di 200 
milioni di dollari 

I motivi di un cosi clamoro¬ 
so fallimento, di cui la com¬ 
missione tecnico-scientifica 
dell'assemblea parlamentare 
della Nato ha preso atto an¬ 
che nelle componenti politi¬ 
che che a suo tempo furono 
strenue sostenìtnci della par¬ 
tecipazione europea, denta¬ 
no, in parte, dal boicottaggio 
esplicito che le aziende ame¬ 
ricane sono riuscite a imporre 
contro le imprese d oltre 
Atlantico, fino a fare opera di 
lobby per 1 approvazione di 
misure legislative protezioni 
stiche, a dispetto degli impe¬ 
gni presi da Washington al 
momento della firma dei con¬ 
tratti Ma sullo sfondo c'è un 
dato più generale l’intera co¬ 
struzione della ricerca sta 


crollando Lo «scudo spazia¬ 
le» vagheggiato da Reagan, e 
la cui strenua difesa blocca 
ancora la possibilità di un ac¬ 
cordo Usa-Urss sulle armi 
strategiche, non si farà mai 
Quello che resta tra le mace¬ 
rie del crollo sono assai piu 
modesti ma altrettanto peri¬ 
colosi e destabilizzanti, siste¬ 
mi di proiezione parziali, per 
dispiegare i quali gli Stati Uniti 
dovrebbero comunque man¬ 
dare a picco il trattato Abm 
(che proibisce i sistemi d ar¬ 
ma anti-missili balistici) bloc¬ 
cando il progresso verso altn 
accordi sul disarmo con Mo¬ 
sca 

Propno su questo ultimo 
punto, rivelazioni molto inte¬ 
ressanti sono contenute vn un 
altro rapporto presentalo ad 
Oslo II socialdemocratico 
britannico John Cartwnght 
racconta come, tra gennaio e 
marzo di quest anno, una par¬ 
te deH’amminKtrazione Rea¬ 
gan abbia cercato di imporre 
non solo una «interpretazione 
allargata» dell Abm che per¬ 
metta lo spiegamento di siste¬ 
mi dello «scudo spaziale* 


(uno stravolgimento del trat¬ 
tato cui gli europei si sono 
sempre opposti e cui lo stesso 
Reagan dopo molte esitazio¬ 
ni, aveva rinunciato), ma an¬ 
che una accelerazione dei 
tempi di installazione degli 
elementi già disponibili La 
manovra guidata dal capo del 
Pentagono, Weinberger, mira¬ 
va a creare un fatto compiuto 
Una volta iniziato il dispiega- 
mento di elementi dello scu¬ 
do sia pur parzialissimi e tut¬ 
tora m fase poco piu che teo¬ 
rica, sarebbe stato comunque 
impossibile abbandonare in 
futuro il programma Sdi, giac¬ 
ché questo sarebbe passato 
dalla fase della ricerca teonca 
sulla sua «fattibilità» a quella 
dell attuazione operativa 
L'opposizione del congresso 
e di altn settori deli ammini¬ 


strazione Reagan, in particola¬ 
re del segretario di Stato 
Shultz e del consigliere del 
presidente Frank Cariucci, 
hanno bloccato ì piani di 
Wemberger, ma la questione 
è ancora aperta e le spinte so¬ 
no particolarmente forti, giac¬ 
ché la lobby deile «guerre stei* 
lari» sa che deve ottenere una 
vittona pnma della fine del 
mandato di Reagan, essendo 
per tutti scontato che il prossi¬ 
mo presidente degli Stati Uniti 
abbandonerà una ncerca che 
finora ha solo ingoiato miliar¬ 
di di dollan e creato difficoltà 
ai dialogo sul disarmo con 
l'Urss 

Un pericolo cui I governi 
europei, che tanto incauta¬ 
mente si sono lanciati nell’av¬ 
ventura della partecipazione 
alla Sdì, debbono guardare 
con grande attenzione 


Negoziato o riarmo? 

Nella Nato due linee a confronto 


L’assemblea parlamentare della Nato si conclude og¬ 
gi a Oslo con II voto su una risoluzione che indica i 
problemi che l'Alleanza dovrà affrontare dopo l’inte¬ 
sa Usa-Urss sui missili. L'Europa del «dopo opzione 
aero», il tema contrastato di questa sessione dell’As- 
Semblea, diventa ormai per tutta l’Alleanza l'oggetto 
di un dibattito, di uno scontro tra diverse impostazio¬ 
ni, di cui già qui a Oslo si sono intraviste le linee. 


■I OSLO U «doppia opzio¬ 
ne «ero» è accettata da tutti 
Da chi ha sempre creduto che 
far scomparire tante armi nu¬ 
cleari dall'Europa è comun¬ 
que un bene, e anche da chi si 
« solo rassegnato, dopo aver 
cercato magari di Impedirla o 
di boicottarla È la prima evi¬ 
dente venula dall'Assemblea 
di Oslo, e II segretario genera¬ 
te dell’Alleanta, lord Carrtn* 
gton, l’ha riassunta bene, nel 
tuo discorso di ieri mattina, 
dicendo che «ormai il treno è 
partito e comunque sarebbe 


impossibile fermarlo, anche 
da parte di chi pensasse che 
ciò fosse desiderabile» Ma il 
contrasto di fondo, lo scontro 
tra due linee profondamente 
diverse, che la lunga fase del¬ 
le resistenze all’accordo Usa- 
Urss ha messo in luce, è desti¬ 
nato a riproporsi presto e in 
sostanza è sempre lo stesso 
quello tra chi crede che la si¬ 
curezza possa essere garantita 
solo interrompendo ai «punto 
giusto» un disarmo che rischia 
di lasciare l'Europa occiden¬ 
tale troppo esposta alla mi¬ 


naccia sovietica (l'Idea che 
I eliminazione degli euromis¬ 
sili fosse oltre quella soglia ha 
motivato le dure opposizioni 
contro la «doppia opzione ze¬ 
ro») e chi puma a un sistema 
di sicurezza bilanciato e nego¬ 
ziato con l'altra parte, basato 
su una riduzione delle reci¬ 
proche forze che tenda, po¬ 
tenzialmente, allo zero 
Lo scontro tra le due linee è 
ancora abbozzato, pur se sta 
già producendo refletto di 
una pericolosa mancanza di 
Iniziativa della Nato, e partico¬ 
larmente degli europei, in un 
momento in cui, Invece, il dia¬ 
logo tra Washington e Mosca 
si sviluppa tanto rapidamente 
Da Oslo ne sono venuti segna¬ 
li abbastanza chian La propo¬ 
sta di sviluppare un negoziato 
convenzionale di tipo nuovo 
con il Patto di Varsavia, volto 
alla trasformazione in senso 
difensivo dei due schieramen¬ 
ti più che alia ricerca di un 


difficilissimo bilanciamento 
numerico, che era stata for¬ 
mulata nel rapporto del so¬ 
cialdemocratico tedesco Kar* 
sten Volgi non è passala e 
probabilmente è ancora mi¬ 
noritaria tra le forze politiche 
dei paesi Nato (pur se va oltre 
1 confini della sinistra) D'altra 

C arte, però, anche chi vorreb- 
e puntare tutto su un assai 
ipotetico «pareggio del con¬ 
to» con un riarmo convenzio¬ 
nale accelerato incontra le 
sue difficoltà a trovare credi¬ 
bilità 

Esistono, certo, sfumature 
attraverso le quali le due linee 
possono incontrarsi Impe¬ 
gnarsi seriamente per un ne¬ 
goziato che punti alla fiducia 
reciproca, per esempio, non 
esclude la necessità che in¬ 
tanto la Nato renda più effica¬ 
ci le propne forze L’impor¬ 
tante è che anche questo av¬ 
venga comunque in un clima 
di dialogo con l’Est Dall'altra 


parte, la nsoluzione che sarà 
ai voti stamane (proposta da 
John Cartwnght, che è un so¬ 
cialdemocratico britannico, 
quindi un po' lui stesso 
espressione di una linea «me¬ 
diana») non rigetta l'ipotesi 
dei negoziato sulla trasforma¬ 
zione in senso difensivo, pur 
affermando che dovrebbe es¬ 
sere il Patto di Varsavia a fare 
dimostrativamente il primo 
passo 

Si vedrà stamane, nell’ulti¬ 
ma discussione pienana - nel¬ 
la quale interverrà tra gli altri 
Giorgio Napolitano che insie¬ 
me con Cerquetti, Pieralli e 
Giacché compone la delega¬ 
zione del Pei - dove porterà il 
confronto delle posizioni in 
seno all'Assemblea Su altn 
punti, il problema del terrore 
smo, dello scambio di tecno¬ 
logìe Usa-Europa, dell’uso mi¬ 
litare dello spazio (non sulla 
questione del Golfo, su cui le 
sinistre, Pei, Spd tedesca, so 



Kartsen Voigt, rappresentante delta Spd nell’assemblea atlantica 


cialisti norvegesi, greci e spa¬ 
gnoli hanno votato contro una 
risoluzione che apprezzava 
l’invio delle flotte), conver¬ 
genze, anche interessanti, si 
sono registrate L’approvazio- 
ne di un documento che indi¬ 
ca, sia pur confusamente, la 
strada di ulterion negoziati 
rappresenterebbe comunque 
un segnale positivo che viene 
dai rappresentanti eletti del¬ 
l’opinione pubblica europea 
Il problema è che la Nato 
non è la sua assemblea parla¬ 


mentare Le impostazioni dei 
comandi militari, ma anche le 
scelte di certi governi, e non 
solo di quello Usa, sono ormai 
da tempo ispirate a cnteri che 
trasformano net fatti la dottri¬ 
na militare dell’Alleanza in 
senso sempre più potenzial¬ 
mente offensivo, e certamen¬ 
te la nvolta dei mesi scorsi 
contro la «doppia opzione ze¬ 
ro», le obiezioni, le resistenze, 
le paure venute da certi gover¬ 
ni europei, hanno dato nuova 
forza e qualche argomento al¬ 
la «linea dura» □ PSo 


Nato 

Continueremo 
lo stesso 
a installare 
i Cruise 


Mi BRUXELLES L'installazìo- 
ne degli euromissili continue¬ 
rà, e potrebbe anche conclu¬ 
derai con lo spiegamento in 
Europa di tutti i 572 ordigni 

« rovisti dalla decisione delia 
ato dei 1979, nonostante 
l'accordo di principio rag- 

f iunto la settimana scorsa fra 
hultz e Scevardnadze sulla 
eliminazione di tutti i missili di 
media e corta gittata 
Lo ha sostenuto Alien Hol¬ 
mes, presidente del gruppo 
consultivo speciale della Nato 
che si è riunito in questi giorni 
• Bruxelles Un trattato sullo 
smantellamento degli euro¬ 
missili non c'è ancora, ha so¬ 
stenuto Holmes, e quindi le 
operazioni di installazione, 
che dovrebbero concludersi 
nell 88, continueranno 
Tuttavia, a riprova che pro¬ 
babilmente all'interno del 
gruppo qualche paese ha ma¬ 
nifestato l'intenzione di so¬ 
spendere lo schieramento de¬ 
gli euromissili, dato che I ac¬ 
cordo è ormai stato raggiunto, 
net comunicato diffuso al ter 
mine dei lavori non si fa cen 
no, come di prammatica olla 
volontà degli alleati di portare 
avanti I attuazione delle deci¬ 
sioni prese dalla Nato nel 
1979 



Francois Mitterrand (a sinistra) con Helmut Kohl, attraversanoun 
ponte galleggiante su! Danubio durante la visita alle manovre 
franco tedesche 


Mitterrand e Kohl alle manovre in Baviera 

Parigi e Bonn alla ricerca 
di un consiglio di difesa comune 


Francia e Repubblica federale tedesca studiano la 
possibilità di creare un «consiglio permanente di dife¬ 
sa franco-tedesco» che dovrebbe inserirsi nelle diver¬ 
se e non facilmente conciliabili strategie difensive dei 
due paesi, i) primo «autonomo» e il secondo membro 
della Nato: io ha annunciato Mitterrar d al termine 
delle prime manovre militari franco-tedesche in Ba¬ 
viera che hanno impegnato 75mi!a uomini. 


AUGUSTO PANCALDI 


Mi PARIGI Hanno vinto «i 
nostri» respingendo, come 
previsto, l’invasione dei «ros¬ 
si» che avevano varcato il Da¬ 
nubio nei pressi dì Kelheim e 
hanno vinto grazie all’arnvo 
degli elicotteri da combatti¬ 
mento della Forza di azione 
rapida francese (Far), armati 
dei missili Hot anticarro di 
progettazione franco-tedesca 
un simbolo, oltre che un’arma 
distruttrice di eccezionale ef¬ 
ficacia, di ciò che da tempo 
matura negli stati maggiori dei 
due paesi e di cui queste ma¬ 
novre - battezzate «Kecker 
Spatz* o «Passero ardito» - so¬ 
no state il coronamento vo¬ 
gliamo dire la realizzazione a 
termine di una «cooperazione 
difensiva» che, oggi come og 
gì ha uno dei suoi maggiori 


ostacoli nell’appartenenza 
dell esercito tedesco occi¬ 
dentale al sistema integrato 
Nato mentre la Francia uscita 
dal patto militare atlantico nel 
1966, ha fondato i suoi pnnei- 
pt difensivi sulla propria forza 
autonoma di dissuasione 
Sul ponte, gettato in pochi 
minuti attraverso il Danubio 
dai gemen tedeschi, il presi¬ 
dente Mitterrand e il cancel¬ 
liere Kohl hanno siglato la 
«vittona» con una vigorosa 
stretta di mano mentre i po¬ 
tenti «Leopard 11» che avevano 
dato I impressione di poter di¬ 
lagare verso Ovest invertiva¬ 
no la marcia sotto il fuoco ine¬ 
sorabile dn missili anticarro 
franco tedeschi TUtto è bene 
quel che finisce bene e, del 
resto, nessuno aveva pro¬ 


grammato di mobilitare 75mi- 
la uomini (50mila tedeschi e 
25mila francesi) per poi per¬ 
mettere «al nemico» di canta¬ 
re vittona 

Forse per dissipare i molti 
malintesi sorti durante queste 
manovre e denunciati len dal¬ 
la stampa tedesca - il genera¬ 
le francese Laudry, gran capo 
della Far, che rischia di non 
poter atterrare in Baviera, il 
generale americano John Gal- 
vin, comandante in capo delle 
forze atlantiche in Europa, 
escluso dalle manovre per vo¬ 
lontà francese, il fatto che 
«quasi nulla ha funzionato a 
livello dei comandi» dove ha 
regnato una confusione babe 
Hca - Mitterrand ha tenuto 
una conferenza stampa non 
tanto sull aspetto militare del¬ 
le manovre quanto sul loro si¬ 
gnificato politico 

Dopo numerose «dichiara¬ 
zioni di intenzione» - ha detto 
il capo dello Stato francese - 
«oggi siamo arnvati allo stadio 
de! negoziato» per la realizza¬ 
zione di un consiglio di difesa 
franco-tedesco t questo ne 
goziato concerne «le modalità 
di coordinamento e di armo¬ 
nizzazione delle analisi nei 
settori detta difesa, detta sicu 


rezza, della ncerca, deil’arma- 
mento e della utilizzazione di 
unità miste» tenendo conto 
dei problemi esistenti e pnma 
di tutti dette strategìe attuali, 
quella dell’Alleanza atlantica 
per i tedeschi, e quella della 
dissuasione autonoma dei 
francesi 

Le manovre, a quanto sem¬ 
bra, non avevano dato una n- 
sposta del tutto positiva ai 
problemi tecnici Per quanto 
nguarda te strategie diverse, 
la Frankfurter AUgememe Zei- 
tung scriveva non più tardi di 
len «La presenza di Mitter¬ 
rand e di Kohl alle manovre 
potrebbe far pensare che la 
sicurezza tedesca è ormai ga¬ 
rantita dalia cooperazione 
con la Francia Non è che una 
chimera La nostra sicurezza 
dipende prima di tutto dalla 
nostra alleanza difensiva con 
gl» Stati Uniti» Uomo avvisa¬ 
to 

Sulle due rive del Danubio, 
a manovre concluse, centi¬ 
naia di «verdi» agitavano i loro 
cartelli «Pace senza armi» per 
i miiitan connazionali e «Tor¬ 
nale a casa» per gli alleati 
francesi La strada che porta 
alla creazione di unita mista 
franco tedesca è ancora lun¬ 
ga 


Stasera a Roma 
il presidente 
angolano 
Dos Santos 



Arriva stasera a Roma per una visita di due giorni il presi¬ 
dente angolano Edouardo Dos Santos (nella foto), nel- 
I ambito dei giro che sta compiendo in Europa per illustra¬ 
re ai governi occidentali la sua proposta di soluzione glo¬ 
bale della cnsi in Afnca australe, ma anche per chiedere 
maggiori aiuti all’economia angolana Le notevoli risorse 
minerane non bastano infatti a fronteggiare la guerriglia 
filosudafncana e la caduta delle entrate petrolifere Dos 
Santos sarà ricevuto da Cossiga, da Gotta e infine dal Papa 
in Vaticano 


Erano parecchi mesi che in 
Libano non venivano uccisi 
degli stranieri, ma ieri a Si¬ 
done un gesuita francese, 
padre André Masse, è stato 
assassinato con cinque re¬ 
volverate mentre era nel 
suo studio due uomini so¬ 
no entrati e gli hanno sparalo co! silenziatore Masse, che 
dingeva da tempo la sede per il Libano meridionale dell’u¬ 
niversità «St Joseph» a Beirut Est, è spirato durante il 
trasporto in ospedale Nessuna organizzazione ha finora 
rivendicato l’attentato 


Gesuita 
francese 
assassinato 
in Ubano 


La Dalmazia 
contro l’accordo 
con l’Italia 
per la pesca 


I comuni della Dalmazia si 
sono dichiarati contrari ai- 
I accordo Italia-Jugoslavia 
per la pesca nell Adriatico 
li comitato esecutivo della 
loro assemblea, riunito a 
Spalato, si è detto contrarlo 
«a cedere in affìtto agli ita¬ 
liani il mare della Jugoslavia» il pronunciamento viene 
dopo i successi della Jugoslavia nello sfruttamento delle 
risorse ittiche conseguiti negli ultimi anni 


Colloquio 



Raab 
e Nemer Hammad 


Colloquio l’altra sera a Ro¬ 
ma fra il rappresentante 
dell’Olp in Italia, Nemer 
Hammad (nella foto), e 
l’ambasciatore degli Stati 
Uniti Maxwell Raab La notizia è stata diffusa dall’agenzia 
kuwaitiana Kuna Si è trattato, va precisato, di un colloquio 
non ufficiale, avvenuto nel corso di un ricevimento a casa 
di un ambasciatore arabo Ma Raab e Nemer Hammad 
sono stati visti appartarsi e conversare fittamente per circa 
40 minuti «Evidentemente - ha osservato uno dei presenti 
- avevano qualcosa da dirsi». Si tratta del primo incontro 
fra un esponente deli’Olp e un rappresentante Usa dopo la 
chiusura dell’ufficio dell’organizzazione palestinese a Wa¬ 
shington 


Pechino sta facendo del 
tutto pur di attirare investi¬ 
menti stranieri nell’isola 
meridionale dì Hainan, la 
maggiore tra le «zone eco¬ 
nomiche speciali» su cui si 
punta per misurare i risultati 
del nuovo corso economi¬ 
co La Repubblica popolare cinese, è una decisione senza 
precedenti, venderà terreni alle imprese straniere che in¬ 
tendono insediarsi nell’isola. Lo ha dichiarato Lìang Xlang, 
presidente di una commissione speciale per lo sviluppo di 
Hainan 


Pechino vende 
terreni 
alle imprese 
straniere 


Sarà probabilmente con¬ 
dannato all’ergastolo (e 
non alla pena di morte) l’ex 
colonnello della Gestapo, 
Hemy Schmidt, per I cui 
«cornuti contro l’umanità* è 
in corso il processo a Dre¬ 
sda in Rdt Il carcere a vita è 
stato chiesto dall’accusa dopo drammatiche testimonian¬ 
ze. alcune sottoscntte anche dall’imputato, sulla sua per¬ 
secuzione degli ebrei durante la guerra Ad esempio, co¬ 
mandò la scorta che condusse ad Auschwitz due greppi di 
ebrei da lui arrestati, trattenendosi Imo a che tutti non 
erano finiti nelle camere a gas, e in sua presenza i suoi 
uomini uccisero a bastonate un giovane che tentava di 
ottenere la liberazione della madre spacciandosi per com¬ 
missario di polizia. 


Avrà l’ergastolo 
il boia nazista 
processato 
nella Rdt? 


RAUL WITTENBERQ 


Le polemiche su Waldheim 

Wiesenthal si difende 
«Quei documenti 
erano noti da un anno» 


■1 VIENNA La presidenza 
della Repubblica austrìaca ha 
respinto ten il contenuto del 
servizio pubblicato da «Epo¬ 
ca» in cui si aflerma che ri ca¬ 
po dello Stato Kurt Waldheim 
era una «rotella consapevole 
della macchina di sterminio 
nazista» 

I documenti pubblicati dal 
settimanale italiano come ine¬ 
diti, secondo il portavoce del¬ 
la presidenza erano invece già 
noti se ne era parlato tra I al¬ 
tro in agosto presentando alla 
stampa ri «libro bianco» sul 
passato militare di Waldheim 
che sarà in distnbuzione in ot¬ 
tobre Che quei documenti 
non sono una novità è stato 
confermato anche da uno dei 
protagonisti di questa vicen¬ 
da, il «cacciatore di nazisti» Si¬ 
mon Wiesenthal a Vienna e, a 
Pungi, da Serge Klarsfeld an¬ 
ch’egli noto insieme alla mo¬ 
glie Beate per le sue ricerche 
di ex criminali nazisti Que¬ 
st’ultimo ha precisato che il 
Congresso mondiale ebraico 
aveva già pubblicato questi 
documenti ti 2 giugno 1986 in 
un rapporto diffuso in tutto il 
mondo D» particolare interes 
se è però la reazione di Wie¬ 
senthal alle «nvelazioni» di 
«Epoca», in quanto ptopno la 


sua collaboratnce Silvana Ko- 
nieczny-Onglia, a sua insapu¬ 
ta aveva tratto dall'archivio dì 
Wiesenthal quei documenti 
che ri direttore dei Centro 
ebraico di Vienna avevano ri¬ 
tenuto di non divulgare, d’ac¬ 
cordo con lo stonco bntanni- 
co Fleming da cui li aveva ri¬ 
cevuti insieme a una lettera 
che raccomandava ri nserbo. 
Interrogato dall'agenzia Adn 
Kronos, Wiesenthal ha parlato 
di «inaudito abuso di fiducia» 
da parte di una collaboratrice 
(che è stata licenziata in tron¬ 
co) che ha voluto intervenire 
in una materia su cui non ha 
competenza E in Inghilterra, 
sempre nel 1986, li divulgò il 
parlamentare Grevilìe Janner 
Dopo accurate indagini il go¬ 
verno bnlannico concluse 
che non c era prova deila col¬ 
pevolezza di Waldheim, risul¬ 
tando solo che aveva interro¬ 
gato pngionien di guerra, atti¬ 
vità legittima per i codici mili¬ 
tari 

Sulla lettera di Fleming che 
raccomanda il nserbo, dal 
canto suo Klarsfeìd ha detto 
che essa rende «meno credi¬ 
bile» la Commissione di esper¬ 
ti insediala a Vienna, di cui fa 
parte per I appunto Gerald 
Fleming 
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Lettere e Opinioni 


Il riformismo 
tende 

a dimenticare 
l’obiettivo finale 


■■ Caro direttore, ho letto 
con Intercise II tuo articolo In 
occasione del 23’ anniversa¬ 
rio della morte di Paimiro To¬ 
gliatti. Condivido II tuo Invito 
conclusivo a studiare Togliatti 
con .serteti., senza timore di 
essere accusali di •continui¬ 
smo». 

Tu affermi giustamente che 
«fri tutta la sua ulta Togliatti 
si santi impegnata in quella 
che allora chiamano ' ‘la lotta 
sai due Ironti" (l'opportuni¬ 
smo e II settarismo}-. Oggi 
nurtroppo la nostra lotta ha 
perso questa caratteristica, li 
fronte è diventato uno solo. Il 
settarismo e l'estremismo. SI 
tralascia completamente la 
lotta contro l'opportunismo e 
Il riformismo, altrettanto peri¬ 
colosi. Anzi addirittura, Il ri¬ 
formismo viene assunto spes¬ 
so da numerosi intellettuali e 
dirigenti come un traguardo 
di rinnovamento del Partito, 
tacendo confusione fra rifor¬ 
mismo e politica di riforme. 

Togliatti non ha mal fatto 
confusione. Un'analisi ancora 
oggi preziosa del riformismo e 
del suoi effetti deleteri per II 
movimento operalo, la ritro¬ 
viamo In un articolo che scris¬ 
se per Rinascita II 28 luglio 
1962, Intitolato «ComuniSmo 
e riformismo »: rii vizio radi¬ 
cale del riformismo - scriveva 
Togliatti - sta nel fallo che, In 
qualsiasi situazione, esso 
tende sempre a dimenticare e 
cancellare Tobbletlivo gene¬ 
rale e finale del movimento 
operala, cheti ‘abbattimento 
del capitalismo, l'avvento ol 
patere e la costruzione di una 
società socialista... Ma le si¬ 
tuazioni rivoluzionarle acute 
non sorgono motto di fre¬ 
quentai non si creano a pia¬ 
cere... f evidente che In que¬ 
sta situazione, la lotta per te 
riforme, sla economiche che 
politiche, assume un'impor¬ 
tanza fondamentale. Il rifor¬ 
mismo, anche In questo caso, 
tende a dimenticare gli oh- 
blelllol finali della lotta dette 
classi lavoratrici, isolando la 
riforma stessa dal complesso 
della lotta per superare II re¬ 
gime capitalistico. L’azione 
della classe operala in con¬ 
seguenza di questa rottura 
tende ad arrestarsi, perde il 
suo slancio, il suo entusia¬ 
smo, la molla che la spinge 
ad avanzare... Il movimento 
operaio, stagnando attorno 
ad uno post'zforte riformisti’- 
co, non riesce a vedere In 
ogni successiva conquista, 
anche parziale, un passo 
compiuto perso l'obbìettivo 
finale e a servirsi di essa per 
procedere con maggior sicu¬ 
rezza e più spedili ». 

Non aono ancora attuali 
queste considerazioni per il 
movlmenlo operalo Italiano? 

Leonardo Materia. 

Caaalecchio di Reno (Bologna) 


Quale sarà 
Il titolo 
da citare 
In autunno? 


MI Carissima Unità, tl com¬ 
pro e tl leggo tulli I giorni (fe¬ 
rie comprese) e da un po' di 
tempo ho notalo che è di mo¬ 
da citare I titoli o (rasi celebri 
di libri, ultimamente anche di 
film. 

S uesl’lnvemo era II tempo 
I storica Irase del principe 


— —.... —Il Pei è aperto a tutti coloro 

che ne condividono gli obiettivi: 

molti tra questi concepiscono il cristianesimo 

in modo assai aderente alToriginale 


Non d sarà posto per il lupo 


■■ Caro direttore, oggi si parla con 
chiarezza del problema religioso, anzi 
delia religiosità di persone che milita¬ 
no a pieno diritto nel Partito comuni¬ 
sta italiano. 

Considero anzitutto il problema 
dell‘assetto sociale e politico ben di¬ 
stinto da quello etico/rellgloso; e così 
deve essere se un grande partito come 
quello comunista vorrà, tra non molto, 
assumere quelle responsabilità politi¬ 
che che gli competono nella guida del 
Paese. 

Negare la libertà religiosa oggi, a 70 
anni dalla rivoluzione comunista, sa¬ 


rebbe antistorico. Oggi, inversamente, 
il comuniSmo apre ie porte a tutti colo¬ 
ro che hanno chiaro il concetto della 
rivoluzione socialista, che ha per 
obiettivo ineluttabile il trionfo del go¬ 
verno del popolo e la fine dello sfrutta¬ 
mento capitalista, con una visione del 
cristianesimo guardata da un’angola¬ 
zione più aderente all’originale. A 
quell'originale predicato dal Cristo 
che, senza mezzi termini, negava a) 
ricco avido di danaro e dì potere l'in¬ 
gresso al paradiso; al paradiso che 
non è quello di luogo e di tempo incul¬ 
cato nella mente dei più ma rappre¬ 


senta la consapevolezza di essere one¬ 
sto e fratello al proprio simile e non 
lupo famelico contro il più debole. 

Il cristianesimo che ogni buon co¬ 
munista non avrà difficolta ad accetta¬ 
re è ben quello di Francesco d’Assisi 
che esasperando il proprio agire assu¬ 
meva su di sé le colpe di una società 
corrotta ove i vescovi e i preti rappre¬ 
sentavano tutto: potere materiale e 
potere spirituale. Il cristianesimo che 
ogni buon comunista non avrà diffi¬ 
coltà ad accettare e, perché no, appli¬ 
care, è quello di un Don Orione e ai un 
Don Gnocchi, di un Don Milani fioren¬ 
tino e di una Madre Teresa da Calcut¬ 


ta, che ha aperto le sue braccia ai più 
poveri tra i 'poveri con l’adesione di 
ogni sorta di persone appartenenti alle 
piu diverse confessioni. 

Il trionfo del comuniSmo che io ve¬ 
do chiaro nel futuro sarà anche un 
trionfo di una cultura europea, ove le 
esasperazioni e ingiustizie sociali di un 
sistema capitalistico sono state già da 
tempo identificate e rigettate dalle 
masse: nella società futura non può 
esservi posto per il lupo che tiene per 
generazioni in soggezione immensi 
greggi di pecore. 

Giuseppe Rampini. 

Gaiole in Chianti (Siena) 


ELLEKAPPA 



di Solina In cui «fu/fo deve 
cambiare perché tulio riman¬ 
ga come prima». Non passava 
giorno che non fosse citata fi¬ 
no alla noia; ma il peggio do¬ 
veva ancora venire. 

Dopo è stata la volta della 
•Cronaca di una morte an¬ 
nunciata». È diventata di volta 
In volta la cronaca annunciata 
di una crisi, di una partenza, di 
un ritorno, di una sconfitta, di 
un finale e chi più ne ha più ne 
metta, Ho finito con l’odiare 
cordialmente tutti quelli che 
avevano qualcosa da annun¬ 
ciare, 

Speravo che, passata l'esta¬ 
te, le annunciazioni fossero fi¬ 
nite e con loro tutte le copia¬ 
ture. Illusa lol Sabato 12 ecco, 
fresco fresco da Venezia, un 
augurio di • lunga vita alla Si¬ 
gnora » riferendosi alla Juve 
Agnelii-Army spa, a caratteri 
cubitali nello sport, 

Nonostante il caldo andia¬ 
mo verso l'autunno e mi sto 
ià angosciosamente chle- 
endo quale sarà il besl-seller 
di stagione, sperando che i re¬ 
dattori ricordino il libro ma 
non il titolo. Idem con I film, 
sceneggiati, commedie e spot 
pubblicitari. 

Non offendetevi, In fondo 
le osservazioni si fanno a chi 
ci premei 

Nera Peverarl. 

Scandiano (Reggio Emilia) 


La disinvolta 
prassi 

della spremitura 
del «parco buoi» 


■■Signor direttore, il 24 
maggio 1986 ho acquistato 
3,000 azioni «Giga risparmio» 
a L, 3.500; il 26 maggio aveva 
Inizio ii declino delia Borsa va¬ 
lori; successivamente però le 
«Ciga ordinarle» e le «Giga Ho¬ 
tels» hanno fatto registrare 
una netta ripresa (da L. 
11.000 a L. 14.000); viceversa 
le «Ciga risparmio» sono con¬ 
tinuate a scendere fino a toc¬ 
care, il 12 settembre u.s. quo¬ 
ta 2.000, 

Lo scorso anno, per spiega¬ 
re la flessione dei titoli, il 
Gruppo Ciga addusse il boi¬ 
cottaggio del turismo ameri¬ 
cano penalizzante, in primo 
luogo, la grande industria al¬ 
berghiera del nostro Paese. 
Quest’anno 1) mercato turisti¬ 
co ha segnato una netta ripre¬ 
sa, In particolare grazie al ri¬ 
torno degli americani; ciò no¬ 
nostante, le azioni Ciga resta¬ 
no sottoquotate, o meglio, re¬ 


stano sottoquotate le azioni 
«Ciga risparmio» collocate, 
per lo più, mi scusi il bisticcio, 
presso piccoli risparmiatori. 

Quando da più parti, persi¬ 
no dal vertice del Tesoro, si 
invoca la trasparenza banca¬ 
ria a tutela della clientela, 
quando Cesare Romiti chiama 
in causa la «morale» per rego¬ 
lare la questione con Schim- 
bernl e con Cardini, non ritie¬ 
ne lei che il deludente anda¬ 
mento della Borsa possa esse¬ 
re spiegato anche attraverso 
la troppa disinvolta prassi del¬ 
la spremitura del «parco 
buoi»? 

Mario fUlualdi. Roma 


L’Influenza del 
protestantesimo 
sulla società 
nordamericana 


■iCaro direttore, ho letto 
con interesse «Quei cattolici 
così laici» di Anna Del Bo 
Boffino e mi sarei molto ralle¬ 
grato delle sue parole se fossi 
stato un cattolico di quell’area 
detta del dissenso cattolico, e 
progressista. Ma sono un pro¬ 


testante radicato profonda¬ 
mente nella Riforma del XVI 
secolo e, pertanto, sento il 
dovere di fare alcune precisa¬ 
zioni. Penso che, ogni volta 
che si usa II.termine chiesa In¬ 
tendendo chiesa cattolica, sa¬ 
rebbe bene precisare, per non 
alimentare un certo equivoco 
molto diffuso. La chiesa catto¬ 
lica non è la chiesa cristiana, 
ma solo una chiesa cristiana, 
pln dal XVI secolo, appunto, 
c'è un modo alternativo di es¬ 
sere chiesa a quello cattolico. 

E alternativo per molti mo¬ 
tivi, ma mi limito ad alcuni che 
abbiano riferimento alla rifles¬ 
sione dell’artìcolo apparso 
sutt'Unità. 

La chiesa riformata non si 
propone come la sede della 
verità perché è convinta che 
questa sia fuori di se stessa, 
cioè in Cristo. Non ha, quindi, 
una casta sacerdotale per ge¬ 
stirla, ma tutti i credenti sono 
sacerdoti, cioè ugualmente 
responsabili della predicazio¬ 
ne dell'Evangelo, ciascuno 
per quello che è, con le pro¬ 
prie capacità ed i propri doni. 
Il numero delle donne pastore 
a tempo pieno è molto eleva¬ 
to. I pastori si sposano. 

Le chiese protestanti non 
gestiscono il sacro, la presen¬ 
za di Dio, non amministrano 
la salvezza né desumono dal 
Vangelo una politica cristiana, 
una dottrina sodale cristiana, 
ma cercano solo di testimo¬ 


niare il messaggio di Cristo al¬ 
l’interno delle vicende dì ogni 
iomo nel pieno rispetto dei- 
indipendenza delle diverse 
sfere della vita personale e ci¬ 
vile. La libertà di coscienza ed 
il pluralismo non possono es¬ 
sere mortificati. 

L'etica protestante non è ri¬ 
ducibile ad una serie di princi¬ 
pi che devono essere obbediti 
in ogni condizione e che la 
chiesa ha il dovere di fare os¬ 
servare, ma è radicata nell’a¬ 
more per la persona e nella 
solidarietà con chi è in diffi¬ 
coltà e nella sofferenza. Di¬ 
vorzio, aborto, contraccezio¬ 
ne, omosessualità, aids, van¬ 
no affrontati proprio nel con¬ 
testo dell'amore e della soli¬ 
darietà e non dei principi che 
spesso si rivelano cosi disu¬ 
mani ed ipocriti. Noi ci siamo 
battuti per mantenere in Italia 
la legge per il divorzio e la 
194. Anna Del Bo Boffino ri¬ 
corderà un dibattito che pro¬ 
prio sulla 194 abbiamo insie¬ 
me condotto in un centro del¬ 
la periferia di Milano. 

Condivido in generale ciò 
che ha scritto sugli Stati Uniti. 
Ma penso valga la pena di ri¬ 
cordare quanlo ampia sia sta¬ 
ta l'influenza del protestante¬ 
simo sulla nascente società 
nordamericana. Una società 
per la quale, nonostante le sue 
contraddizioni e tutti i proble¬ 
mi che conosciamo, la tolle¬ 
ranza religiosa ed il plurali¬ 


smo, insieme ad una certa ca¬ 
pacità autocritica, sono valori 
irrinunciabili. Terreni sui quali 
la noslra società, di formazio¬ 
ne cattolica, non si muove 
molto a proprio agio. 

Valdo Benecchl. 

Pastore metodista. Milano 


Sollevare 
un vasto 
movimento 
delle casalinghe 


■■Caro direttore, è proprio 
vero che nella vita di ognuno 
di noi. per meglio conoscere 
la realtà bisogna fare espe¬ 
rienze dirette. Tu ricorderai 
che alcune decine di anni fa 
conducemmo una battaglia 
per il riconoscimento della 
pensione alle casalinghe; e di 
quella vittoria andammo fieri 
anche perché si riuscì a solle¬ 
vare attorno al problema un 
vasto movimento (a parte il 
fatto che di quella legge più 
nessuno parla, e anche nelle 
nostre passate e recenti riven¬ 
dicazioni la questione non 
venne mai più in superficie). 

Adesso l’esperienza diretta 
a che cosa si riferisce? Si rife¬ 
risce proprio a quella legge. 
Alla scadenza del 65* anno di 
età ho presentato domanda di 
pensione, dopo alcuni mesi 
concessami con la favolosa 
somma di 27.400 lire al mese. 
Ti confesso che avrei voluto 
rinunciarvi, ma date le condi¬ 
zioni economiche ho desisti¬ 
to. 

Adesso mi domando e ci 
domandiamo: nel 1987 è mai 
possìbile riconoscere 40 anni 
e più di lavoro come casalinga 
con una simile miseria? Non 
riteniamo necessario ripren¬ 
dere questo problema e susci¬ 
tare attorno ad esso un sicuro 
movimento delle casalinghe? 

Vanda Flora Bedlnl. 

Carrara (Massa) 


Nell’illusione 
che l’avvocato 
fascista fosse 
più ascoltato... 


MCaro direttore, vorrei ri¬ 
cordare un aspetto della lotta 
antifascista che oggi, a distan¬ 
za di 50-60 anni, potrà sem¬ 


brare incredibile. Però è un 
fatto; tacerlo non serve. Ecco¬ 
lo quindi. 

Numerosi antifascisti, con 
forte prevalenza di comunisti, 
vennero sotto il regime fasci¬ 
sta processati del Tribunale di 
Sanremo per «tentato espatrio 
clandestino a scopo politico*. 
Una parte di questi compagni 
li ho conosciuti di persona, e 
sono quelli che hanno deciso 
della mia militanza, da antifa¬ 
scista generico a comunista. 

Ebbene, questi irriducibili 
avversari del regime (qualcu¬ 
no come Giuseppe Agosti di 
Cremona con già scontate pe¬ 
santi condanne del Tribunale 
speciale), quando si presenta¬ 
va la necessità di nominare un 
difensore di fiducia sceglieva¬ 
no invariabilmente un avvoca¬ 
to noto fascista. Infatti a San¬ 
remo il patrono più richiesto 
al riguardo è stato Giovanni 
AmegUo, centurione della mi¬ 
lizia fascista. Questo avveniva 
per l'assurda illusione che un 
simile difensore fosse più 
ascoltato ed efficace nella ri¬ 
chiesta di derubricare l’impu¬ 
tazione da «espatrio a scopo 
politico» a «espatrio» sempli¬ 
ce per motivi economici e di 
lavoro, cioè per sfuggire alla 
morsa della imperante disoc¬ 
cupazione e della conseguen¬ 
te miseria e tristezza delle fa¬ 
miglie. 

Con cura attenta veniva evi¬ 
tato di scegliere due penalisti 
della Riviera molto rinomati 
ma socialisti: cioè il già depu¬ 
tato Francesco Rossi, padre 
del più noto Paolo, e Secondo 
Anfossi. 

Ma il ponderato accorgi¬ 
mento ebbe sempre il solo ri¬ 
sultato di richiedere sacrifici 
seri alle famiglie per mettere 
insieme la somma non lieve 
da fare intascare allegramente 
(per lui) a un convinto nemico 
politico e di classe. Le con¬ 
danne furono tutte, senza ec¬ 
cezione, di due anni di reclu¬ 
sione e ventimila lire di multa, 
che scontate a cinquanta lire il 
giorno facevano complessiva¬ 
mente un bel po' di più di tre 
anni di galera. 

Tanto tempo per riflettere 
su una concessione fatta al 
nemico. 

Nino De Andrei*. 

Badalucco (Imperia) 


Il disgustoso 
furto delle firme 
per un referendum 
sulla caccia 


■■Signor direttore, il disgu¬ 
stoso furto avvenuto recente¬ 
mente a Milano di 25 mila fir¬ 
me raccolte in Lombardia per 
il referendum regionale con¬ 
tro la caccia, ha suscitato pro¬ 
fondo disappunto presso I 
protezionisti svizzeri che ne 
sono venuti a conoscenza. 

Nel momento in cui \'Inter¬ 
national Council forBird Pre- 
servation lancia una campa¬ 
gna a livello intemazionale 
per la protezione degli uccelli 
migratori, campagna larga¬ 
mente appoggiata da molte 
associazioni naturalistiche, gli 
avvenimenti in Italia nei setto¬ 
re protezione dell'avifauna 
vengono seguiti all'estero con 
somma attenzione. Si ritiene 
che gli uccelli migratori, che 
non conoscono frontiere, sia¬ 
no ii patrimonio indisponibile 
di tutti e per conseguenza 
debbano essere protetti in tut¬ 
ti i Paesi. 

Ci auguriamo perciò che 
quel referendum regionale 
contro ia caccia possa essere 
effettuato egualmente, nono¬ 
stante i metodi vergognosi e 
criminali adottati da coloro 
che cercano di impedirlo. 
Anita Roller. Zurigo (Svizzera) 


CHE TEMPO FA 





SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 






NEBBIA NEVE VENTO MAMACSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica ha at¬ 
traversato nella ultima 24 ore la nostra penisola provo¬ 
cando annuvolamenti e temporali sulle regioni setten¬ 
trionali e parte di quelle centrali. E seguita a breve inter¬ 
vallo da un'altra perturbazione che allo stato attuala si 
trova dislocata fra l'Atlantico meridionale e la penisola 
iberica. Il tempo quindi, almeno per il momento, ha 
assunto un aspetto più autunnale sia sulle regioni dell’I¬ 
talia settentrionale che su quelle dell'Italia centrale. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia, la Ligu¬ 
ria, la Toscana, il Lazio e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile caratterizzato dall*alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle Tre Venezie, l’Emilia Romagna, le Marche 
e l'Umbria addensamenti nuvolosi più consistenti asso¬ 
ciati a piovaschi o temporali. Sulle rimanenti regioni 
meridionali ancora tempo buono con prevalenza di cielo 
sereno. 

VENTI: dai quadranti settentrionali tendono a ruotare verso 
quelli sud-occidentali a cominciare dalla fascia tirrenica. 

MARI: mossi * bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: tendenza al miglioramento sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali, prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. Possibilità di addensamenti nu¬ 
volosi associati a qualche episodio temporalesco in pros¬ 
sima della fascia alpina e della dorsale appenninica. 

DOMENICA: tendenza a nuovo peggioramento ad iniziare 
dalle regioni nord-occidantali, condizioni di variabilità sul¬ 
le regioni nord-orientali a su quelle centrali, scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa sulle regioni meridionali. 

LUNEDI: al nord ed al centro cielo nuvoloso con piovaschi 
o temporali, al sud tendenza ad aumento della nuvolosi¬ 
tà. La temperatura in ulteriore diminuzione su tutte le 
regioni italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

14 

24 

L'Aquila 

13 

25 

Verona 

17 

26 

Poma Urbe ™ 

16 

29 

Trieste 

22 

26 

Roma Fiumicino 

20 

SS 

Venezie 

19 

26 

Campobasso 

20 

Te 

Milano 

17 

24 

Bari 

16 
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Torino 

14 

24 

Napoli 

15 

27 

Cuneo 

14 

18 

Potenza 

17 

25 

Genova 

23 

26 

S. Maria Leuca 

22 

27 

Bologna 

18 

24 

Reggio Calabria 

18 

"33 

Firenze 

20 

26 

Messina 

24 

31 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

20 

T5 

Ancona 

17 

29 

Catania 

18 

“53 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

22 

~Ì7 

Pescara 

20 

31 

Cagliari 

1Ó 

32 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

16 

Londra 

11 

17 

Atene 

11 

~32 

Madrid 

14 

26 

Berlino 

12 

18 

Mosca 

6 

6 

Bruxelles 

12 

lo 

New York 

14 

TT 

Copenaghen 

10 

16 

Parigi 

12 

20 

Ginevra 

16 

~23 

Stoccolma 

12 

16' 

Helsinki 

7 

13 

Varsavia 

13 

~S2 

Lisbona 

20 


Vienna 

16 

20 


il modo 
migliore 
per finanziare 

ronità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti ì giorni 


■■ «Una volta c'era l'Udi»: 
queste parole, dette con tran¬ 
quilla ovvietà daU'intervistatri* 
ce di Livia TXirco, come è rife¬ 
rito dal «l'Unità» di domenica 
13 settembre, mi hanno fatto 
sobbalzare. Non solo per il 
persistere del pregiudizio, se¬ 
condo il quale l’Udi sono le 
donne comuniste, ma soprat¬ 
tutto per la dichiarazione di 
morte presunta. Come sareb¬ 
be «una volta c'era l'Udi»? e le 
donne Udì di Genova, che 
hanno una biblioteca, svolgo¬ 
no incontri e attività politica; e 
le donne Udì di Ferrara, che 
hanno lanciato una ricerca fi¬ 
nanziata dalla Cee; quelle di 
Roma del circolo «La goccia» 
che stanno svolgendo un ci¬ 
clo di lezioni storiche sul mo¬ 
vimento delle donne capace 
di attirare anche molte giova¬ 
ni donne; quelle dell’Udi di 
Milano che hanno proposto il 
progetto di legge di iniziativa 
popolare sul parto, approvato 
dal consiglio regionale delia 
Lombardia; le altre, sempre di 
Milano, che svolgono da anni 
attività di formazione profes¬ 
sionale per le donne; le donne 
Udi di Ancona che gestiscono 
con albe la Casa delie donne 


«Una volta c’era l’Udi» 
La verità è 
che l’Udi c’è ancora 

LIDIA MENAPACE 


in quella città; le donne del 
Circolo di Napoli; le donne 
deirudi di Palermo che orga¬ 
nizzarono a Lampedusa ia Fe¬ 
sta del plenilunio; quelle che 
hanno organizzato un impor¬ 
tante seminario sulla materni¬ 
tà a Reggio Calabria, che cosa 
sono, fantasmi? E ho citato al¬ 
ia rinfusa le prime cose che mi 
sono venute in mente, potrei 
andare avanti un bel po' ad 
elencare, visto che certe for¬ 
me di giornalismo sono atten¬ 
te solo alla quantità, Soprat¬ 
tutto potrei raccontare di di¬ 
battiti, riflessioni, produzione 
dì cultura, lavori, presenze, 
impegni. Mi domando perciò 
come mai la nostra visibilità 
politica sia così poco osserva¬ 
ta. 

È probabile che la straordi¬ 
naria operazione politica de¬ 
cisa e attuata dalle donne Udi 
con l'XI congresso, quella 
cioè di rifiutare tutte le forme 
tradizionali di organizzazione 
senza uccidere la memoria 
delle donne che vi erano den¬ 
tro (infatti tale memoria è 
consegnata - tra l'altro - In 
una storia già in parte scritta e 
a un archivio in via di riordino, 
che sarà una delle più prezio¬ 


se fonti di conoscenza del «la¬ 
boratorio di polìtica delle 
donne» che l'Udi è stata ed è), 
bene, quella straordinaria 
operazione politica fu archi¬ 
viata come «l’Udi si autoscio- 
glie e muore». Tanto fastidio 
dava e dà una impresa politica 
di donne autonome nel pen¬ 
siero e nei soldi, presenti e at¬ 
tive come siamo state e sia¬ 
mo? Pribabilmente dà davve¬ 
ro fastidio. 

In ogni modo, per buona 
memoria almeno dei giornali 
come l'Unità, si sappia che 
l’Udi esiste, possiede una bel¬ 
la «Carta degli intenti» che le 
funziona da statuto, una gran¬ 
de varietà di circoli, gruppi, 
forme associative, una ricca 


serie di rapporti con altre real¬ 
tà di donne; che si considera 
ed è riconosciuta come un 
pezzo del femminismo italia¬ 
no. È organizzata attraverso 
garanti e responsabili di sede; 
ha la pratica delle autoconvo¬ 
cazioni come momenti di in¬ 
contro, riflessione, forma co¬ 
municativa unitaria; è l’unica 
organizzazione di donne non 
facenti parte di istituzioni mi¬ 
ste (partiti, sindacati, coope¬ 
rative, movimenti) che abbia 
dimensione nazionale; orga¬ 
nizza ricerche (una sul patriar¬ 
cato in Emilia-Romagna), è 
proprietaria della testata Noi 
donne ecc. ecc. 

Lo scorso giugno, nel corso 


della più recente autoconvo¬ 
cazione ha deciso la nomina 
su autoproposizione (cosi si 
fanno le candidature agli «in¬ 
carichi» neirUdi) di un gruppo 
cui è affidato il compito di 
produrre per la prossima auto- 
convocazione di novembre 
una ipotesi di possibile pro¬ 
cesso congressuale. Eravamo 
giusto riunite a Roma come 
gruppo nei giorni 12 e 13 set¬ 
tembre, per dare il via a una 
ricerca articolata su una ipote¬ 
si congressuale che consenta 
ali’Udi di essere rimanere e 
crescere come luogo delle 
differenze (trovare una forma 
politica che alberghi le diffe¬ 
renze in modo non oppressi¬ 
vo, né gerarchico, né ecletti¬ 
co non è impresa teorica da 
poco), di dimensione nazio¬ 
nale, con un proprio progetto 
di ricerca delle risorse neces¬ 
sarie alla grande ambizione di 
essere l'organizzazione che 
esprime e cerca di rappresen¬ 
tare la quotidianità della vita 
delle donne in ordine alla ma¬ 
ternità, alla scuola, al lavoro, 
alla casa, alla città, ecc • era¬ 
vamo appi' ilo riunite, quando 
abbiamo appreso che non cl 
siamo più. 


Alla prossima autoconvo¬ 
cazione vedremo a che punto 
di strada sarà arrivata la nostra 
ricerca e se potrà essere la ba¬ 
se di un vero e importante 
evento politico, di tornare ad 
essere pienamente visibìli e 
politicamente ricche di con¬ 
trattualità. Ma, per piacere, a 
quel punto non dite «l’Udi è 
risorta dalle sue ceneri come 
l’Araba Fenice»: non siamo 
l’araba fenice e non risorgia¬ 
mo perché non siamo mai 
morte. Prendiamo - così spe¬ 
riamo - una forma che ci è 
oggi maturo e utile cercare e 
comunicare, come ieri ci è 
stato utile e maturo scrostarci 
di una parte della nostra sto¬ 
ria: quella che ci ha fatto pa¬ 
gare una grande visibilità sulla 
scena politica tradizionale 
con una maggiore fatica dì es¬ 
sere noi stesse. Oggi stiamo 
portando a termine il cammi¬ 
no inverso: ristabilire una 
grande visibilità alle nostre 
condizioni, alia condizione di 
una autonomia e identità non 
date, non «previste»: forse la 
nostra bizzarria potrebbe affa¬ 
scinare qualche giornalista. In 
fin dei conti possiamo persino 
essere uno scoop! 


È scomparso Improvvisamente ien 
il compagno 

GIUSEPPE F1N0TT0 

per lunghi anni amministratore e 
sindaco di Ruda. Nel dame ii triste 
annuncio la moglie, i tigli, la nuora 
ed i nipoti per onorarne la memoria 
sottoscrivono per l'Unità. Si asso¬ 
dano al lutto: la Federazione co¬ 
munista friulana, ii Comitato del 
Partito della Bassa friulana. 

Udine, 25 settembre 1987 


I compagni della sezione dì Mozze- 
cane, esprimono sentite condo¬ 
glianze ai compagni Fionano e Gil¬ 
berto per la morte della mamma 

PINA 

e sottoscrivono lire 100 mila per la 
stampa comunista. 

Mozzecane (Verona), 25 settembre 


Nel 2 !• anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

il marito la ricorda e sottoscrive per 
l'Unità. 

Savona, 25 settembre 1987 


I familiari e gli amici ricordano 

OSCAR INGLESE 

a tre anni dalla scomparsa 
Roma. 25 seliembre 1987 


Si sono svolti in forma civile I fune¬ 
rali di 

FRANCESCO ROSSO 
"PEREZ” 

esponente di primo piano della Fe¬ 
derazione provinciale comunista di 
Asti Aveva adento al PCI durante il 
periodo fascista. Durante ta guerra 
dì liberazione operò nelle Lanche 
in qualità dì comandante della 16* 
Brigata Ganbaldi. Fu insignito delta 
medaglia d'argento al valor milita¬ 
re Dopo la liberazione fondò FAN* 
Pi di cui fu presidente fino a 2 anni 
fa. Ai funerali hanno portato l'ulti¬ 
mo saluto il segretario provinciale 
della Federazione Di Pasquale e il 
presidente dell'ANPi Domenico 
Testa. 

Asti, 25 settembre 1987 


Ad otto mesi dalia prematura 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie Simonetta ed il figlio An¬ 
drea, sottoscrivono per l'Unità ri¬ 
cordandolo a quanti lo conobbero 
e Io stimarono. 

Ancona, 2S settembre 1987 


28-6*1908 25-9-1973! 

ESSEN PEfTKQFF 

accomunati nei comuni ideali t Par¬ 
tigiani e dì Antifascisti ncordano la 
figura del Grande Artista 
Roma, 25 settembre 198? 




l'Unità 

Venerdì 

25 settembre 1987 
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Tassa-salute Nessuna manovra di respiro, 
Come sarà ma solo tagli di spesa 
neir88 e aumenti di imposte 
e nell’89 per tamponare un deficit record 


Aumenteranno l’iva (1%) 
e, del 25% i bolli auto 
Aliquote Irpef minori 
e più assegni familiari 


in vìa di pubblicazione - già è slato emanato dal ministero 
deila Funzione pubblica - il decreto che consentirà, sul 
territorio in cui si vive, l’assunzione per posti pubblici allo 
stesso modo che per gli impieghi privati, secondo la gra¬ 
duatoria dei disoccupati e quando si hanno i titoli richiesti. 
Attenzione, però. Solo per posti (sempre meno) per i quali 
non è richiesto altro che la licenza media ìnlenore. Le 
circoscnzioni territoriali avvieranno al lavoro in base alia 
graduatoria un numero di aspiranti pari ai posti da ricopri¬ 
re. Le amministrazioni pubbliche li sottoporranno a provo 
d’esame o sperimentali e... sceglieranno. 


MI ROMA. Cambia la tassa 
sulla salute. Ma non subito. Al 
termine del Consiglio del mi¬ 
nistri di Ieri, Giuliano Amato 
ha spiegato che per quest'an¬ 
no non e’è più niente da fare, 
che l’accordo di governo sulla 
riduzione della tanto conte¬ 
stata Imposizione non ha tec¬ 
nicamente la possibilità di ve¬ 
nire rispettato. Si cambierà in¬ 
voce nell'88. In questo modo, 
piper ( lavoratori autonomi l’ali¬ 
quota queaVanno è al 7,50 per 
cento e appunto cosi resterà. 
L’anno prossimo scenderà al 
’ 5,5 per cento ma tutti avranno 
la possibilità di detrarre un 2% 
che corrisponde a quanto 
avrebbero dovuto risparmiare 
quest'anno, Quanto si paghe¬ 
rà In più nell‘87 viene In altre 
parole considerato un accon¬ 
to sulla tassa dovuta nell’88. 
' Nell’89 poi l’Imposta si atte¬ 
sterà su un’aliquota del 4 per 
conto, 

Per quanto riguarda invece 
la tassazione del lavoro dipen¬ 
dente attualmente la situazio¬ 
ne è la seguente: a carico del¬ 
le Imprese è un’Imposta del 
9,60 per cento e a carico del 
lavoratori grava un'aliquota 
dell'1,35%. Anche per questa 
citegoria di contribuenti con 
Il prossimo esercizio finanzia¬ 
rio le cose cambieranno, la 
aliquota a carico del datori di 
v lavoro scenderà all'8% mentre 
quella dovuta dal lavoratori 
dipendenti si ridurrà all'! per 
• cento. 


Una Finanziaria piccola piccola 


È la Finanziaria varata sotto la scure di un clamoro¬ 
so sfondamento del deficit pubblico per il 1987. E, 
come tale, molto poco «manovra economica» e 
molto più «documento contabile» per impedire 
che il fabbisogno dello Stato travolga nell’88 ogni 
precedente «record» viaggiando verso i I30mila 
miliardi. Maggiori entrate, tagli alla spesa, «rispar¬ 
mi» per I cittadini sono stati varati ieri dal governo. 


ANGELO MELONE 


Mi Circa diclottomila mi¬ 
liardi. È questo II risparmio 
che II governo Intende rag¬ 
giungere attraverso la legge fi¬ 
nanziaria 1988, varata Ieri dal 
Consiglio del ministri. Il debi¬ 
to pubblico è fissato In 109mì- 
la miliardi, e questo è consi¬ 
derato il «limite Invalicabile» 
da perseguire attraverso un ta¬ 
glio della spesa e maggiori en¬ 
trate (per circa 1 Ornila miliar¬ 
di) da rastrellare soprattutto 
con l’aumento della tassazio¬ 
ne indiretta (a partire dall’I- 
va). Ma già per ranno che si 
sta concludendo - lo ha con¬ 
fermato Ieri il Clpe nella rela¬ 
zione al ministri - gli obiettivi 
che la maggioranza si era data 
sono stati clamorosamente 
sfondati di noverala miliardi 
(109 contro 1 centomila previ¬ 
sti) ma che diventano I9mila 
tenendo conto di maggiori 
entrate per diecimila miliardi 


che non figuravano nelle pre¬ 
visioni. 

Su questa base è stata ela¬ 
borata la manovra economica 
per l'88. Quello che ne viene 
fuori è che la cosiddetta ma¬ 
novra economica annunciata 
soprattutto dal ministro Ama¬ 
to come un primo passo nella 
«grande riforma» della finanza 
pubblica (della quale avrebbe 
dovuto far parte anche la «mi- 
nlstangata» d’agosto bocciata 
mercoledì al Senato e ripre¬ 
sentata Ieri) si è trasformata in 
una semplice manovra conta¬ 
bile, sla pure su cifre macro¬ 
scopiche. 

Il governo è, insomma, in¬ 
castrato da un deficit pubbli¬ 
co salito alle stelle (quello che 
Achille Occhetto, In una di¬ 
chiarazione di ieri sera, ha de¬ 
finito il risultato di una «stagio¬ 
ne delle cicale») e che impo¬ 
ne un drastico contenimento 


per non raggiungere la cifra- 
record dì 130mila miliardi 
nell’88. 

Tra queste «sponde» sono 
incanalati ì provvedimenti che 
compongono la Finanziaria 
annunciata ieri. 

Iniziamo dal versante delle 
entrate. Lo Stato si propone di 
rastrellare circa diecimila mi¬ 
liardi con nuove imposte, da 
aggiungere ai 236.571 già pre¬ 
visti. In queste cifre va subito 
rilevato che ci sarà uno «sbi¬ 
lanciamento» a favore delle 
impqste indirette (riv.’> o lì 
bollo auto, ad esempio) che 
passeranno dal 41 al 47% del 
totale. Verranno aumentate di 
un punto le aliquote Iva per i 
prodotti che attualmente so¬ 
no nqlla fascia del 9 e del 
18%. E una manovra che non 
potrà non avere effetti di cre¬ 
scita sull’inflazione, ma il mi¬ 
nistro Amato ha insistito a va¬ 
lutarli contenuti e con effetti 
soltanto per il mese di gen¬ 
naio quando il provvedimento 
entrerà in vigore. 

A questo sì aggiungono altri 
provvedimenti, alcuni del qua¬ 
li però contenuti in un dise¬ 
gno di legge in discussione. 
Aumenteranno le «imposte di 
bollo», a partire da domani o 
dopodomani. Per gli usi am¬ 
ministrativi si passa da 700 a 
tremila lire, per quelli civili da 
tre a cinquemila. Aumenterà 


da 200 a 3500 lire il bollo sulle 
ricevute bancarie e viene rad¬ 
doppiata l’imposta sul «fissato 
bollato» per le contrattazioni 
di Borsa. Aumentano del 25% 
la tassa di circolazione e la so- 
vrattassa su diesel, gpl, meta¬ 
no; viene prorogata 1'indelrai- 
bilìtà dell'lva sugli acquisti di 
auto. Sì innalzano del 25% an¬ 
che le attuali aliquote del 2, 6, 
10 e 17% sulle polizze assicu¬ 
rative. Viene confermato an¬ 
che per l’88 l’anticipo dell’ac- 
conto dal 92 al 98% dell lrpeg 
e dell’llor relativo alle imprese 
e viene contemporaneamente 
recuperata la proposta di VI- 
sentini di rivalutare i cespiti 
d’impresa, con un gettito che 
attualmente si aggira sui tremi¬ 
la miliardi. Per quanto riguar¬ 
da gli istituti di credito viene 
confermato anche per il pros¬ 
simo anno l’anticipo dell’ac* 
conto del 100% dell’imposta 
sostitutiva degli interessi ban¬ 
cari. 

A fronte di questo, il «ri¬ 
sparmio» per il contribuente 
dovrebbe derivare da un ri¬ 
tocco della «curva» Irpef che 
porterà 4370 miliardi in meno 
allo Stato dei quali 1.100 per 
gli assegni familiari; dalla pro¬ 
roga della legge Formica (360 
miliardi) e 295 miliardi in me¬ 
no per l’imposta di fabbrica¬ 
zione dei prodotti petroliferi. 
Non si parla, quindi, né di tas- 


1 dati di un fallimento 


Previs. 

Preconsun. 

Previs. 


1987 

1987 

1988 

PII 

3,5% 

3.0% 

2.8% 

Inflazione 

4,0% 

4.6% 

4,5% 

Investimenti 

6,8% 

3,6% 

- 

Deficit pubblico 

100.000 

109.000 

109.000 

Consumi 

3.2% 

4.0% 

3,1% 

Retribuzioni 

5,0% 

9,2% 

•5.5/5% 


lnfla7Ìnnp L’Italia torna ai vertici della 

llllla£iuiic, poco invidiabile classifica 

dltChC m EurODd dei paesi Cee, stilata da Eu- 
K rostat su un indlce dei P rez ’ 
I Italia zi al consumo diverso dal 

W 2n nostro. Anche in questo ca- 

K in waua so, travia, l'inflazione è al- 

fa. al 4,9% nell'agosto scor¬ 
so sullo stesso mese del 
1986, contro il 3,4 per cento della media europea. 1 nostri 
prezzi sono più bassi soltanto di quelli del Portogallo (9,4) 
e della Grecia (16,4). Persino la Spagna, paese ad alta 
inflazione, sta meglio di noi: 4,6 per cento. Agosto - fa 
notare Eurostat - è comunque un mese di tregua sul fronte 
dei prezzi, testimoniato dai generali, bassi incrementi 
mensili (in media lo 0,2%). Solo che per alcuni paesi euro¬ 
pei lo zero si riferisce ormai agli incrementi annui: Germa¬ 
nia federale (0,8), Olanda (0,5) e Lussemburgo (0,3). 


* I due valori sono riferiti rispettivamente al settore privalo e a 
quello pubblico. 


sa sulla casa, né sulla pubblici¬ 
tà. 

E veniamo ora alle misure 
dì contenimento della spesa 
pubblica, annunciate dal mi¬ 
nistro Amato (mentre proprio 
ieri Prometeia confermava 
che l'Italia in questo campo è 
già tra gli ultimi paesi della 
Cee). Nella Finanziaria vengo¬ 
no inseriti nuovi criteri per le 
assunzioni nella pubblica am¬ 
ministrazione, rigide norme 
per i contributi al risanamento 
di aziende pubbliche o di ser¬ 
vizio pubblico (Fs, Poste, tra¬ 
sporti locali); norme più rigo¬ 
rose per l’accertamento del¬ 
l’invalidità civile; una «mano¬ 
vra» sulla sanità che porterà 


Sotto controllo solo il 25% della spesa 


Non basta la Finanziaria 
a regolare i conti pubblici 
; ; Per Mazzotta ci vogliono 
: : provvedimenti organici 
di riforma amministrativa 


tuonato FRASCA POLAIIA 


MI ROM* «Ut Finanziarla - 

■ die# Giorgio Macclolla, della 
commissione Bilancio di 
Monlecllorlo - ha sempre ma¬ 
novralo una parte marginale 
della apesa pubblica dello Sta¬ 
lo o degli enti centrali che si 

, aggira sul 400mlla miliardi. La 

, Finanziarla Interviene aulla 
parie manovrabile dì ouesta 
•pesa: poco meno del 25%. E 
di ouesla parte, solo poco più 

■ della mela diventa spesa effet¬ 
tiva, Il resto o lappresenta ere- 


Esercenti 
«Pensano 
solo al 
deficit» 


, Mi ROMA. «Ancora una volta 
1 si è scelto di operare attraver- 
", so una manovra di solo conte- 
,, nlmento del dellcìt, senza un 
.s progetto organico di svilup¬ 
po»: giudizio critico sulla fi- 
' nanzlarla anche della Confe- 
aercentl. In una nota si rileva 
che «l'aumento dell’lva, più 
consistente nel settore alber¬ 
ghiero, abbigliamento e pub¬ 
blici esercizi, rischia di pena- 
1 lizzare settori trainanti dell’e¬ 
conomia. Nulla è previsto per 
un allargamento della base 
# Imponibile che comprenda la 
. rendita finanziaria. Né si è ac¬ 
colla la proposta di un provve¬ 
dimento non punitivo In gra¬ 
do di incoraggiare la regola- 
- ritrazione contributiva e non 
si è provveduto all'erma! indi¬ 
lazionabile perequazione dei 
minimi pensionistici fra lavo¬ 
ratori dipendenti ed autono¬ 
mi*- La Coniesercenti si dice 
infine insoddisfatta per il su¬ 
peramento soltanto graduale 
della tassa sulla saluto 


dità di spese decise in passa¬ 
lo, o finisce nel calderone dei 
residui passivi». 

E meglio fare qualche 
«•empio chiarificatore. 
Facciamone. La spesa corren¬ 
te (stipendi, pensioni, interes¬ 
si suv titoli del debito pubbli¬ 
co, acquisti per far marciare la 
macchina pubblica) ha, come 
ben s’intende, un basso livello 
di residui: non più del 10%. 
Ma questa quota non è distri¬ 


buita omogeneamente tra tut¬ 
te le voci: si spende tutto li 
previsto per gl'interessi sui ti¬ 
toli del debito pubblico; si 
spende quasi tutto per stipen¬ 
di e pensioni (e la quota resi¬ 
dua riguarda per lo più la ritar¬ 
data contabilizzazione delle 
trattenute fiscali e retributive); 
si spende di meno, e talora 
assai meno, per l'acquisto di 
beni e servizi: 1 residui in que¬ 
sto campo sfiorano il 30%. In 
questa categoria di spesa si 
calcolano anche gli acquisti di 
armi. Qui i residui passivi sono 
bassissimi, e perniò assai più 
alti di quota 30% sono quelli 
relativi alla scuola, all’ammini¬ 
strazione giudiziaria, ecc. 
Tocco un tasto rovente: co¬ 
me andiamo nel trasferi¬ 
menti alle amministrazio¬ 
ni locali? 

Il discorso è diverso. Formal¬ 
mente il bilancio dello Stato 
spende tutto quello che ha «in 


carico» per Comuni, Province. 
Regioni e Usi. Ma solo perché 
trasferisce le risorse in conti 
correnti aperti a favore di que¬ 
sti enti presso le Tesorerie del¬ 
lo Stato. In molti casi questi 
conti sono attivi... 

E com'è allora che gli enti 
locali ricevono meno ri¬ 
torse del dovuto? 
Ricevono In ritardo quelle 
previste In bilancio che già so¬ 
no soltodimensìonate rispetto 
alle esigenze reali. Oltretutto, 
almeno dall’80, gli enti locali 
ricevono » trasferimenti con 
aumenti pari al tasso previsto 
d'inflazione, ma si sa che a 
consuntivo il tasso è stato 
sempre più alto. 

Il che, tradotto In soldonl, 
significa un buco di quali 
dimensioni nel bilanci lo¬ 
cali? 

Tra i cinquecento e i mille mi¬ 
liardi. 


Passiamo alla spesa per 
gU investimenti, dove tra¬ 
dizionalmente I residui 
passivi sono piò alti, un 
accumulo costante. 

Sì. Quest’anno v sarebbero 
spendibili oltre 100 miliardi, 
appunto per investimenti. Ma 

10 stesso governo ha stimato 
che a fine d’anno la spesa su¬ 
pererà dì poco i 50mila miliar¬ 
di... 

E U resto? 

11 resto va a costituire residuo 
per l'88. E anche in questo ca¬ 
so con squilibri tra le diverse 
voci. L'esempio classico è 
quello dei Lavori pubblici la 
cui amministrazione spende 
meno di un terzo di quel che 
potrebbe. 

Come corregge r e questo 
circolo Infernale? 

Da molti anni i comunisti di¬ 
cono che in parallelo alia Fi¬ 
nanziaria, come quadro di ri¬ 


ferimento, andrebbero pre¬ 
sentali provvedimenti di rifor¬ 
ma capaci di innescare pro¬ 
cessi di innovazione nella 
Pubblica amministrazione per 
quanto riguarda sta la spesa 
corrente e sia quella per inve¬ 
stimenti. Questo vuol dire una 
Finanziaria molto asciutta, li¬ 
mitata alla indicazione delle 
grandezze economiche, e che 
rinvia le specifiche misure per 
i sìngoli settori ad organici 
provvedimenti di riforma. 

E U governo, Invece? 

Il governo ha invece troppo 
spesso puntato su misure di 
corto respiro, che hanno ma¬ 
gari risolto un problema con¬ 
tingente (quest’anno ad 
esempio gli acconti ai 100% 
per l'imposta sugli interessi 
bancari, o negli anni passati i 
tagli alla scala mobile, i ti- 
ckets, ecc.) ma hanno aperto 
buchi negli esercizi finanziari 
successivi dove o si sono avu- 


alla riduzione di posti ietto 
esuberanti (e contestuale pia¬ 
no di ammodernamento degli 
ospedali); è accettata la parifi¬ 
cazione dei minimi pensioni¬ 
sti soprattutto per l'agricoltu¬ 
ra. Infine, la limitazione del 
(ondo globale di spesa cor¬ 
rente, a parte i trasferimenti 
per la Cee e gli enti locali. E la 
voce che di solito ogni mini¬ 
stro finisce per gonfiare a di¬ 
smisura. Nell'88 il governo 
dovrebbe selezionare 1500 
miliardi di provvedimenti e 
presentarli al parlamento. 
Amato l'ha definita «un con¬ 
fronto con noi stessi». Sarà 
così o assisteremo agli stessi 
risultati di quest'anno? 


te meno entrate o non erano 
ulteriormente aumentabili 
quelle già ottenute per esem¬ 
pio con i tickets. 

E quest'anno? 

Non entro nel merito delle 
scelte approntate in queste 
ore. Voglio solo dire che una 
Finanziaria che contenga mol¬ 
te misure di effetto immedialo 
(o che sia accompagnata, co¬ 
me sembra stia accadendo, 
da uno o più disegni di legge a 
effetto immediato) può para¬ 
dossalmente apparire più inci¬ 
siva. E in effetti lo è: per le 
tasche dei contribuenti. Ma se 
si punta a risanare l’econo¬ 
mia, allora il modello davvero 
più incisivo è quello proposto 
dai comunisti che prevede fi¬ 
nalmente di procedere sul ter¬ 
reno delle riforme in interi set¬ 
tori della spesa pubblica. In- 
somma, Finanziaria «asciutta» 
o «carica» non è una scelta tra 
due procedure ma tra due po¬ 
litiche economiche. 


PrAmAtoia* Bene la domanda interna, 

riomisicia. con un aum cnto della prò- 

CXDOtt duzione, male l'export e 

_ r,_' malissimo il disavanzo pub- 

6 disavanzo blico. Un identikit quasi ri- 

| mali tuale, se non fosse che ci 

1 ,IKHI avviamo alla fine dell’anno: 

dell’Italia le previsioni dell’istituto bo- 

mmm loénese diventano perciò 
un verdetto anticipato. Secondo rrometeia, la crescita del 
prodotto lordo a fine anno arriverà al 2,9 per cento, ma 
sarà quello anche il periodo in cui comincera a manifestar¬ 
si un rallentamento della crescita, che porterà presumìbil¬ 
mente ii Pii del 1988 al 2,4 percento. La maggiore doman¬ 
da interna, passata dal 2,7 del 1986 al 3,9 di quest'anno, sì 
tradurrà in un forte disavanzo commerciale. E la prima 
volta da molti anni, inoltre, che il saldo delle esportazioni 
torna sulla negativa (0,7% in meno). Ma l'istituto bologne¬ 
se ritiene che sarà un fenomeno passeggera e già l'anno 
prossimo si assisterà ad una risalita sino al 3,5%. La spesa 
pubblica, infine, non è più alta, rispetto al Pii, che negli 
altri paesi europei. Ciò che impressiona è lo stock del 
debito pubblico, fra i più alti del mondo occidentale (e 
pari al reddito nazionale), con gli interessi passivi a traina¬ 
re il disavanzo sempre più su. 


Banche, 
alla Camera 
tutti perla 
trasparenza 

Il «progetto Minervini» sulla 
trasparenza bancaria, ripro- 
posto in questa legislatura p. 
dall'indipendente di sinistra - 

Vincenzo Visco. è stato ieri ■£. .. 
firmato dai rappresentanti WKma 
di tutti i gruppi nella commissione Finanze della Camera. 
Per accelerare l'iter della proposta, bloccata dallo sciogli¬ 
mento anticipato della passata legislatura, è stata chiesta 
in commissione la sede legislativa. La firma di tutti i gruppi 
garantisce, in teoria, un pronto accoglimento di questa 
richiesta. Il provvedimento dovrebbe consentire una leggi¬ 
bilità - anche da parte degli utenti del servizio bancario - 
delle condizioni di costo e remunerazione del denaro, 
finora avvolte in un nebuloso segreto. 


Frodi indkturhate Sono trecem °- e 5ono tutti 
rroai mumurudic in agitazione dal 2 \ se ttem- 

Gli ISpOttOn bre scorso, f funzionari del 

..-. ì- e<*li«ftAw\ servizio ispettivo - che in 
SOnO in SClOpcrO questo periodo dovrebbe¬ 
ro, su tutto il territorio na¬ 
zionale. star dietro alla ven- 
demmìa - hanno incrocia¬ 
to... la guida, e si rifiutano 
di usare i mezzi per spostarsi. Lamentano il disinteresse 
sindacale e hanno costituito una sorta di «Cobas», di coor¬ 
dinamento indipendente. Il 2 ottobre incontrano Pandalfì. 


NADIA TARANTINI 


Gli artigiani critici con i ministri g s j nc j aca t 0 lancia la vertenza fìsco 

hanno consultati» Pizzinato: «Con il governi 
annuncia manifestazioni il confronto è ancora anei 


La legge finanziaria del governo Goria non piace 
nemmeno alla Cna. Il segretario nazionale, Mauro 
Tognoni, denuncia la scarsa consultazione delle 
organizzazioni artigiane e il mancato rispetto degli 
impegni assunti in precedenza sull'abolizione della 
tassa della salute. Critiche anche alla stretta crediti- 
zia ed annuncio di manifestazioni a livello provin¬ 
ciale e regionale. 


■■ ROMA. U Finanziaria che 
Il governo ha varato ieri ha su¬ 
scitato reazioni negative in 
molti ambienti del mondo 
produttivo e delle professioni. 
Chiediamo a Mauro Tognoni, 
segretario generale delta Cna, 
quali sono le valutazioni e le 
reazioni del mondo deli’arti¬ 
gianato e della Imprenditoria 
diffusa. Tognoni è molto criti¬ 
co: «Intanto dobbiamo espri¬ 
mere una vibrata protesta per 
un atteggiamento del governo 
che continua a trattare le or¬ 
ganizzazioni che rappresenta¬ 
no l’artigiano e la piccola im¬ 


presa come forze residuali e 
marginali. Il presidente Gerla, 
infatti, si era impegnato nel¬ 
l'ultima riunione collegiale di 
venerdì scorso a riconvocare 
tutte le organizzazioni im¬ 
prenditoriali e sociali prima dì 
ufficializzare i contenuti della 
legge finanziaria. Abbiamo 
appreso dai mezzi d’in forma¬ 
zione che ulteriori e ripetuti 
contatti cl sono stati con i sin¬ 
dacati e la Confmdustria ma 
noi non siamo stati più con¬ 
sultati». Che significato date a 
questa sottovalutazione delle 
categorie artigiane’ «Significa 


non consultare e non tenere 
conto delle posizioni di chi 
rappresenta le imprese che 
occupano quasi il 60% degli 
addetti, che fatturano il 34% 
della produzione e che sono 
le uniche ad accrescere l'oc¬ 
cupazione dei giovani, delle 
donne e nelle arce meridiona¬ 
li». Si discute molto di tassa 
sulla salute. «Gorla aveva as¬ 
sunto l'impegno a ridurre la 
"tassa sulla salute’’ fin dall‘87 
per poi fiscalizzarla totalmen¬ 
te a partire dall'88. Su questo 
punto non abbiamo avuto as¬ 
sicurazioni ma solo dichiara¬ 
zioni contraddittorie del mini¬ 
stro della Sanità Inoltre, leg¬ 
giamo sui giornali che le misu¬ 
re di riduzione partirebbero 
con il 1988». E sul contenuto 
complessivo delle misure 
economiche che giudizio da¬ 
te? «Esso è insoddisfacente e 
non prefigura una politica che 
agevoli la qualificazione e lo 


sviluppo dell’artigianato. Pen¬ 
so che le misure di conteni¬ 
mento del mercato interno e 
soprattutto la stretta creditìzia 
avranno effetti negativi per le 
imprese artigiane che inten¬ 
dono investire per rinnovare e 
ammodernarsi dato che que¬ 
ste non figurano tra la cliente¬ 
la prìvilegata delle banche e 
non sono quotate in Borsa. 
Per queste ed altre ragioni - i 
nuovi rinvìi della riforma pre¬ 
videnziale - sentiamo cresce¬ 
re il malcontento e la protesta 
della categorìa che si manife¬ 
sterà nei prossimi giorni nelle 
varie realtà provinciali e regio¬ 
nali con manifestazioni di 
massa. D’altra parte - unita¬ 
mente ai colleghi del comita¬ 
to unitario delle quattro con¬ 
federazioni - valuteremo nei 
prossimi giorni le posizioni e 
le ulteriori iniziative da assu¬ 
mere nel corso dell'iter della 
legge finanziaria» 


Cgil, Cisl e Uii aprono le vertenze fisco. In un docu¬ 
mento unitario dei tre esecutivi nazionali la mano¬ 
vra del governo viene giudicata confusa e in con¬ 
traddizione con gli obiettivi del sindacato. Apprez¬ 
zati invece i risultati ottenuti su Irpef e assegni 
familiari. Per Piz 2 inato il confronto con il governo 
è solo airinizio. Marini, sul «Popolo», ritiene «signi¬ 
ficativi» i risultati raggiunti. 


Mi ROMA. Il giudizio del sin¬ 
dacato sulla manovra finan¬ 
ziaria del governo è stato 
espresso chiaramente con un 
documento unitano, al termi¬ 
ne della riunione congiunta 
degli Esecutivi nazionali Cgil, 
Cisl e Uìl: «Sì tratta di una ma¬ 
novra confusa ed in contrad¬ 
dizione con gli obiettivi priori¬ 
tari del sindacato sul terreno 
della politica fiscale, del rie¬ 
quilibrio tirila distribuzione 
del reddito, di una nuova poli¬ 
tica per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e per il lavoro». Da 


qui l'indicazione di lotta: una 
grande vertenza fisco per im¬ 
porre a) governo una diversa 
politica contributiva che ab¬ 
bia al centro la lotta all’evasio¬ 
ne, l’ampliamento della base 
impositiva e l’equità fiscale. 
Mentre un giudizio positivo è 
stato espresso sui risultati rag¬ 
giunti nel recente incontro 
con il ministro Gava, che, co¬ 
me si sa, ha accolto le richie¬ 
ste avanzate da Cgil, Cisl e Uil 
sui ticket sanitari, assegni fa¬ 
miliari, curva dell’lrpef e de¬ 
trazioni per le famiglie a mo¬ 


no reddito, su^li altri aspetti 
della politica economica del 
governo il sindacato ha ribadi¬ 
to il proprio giudizio critico. 

Lo stesso segretario gene¬ 
rale della Cgil, Pizzìnato, ha 
sostenuto che «il confronto 
con il governo è solo all’ini¬ 
zio, e che deve proseguire sul¬ 
le questioni fondamentali da 
noi avanzate per una nuova 
politica economica e sociale, 
senza dimenticare quanto an¬ 
cora rimane di quello che il 
governo sì era impegnato a fa¬ 
re il 4 novembre dello scorso 
anno». 

Gli Esecutivi Cgil, Cisl e Uil 
hanno quindi deciso di avvia¬ 
re un serrato confronto con il 
governo e il Parlamento, a 
partire dalla riunione con il 
presidente del Consiglio, Go- 
ria, confermata per il 30 set¬ 
tembre, per imporre scelte 
concrete, quali risorse e come 
investirle nel Mezzogiorno, 


quali provvedimenti attuar 
da subito a difesa dell'oca, 
pazione. Sui temi del lavoro > 
chiede l'accorpamento in u- 
unico testo dei provvedimeli! 
che riguardano l'occupazion< 
giovanile, la rivalutazione del 
l'indennità di disoccupaziom 
la riforma della cassa ìntegro, 
zione che il Parlamento dovr 
affrontare contestualmente a! 
la Finanziara. 

Vengono quindi ribadite l< 
richieste di una nforma pen 
sionistica che consenta di su 
perare le gravi sperequazion 
in atto, e sì domandano impt 
gni precisi per riqualificare 
sistema dei seivizi pubblici 
partire dalla sanità, dai tr 
sporti, dalla scuola. Già iu 
prossimi giorni, inoltre, ve 
ranno convocate le struttui 
territoriali m modo unitari' 
per rilanciare sush obietta 
unitari la lotta sdita finanziai i 
e per i contratti 
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25 settembre 1987 



















Economia e Lavoro 


In Borsa 

Montedison 
in ribasso, 
-3,08% 


tm MILANO Ancora II consi¬ 
glio di amministrazione della 
Montedison non si è riunito 
per deliberare sull ipotesi di 
aumento di capitale, e già In 
Borsa sono cominciate le 
grandi manovre della specula¬ 
zione Ieri, contraddicendo 
platealmente le indicazioni di 
una accreditata banca d’aflan 
londinese, la Ark SecuriUes, la 
quale raccomanda l'acquisto 
del titolo, il mercato ha reagi¬ 
to con una ondata di vendite 
che hanno (atto perdere all a- 
zione ordinarla della società 
di Schlmberni ben II 3,08% Si 
tratta probabilmente soprat¬ 
tutto di un tentativo di Influire 
sulle decisioni del consiglio in 
programma per domani alle 
11 Schlmberni, Gardim e gli 
altri consiglieri dovranno de¬ 
cidere come cominciare ad 
affrontare il delicato capitolo 
dei debiti accumulati In que¬ 
ste settimane di campagna- 
acquisti E scontato un au¬ 
mento di capitale - 500 o 
1 000 miliardi - ma le condi¬ 
zioni sono ancora tutte da sta¬ 
bilire SI sa però che l'opera¬ 
zione si avvarrà di un consor¬ 
zio di garanzia guidato niente¬ 
meno che da Mediobanca, 1 i- 
stltuto protagonista un anno 
la proprio con Montedison di 
una delle più clamorose risse 
da strada della storia recente 
della finanza italiana 


Cobas sempre più duri 
I treni si fermeranno 
non solo il 2 ottobre 
ma anche il 23 e 24 


Respinti gli appelli 
a sospendere la lotta 
Si acuisce la frattura 
con i sindacati confederali 


I macchinisti rilanciano 
Tre giorni di sciopero 



Al Fmi si va divisi 
In Rft e Giappone 
denaro più caro 



I Cobas dei macchinisti non solo confermano lo 
sciopero del 2 ottobre prossimo, ma acuiscono le 
forme di lotta e mettono in calendario (23 e 24 
ottobre) altre due giornate di blocco delle ferro¬ 
vie. Smentite le aperture registrate al termine del¬ 
l'incontro con Cgil, Cisl, Uil e la Fìsafs La frattura 
tra I sindacati ed i Cobas del macchinisti rischia di 
acuirsi ulteriormente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■ FIRENZE L’apertura tra I 
Cobas del macchinisti ed i sin¬ 
dacati confederali è durata lo 
spazio di una notte 11 2 otto¬ 
bre sarà un altra giornata 
campale per le ferrovie i (alia¬ 
ne 

Il Coordinamento naziona¬ 
le dei macchinisti, riunitosi a 
Firenze Ieri pomeriggio, non 
solo ha confermato lo sciope 
ro di venerdì prossimo, ma ha 
messo In calendario altre due 
giornate (23 e 24 ottobre) di 


blocco delle ferrovie 

Nei compartimenti di Pisa, 
Torino, Trieste, Verona, Vene¬ 
zia, Palermo e Cagliari i mac¬ 
chinisti bloccheranno i con¬ 
vogli a partire dalle 14 del 2 
ottobre fino alla stessa ora del 
giorno successivo Nei com¬ 
partimenti di Bologna Firen¬ 
ze, Ancona, Bari Roma, Na¬ 
poli e Reggio Calabria lo scio¬ 
pero invece inizierà tre ore 
dopo 

I) confronto tra i sindacati 


dei trasporti di CgU, Cisl Uil, la 
Fìsafs ed i Cobas torna cosi in 
alto mare Una delle condizio¬ 
ni ribadite dai sindacati confe¬ 
derali anche al termine del¬ 
l’incontro romano di due gior¬ 
ni fa, era infatti la sospensione 
dello sciopero del 2 ottobre 
In mattinata i segretari ge¬ 
nerali dèlia Flit Cgil, Luciano 
Mancini e della Fit-Cisl, Gaeta¬ 
no Arconti avevano lanciato 
un nuovo appello ai Cobas 
perchè recedessero da inizia¬ 
tive di lotta unilaterali 
La conferma dello sciopero 
del 2 ottobre - sosteneva Lu¬ 
ciano Mancini - avrebbe rap¬ 
presentato una «drastica bat¬ 
tuta d’arresto del dima co¬ 
struttivo creatosi nell'incontro 
tra i sindacati confederati e la 
rappresentanza dei macchini¬ 
sti Non è pensabile che men¬ 
tre si discute per concordare 
gli obiettivi da sottoporre uni 
tanamente al confronto con 
1 Ente delle Ferrovìe, una par¬ 
te scioperi co ntro l'altra e 


cioè contro il sindacato con¬ 
federale» 

Dello stesso tenore la presa 
di posizione del segretario na¬ 
zionale della Fit-Cisl, Gaetano 
Arconti, che sosteneva che 
•questo sciopero e stato ipo¬ 
tizzato con una forte canea 
negativa nel confronti del 
contratto di tutti i ferrovieri e 
se non venisse revocato (co¬ 
me poi è avvenuto) le organiz¬ 
zazioni sindacali, che rappre¬ 
sentano tutte le qualifiche e 
per le quali hanno siglato il 
contratto, non potrebbero 
continuare a discutere con 
chi, nei fatti, si pone in rotta di 
collisione con il resto dei la¬ 
voratori delle ferrovie* 

Non solo questi appelli non 
sono stati ascoltati, ma i 30 
delegati (due per ogni com¬ 
partimento) de) macchinisti 
dei Cobas che si sono riuniti a 
Firenze hanno inasprito le for¬ 
me di lotta II 2 ottobre lo 
sciopero non sarà più di 24 
ore, ma di 27 ore Lo sfasa 


mento dell orano d inizio del¬ 
la protesta a secondo dei 
compartimenti comporterà di 
fatto il blocco dei trasporti per 
un lasso di tempo supenore 
Queste forme di lotta che 
creano grosse difficoltà all u- 
tenza stanno creando non 
poche preoccupazioni negli 
ambienti sindacali confedera¬ 
li Possono infatti portare ac¬ 
qua al mulino di chi punta, 
compreso I Ente delle Ferro¬ 
vie ad una regolamentazione 
del diritto di sciopero supe¬ 
rando il concetto dell’autore- 
golamentaztone 
Per il Coordinamento dei 
macchinisti - come si legge In 
un documento redatto al ter¬ 
mine delia loro riunione - 
dall incontro con Cgil, Cisl 
Uil e Fìsafs «non sono emersi 
contenuti sostanziali che sod 
disfino le esigenze dei mac 
chinish e della piattaforma ri- 
vendicativa portata avanti» 

Lo stesso documento dei 
delegati dei Cobas infatti è co 


stretto a riconoscere «lo spin¬ 
to positivo degli incontn e di 
alcune affinità su punti verten* 
ziali come il dmtlo al pasto, 
I ambiente di lavoro* C'è an¬ 
che la conferma della disponi¬ 
bilità a trattare con l’Ente del¬ 
le Ferrovie con la presenza 
delie organizzazioni sindacali 
L unica differenza quindi sem¬ 
bra essere quella economica. 
I Cobas chiedono un aumento 
di 400mlla lire per tutti men¬ 
tre i sindacati confederali so¬ 
stengono che una rivalutazio¬ 
ne è possibile attraverso i 140 
miliardi del salano di produ¬ 
zione 

Per Savio Galvani, macchi¬ 
nista del compartimento di 
Bologna e portavoce dei Co¬ 
bas «la vertenza si chiude so¬ 
lo con I accoglimento delle 
nostre richieste ed ai limite 
non ci interessa neppure chi 
firma I accordo» Gli sciopen, 
aggiunge, «Non sono pero in¬ 
detti contro i sindacati ma 
contro 1 Ente delle Ferrovie* 


tm ROMA L attesa per I as¬ 
semblea annuale del Fondo 
monetano - gli incontn si 
apnranno domani con la nu- 
mone del gruppo dei sette 
paesi più industrializzati (G7) 
probabilmente preceduta da 
una nunione del G5 - viene 
riscaldata in queste ore da una 
sene di misure prese dalle au¬ 
torità monetane giapponesi e 
tedesche Vediamo in detta¬ 
glio 

Giappone. Le banche giap¬ 
ponesi di credito a lungo ter¬ 
mine hanno deciso di portare, 
dal pnmo ottobre, il loro tasso 
primano dal 5,2 al 5,7%, cioè 
un aumento di mezzo punto 
È il secondo nalzo in meno di 
due mesi Motivazione ufficia¬ 
le I pericoli di ntomo dall in¬ 
flazione 

Germania. Ieri la Bunde¬ 
sbank, secondo quanto riferì- 
va il Wall Street Journal ha 
deciso «a sorpresa* di aumen¬ 
tare il tasso delle operazioni 
di risconto dal 3,6% al 3,65% 
Il commento del giornale 
americano era questo atto ac¬ 
crescerà la frizione politica fra 
Germania e Usa in occasione 
della riunione del Fmi Del re¬ 
sto la crescita economica te¬ 
desca si mantiene bassa, no 
nostante gli impegni presi ai 
precedenti vertici 

Um. Per contenere il deficit 


federale, len anche il Senato 
amencano ha approvato la 
nuova versione della legge 
Gramm-Rudman che prevede 
tagli automatici alla spesa sta¬ 
tale in caso non vengano ri¬ 
spettati, in sede politica, gli 
impegni di riduzione del disa¬ 
vanzo Quest'anno il deficit 
federale sarà di 158 miliardi di 
dollari (contro ì 22 \ dett’anno 
scorso), ma gli analisti dicono 
che questa riduzione è elleno 
delle entrate denvate dalla ri¬ 
forma fiscale Reagan, nono¬ 
stante ci sia un preciso impe¬ 
gno preso nei vari vertici inter¬ 
nazionali di ridurre il deficit, 
sta studiando la possibilità di 
mettere il veto su questa deci¬ 
sione parlamentare 

A questo punto è facilmen¬ 
te prevedibile il tono della de¬ 
cisione dei prossimi giorni al- 
I assemblea del Fondo mone¬ 
tai io 

Gatt Nel suo ultimo rap¬ 
porto sull’economia mondiale 
il Gatt stima un aumento del 
commercio mondiale delle 
merci dei 3,5% in volume nel 
1986 (la stessa cifra dell'85), 
Gli economisti del Gatt riten¬ 
gono che la causa principale 
dei «comportamento medio¬ 
cre* della produzione e del 
commercio mondiali sia da n* 
cercare nella «atonia degli In¬ 
vestimenti delle imprese*. 

ÙMV, 


BORSA DI MILANO 

wm MILANO Stavolta è toccata a Monte- 
dlson la sua «giorno/o*. ma in senso ne¬ 
gativo Il titolo ordinario (fra I primi a 
chiudere) ha avuto un ribasso di oltre il 
3% (quello di risparmio di oltre 11 2%), 
Influenzando l'andamento del mercato 
(Mlb -0,34%) appena sostenuto da un 
Uovo progresso delle Fiat (0,4%) L attesa 
di un nuovo maxiaumento di capitale a 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


pagamento ha effetti penalizzanti sul tuo 
lo di Schlmberni e Gardim (ribassa anche 
la Ferruzzi Agricola, -1,2%) Troppe ri¬ 
chieste di denaro e in poco spazio di 
tempo E poi la Borsa è alle prese con la 
liquidità cne non eccede di certo e che 
magari va all’estero, anche se gli scambi 
si mantengono a livelli elevati (attorno ai 
200 miliardi) Insomma è prevalsa l'offer¬ 


ta, si dice a motivo anche deH'«attesa» f^T~ 
del varo della «Finanziaria», motivazione amccv 
di comodo, per non dire che la spinta di ' 
alcuni gruppi, che fanno leva sulle Fiat 
per rilanciare il mercato, comincia forse 
ad affievolirsi, data la estrema scarsità di 
condizioni favorevoli Ci sono speculato- caffar 
ri poi che monetizzano da un giorno al¬ 
l'altro □ R G EFIB SS 
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Titolo 

aa? MÉCJIQFIOIS OPT 1396 
AZ AUT F S 83 90 
AZ AUt F S 83 90 2‘ 


Ieri Prec Titolo 

100 90 101 80 BTN 10T87 1296 

104 05 104 06 BTP 

102 50 102 10 BTP 

BTP 


Chiù» Var 96 
99 a OOP 
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mimmi 1 


Valute 

Un condono 
fatto 

su misura 


Mi ROMA Si fanno sempre 
più Insistenti le voci di un 
•condono valutarlo» che II go¬ 
verno al appresterebbe a vara¬ 
re. Per la verni non è ancora 
molto chiaro chi sarebbe II 
proponenle di una tale misu¬ 
ra. A questo proposito. Ange¬ 
lo De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pel osserva 
•sarebbe II caso di riflettere 
più approfonditamente sul 
provvedimenti immurati da 
adottare per favorire la libera- 
Minatone/n entrata del capi¬ 
toli, attraverso soprattutto la 
raccolta di risparmio sull'este¬ 
ro, piuttosto che su misure 
contingenti quali II condono 
valutario» Secondo De Mattia 
Inietti non si •riflette sul di¬ 
storto effetto annuncio che 
esso esprimerebbe ora che si 
vara una nuova normativa va¬ 
lutarla e neppure sul latto che 
Il condono potrebbe apparire 
come un colpo di spugna su 
episodi di criminalità finanzia¬ 
ria o maliosa È da notare che 
per Golii viene ora chiesta l'e¬ 
stradizione per l’Illecita costi¬ 
tuzione di capitali all'estero» 
Fantasiosa viene poi definita 
la dira di I OOmlla miliardi che 
potrebbero rientrare In Italia 
grazie al condono 



Piena disponibilità a tenere aperti 
i canali di trattativa sulla Telit 
ma nessun passo indietro 
per la designazione della signora 


T/Ti*i rosili riffe 

Romano Prodi _ luigi Granelli JLdf JL JL A 1 TirT^jlXl 1 PjkV 

il «veto» Fiat alla Bellisario 


L'iri risponde alla Fiat con la formale disponibilità 
a tenere aperti i canali della trattativa, ma difen¬ 
dendo la designazione di Marisa Bellisano alla ca¬ 
rica di amministratore delegato della Telit. L'ulti¬ 
matum della Fiat è stato così, nella sostanza, re¬ 
spinto. E la possibilità di costituire una società mi¬ 
sta pubblico-privata per le telecomunicazioni si al¬ 
lontana sempre di più. 


■I ROMA II vertice dell'lri 
ha preso len in esame la que¬ 
stione Telit, dopo il veto della 
Fiat alla nomina di Marisa Bel¬ 
lisario ad amministratore de¬ 
legato della nuova società che 
ha spinto fino sull orlo del fal¬ 
limento la già definita jomt 
venture pubblico-privata nel 
settore delle telecomunica¬ 


zioni Solo tre quarti d ora di 
riunione per i cinque membn 
del comitato di presidenza, 
uno per ogni partito dell'attua¬ 
le maggioranza di governo Al 
termine nessuna nota ufficiale 
ma qualche dosata indiscre¬ 
zione che fa luce sull’atteggia¬ 
mento che I Irl ha deciso di 
assumere 


fi tono della riunione - si fa 
sapere * è stato moderato e 
conciliante Mercoledì il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, Granelli, aveva invitato alla 
ragionevolezza sia il gruppo 
pnvato che quello pubblico, 
consigliando una ripresa di 
contatti che valesse ad evitare 
il naufragio di un'operazione 
industriale ritenuta da tutti di 
grande Importanza Uri, per 
parte sua, ha subito accollo 
l'appello del ministro La di¬ 
sponibilità a discutere dei 
contrasti è piena e 1 augurio 
che i dissensi possano essere 
rapidamente superati è appa¬ 
rentemente sincero 
il ministro Granelli aveva 
però l'altro giorno detto an¬ 
che un'altra cosa, e cioè che 
la parte pubblica dell’affare 
Telit non era disposta ad ac¬ 


cettare veti E I In, continuan¬ 
do a seguire diligentemente le 
sue mdicaizonl, ha conferma¬ 
to che la designazione di Ma- 
nsa Bellisano da altro non è 
stata dettata che da cnten 
squisitamente managenali e 
che pertanto continua a man¬ 
tenere tutta la sua validità 
Moderazione nei toni quin¬ 
di, ma nessuna concessione 
sulla sostanza del contrasto 
Neppure il minimo accenno 
alla possibilità che le più alte 
nomine della Telit possano es¬ 
sere oggetto di nuove trattati¬ 
ve Il che, in pratica, equivale 
a nmandare la palla nelle ma¬ 
ni della Fiat II gruppo torine¬ 
se ha voluto dare alla sua usci¬ 
ta il carattere di un ultimatum 
o via la Bellisario, inaccettabi¬ 
le conseguenza di una logica 


111 ■ ■' ■ " A Napoli dibattito sull’area flegrea e il destino di Bagnoli 

Bassolino: «Mistifica chi parla di turismo» 

Italsider, scioperano a Genova 


A Genova migliaia ai lavoratori sono sfilati in corteo 
ed hanno presidiato ia direzione dell'ltalsider è stata 
la grande manifestazione di apertura di una vertenza 
con le Partecipazioni statali per la salvaguardia e ii 
rilancio della siderurgia e dell’intero sistema indu¬ 
striale. Lo sciopero ha segnato anche un aito mo¬ 
mento di ritrovata unità sindacale tra Celi, Cisl e UH. 
Dell'ltalsider si è parlato anche a Napoli 

DALLA NOSTRA RE0A2IONE 


■■ NAPOLI Botta e risposta 
alia Festa provinciale de ('Uni¬ 
tà , a Castellammare di Stabia, 
fra Scotìi e Bassolina, «Intor¬ 
no all'operazione Campi Fle- 
grel al sta facendo solo un 

§ ran baccano, ma reali Ipotesi 
l Intervento In quell'eroe non 
ce ne sono» E l’opinione fin 
troppo rassicurante e mini* 


mizzatrice dell’on Vincenzo 
Scotti Secondo il vicesegreta¬ 
rio nazionale della De l’Impe¬ 
gno dell’ltalstat (fri) e delia 
Fiat Impresit è circoscritto al¬ 
l’elaborazione di uno studio 
preliminare, e nulla più «In 
questi fllomi invece a leggere I 
giornali sembra che il proble¬ 
ma principale di Napoli - ha 


detto Scotti - sia la sopravvi¬ 
venza o meno dell Italsider, 
mentre è solo una delle que¬ 
stioni tra le tante» 

Niente affatto convinto di 
questa tesi è apparso I on An¬ 
tonio Bassolino II responsabl- 
le della commissione lavoro 
della Direzione del Pei ha so¬ 
stenuto che è «una grande mi¬ 
stificazione» parlare di turi¬ 
smo quando si fa morire l'in¬ 
dustria «Napoli - ha detto - 
ha bisogno di uno sviluppo in¬ 
tegrato insieme all'Industria, 
servizi moderni, terziario 
avanzato e turismo qualifi¬ 
cato» 

Insieme a Bassollno e Scot¬ 
ti, c’era anche I on Nicola Ca- 
pria, della Direzione del Psi 4 in 
un confronto au «Industria e 
lavoro nel Mezzogiorno il ca¬ 


so dell'area napoletana» Il di¬ 
battito è stato moderato da 
Salvatore Vozza, della segre¬ 
teria napoletana dei Pei La 
crisi di Bagnoli, dunque, ma 
non solo. Vozza ha ricordato, 
per esempio, le vicende 
preoccupanti della Cirio e dei 
cantieri navali. Sul banco de¬ 
gii Imputati la politica indu¬ 
striale delle Partecipazioni 
statali Sulle strategie future le 
opinioni dei tre relatori sono 
apparse in netto contrasto 
Capila si è dichiarato pessimi¬ 
sta perché, a suo dire il meri¬ 
dionalismo si è trasformato in 
una «religione ufficiale» prati¬ 
cata senza entusiasmo dal go¬ 
verno e da! partiti («compreso 
il mìo») Non ha risparmiato 
rilievi critici al sindacato, col¬ 
pevole di essersi impegnato 


sparatoria alla quale non si 
può soggiacere (la signora è 
stata attivamente sponsorizza¬ 
ta dai socialisti), o meglio che 
ognuno riprenda ia sua libertà 
di azione e che della Telit non 
se ne (accia piu nulla Si tratte¬ 
rà ora di vedere se la società 
degli Agnelli è davvero dispo¬ 
sta ad andare fino in fondo 
Come era subito apparso 
evidente, i margini per ricuci¬ 
re lo strappo sono infatti stret¬ 
tissimi La Fiat ha messo le co¬ 
se in modo tale che ormai la 
soluzione passa per l'umilia¬ 
zione di una o deli altra delle 
due parti in causa L'Irì può 
presentarsi con Tatteggiamen- 
to formalmente più disponibi¬ 
le ma non è pensabile che, a 
questo punto, accetti di omet¬ 
tere in discussione la nomina 


Avolio 
Punitivi 
i tagli 
della Cee 


troppo poco a favore del Mez¬ 
zogiorno, ma ha sorvolato to¬ 
talmente sulle responsabilità 
del ministeri succedutisi alla 
guida del paese in questi anni 
Secondo Scotti l’aumento 
del divano Nord-Sud registra¬ 
to nell'ultimo decennio è una 
conseguenza 

deH’«msufficienza propositiva 
delle forze meridionaliste, 
presenti sia nella De che nel 
Pei» Un assunto che ha porta¬ 
to il vice di De Mita a polemiz¬ 
zare con un altro parlamenta¬ 
re de napoletano, l’on Paolo 
Cirino Pomicino, presidente 
della Commissione Bilancio 
della Camera «Non serve 
chieder soldi a Babbo Natale 
se poi non si rinnova il sistema 
della spesa pubblica nel Mez¬ 
zogiorno* 


M ROMA Preoccupazioni in | 
merito alla «stangata Cee» ai ! 
produttori agricoli sono state ; 
manifestate anche dal presi- ! 
dente della Confcoltivaton, i 
Giuseppe Avolio «Questi 
meccanismi - ha dichiarato 
Avolio - sono inaccettabili 
perché punitivi anche per quei 
coltivaton che producono per 
il mercato Le necessarie eco¬ 
nomie si potrebbero invece 
ottenere - aggiunge - adot¬ 
tando il principio che chi più 
porta aH'ammasso, meno ri¬ 
ceve. Riteniamo dunque che 
questa proposta deila Com¬ 
missione debba essere corret¬ 
ta nei senso da noi indicato, , 
assieme ai rilancio di una poli- , 
tica delle strutture che con- ! 
senta ai produttori colpiti dal¬ 
ie resezioni di restare attivi 
nel settore» 


Inaugurata a New York 
la sede Inca-Cgil 


della Beliisano La sua scelta 
ha ottenuto il sostegno di uno 
schieramento politico molto 
ampio, che va dai socialisti, 
ovviamente, ai socialdemo¬ 
cratici, ai comunisti e persino 
ai democristiani (ien I onore¬ 
vole Pumilla ha giudicato 
«inaccettabile I atteggiamento 
della Fiat) Se anche qualcuno 
in un primo tempo avesse me¬ 
ditato un cedimento, ora dav¬ 
vero non avrebbe più alcuna 
possibilità di essere ascoltato 
Si può pensare a una mar¬ 
cia indietro della Fiat? Sembra 
un'ipotesi peregrina Gli 
Agnelli dovrebbero riman¬ 
giarsi tutti i «sacri pnncipi» 
con i quali hanno voluto con¬ 
dire la loro presa di posizione 
Resta la convinzione che ab¬ 
biano di proposito voluto af¬ 
fossare la Telit 


Milano 

Dp occupa 
gli uffici 
dell’Alfa 


Mi MILANO Una delegazio¬ 
ne di Democrazia proletana, 
guidata dal segretano Giovan¬ 
ni Russo Spena, ha occupato 
gii uffici deli'Alfa-Lancia a Mi¬ 
lano L'occupazione simboli¬ 
ca è avvenuta dopo che la de¬ 
legazione di Dp, «aveva nchie- 
sto un colloquio, rifiutato dai 
dirìgenti dell'azienda presenti 
nell ufficio, sugli atteggiamen¬ 
ti tenuti dalla Fiat, lesivi della 
dignità dei lavoratori» In par¬ 
ticolare gli esponenti di Dp 
hanno spiegato che intende¬ 
vano protestare contro ia de¬ 
cisione dell’azienda di trasfe¬ 
rire a Desio duecento lavora¬ 
tori tra quelli attualmente in 
cassa integrazione In matti¬ 
nata Capanna e altn due de¬ 
putati di Dp avevano contesta¬ 
to a Roma ia presentazione 
della nuova Alfa 164 


Mi È nata una nuova sigla 
Inca-Usa II patronato delia 
Cgil - che già contava 56 sedi 
all estero, in tutti i paesi della 
Comunità europea in Svizze 
ra e Svezia in Australia Ar 
gentina, Uruguay, Canada e 
Brasile - ha aperto recente¬ 
mente la propna 57* sede al 
testerò, nella città di New 
York 

Il patronato Inca-Usa è sta¬ 
to riconosciuto come non 
profu orgamsation - sostan¬ 
zialmente ente morale - dalla 
Corte suprema di New York, 
sicché ha iniziato ia propna 
attività presso il Centro cultu 
rale italiano di West Babylon a 
Long Island ed ha preannun¬ 
ciato per i prossimi tempi I a- 

g ertura di una ultenore sede a 
rooklyn, al n 108 di Jorale- 
mon Street II maggiore gior¬ 
nale italo-amencano, «Il Pro¬ 
gresso», ha dato particolare n 
iievo ali'avvenimento metten¬ 
do in evidenza il carattere uni¬ 
tario e fortemente rappresen¬ 
tativo del patronato delia Cgil 
Il giornale ha precisato che 
solamente gli enti giuridica 
mente riconosciuti - com e 
nel caso dell Inca - sono am¬ 
messi al patrocinio presso gli 
enti previdenziali italiani e de¬ 
vono fornire ai richiedenti la 
loro opera in modo assoluta 
mente gratuito Secondo il 
giornale itaio-americano, tut¬ 
to ciò doveva essere ricordato 
alla collettività italiana negli 
Stati Uniti onde evitare «che 
altre organizzazioni, con di¬ 
verse intenzioni coinvolgano 
i iavoraton offrendo un aiuto 
spesso costoso quanto ineffi¬ 
cace» 

Sebbene già operassero ne 
gli Stati Uniti i patronati affilia¬ 
ti alla Uil e alla Cisl, la novità 
rappresentata dal patronato 
Inca-Cgil è stata salutata posi¬ 
tivamente per corrispondere, 
ancora di più, alle esigenze 
degli italiani residenti negli 
Stati Uniti ne! campo dell'assi¬ 
stenza e previdenza, oltre che 
per una presenza nel grande 
paese nordamericano di un 
patronato nazionale, notoria¬ 
mente m prima fila, per la tute¬ 
la dei diritti dei nostri conna¬ 
zionali emigrati in ogni conti¬ 
nente Anche se i problemi, 
com'è naturale che sla, si pre¬ 
sentano con una loro fisiono¬ 
mia e una urgenza legata alla 
realtà locale, che è diversa da 
paese a paese In ogni caso si 
pongono oggi per I Italia e le 
sue organizzazioni dei lavora¬ 
tori-oltre naturalmente che 
per il governo - problemi dì 
tutela dei nostn connazionali 
emigrati in forme e modi che 
non si erano mai venficatì in 
passato, cioè corrispondenti 


alla consapevolezza dei diritti 
acquisiti dopo tre generazioni 
di italiani emigrati 
Com'è notò la realtà 
nordamericana presenta ca- 
rattenstiche tutte proprie, do 
vute, innanzitutto, alla identifi 
cazione di quasi 6 milioni di 
oriundi italiani con la realtà 
statunitense Vi sono tuttavia 
altri problemi che permango¬ 
no a partire dall esigenza di 
nnnovare ii trattato In materia 
consolare tra i due paesi, In 
sostituzione di quello vigente, 
che risale, addirittura, al 1878 
Per non dire della attuazione 
della convenzione di sicurez¬ 
za sociale, recentemente ag¬ 
giornata la quale è stata causa 
dì notevoli rallentamenti e ri¬ 
tardi nella liquidazione delle 
pensioni al nostri corwaziona- 

Ma per tornare all'ambito 
più proprio del patronato, ri¬ 
corderemo che, secondo le 
statistiche del ministero degli 
Esten, vi sarebbero attual¬ 
mente negli Stati Uniti 
226 289 cittadini italiani (ri¬ 
scontrati a fine 1984) Il nu¬ 
mero minore dei connazionali 
risulterebbe a New Orleans 
(6 500), quello più consisten¬ 
te a New York (101.128) Alla 
stessa data risultavano in pa¬ 
gamento negli Stati Uniti 
«9019 pensioni Italiane per 
un importo complessivo di 
56 088 milioni di lire 
Un’altra iniziativa dell’lnca 
nazionale, che si colloca nelle 
misure di rafforzamento delle 
presenze del patronato all’e¬ 
stero, riguarda l’Inaugurazio¬ 
ne della nuova sede a Rio de 
Janeiro, avvenuta recente¬ 
mente alia presenza del con¬ 
sole generale d'Italia, Paolo 
Bruni, del direttore dell'Istitu¬ 
to di cultura, prof D Angelo, 
dì numerosi rappresentanti 
della collettività, tra i quali il 
responsabile inca di S Paolo, 
Cascardo, il presidente e il vi¬ 
cepresidente nazionali, Pasto¬ 
rino e Pania Prima d'ora Tin¬ 
ca era presente solamente a 
San Paolo, città nella quale vi¬ 
vono quasi trecentomlla dei 
380 000 connazionali resi¬ 
denti nel paese 
A questo proposito non si 
può non rilevare la discordan¬ 
za tra le fonti statistiche brasi¬ 
liane e quelle del nostro mini¬ 
stero degli Esteri Secondo il 
censimento svoltosi in Brasile 
nel 1980, gli italiani sarebbero 
solamente 87 078 Altn 
268 630 risulterebbero doppi 
cittadini mentre gli oriundi 
supererebbero i 5 milioni 
Le pensioni italiane in paga¬ 
mento nel paese sudamerica¬ 
no sono 4 400, per un impor¬ 
to complessivo di 14 365 mi¬ 
lioni di Tire 


REFERENDUM CITROEN 



Metti una X dopo la A Scegli tra le rivoluzionarie 
offerte dei Concessionari Citroen per goderti lo spazio, 
l'aerodinamica e l’economia dei consumi della tua AX da 
954, 1124 e 1360 cc, a partire da 9.240.000 lire chiavi 
in mano, inclusa IVA al 22%. 

5.000.000 SENZA INTERESSI 

5.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 
12 rate mensili di 417.000 lire. Oppure. 

SOLO IL 20% DI ANTICIPO 

Anticipate solo il 20% del valore dell'auto, e pagate il 
resto in 48 rate mensili a partire da 213 000 lire al tasso 
fisso annuo del 9%, con un ta g lio del 42% s ug li interessi 
in vigore dal 1” settembre 1987 




Metti una X dopo la B Scegli tra le straordinarie 
offerte dei Concessionari Citroen per acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e 
diesel da 1700 e 1900 cc, a partire da 13.556 000 lire 
chiavi in mano, inclusa IVA al 22% 

8.000.000 SENZA INTERESSI 

8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 
18 rate mensili di 445 000 lire Oppure 

SOLO IL 20% DI ANTICIPO 

Anticipate solo il 20% del valore dell'auto, e pagate il 
resto in 48 rate mensili a partire da 310.000 lire, al tasso 
fisso annuo del 9%, con un ta g lio del 42% su g li interessi 
in vigoie dal 1 settembre 1987 



Metti una X dopo la C Scegli tra le fantastiche offerte 
dei Concessionari Citroen per provare l'ebrezza di una 
CX Diesel Turbo 2, o di una delle altre 6 versioni di CX da 
2000 a 2500 cc, benzina o diesel, a partire da 24.731.000 
lire chiavi in mano, inclusa IVA al 22% 

12.000.000 SENZA INTERESSI 

12 000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 
18 rate mensili di 667 000 lire Oppure 

LEASING FINO A 20.000.000 

Leasing fino a 20 000 000 piu IVA, pagabili in 29 canoni 
mensili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% 
sugli interessi in vigore dal 1“ settembre 1987. 




Le offerte, non cumulatali tra loro, sono valide fino al .10 9 1987 per tutti i modelli AX, BX e CX disponibili dai Concessionan e dalle Vendile Aulonzzaii Citroen Salvo approvazione di Citroen Finanziana Costo pratica finanziamento L 150 000. 






















Antenna gigante 
per «spiare» 
la vita nel cosmo 



È stota inaugurata ufficialmente alcuni giorni fa l'antenna 
gigante dì trenta metri di diametro e 800 tonnellate di peso 
che costituisce («orecchio» più sensibile mai realizzato per 
tentare di «leggere» la presenza della vita nell'Universo. Si 
tratta del nuovo radiotelescopio che l'Istituto di radio 
Astronomiamlliimctrtca (un organismo costituito dai go¬ 
verni spagnoio, francese e tedesco) ha installato in Spa¬ 
gna. a Pico Velata, nella Sierra Ncvada presso Granada, 
Questa antenna ha una qualità della ricezione dei segnali 
dall universo che non ha eguali. Nei prossimi anni dovreb¬ 
be essere In grado di decifrare le evanescenti tracce di 
radiazione emesse dalle molecole più complesse esistenti 
nel cosmo, comprese quelle che, secondo alcune teorie, 
potrebbero aver diffuso la vita nell'Universo. 


L’Ibm landa 
Il computer 
più veloce 
del mondo 


Come prototipo sarà pron¬ 
to entro tre anni e sarà II 
computer più veloce del 
mondo, con una velocità 
tremila volte superiore a 
quella dei più avanzati ?su- 
percomputer» attuali. E il 
«Tf-1» ueraflop-1) in svi- 
luppo al centro al ricerca 
Ibm dì Yorktown Heights. Il supercomputer è stato annun¬ 
ciato a Roma dal direttore del progetto, Monty Denneau. Il 
ricercatore ha parlato ai convegno internazionale sui su- 
oercomputer organizzato dall’Accademia dei Lincei e dal- 
I Ibm Italia. Il «Tf-1» è un computer parallelo, può cioè 
avolgere contemporaneamente diverse operazioni, men¬ 
tre negli elaboratori tradizionali è necessario compierle in 
sequenza. La sua struttura è basata su 32.768 microproces¬ 
sori (-- ’.'-* 

parali*_ 

elementari, un’altra serie di «chip» tu. 

mo compito di smistare i dati fra ì 32.768 processori paral¬ 
leli. «Questa rete di comunicazione - ha detto Denneau - 
sopporta un traffico di informazioni pari a quello di tutte le 
linee telefoniche del mondo messe insieme» 


Indagine Enea 
sulla radioattività 
negli uomini 


Con speciali apparecchia¬ 
ture per la misurazione del¬ 
la radioattività nell'oreani- 
smo umano, i «Total body 
counters» Installati uno a 
Roma e l’altro a Bologna, 
l'Enea effettuerà un'Indagi¬ 
ne scientifica sulle varlazio- 
n | delta radioattività su un 
campione di oltre 100 individui, all’inclrca 5 per ognuna 
dello regioni italiane. L'operazione, avviata l’altro Ieri con 
I controlli su una cinquantina di persone suddivise tra 
Roma e Bologna, si concluderà entro la fine delia prossi¬ 
ma settimana, Subito dopo l’incidente al reattore nucleare 
sovietico di Cernobyl noi maggio del 1986 l'Enea avviò 
Un'Indagine sui rischi radloprotezionistici nella popolazio¬ 
ne utilizzando due gruppi di volontari, dieci a Roma e dieci 
a Bologna. 


Oltre 12 milioni 
I portatori 
del viras Aids 
in America latina 


In America latina sono oltre 
12 milioni e mezzo i porta¬ 
tori del virus dell'Aids. La 
cifra è destinata ad aumen¬ 
tare vertiginosamente nei 
prossimi anni e per il mo¬ 
mento risulta difficile pen¬ 
sare a strategie sanitarie 
che possano contribuire a 
contenere II contagio. Queste pessimistiche previsioni 
hanno segnato la chiusura del lavori del primo convegno 
sulla diffusione della sindrome da Immunodeficienza ac¬ 
quisita nel paesi del Centro e del Sud America, che si è 
tenuto a Washington. «SI tratta di 42 nazioni diverse - ha 
ricordato CaryleTJuerra De Maceda, direttore della "Pan 
American Health Organization" - dove si parlano centi¬ 
naia di dialetti, non esistono adeguate strutture sanitarie e 
la funzione del media è molto diversa che negli Stati Uniti. 
Per poter mettere a punto programmi di prevenzione, 
campagne di informazione occorrono non solo mezzi, ma 
anche una approfondita conoscenza delle singole realtà 
sociali, delle abitudini sessuali della gente, del modelli di 
comportamento». 


«Abbiamo 
sbagliato 
non siete sane, 
avete un tumore 
all’utero»_ 


Le autorilà sanitarie britan¬ 
niche hanno dato l’allarme 
in tutto 11 mondo per rin¬ 
tracciare sei delle 9l 1 don¬ 
ne dichiarate perfettamente 
sane dopo una serie di ana¬ 
lisi ginecologiche a Liver- 
pool, mentre soffrivano di 
tumori all'utero. Già 905 
donne sono state avvertite. 
E uno del più gravi scandali In cui sia mai stato coinvolto il 
servizio sanitario, e per porvi rimedio sono già state spese 
70mlla sterline (oltre 150 milioni di lire Italiane). A sbaglia¬ 
re le analisi, fra il 1983 e 1) 1983, è stata una dottoressa di 
66 anni, Kathleen Lodge, oggi In pensione. 


Il 6 ottobre 
la relazione 
sulla ricerca 
In Italia 


Il 6, 7 e 8 ottobre prossimi 
si terranno a Roma, presso 
la sede del Cnr, tre «giorna¬ 
te della scienza e della tec¬ 
nologia». Come di consue¬ 
to, Te giornate saranno 
aperte dall'annuale relazio¬ 
ne deL presidente del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi, sullo 
slato della ricerca e della tecnologia In Italia. Nel giorni 
successivi ai dovrebbero tenere (ma il programma è anco¬ 
ra da definire nel dettagli) Incontri con I premi Nobel 
italiani Carlo Rubbla, Rita Levi Montanini e Renato Dui- 
becco e alcuni seminari sul K2 Qa montagna che. da rileva¬ 
menti eseguiti con il laser, risulta ia più alta del mondo), 
sullo spazio e sull'ambiente. 

' ROMÈO «ASSOLI 


Fra [Umbria e le Marche 

Ritrovato un ippopotamo 
vissuto 

un milione di anni fa 


Mi Le ossa di quello che fu 
un Ippopotamo vissuto presu¬ 
mibilmente SOOmlla anni fa, 
sono state rinvenute, a 50 cm 
sotto la superficie terrestre, 
sull'altipiano di Colorito, tra 
Marche ed Umbria, in località 
Colle Curii della frazione San 
Martino nel comune di Serra- 
valle del Chlenti (Macerata). 
Gli scavi, portati avanti dai 
geologi del dipartimento 
Scienza della Terra delie uni¬ 
versità di Camerino e di Firen¬ 
ze, hanno permesso finora di 
recuperare dell'animale il cra¬ 
nio, l femori, gli omeri e le 
vertebre. Si sta ora scavando 
nel tentativo di recuperare II 
bacino, L’Intenzione del ricer¬ 
catori è quella di protrarre ol¬ 
tre gli scavi in quanto nella zo¬ 
na potrebbero trovarsi altri 
fossili dal momento che la po¬ 


polazione del circondario ha 
più volte segnalato la presen¬ 
za di ossa che, di tanto In tan 
to, emergono in superfìcie 
Non è escluso - come ha det 
to il prof. Giovanni Ficcadenti 
dell’ateneo camerte - che si 
possa ritrovare un giacimento 
di fossili risalente a un milione 
di anni fa. il che completereb¬ 
be l'eccezionale valore scien¬ 
tifico della scoperta anche ai 
fini di uno studio sulla fauna 
preesistente. Le ossa dell’ip¬ 
popotamo saranno trasferite 
all'Istituto dì paleontologia 
dell'università di Firenze per 
un trattamento di conserva¬ 
zione e per essere ricostruite. 
Successivamente saranno ri¬ 
portate a Camerino per essere 
sistemate nell’istituendo mu¬ 
seo di scienze del locale ate¬ 
neo 


Scienza e Tecnologia 



Pericoli per le vie respiratorie 
Per batterli ci vorrebbe un supervaccino 
Causano 5-10mila morti Tanno 


Virus in agguato 


1 virus più temibili soprattutto con l’autunno in arri¬ 
vo sono quelli che attaccano le vie respiratorie, in 
un anno provocano dai cinquemila ai diecimila de¬ 
cessi, Per il momento sono a disposizione numero¬ 
si vaccini, ma la speranza degli immunologi è di 
arrivare in un futuro prossimo a un supervaccino. 
Se ne è parlato in un convegno in Calabria dove si 
è fatto il punto anche sulla lotta a tutti gli altri virus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

■■ COPANEUO DI CATANZA. 


RO. I batteri, quando attacca¬ 
no l'uomo, hanno un progetto 
per la loro riproduzione e tut¬ 
te le strutture per realizzarlo, 
una vera e propria fabbrica 
che possiedono grazie al fatto 
di essere cellule. Anche i virus 
attaccano l'uomo con un pro¬ 
prio progetto di riproduzione, 
ma non possiedono mezzi au¬ 
tonomi per realizarlo: sono 
privi della fabbrica. E per que¬ 
sto che utilizzano parassitarla- 
mente le cellule dell’uomo: si 
insediano al loro interno per 
rubare le sostanze che servo¬ 
no alla loro replicazione, Que¬ 
sta incompiutezza dei virus è 
la loro forza. La guerra contro 
i batteri, infatti, è stata vinta 
con gli antibiotici che prima li 
individuano e poi li bombar¬ 
dano. impossibile la stessa 
operazione contro I virus: il 
loro bombardamento si risol¬ 
verebbe nella distruzione del¬ 
le cellule in cui si sono inse¬ 
diati. Da qui la difficoltà strut¬ 
turale per la costruzione di 
(armaci contro le malattie vi¬ 
rali. I farmaci contro i virus so¬ 
no, quasi sempre, altamente 
tossici. La scienza continua a 
trovare seri ostacoli quando si 
tratta di costruire strategie più 



articolate. In questo compito 
sono impegnati gli scienziati 
di tutto il mondo, compresi 
quelli che lottano principal¬ 
mente contro l’Aids. 

Ma non è solo l'Aids il ne¬ 
mico che fa paura. «Nel «mon¬ 
do - ricorda il professor Ber¬ 
nard Blzzlni, dell'Istituto Pa¬ 
steur di Parigi, esperto del¬ 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità per il settore delle 
malattie infettive - ogni anno 
muoiono dì telano un milione 
di persone, in Italia, muoiono 
per la stessa malattia 200 indi¬ 
vìdui Tanno». 

L’occasione per questo 
«summit» sui virus viene da) 
convegno sugli aspetti tera¬ 
peutici delle medicine antivi¬ 
rali (organizzato dal ministero 
della Pi, dal Cnr, e dalle uni¬ 
versità di Roma e Catanzaro e 
coordinato dai professori Raf¬ 
faele Caliò e Giuseppe Nisti- 
cò). Il convengo si e svolto a 
Copanello ed è stato inaugu¬ 
rato dal nobel della medicina 
John Vane. Per prima cosa, 
facciamo l’Inventario delle 


preoccupazioni e dei risultati 
della scienza in questo settore 
di ricerca. 

Quali sono oggi (nemici vi¬ 
rali più pericolosi? È vero che 
ormai l'Aids è in cima alla lista 
dappertutto? 

«A dover esprimere un giu¬ 
dizio sulla situazione attuale 
direi che in paesi come l'Itlaia 
o la Francia l'Aids preoccupa 
molto di meno delle altre ma¬ 
lattie virali - è il giudizio di 
Michele Rey, responsabile per 
l'Oms del dipartimento malat¬ 
tie virali Al primo posto 
metterei le malattìe respirato¬ 
rie di tipo virale che provoca¬ 
no in Itali a un numero di de¬ 
cessi oscillante tra I 5000 ed i 
10.000 morti ogni ani.o. Subi¬ 
to dopo vengono le epatiti; 
Poi le gastroenteriti virali e gii 
Herpes che provano spesso 
l'encefalite herpetica. E. poi, 
le congiuntiviti, specialmente, 
queste ultime, tra i bambini». 

Il professor Michele Rey è 
uno dei massimi strateghi del¬ 
la lotta contro i virus, guerra 
dall’esito non ancora sconta¬ 
to. «Bisogna comunque tener 
presente - precìsa Rey - che 
con i virus non è possibile vin¬ 
cere una volta per tutte, come 
si fa contro 1 batteri, il virus ha 
un funzionamento struttural¬ 
mente diverso, si modifica ra¬ 
pidamente; per le sole malat¬ 
tie respiratorie se ne conosco¬ 
no almeno 200. E difficile ave¬ 
re 200 vaccini, impossibile 
somministrarli, Solo tra dieci 
o venti anni avremo un unico 
vaccino capace di proteggerci 
contemporaneamente da 
molti virus che provocano ma¬ 
lattie respiratorie». 

Certo, negli ultimi anni si 
sono ottenute alcune vittorie. 

«E il caso della poliomielite 
- spiega Rey - e anche per 
mobilio, rosolia e parotite epi¬ 
demica (orecchioni, ndr) ab¬ 
biamo dei buoni vaccini. Per 
l'influenza c’è una copertura 
del 70%. Ci sono poi le batta¬ 
glie In corso come quella con¬ 
tro le epatiti virali. Non posse¬ 
diamo ancora né vaccini, né 
farmaci per l’epatite A che è la 
iù diffusa. Possediamo un 
uon vaccino contro l'epatite 
B, ma è troppo costoso e pos¬ 
siamo quindi utilizzarlo solo 
per le categorie a rischio. Lo 
raccomandiamo inoltre, spes¬ 
so ahimè inutilmente, ai tossi¬ 
codipendenti. Infine, c'è l’e¬ 
patite Delta Virus spesso asso¬ 
ciata all'Epatite B, particolar¬ 
mente diffusa nel sud d'Italia 
e per la quale non esistono né 
farmaci, né vaccino». E 
l’Aids? 

«Certo - Incalza Rey - 
l'Aids è mortale. Il 25% dei 
sieropositivi svìiupperano cer¬ 
tamente ia malattìa ed è una 

G ?rcentuale molto ottimista. 

n dato molto parziale parla 
di 10 milioni di sieropositivi. Il 
fatto che siano colpiti, allo 



stato attuale, soprattutto gay e 
tossicodipendenti lascia im¬ 
maginare che la malattia non 
riguardi gli altri. Ma questa è 
una illusione, e su questo l’o¬ 
pinione del virologi è unani¬ 
me. In Africa il concetto di ca¬ 
tegoria a rischio non esile più. 
In Uganda I' 11 % della popola¬ 
zione è coinvolta, nello Zaire 
il 6%. In quel sei per cento ci 
sono bambini, donne, etero¬ 
sessuali. Potrebbe essere una 
anticipazione de! possibile 
sviluppo della malattia nel re¬ 
sto del mondo. Nonostante 
ciò io dico che se è necessaria 
una grande sorveglianza, non 
bisogna però drammatizzare. 
In Calabria, per lare un esem¬ 
pio, vi sono ogni anno decine 
di morti per epatite e si sono 
registrati fino ad ora solo 4 ca¬ 
si di Aids». 

Le caratteristiche strutturali 
dei virus fanno della preven¬ 
zione il terreno privilegiato 
dello scontro. «Durante Tulli* 
ma guerra mondiale - ha rac¬ 
contato il professor Dlzzini - 
gli americani vaccinarono tut¬ 
ti i loro soldati contro il teta¬ 
no. Vi furono solo tre casi di 
soldati che erano sfuggiti alla 
vaccinazione. I tedeschi vac¬ 
cinarono solo gl) aviatori e tra 
questi non si registra alcun ca¬ 
so, mentre ce ne furono mi¬ 



gliaia tra gli altri soldati». Oltre 
ai vaccini sui virus, si Intervie¬ 
ne tentando di «accecare» I 
terminali utilizzati per ricono¬ 
scere le sostanze cellulari che 
servono alla sua riproduzione, 
oppure per camuffarle impe¬ 
dendo al virus di riconoscerle. 
In questo modo si blocca la 
replicazione e l’aggressione 
naufraga. 

«Ma il vaccino e gli altri si¬ 
stemi di prevenzione sono va¬ 
lidi - spiega il professor Biki¬ 
ni - solo quando il sistema im¬ 
munitario dell'organismo è ef¬ 
ficiente. Invece, l'uomo con¬ 
temporaneo è penalizzato ri¬ 
spetto a quello dei secoli scor¬ 
si. L’organizzazione della vita 
specie nelle grandi città,«la di¬ 
struzione dell'ambiente, l'in¬ 
quinamento ed altri fattori an¬ 
cora hanno abbassato la no¬ 
stra capacità immunosoppres- 
siva». Per ovviare a questo in¬ 
conveniente, a parte la lotta 
per la costruzione di condi¬ 
zioni ambientali non ostili al¬ 
l’uomo, viene prendendo cor¬ 
po una strategia che fa ricorso 
contemporaneamente al vac¬ 
cino ed agli immunomodula- 
tori come l’interferone, l’inter- 
leuchina 2, prodotti di sìntesi 
capaci di potenziare Taggres* 
sività del sistema immunitario. 
■Fondamentalmente - spiega 
Bizzini - il problema è quello 
di rafforzare le capacità reatti¬ 
ve dell'uomo per avere la ga¬ 
ranzia che il vaccino funzio¬ 
ni». 


Quello strano pesce che «aiuterà» Darwin 


È lungo più di un metro e mezzo, una esistesse più già da molto prima della 
grossa coda, nuota a marcia indietro fine dei dinosauri, porterà probabil- 
e a pancia in giù, ed è un nostro ante- mente delle novità: revisione di adu¬ 
nato ritrovato. Lo si credeva estinto; ne teorie suil'evoiuzione, forse qual- 
invece è stato avvistato e fotografato che scoperta su come si è arrivati fino 
in fondo all'Oceano Indiano. Lo stu- ai vertebrati e agii esseri umani inclu¬ 
do di foto e filmati del celacanto, un si. Una scoperta dunque che aiuterà 
pesce preistorico che si pensava non le teorie di Darwin 

MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON, Per trovar- 
lì c'è voluto un sottomarino in 
miniatura, in immersione vici¬ 
no alle isole Comore, nell’O¬ 
ceano Indiano occidentale, li 
il dottor Hans Fricke e I suoi 
colleghi del Max Planck Insti- 
tut di fisiologia comparata e 
dell'Università della Saar, Ger¬ 
mania occidentale, hanno tro¬ 
vato sei celacanti; e hanno im¬ 
mortalato i loro strani movi¬ 
menti in otto ore di film e vi- 
deotapes. Nonostante venis¬ 
sero considerati pesci estre¬ 
mamene! rari, sostiene il grup¬ 
po di Fricke raccontando la 
spedizione sull'uitimo nume¬ 
ro della rivista inglese Nature, 
nelle acque vicino alle Como¬ 
re, a una profondità fra ) 120 e 
1200 metri, sembrava esserce¬ 
ne parecchi. Si sono dimostra¬ 
ti animali notturni, ma niente 
affatto delicati; hanno comin¬ 
cialo tranquillamente a muo¬ 
versi, senza reagire alle luci 
abbagliami del sottomarino 
Geo. E proprio 1 loro movi¬ 


menti, dicono i ricercatori, 
potrebbero essere la chiave di 
nuove scoperte nel campo 
dell'evoluzione. Tutti I cela¬ 
canti filmati ogni tanto si met¬ 
tevano a testa in giù per circa 
due minuti. A volte nuotavano 
a marcia indietro e a pancia in 
giù. Ma quello che ha davvero 
sorpreso gli scienziati è stata 
la loro tecnica di locomozio¬ 
ne, un particolare modo di 
muovere le pinne a due a due: 
incredibilmente simile, pare, 
alla maniera in cui gli animali 
con quattro arti camminano. 
La tecnica, dicono Fricke e I 
suoi collaboratori, è «comune 
alla locomozione del tetrapo¬ 
di», ma è rarissima tra i pesci. 

I primi dubbi sono venuti 
osservando due celacanti che 
riposavano sul fondo dell'O¬ 
ceano. Non usavano le pinne 
per nuotare, ma i movimenti 
sincronici di questi; pinne, 
usate come arti degli animali 
terrestri, sembravano aiutarli 
a mantenere in posizione sta¬ 


bile i loro lunghi corpi a forma 
di sigaro. «Un tale coordina¬ 
mento», osservano gli scien¬ 
ziati, «potrebbe indicare una 
adattabilità preesistente nel 
gruppo dei crossopterìgì (a 
cui i celacanti appartengono) 
che potrebbe aver facilitato ia 
transizione verso la loro capa¬ 
cità di locomozione sulla ter- 
raferma». «I celacanti fotogra¬ 
fati durante la spedizione so¬ 
no molto simili ad alcuni altri 
tipi di crossopterìgì, e i loro 
movimenti possono rivelare 
nuovi indizi sulla evoluzione». 


aggiunge John Maisey, pa¬ 
leontologo dell’American Mu- 
seum of Naturai History di 
New York. «Il modo in cui 
aprono e chiudono la bocca, 
usano le branchie, fanno pas¬ 
sare l’acqua attraverso la fa¬ 
ringe, e tanti altri dati, posso¬ 
no dirci parecchio sulla loro 
relazione, dal punto di vista 
evoluzionistico, con gii ani¬ 
mali a quattro zampe di terra¬ 
ferma. 7btti i paleontologi so¬ 
no ansiosi di vedere il film. 

In effetti, le pinne dei cela¬ 
canti erano da tanto conside¬ 


rate, da molti zoologi, un lega¬ 
me importante tra vertebrati 
acquatici e terrestri. Di queste 
otto pinne, quattro sono ap¬ 
paiate e hanno la struttura os¬ 
sea, che può rappresentare un 
inizio di transizione verso le 
zampe degli animali dì terra¬ 
ferma. Apparsi nel periodo 
devoniano, 350 milioni di an¬ 
ni fa, i celacanti erano nume¬ 
rosi, diffusi e grandi predatori. 
Fino al 1938 si pensava che si 
fossero entìntì 90 milioni di 
anni fa, 25 milioni di anni pri¬ 
ma delia scomparsa dei dino¬ 


sauri. Poi un biologo, analiz¬ 
zando i resti, uno strano gros¬ 
so pesce catturato al largo 
della costa sudafricana, con¬ 
cluse che c'erano ancora ce¬ 
lacanti in circolazione. Nel 
1952, quando la leggenda dei 
«fossili viventi» si era già diffu¬ 
sa, dei pescatori tirarono su 
alcuni celacanti vivi nell'O¬ 
ceano Indiano. Nessuno però 
era sopravvissuto al trauma di 
venire trasportato a centinaia 
di metri dai fondali abituali, 
ed erano tutti morti nel giro di 
un paio di giorni. Cosi, nessu¬ 
no aveva mai potuto osservare 
i loro movimenti. Ma oggi, la 
scoperta dello strano, «terre¬ 
stre». modo in cui i celacanti 
si muovono, apre una pro¬ 
spettiva del tutto nuova e mol¬ 
to promettente. «In questi 
giorni, oltre tutto, potremo 
riuscire ad avere un celacante 
in qualche acquario», sì entu¬ 
siasma un altro paleontologo 
del Museo dì Storia naturale di 


New York, Gary Nelson. «Que¬ 
sta volta, i pesci sono stati in¬ 
dividuati in acque motto più 
basse dì quelle che si credeva 
fosse il loro habitat naturale. 
Gli scienziati tedeschi ne han¬ 
no visti almeno sei, e pensano 
che ce ne fossero di più. TVtWo 
fa pensare che i celacanti sia¬ 
no motto più numerosi e ac¬ 
cessìbili dì quanto sì potesse 
sospettare*. Galvanizzato dal¬ 
la scoperta, il suo collega 
John Maisey suggerisce che cl 
possano essere altre specie 
preistoriche credute estinte 
nascoste in qualche remoto 
fondale oceanico. «Forse non 
sarà il mostro dì Lochness o 
un plessiosauro vivo», aggiu¬ 
sta il tiro Maisey «Ma da qual¬ 
che parte, può darsi sìa so¬ 
pravvissuta una manciata di 
specie ufficialmente estinte, 
di grande interesse per la 
scienza. Non et contavamo 
più, ma questa spedizione ha 
provato che le sorprese sono 
ancora possibili» 
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Montalto 

Blocco 

del 

cantiere 


Mi Ancora un giorno di se 
malore rosso per II cantiere 
della centrale elettronucleare 
di Monlalio di Castro Ancora 
un «alt» a quel lavori che Inve¬ 
ce I Enel - secondo la testi 
montarne di molti operai - in 
questi ultimi mesi vuole acce 
lerare a ogni costo II blocco 
organluato dal giovani comu 
nlsll e dalla Lega ambiente si e 
svolto solo In parte senza luci 
denti Nel pomeriggio Infatti 
la direzione dell Enel ha latto 
ricorso alle maniere «forti» 
chiamando la polizia Oli 
agami hanno sgomberato I di 
mostranti a suon di cinghiate 
Una pacifica dimostrazione si 
è cosi conclusa con momenil 
di tensione la cui responsabili 
li va addebitata tutta alla dire 
zlono dell Enel 
Nella mattinata Invece in 
un atmosfera sgombra da ner 
vosismo e tensione si era 
svolto I Incontro con l lavora 
lori 

SI erano raccolte le firme 
per convocare un assemblea 
all Interno del cantiere con la 
presenza dell Enel per discu 
lare In primo luogo la poaslbl 
liti di convertire I Impianto da 
nucleare a gas metano ed 
inoltre per discutere li futuro 
dei lavoratori del quali alcuni 
sono gii In cassa Inlegrazlo 
ne La giornata di lotta che ha 
portalo al blocco del cantiere 
di Montalto i solo una lappa 
Domenica 37 settembre al ter 
ri a Monte Romano sede di 
uno del più grandi poligoni 
militari d Ralla (oltre Smila et 
tari) nel quale si sperimentano 
le armi che poi sono vendute 
nel Terso mondo una manlfe 
stazione che prevede nella 
mattinata una marcia di prete 
sta pacifista e I arrivo di due 
staffette rispettivamente da 
Civitavecchia (sede delle cen 
Irai! che causano delle piog 
ale acide) e da Montalio di 
Castro 




Tensione tra De e laici sulla spartizione 
degli assessorati e delle Usi 
Fino a tarda sera non c'era l'accordo 
Si aspetta una proposta di Signorello 

Campidoglio 
toma il gelo tra i cinque 


Nicola Signorello 


Robinie Costi 


I socialdemocratici hanno lasciato il primo round 
della trattativa sbattendo la porta, tutti i laici hanno 
lanciato in serata un ultimatum alla De accusata di 
voler ritardare la soluzione della crisi La giornata 
della spartizione degli assessorati ha gelato la trat¬ 
tativa per la nuova giunta in Campidoglio, portan¬ 
dola ad un passo dalla rottura Fino a sera non 
c'era ancora un accordo 


LUCIANO FONTANA 


M Via i sorrisi via I ottimi 
amo sulla trattativa In Campi 
doglio è calato il gelo E stata 
la giornata delle accuse delle 
porte sbattute degli ultima 
tum La «grande spartizione 
degli assessorati delle Unità 
sanitarie locali e delle aziende 
comunali ha riservalo colpi di 
scena e minacce di far saltare 
tutto i segretari del cinque 
partiti fino a tarda sera non 
erano riusciti a superare lo 
scoglio della distribuzione de 
gli Incarichi Dopo un ultima 
tum del laici si attende una 
«proposta definitiva» del sin 
daco Nicola Signorello I pri 
mi ad aprire II fuoco erano 
stati In mattinata 1 socialde 
mocratlei «Vogliamo entrare 
in giunta da protagonisti» an 
nunclava II vicesegretario Mi 
gliorlni Alle due II loro segre 
tarlo Diego Gullo usciva dalla 
stanza delle trattative sbatten¬ 
do la porta «Non ci facciamo 


relegare nel panni della cene 
rentola - diceva scuro in volto 
- ci sono altre alleanze possi 
bili» 

Cosa era successo nel chiù 
so della sala del Campidoglio’ 
Una prima proposta della De 
aveva mandalo su tutte le fune 

I soclaldemocnllc h sccoi 
da gli aliri partiti socialisti e 
laici 11 Psdì ha da tempo chie 
sto un secondo assessorato 
per il suo consigliere Oscar 
Tortosa il posto in giunta lo 
avrebbe dovuto perdere la 
Democrazia cristiana Le pre 
tese del Psdl sono sembrate 
però troppo esose questo 
partito voleva conservare an 
che il suo assessorato «dop 
pio» I edilizia pubblica e pri 
vata Francesco D Onofrio 
coordinatore de ha fatto sa 
pere che il vecchio patto con 

II Psdl non valeva più «Ora c è 
un polo laico socialista tutto 
va definito all interno della 


trattativa tra noi da una parte e 
i) polo laico dall altra» I sus 
surrl di corridoio spiegavano 
che I iniziativa de puntava ad 
assegnare due assessorati 
«deboli» (tecnologico e sport) 
ai socialdemocratici e a inde 
bolidi anche nelle aziende II 
Psdì ha risposto picche e ha 
minacciato di rompere tutto 
La carta che ha fatto definì 
livamente interrompere la 
trattativa nel primo pomeng 
gio I ha gettata ancora una 
volta sul tavolo il democristia 
no D Onofrio II evo della 
delegazione de ha usato co 
me grimaldello il principio 
della «pari dignità» sbandie 
rato finora dal Psi «Se c è pan 
dignità - ha detto D Onofrio - 
allora in ogni settore ci deve 
una divisione a metà delle re 
sponsabihtà tra noi e il polo 
laico socialista» GII altri partiti 
hanno fatto rapidamente i 
conti ed hanno capito quanto 
fosse disastrosa la proposta 
per le loro posizioni di potere 
saltavano tutte le proposte so 
clallste di unione delle com 
petenze (ad esemplo niente 
assessorato al traffico e poh 
zia urbana ma un de al traffico 
e un psi alla polizia urbana o 
viceversa) in più le Usi anda 
vano divise a metà (sei contro 
sei mentre i laici ne vogliono 
sette) E ancora 30 consiglieri 


de nei comitati di gestione 30 
laici e 24 alle opposizioni 
(mentre ora il rapporto è mol 
to piu favorevole per Psi Psdì 
Pri e Pii Stesso discorso nelle 
aziende 

In fretta e furia questi partiti 
hanno convocato un mini ver 
tice nella sede della federa 
zione socialista Alle sette di 
sera si sono presentati in casa 
de con le loro contropropo 
ste Le ha riassunte il repubbli 


M Giorni e giorni di inter 
minabili riunioni e alla fine ec 
co la nuova giunta regionale 
del Lazio E quasi la fotocopia 
di quella che I ha preceduta e 
sarà pronta per i consigli con 
vocali >129 e 30 settembre Su 
fronte delie attribuzioni delle 
deleghe le uniche notizie cer 
te vengono da casa socialista 
Bruno Landi sarà ancora il 
presidente della giunta e sa 
ranno riconfermati gli altri 
due esponenti del Psi Paolo 
Arbarello assessore al Tùrl 
smo e Giuseppe Paliotta as 
sessore all Agricoltura La De 
che ha temuto fino a ieri di 
perdere la presidenza dell Er 
sai (ente regionale di sviluppo 


cano Saverio Collura «No» 
lanciamo un ultimatum alla 
Democrazia cristiana il prò 
gramma deve avere scadenze 
precise la pan dignità nella 
distribuzione degli incanchi 
non esiste ci sono cinque par 
tiri che devono trovare ognu 
no il proprio posto i accordo 
di sei mesi (a sulle presidenze 
delle aziende non si tocca» 
Prima di entrare in riunione il 
coordinatore della De accu 


agricolo) avrà riconfermato 
Aido Corazzi a capo dell Ente 
E la Democrazia cristiana non 
mollerà su un altra richiesta 
accorpare la tutela ambienta 
le all urbanistica con a capo 
di quest unico assessorato Ra 
mero Benedetto In sostanza i 
democristiani chiedono il sa 
crificio di una delega al socia) 
democratici (la tutela ambien 
tale era precedentemente ac 
corpata all assessorato ai Tra 
sporti del socialdemocratico 
Paolo Pulci) visto che costoro 
tra Campidoglio e Regione 
hanno quattro assessorati per 
quattro consiglieri Per il resto 
sarà tutto uguale A Giulio Ce 
sare Gallenzi la vicepresiden 


salo di voler ritardare la nasci 
ta della giunta ha pero nlan 
ciato «La trattativa deve esse 
re globale non è possibile 
che ognuno voglia nmanere 
dov è Se le richieste dei laici 
saranno impraticabili t accor 
do e difficile» Con I annuncio 
di battaglia la porta della sala 
si e chiusa Per la nottata si 
aspetta un «miracolo» di me 
diazione del sempre piu silen 
zioso Nicola Signorello Oggi 
alle undici nuovo vertice 


za della giunta a Giacomo 
Troya I assessorato al Lavoro 
personale a Violenzo Zianto 
ni la Sanità a Paolo Truffi gli 
Enti locali Uniche novità I u 
scita di Franco Splendon as 
sessore ai Lavori pubblici e 
I entrata di Raniero Spazzoni 
o Livio Gtlardi Anche per i so 
cialdcmocraticl sono previste 
conferme sostanziali Ai Lavo 
ri pubblici ci sarà il repubbli 
cano Enzo Bernardi Nella 
lunga lista delle conferme il 
pentapartito regionale ne fa 
un altra la tendenza a dire no 
alla candidatura del Pei alla 
presidenza del Consiglio an 
che se lunedì è in programma 
un incontro con I comunisti 


Regione: stessa giunta 


1 Da domani blocco del carcere 

«Lavoriamo troppo» 
Scioperano a Rebibbia 


«Slamo prigionieri in carceri che non funzionano 
Ma siamo lavoratori, e per questo alle proteste 
facciamo seguire lo sciopero» Così domani per la 
prima volta, tutti insieme, vigilatrìci, ragionieri, 
educatori e persino i direttori si asterranno dal loro 
servizio nelle tre carceri di Rebibbia L’iniziativa 
porta la firma di Cgil, Cìsl, Uil e dei sindacato 
autonomo del personale direttivo Siimape 


MI Lo stelo d agitazione era 
«iato proclamato 18 settem 
bre In occasione della festa 
nazionale degli agenti di cu 
«(odia Nessuna vlgilatrlce di 
Rebibbia femminile si presen 
lò Fu quello II primo segnale 
d una lotta che nata nel carce 
re romano si sta estendendo 
anche negli altri istituti peni 
tenzlarì della penisola 
Domani cl sarà il primo del 
le ire giornate di sciopero prò 
clamale I lavoratori si asier 
ranno dal servizio anche il 29 
e 30 sellembre Nelle carceri 
rimarranno solamente gli 


agenti di custodia (che non 
possono scioperare perché 
militari) e di fatto saranno 
bloccate tutte le attività del 
carcere colloqui vitto esler 
no terapie Cosa chiedono i 
lavoratori degli istituti peni 
tenziari? Riforme Per tutu 
quelli che operano all interno 
del muro di cinta del carcere 
agenti di custodia vigilatici 
penitenziarie direttori 
«Pochi sanno - afferma Ma 
ria Correnti rappresentante 
della Cgil a Rebibbia femmim 
le - che le vigilatici sono as 
sunte e pagate come semplici 


operaie Con lumi massacran 
li notturni festivi 1) più delle 
volle dovendo rinunciare ai ri 
posi settimanali per carenze 
di organico Svolgiamo gli 
stessi turni degli agenti di cu 
stodla con compensi irrisori 
Un esempio 8 035 per undici 
ore di lavoro notturno in se 
zionel» Per i direttori i proble 
mi sono sostanzialmente siml 
li Invece del turni lareperìbl 
lità 24 ore su 24 le responsa 
bilttà amministrative penali 
enormi a fronte di stipendi 
assolutamente inadeguati Poi 
cl sono i problemi legali agli 
educatori assistenti sociali 
infermieri medio pericultori 
tutta gente che vive quotldia 
namente le tensioni del mon 
do carcerano e che accumula 
frustrazioni per una situazione 
lavorativa ai limiti dell impos 
siblle Domani In occsasione 
della prima giornata di sciope 
ro o sarà un assemblea dei la 
voratori delle carcen presso la 
sala UST DàCi 



Anziana scippata 
e trascinata 
a piazza Bologna 


M E nuscita a fare solo po 
chi passi su un marciapiede di 
piazza Bologna poi accanto 
al portone della sua abitazio 
ne è stata scippata da un gio 
vane a bordo di una Golf 
Giannina Antonini 75 anni ha 
tentato di resistere si e ag 
grappata alla sua borsa dispe 
ratamente ma lo scippatore 
non ha rinunciato alla rapina 
ha dato un colpo all accelera 
tore e si e dileguato L anziana 
donna ha nschiato di morire 
per decine di metri e stata tra 
sanata sul) asfalto procuran 
dosi la frattura al braccio de 
stro ferite ed ecchimosi in tut 
to il corpo Giannina Antonini 
subito soccorsa è stata rlcove 
rata al Policlinico dove guari 
rà in quaranta giorni 
Questo scippo e solamente 
I ultimo di una lunga sene 
Bersaglio preferito per i rapi 
nitori sono sempre di piu i 
pensionati in modo particola 
re nelle zone vicino agli uffici 


postali Basta npercorrere le 
cronache di settembre per 
trovare un fionre di episodi si 
nuli altrettanto violenti II 23 
settembre per esempio ben 
due anziani sono stali aggredì 
ti e mandati all ospedale per 
rapina Leonida Frazzim 76 
anni e stato scippato vicino a 
Villa Pamphtli da due ragazzi 
a bordo di una maximoto 
L hanno trascinato sull asfalto 
e ferito ha nportato una prò 
gnosi di trenta giorni Lo stes 
so giorno e andata peggio a 
Biagio Buttazzo 82 anni se 
guito fino alla sua casa rapi 
nato e buttato per le scale 
prognosi di 90 giorni II 1* set 
tembre altra giornata calda 
due scippi in un quarto d ora 
All Appio Claudio Giuseppina 
Barella 56 anni ha pagato 
con 20 giorni d ospedale il 
tentativo di resistere Trenta 
giorni d ospedale invece per 
Pietro Zanghi strattonato e 
gettato a terra 


Vendevano 
sale ed eroina 
Tabaccheria 
sequestrata 



Sull insegna c era scritto solo sali e tabacchi ma i clienti 
abituali sapevano bene che alla tabaccheria di via S Fran 
cesco a Ripa 14 si poteva trovare anche hashish ed eroina 
Gli agenti della settima seziono della mobile dopo una 
breve indagine hanno scoperto il piccolo traffico ed arre 
stato i gestori della tabaccheria Caterina Pucci di 42 anni 
e il marito Giancarlo Bernacchi di 43 Sono accusati di 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti Nel locale 
sono stati sequestrati mezzo chilo di hashis e qualche dose 
d eroina Otto arresti sono stati eseguiti invece dai carabi 
meri che hanno scoperto una banda di medi spacciatori 
diretta da un giovanissimo tunisino Ben Tahar Abdelwa 
heb di 22 anni Nelle abitazioni degli arresti è stato trovato 
mezzo chilo d eroina 30 milioni bilancini e mannite 


Traffico bloccato per qual 
che ora sul grande raccor 
do anulare all altezza dello 
svincolo per la via Aurelia 
un camion che trasportava 
fusti di acido solforico ha 
perso senza che il condu 
cente se ne accorgesse al 
cum recipienti Le auto che 
seguivano il camion sono finite fuori strada per fortuna 
senza gravi conseguenze per i passeggeri Sul posto sono 
arrivate subito le pattuglie della stradale che hanno avverti 
to i vigili del fuoco per far ripulire il manto stradale dall aci 
do solforico 


Addo solforico 
sul raccordo 
anulare 


Quasi una festa pubblica 
per festeggiare 1 91 anni di 
Sandro Pertim Questa sera 
a Fontana di Trevi dove abi 
ta I ex presidente della re 
pubblica sono previste ini 
elative d ogni genere dalle 
statue della fontana usci 
ranno stelle filanti mentre 
due bande nascoste agli angoli della piazza suoneranno il 
loro programma Sotto le finestre di Ferrini invece saranno 
gli sbandierato» a dare spettacolo L originalità della sera 
ta è garantita dal nome dell organizzatore ! architetto Ce 
sare Esposito lo stesso che voleva allagare piazza Navona 
e ha fatto nevicare il 31 agosto 


Fontana di Trevi: 
festa In piazza 
per 191 anni 
di Sandro Pedini 


Per evitare che il passaggio 
tra ora solare e ora legale 
(avverrà alle 3 di domenica 
mattina) crei troppi disagi a 
che deve spostarsi durante 
la notte I Atac ha deciso di 
aumentare le corse nel pe 
nodo compreso tra le tre 
(secondo l’ora legale) e le 
tre (secondo I ora solare) Superata 1 ora critica le corse 
torneranno a svolgersi secondo gli orari consueti 

A caccia 
di siringhe 
anzitempo 


Avrebbero dovuti iniziate il 
loro servizio solo da lunedì 

E mo ma i numen tele 
diffusi dall Amnu so 
no stati talmente subissati 
di telefonate tanto che una 
squadra di netturbini ha in ziato fin da ieri la raccolta di 
siringhe L iniziativa dell azienda sembra destinata proprio 
al successo II primo quartiere ad essere «ripulito» è stato 
Spinacelo da dove erano giunte centinaia di telefonate II 
numero per eventuali segnalazioni è 5101300 



Toma l’ora 
solare 

L’Atac aumenta 
le corse 


Morto 
un barbone 
ai Fori 

^perde la vita cosi in messo 
alla strada L inverno scorso era successo per il freddo 
questa volta forse solo per abbandono» fi cadavere è 
stato portato all istituto ai medicina legale a dispostone 
del magistrato 


avra avuto tra i trenta e i 
quarant anni nessun docu 
mento ne segni di violenza 
Lo hanno trovato i vigili ur 
barn len mattina in via dei 
Fori Imperiali a pochi passi 
dalla basilica di Massenzio 
Ancora un barbone che 


Nel giugno scorso I acqua 
giunta nella zona di Monte 
rotondo era talmente poca 
che c era stato un inquina 
mento Tutta colpa delle 
condutture idriche non ne 
scono a portare l acqua ne 
cessana alla zona L unica 
soluzione ai problemi degli 
abitanti di Monterotondo e dintorni sarebbe il compieta 
mento dei lavon del nuovo acquedotto Quintighoio che 
però procede a ritmi troppo lenti Piu volte gh abitanti 
della zona esasperati sono arrivati a bloccare la via No 
mentana per far sentire la loro protesta Su questo proble 
ma Angiolo Marroni ha fatto un interrogazione urgente 
alla giunta per sapere se è possibile accelerare i tempi di 
costruzione del sospirato acquedotto 


CARLA CHELO 


Scarseggia 

l’acqua 

a Monterotondo 


Gli anziani sfrattati per primi 

In diversi casi è stata usata 
anche la forza pubblica 
La Cgil scrive ai ministri 
«È una faccenda vergognosa 
non deve ripetersi mai più» 


STEFANO DI MICHELE 


Rapina 

Fuggono 
con 7 chili 
d’oro 

L hanno accostato mentre 
aspettava II metrò alla stazio 
neS Giovanni gli hanno pun 
tato una pistola contro le co 
stole e si sono fatti consegna 
re la sacca dove Massimo 
Tannarli!! rappresentante di 
gioielli teneva tutto II suo 
campionario E successo alle 
13 In questo modo due rapi 
naiori vestiti con abiti eleganti 
sono riusciti a portarsi via set 
te chili d oro per un valore di 
circa 150 milioni 

Massimo Tannarmi che la 
vornva per la ditta «Forex» ha 
dato subito I allarme alla poli 
zia ma le ricerche degli agenti 
nella stazione non hanno dato 
alcun frutto 


MI «Vengono qui In tanti In 
questi giorni cl sono vere e 
proprie file Sono Impauriti 
chiedono consiglio» dicono 
a 1 Sunia «Per loro è una trage 
dia E per la città una vergo 
no» commentano alla Cgil 
ensionati Nel dramma degli 
sfratti ripresi dal 21 settem 
bre rimangono coinvolti mi 
aliala e migliaia di anziani A 
Roma sono loro nella stra 


grande maggioranza del casi 
a ricevere la visita dell ufficia 
le giudiziario spesso accom 
pagnato da polizìa e carabi 
nlerì Costretti a lasciare case 
dove vivono da decenni a 
troncare rapporti di amicizia 
Finiscono ospiti di parenti o 
per strada Raramente trova 
no una nuova casa «C è an 
che chi si rivolge a noi per 
chiedere il ricovero In qual 


che ospizio ma non sta male 
semplicemente non sa dove 
andare» racconta Manuela 
Mezzelam segretaria della 
Cgil Spi 

Da uno studio fatto dal sin 
dacato su un campione di 
2000 casi di sfratto 988 ri 
guardano gli anziani cioè il 
49 4% Di questi sfratti 836 
(84 6%) sono dovuti a finita 
locazione e 152 ( 15 4%) a ne 
cessità del proprietario Nean 
che uno sfratto per morosità 
I) 6596 degli anziani con cause 
per sfratto dispone di un red 
dito annuo Inferiore alle due 
pensioni minime Inps e 57 di 
loro non possiedono alcun 
reddito !l più delle volle si 
tratta di coniugi ma molto 
spesso nel 33 196 dei casi di 
persone sole «Qui stiamo an 
dando allo sbaraglio non esi 
ste piu alcun criterio ne di leg 
ge né di morale - denuncia 


Sante Gaiardì del Sunia - Tutti 
gli sfratti in città stanno sca 
valcando il parere dell apposi 
ta commissione E le pnme 
vittime sono gli anziani» Pri 
ma dell estate era stata costi 
tutta una commissione incarl 
caladi disciplinare 1 abbando 
no degli alloggi di cercare so 
iuzioni alternative Ma tra eie 
zioni e cnsi cumunale non è 
mai entrata in funzione Intan 
to gli sfratti sono ripresi a pie 
no ritmo «E una vergogna 
usare contro gli anziani la (or 
za pubblica com è successo 
- dice ancora Manueala Mez 
zelanì - Le autorità devono 
evitare questo Se non lo fa 
ranno dovremmo chiedere 
noi l intervento per non la 
sciare abbandonate queste 
persone senza assistenza co 
mt prevede la legge» E ognu 
no si assuma le proprie re 
sponsabilità Ieri la Cgil Spi ha 


inviato un telegramma urgen 
tissimo al prefetto al questo 
re al sindaco ai mimstn De 
Rose Fanfara e Tognoli «È or 
mai in esigenza legislativa 
mente sfratti dopo il 65esimo 
anno di età» propone Nicola 
Galloro del Suraa 
«Che cosa faro’ Sono sola 
come un cane con trecento 
mila lire di pensione al mese 
faccio qualche giornata a ser 
vizio EI 8 ottobre verrà la po 
lizia a cacciarmi via da questa 
casa» racconta Agata Pulvi 
renti 72 anni Abita in un pie 
colo appartamento di via Car 
dinal Mistrangeh 40 da 17 an 
ni Al commissarialo di piazza 
Mazzini glie! hanno dato sen 
za tanti omplimenli che ai 
primi d ti )bre verrà cacciata 
via Nella stessa condizione si 
trova Credo Suora 65 anni 
una moglie e una figlia Anche 


a casa sua 18 ottobre arriverà 
I ufficiale giudiziario con la 
forza pubblica Nella casa di 
via Carlo De Nino abita da 16 
anni «Dovevo già andare via il 
30 luglio - dice - Ma dove 
vado? Finirò per strada con la 
mia famiglia» «Spesso - pole¬ 
mizzano al Suraa - la necessi 
tà invocata dai propnetan non 
esiste» «In realta solo di pochi 
abbiamo notizia - precisano 
alla Cgil Spi - Molti anziani si 
vergognano e non vengono a 
raccontare quello che gli è 
successo» len con tanto di 
blindati forza pubblica ed au 
toambulanza è stata portata 
via dalla sua casa di Centocel 
le Mana Teresa Di Lorenzo 73 
anni insieme a suo figlio di 
50 malato e in cura presso il 
Cim Stamattina invece toc 
cherà a Luisa Erruso La don 
na vive con suo figlio malato a 
Primavalle Ha 93 anni 


ROMA 


INCHIESTA 


Quartieri 
senza potere 


Circoscrizione 

per 

circoscrizione 
la radiografia 
di venti 
«parlamentini» 
paralizzati 
dalla crisi del 
pentapartito 
capitolino 
e da leggi 
e regolamenti 
ormai vecchi 
e superati 



Quali 
strumenti 
servono per 
rifondare i 
govtrm 
decentrati e 
ridare spazio 
al potere 
della gente 
Martedì 
29 settembre 
due pagine 
speciali 
sul) Unita 
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Cgil 

I delegati 
del Lazio 
a confronto 


RÒIERTO QRESBI 

■■ Al via Ieri all hotel Ergile 
di via Aurelia la conferenza re 
Stonale del quadri e del dele 
gali della Cgll del Lazio La 
Cgil al 6 presentala all appun 
lamento con più di ottocenio 
delegali In rappresentanza di 
cinquecento posti di lavoro e 
di oltre 260mlla iscritti I dele 
Sali donna sono circa II trenta 
per cento I romani occupano 
quasi la meli della platea La 
Cgll affronta questa dlscueslo 
ne con un tosseramento che 
se non segna ancora un Inver 
alone di tendenza mostra co 
munque un freno all emorra 
già delle iscrizioni A tenere 
su II numero delle adesioni so¬ 
no soprattutto l pensionati 
ma anche tra I metalmeccanl 
cl c è un aumento delle tesse 
re Stabile la situazione tra I 
chimici mentre continuano a 
calare gli edili soprattutto per 
Il fuoco di fila a cui è sottopo 
sta la categoria a Roma dove 
Il crollo degli Investimenti 
pubblici la stasi delle grandi 
opere il proliferare del subap¬ 
palto e del lavoro nero porta 
no ad un continuo restringi 
mento delle basi occupazlo 
nell I lavori sono stati aperti 
dalla relazione di Umberto 
Cerri segretario generale del 
la Cgll del Lazio che ha af 
frontato I temi della battaglia 
sulla politica finanziarla del 
governo delia programma 
alone come necessiti per un 
adeguato sfruttamento delle 
risorse In contrapposizione a 
chi agita la bandiera del liberi 
amo come salvezza da tutti i 
mali Duro II giudizio sulle 
mancate deleghe agli enti lo¬ 
cali per la realizzazione delle 
grandi opere pubbliche sono 
fermi I plani per II rinnova 
mento e II completamento 
della rete del trasporti niente 
di concreto si muove per la 
reallszaslone del sistema dire¬ 
zionale orientale Ma per 
quanto riguarda II slndacato7 
•Cl sono ancora consistenti II 
miti di democrazia - dice Cer¬ 
ri - che cl diamo da lare per 
superare MI riferisco soprat¬ 
tutto al confronto sul contrat¬ 
ti la partecipazione non può 
essere ridotta solo agli iscritti 
E qui 4 chiaro che II contrasto 
è anche con la Clsl e la UH 
che sono molto restie ad Im¬ 
boccare questa strada* Come 
giudichi I esperienza del Co 
bea? «È positivo II bisogno di 
rottura di fronte ad una caren 
za di democrazia Indica vo 
glia di partecipare Sul conte 
nuli Invece cé dialettica 
spesso contrasti* Sono 80ml 
la I contralti di formazione e 
lavoro nel Lazio quale bllan 
do su questa esperienza? *Ne 
gelivo Decisamente Noi ab 
clamo dato II nostro assenso 
per smuovere un mercato del 
lavoro bloccato masonoser 
viti solo a fornire una mano 
doperà flessibile facilmente 
ricattabile con possibilità di 
specializzazione praticamente 
nulle* 

Al centro della discussione 
anche la spinta per II rinnovo 
del consigli dei delegati spcs 
so non più rappresentativi 
«Vogliamo rilanciarli con for 
me di elezione che rilancino 
la democrazia e la partecipa 
sione - dice Igino Pallse se 
«referto generale aggiunto - 
Facciamo I conti anche con 
una realti mutata nel posti di 
lavoro con quadri tecnici che 
non trovano nel sindacato for 
me di rappresentanza* 

Dopo la relazione II lavoro 
4 continuato nelle tre com 
missioni Questa mattina di 
ballilo generale domattina le 
conclusioni di Ottaviano Del 
lùteo 


Dopo gli scontri di Finocchio continua la lotta per le aule 

Doppi turni per tutti 


I genitori dei bambini 
e i comunisti della Casilina 
denunciano le carenze 
La popolazione è in crescita 
ma il Comune non fa scuole 


STEFANO POLACCHI 


■■ Qualcuno ancora sente i 
dolori degli spintoni e schiaffi 
volati il primo giorno di scuo 
la a Finocchio nello scontro 
tra polizia e genitori dei barn* 
bini della scuola media «Do¬ 
menico Savio» durante il 
blocco stradale sulla Casilina 
per protestare contro le due 
«catapecchie» adibite a scuo 
la Ma la voglia di lottare non 
è spenta tuttaltro i genitori 
insieme ai comunisti della Vili 
circoscrizione hanno fatto il 
punto sulla gravissima situa¬ 
zione delle strutture in quella 
zona dove I attuale giunta co¬ 


munale ha bloccato ogni in¬ 
tervento programmato, mal¬ 
grado la popolazione continui 
a crescere a vista d occhio 
Scuole medie ed elementari 
in doppi turni scuole chiuse e 
mal riaperte strutture fati 
scentl adibite ad aule e di 
fronte edifici nuovi compieta 
ti e mai consegnati per le ina 
demgienze degli amministra 
tori E questa la realta dì tutto 
il tratto di città che, sulla Casi 
lina, va da Torre Spaccata a 
Finocchio e sulla Prenestina 
dal Raccordo anulare a Cor 
colle una città nella città 


200mila abitanti interi quar 
tieri dormitorio in espansione 
Insieme a quella di Ostia que 
sta è la situazione più grave 

«Domani entreranno i se 
guenti corsi Lunedì entre 
ranno invece i seguenti cor 
si » Cosi era scritto ieri sul 
diario di Ivan «Adesso anche 
qui a Finocchio hanno adotta 
to I doppi turni - dice Giulio 
Marchetti padre di Ivan 
iscritto alla Domenico Sa¬ 
vio - Certo è meglio che 
mandare i nostri bambini in 
quegli appartamenti sulla Ca 
silina e a via Cagliano adibiti 
ad aule ma non può essere 
una soluzione Cosa pensa di 
fare il Comune?» È proprio 
questo il punto non esistono 
soluzioni né piani di Interven 
to 

E questa è la situazione di 
tutta la circoscrizione Nella 
scuola media di Tor Bella Mo¬ 
naca In via dell Archeologia 
si fanno regolarmente doppi 
turni nonostante alcuni barn 


bini siano stati iscritti «d uffi 
ciò» alla vicina scuola di Fon 
tana Candida che già scop 
piava di alunni Li erano state 
previste due nuove scuole poi 
cancellate dal piano di zona 
dall attuale giunta capitolina 
Doppi turni anche all elemen 
tare di via Merope a Torre An 
gela Lì c è un progetto ap 
provato dalla giunta per la 
costruzione di 12 aule ma 
non si possono accendere i 
mutui necessan perché man 
cala delibera del consiglio «È 
questa la grave responsabilità 
del pentapartito - denuncia 
Enzo Puro responsabile della 
zona per il Pei - I partiti litiga 
no tra loro non fanno i consi 
gli e lasciano la città nello sfa 
scio» 

A Corcolle c era una mater 
na pnvata questa ha chiuso 
ma il Comune si è guardato 
bene dall aprirne una nuova e 
dal progettarne la costruzio 
ne A Castelverde I dementa 
re di via Catimano non ha ri 
scaldamento Lanno scorso 


era stata occupata ia scuola 
per protesta Quest anno la si 
tuazione non e cambiata di 
una virgola A Torre Nova 
Giardinetti c e una scuola ter 
minata mancano gli allacci 
ma gli alunni sono costretti ad 
andare nel fatiscente edificio 
di fronte perche il Comune 
non la completa A Villaggio 
Breda mancano 700 milioni 
per terminare la costruenda 
scuola in via Maretii Ma i soldi 
non sono stanziati e la scuota 
di Fontana Candida vicina 
continuerà a scoppiare Alla 
Borghesiana e a Corcolle ci 
sono due scuole progettate ed 
approvate dalla giunta anche 
per queste non si possono ac 
cenaere i mutui pei le ina 
dempienze del consìglio In 
questo caos totale apnranno 
a giorni i cantieri per costruire 
il nuovo insediamento dì Pon 
te di Nona 14mila abitanti «E 
cosi che si programma il terri 
torio’» si chiedono gli abitan 
ti E lunedi ci sarà un assem 
blea dei geniton davanti alla 
«Savio» di Finocchio 



Protesta 

«No all’ora 
di 

religione» 


m «La libertà di coscienza non è un problema di maggioran¬ 
za» Cosi si leggeva ieri mattina su un manifesto sorretto da un 
insegnante Cgil davanti al Parlamento La manifestazione con 
tra Fora di religione organizzata dalla comunità ebraica dal 
Comitato scuola e Costituzione dall Arci e da Dp a soli tre 
giorni dall inizio dell anno scolastico è il segnale più evidente 
del disagio e del malessere che percorrono la scuola a cui non 
si riesce ancora a dare nsposte A Roma in particolare i prò 
blemi sono acuiti dalla crisi permanente della giunta capitolina 
e dal tentativo di introdurre I ora di cultura ebraica» in una 
scuola media iniziativa contro cui si è espressa anche la comu¬ 
nità 


A Tonino sud 
la campanella 
non ha mai suonato 


taM^ , cuoi ‘ 


32ssisfs* 

sgg-^-1 


A Bracciano 
preside 

contro preside 


Continuano le denunce e so¬ 
no sempre più drammatiche 
scuole senza sedi, sedi senza 
scuole, ed I bambini sono 
cacciati «per soprannume¬ 
ro» 

Istituto tecnico «Bottlcelli» 
(viale della Primavera) Ilo 

cali cl sono I banchi pure la 
succursale sarebbe pronta 
ma uno del più grossi istituti di 
Roma a Centocelle non può 
usarli e dovrà continuare a fa 
re doppi turni contro I quali 
lotta aa 15 anni Per un cavillo 
di competenze il Comune rim 
balza le responsabilità sulla 
Provincia I disagi Intanto con 
tlnuano a pagarli gli studenti 


XXVUI Istituto tecnico com¬ 
merciale («ex-Pertlai») Il 

«Pertlni» è stalo sdoppiato ed 
è nato il 28* Ite Siamo all as 
surdo di una scuola appena 
creata senza però una sede 
Cosi sono iniziati i doppi turni 
Gli studenti dovranno atten 
dere che vengano ristrutturati 
i locali fatiscenti della scuola 
elementare «Cesare Battisti», 
alla Garbateli 

Scuola materna di Spinacelo 
f via Averta) Per i bambini di 
Spinacelo la scuola non é an 
cora iniziata Infatti si protrag 
gono i lavori di ristrutturazio¬ 
ne e derattizzazione richiesti 
dalla Usi Rm/12 Ancora non 
si sa quando inizierà lanno 
scolastico 


Scuola media di Tortino sud 
via Sanaotta) Siamo ad un ai 
tro assurdo edifìcio scolasti 
co modernissimo e finito pre 
side e professori già nominati 
un custode assunte ma la 
scuola non funziona Motivo 
il consorzio appaltante dell o 
pera non dispone dei soldi 
per finire di pagare la ditta ap 
paltatnce Così il Comune non 
prende in consegna I opera 
pur avendo in garanzia le li 
deiussiom dei soci del consor 
zio «Torrmo Collinare» per il 
pagamento delle opere «Co 
me è possibile una cosa del 
genere quando Comune e 
provveditorato non sanno piu 
dove andare a prendere le au 
le?» si domandano i genitori 
Ma ancora nessuna risposta 
Scuola medila «Dragona» (via 
di Dragona) «Sette bambini 
non hanno accesso alla scuo 
la per soprannumero» Questo 
cartello è stato affisso dalla 
preside della scuola di Drago 
na (800 bambini Iscritti) fin 
dal primo giorno Possibile 
che su 800 proprio in 7 non 
entrano? E poi con quale cri 


teno sono stali scelti i bambi 
ni «in più» La preside sostiene 
di aver seguito il criterio delle 
«fasce concentriche di resi 
denza» ma le mamme dei 7 
esclusi hanno molti dubbi In 
fatti i loro bambini sono stati 
iscritti ad una scuola di San 
Francesco mentre altri alunni 
rimangono a Dragona pur non 
avendo lì ia residenza Le 
mamme affermano anche che 
i sette bambini servivano alla 
scuola «San Francesco» per 


poter completare una classe 
e che non è giusto «prenderli» 
da Dragona Sta di fatto che i 
genitori continuano a portare 
«i 7» a scuola a Dragona e II 
la preside li sbatte da una clas 
se all altra senza cnterio 
Elementare e materna di via 
Clampali Da due giorni i 
bambini non entrano a scuo¬ 
la perché nel giardino sono 
state trovate numerose sirin 
ghe e la mensa è infestata da 
topi 



wm «Rivoglio le aule che mi 
hai rubato!» 

Un preside di un istituto 
tecnico di Bracciano ha accu 
sato un suo collega di un liceo 
scientifico e l ha denunciato 
per «occupazione abusiva di 
locali e suppellettili non di sua 
competenza» Finiranno in tri 
bunale? 

Il diverbio tra le due scuole 
il «Luca Paciolo» e 1 «Ignazio 
Vian» ha ongini lontane 
nell 83 alcune aule del liceo 
scientifico sono state cedute 
in adozione dal proweditora 
to all istituto commerciale es 
sendone il liceo in eccedenza 

Oggi a distanza di quattro 


anni le esigenze delle scuole 
sono aumentate e dò ha spln 
to il preside del liceo a impos 
sessarsi nuovamente di due 
aule senza I autorizzazione 
delia provincia Almeno se 
condo quanto ha affermato il 
preside del Paclolo Gii stu¬ 
denti di entrambe le scuole 
intanto nel timore di dover 
svolgere lanno scolastico a 
ritmo di doppi turni hanno or¬ 
ganizzato manifestazioni di 
protesta finora comunque le 
delegazioni di studenti inviate 
negli studi del provveditore 
non hanno ottenuto risultati 
positivi 

Dalle piazze ai tribunali 
mentre il malcontento cresce 


■ In una ricerca la Federlazio denuncia i ritardi da ingorgo 

«Il traffico danneggia le imprese» 
Pronta una mappa dei punti neri 


Un’anziana donna a Montesacro 

Rincorre e scippa 
la scippatrice 


Code, imbottigliamenti, ore perse al volante per 
andare al lavoro e immobili colonne di Tir blocca¬ 
te sul Gra è la descrizione del traffico di un norma¬ 
le giorno feriale A lanciare un grido d'allarme, 
stavolta, sono gli Industriali della Federlazio Le 
imprese - dicono - non crescono anche per que¬ 
sto E hanno preparato una mappa degli ingorghi 
della regione, e le proposte di soluzione 


(RANCARLO SOMMA 


«Vogliamo più bus» 
Petizione 
a Colli Aniene 


Scippata una pensionata di 60 anni non ha accettato 
di perdere cosi tutti ì soldi appena ritirati alla posta 
Con coraggio e buone gambe e corsa dietro alla 
giovane colombiana che le aveva strappato la borset 
ta e se l e ripresa Ma non solo ha tolto la borsa alla 
scippatnce Subito dopo I anziana donna si e presen¬ 
tata alla polizia ed ha consegnato borsa e documenti 
della rapmatrice che e stata arrestata 


m Ogni mattina tra le 6 e 
Je 9 nel Lazio un milione e 
settecentomlla persone si re 
cano al lavoro riversandosi 
sui meno di 19 000 chllometn 
della rete stradale regionale I 
costi sociali del traffico si ri 
percuotono su dipendenti e 
imprese dicono alla Federla 
zio per la sola città di Roma si 
tratta di 1600 miliardi i anno 
Roma La capitale ha prò 
blemi di mobilità in lutto il suo 
territorio (1600 chilometri 
quadrati) ma soprattutto lun 

g o la Pontina la Tiburtina e il 
ira In corrispondenza cioè 
dei centinaia di nuovi mlnin 
sediamomi industriali Sul Gra 
molte code sono provocate 


da migliala di Tir che vi devo 
no transitare per passare da 
un autostrada all altra Propo 
sle Federlazio 1) Realizzarlo 
ne della vanante della Tiburtl 
na per evitare I attraversamen 
lo di Tivoli 2) collegamento 
diretto delle aree economiche 
della Valle del Tevere Monte 
rotondo Mentana Guidonlae 
Tivoli 3) realizzazione della 
«bretella» stradale FianoSan 
Cesareo che consentirà di 
evitare i Gra per passare dal 
I autostrada Roma Napoli alla 
Roma Firenze 
Rieti Ha il record dell Iso¬ 
lamento per raggiungere Vi 
terbo in auto bisogna passare 
da Terni e lo stesso per arriva 


re a Roma In treno Proposte 
1) Raddoppio della Salaria tra 
Passo Corese e Rieti 2)realiz 
zazione di una linea ferrovia 
ria con Roma 

Viterbo Problemi analoghi 
a quelli di Rieti anche se me 
no gravi Proposte 1) Com 
pletamento della «trasversale» 
per non far transitare il traffico 
pesante della Cassia dal terri 
tono comunale 2) potenzia 
mento e trasformazione in 
•metropolitana regionale» 
della linea ferroviaria per Ro 
ma 3) raddoppio della Cassia 
tra Acquapendente e Monte 
rosi 

Latina. Rete stradale insuf 
fidente risalente alla bonifica 
delle paludi pontine Propo 
ste 0 Collegamento della 
Pontina con le autostrade Al 
e A2 tramite un casello a Val 
montone 2) raddoppio del 
lAppia tra Terracina e For 
mia 3) costruzione di una 
«bretella» tra fin e I area por 
tuale di Gaeta 

Fresinone Arretratezza 
della rete viaria specie nelle 
aree inteme Proposte I) 
Realizzazione della superstra 
da Fresinone Cassino 


■1 E se si decidesse di la 
sciare I auto ferma sotto casa 
e di andare al lavoro con i 
mezzi pubblici? È naturai 
mente piu facile a dirsi che a 
farsi come e stato dimostrato 
ancora una volta da una ini 
ziativa del Movimento federa 
tivo democratico Gli abitanti 
di Colli Aniene e Tiburtino HI 
infatti sono in questi giorni 
Impegnati a raccogliere centi 
naia di firme per ottenere una 
frequenza maggiore delle cor 
se della linea 309 dell Atac 
Questo autobus che pure ser 
ve una zona densamente po 
polata ncca di uffici e di scuo 
le passa mediamente ogni 20 
minuti il che soprattutto la 
mattina provoca incredibili 


affollamenti sui mezzi 

La raccolta di firme è stata 
promossa dal difensore civi 
co il prof Arrigo Paladini e 
dal segretano de) Movimento 
federativo Armanda De An 
gelis sulla falsanga delle peti 
ziom che negli anni scorsi 
hanno ottenuto il potenzia 
mento delle linee 332 e 437 a 
Vigne Nuove 

•Da tempo ormai si assicura 
che saranno assunti 300 nuovi 
autisti e amveranno 420 nuovi 
Inbus - dice Armanda De An 
gelis - noi speriamo che in 
tanto vengano costituite delle 
commissioni di zona con la 
partecipazione dei cittadini 
per decidere sulle singole 
emergenze locali» 


M La piccola donna anzia 
na che camminava lentamen 
te in viale Adnatico sembrava 
una preda facilissima Ma die¬ 
tro il suo aspetto dimesso ave 
va carattere e gambe ancora 
buone cosi scippata da una 
giovane colombiana le è cor 
sa dietro e l ha controscippa 
la facendola poi arrestare da 
gli agenti del quarto distretto 
Protagonista della vicenda 
una signora di 60 anni Rosa 
Benevento Aveva appena riti 
rato la pensione da un ufficio 
postale e tornava a casa «Mi 
aspetto che prima o poi toc 
chi a me ripeteva in giro Ne 
gli ultimi giorni erano state 
scippate due sue amiche ed 
un pensionato di 82 anni che 


dopo aver ritirato alla posta i 
soldi era stato seguito buttato 
per le scale e rapir ato proprio 
nella zona dove abita Rosa La 
scippatrice Magnolia Riofrìo 
Garzon nata a Bogota 25 anni 
fa e arrivata dietro di lei a pas 
so svelto e con un gesto ripe 
luto chissà quante altre volte 
le ha strappato la borsetta e 
via di corsa 

Ma la reazione della pen 
sionata è stata inaspettata un 
medata e rabbiosa Non ha 
concesso che pochi metri alla 
fugg tiva e con uno scatto de 
gno di Ben Johnson I ha ag 
guantata strappandole di nuo 
vo la sua borsetta A questo 
punto il match sarebbe finito 
in parila La scippatrice co 


lombiana era rimasta a mani 
vuote la pensionata aveva re¬ 
cuperato i suoi soldi Invece 
no Rosa Benevento è una 
donna che va fino in fondo 
Ha voluto prendersi la sua ri 
vincita e con un gesto rapido 
ha preso la borsetta di Magno¬ 
lia che inaspettatamente da 
scippatrice è diventata scippa 
ta La pensionata non voleva 
pero mettersi in concorrenza, 
il suo intento era nobile vole¬ 
va vendicare i tanti vecchietti 
rapinati davanti alle poste nei 
giorni di pensione Quelli ag¬ 
grediti per strada scippati e 
gettati a terra senza pietà Cosi 
si è presentata al dirigente del 
quarto distretto Gianni Carne¬ 
vale e poggiando la borsetta 
appena «requisita* alla colom¬ 
biana sul tavolo ha detto 
«Non Iho nemmeno aperta 
ma qui ci sono i documenti 
della scippatnce di Montesa 
ero» Non c era la carta d i 
dentità la la polizia e arrivata 
a Magnolia dal suo permesso 
di soggiorno È stata arrestata 
nella pensione dove viveva in 
via Castelfidardo 



Particolari della colonna dell'Immacolata Concezione a plana di Spagna 


Dollari per rifare il trucco aUTmmacolata 


La Colonna dell Immacolata Concezione a piazza 
di Spagna restaurata grazie allo sponsor dell Ame 
rican Express L’istituto di credito contribuirà con 
180 milioni, altrettanti dovrà trovarli il Comune per 
ridare l’antica bellezza al monumento eretto da 
Pio IX 11 progetto è stato presentato ieri mattina 
nel corso ai una conferenza stampa alla quale han 
no partecipato Comune e banca 


DARIO MiCACCHl 


tm C è stalo un momento 
qualche anno fa che tutti in 
sieme grandi e pìccoli monu 
menti del centro storico di 
Roma si sono coperti di im 
palcature di velari di tavole 
lignee Sembrava una tremen 
da epidemia Ci furono scon 
certo stupore diatribe a non 
finire In realtà i monumenti 
storici di Roma e delle piu di 
verse età sono ammalati e nel 


nostro dopoguerra la malattia 
è così avanzala da minacciare 
la morte La naturale corrosio 
ne del tempo 1 incuria più ir 
responsabile i gas di scarico 
dei bus e delle auto private le 
vibrazioni dì tremendi caro 
selli Ja ricaduta di piogge aci 
dee non ultima causa il pes 
simo comportamento dei turi 
su italiani e stranieri hanno 
impresso alla malattia del de 


grado un ritmo pauroso Se 
continuerà tale ritmo d strutti 
vo tra qualche decennio non 
ci sarà piu nulla È un proble 
ma di tutte le città storiche ita 
liane ma a Roma è particolar 
mente grave quantitativamen 
te e qualitativamente Si van 
no facendo restaun tardiva 
mente ora qua ora la e sempre 
con i soldi contati come se 
I immagine di Roma e dell Ita 
lia che economicamente tan 
to rende per lo Stato italiano 
non contasse nulla Con I am 
minorazione di sinistra fu av 
viato un vasto piano di restau 
ro e ristrutturazione Ora si 
fanno restaun parziali ben 
vengane soprattutto per in 
tervent i sponsor Si è così 
restaurata la Barcaccia di 
piazza di Spagna si è avviato il 
restauro di Ponte Sant Ange 


lo si sta per restaurare il Trito 
ne di piazza Barberini ed ora 
è la volta della Colonna del 
1 Immacolata Concezione a 
piazza di Spagna che e in uno 
stato grave di decadimento E 
un monumento non di gran 
dissimo pregio artistico ma as 
sai popolare e caro ai romani 
e a quanti visitano Roma Lo 
sponsor è l American Express 
che da decenni ha i suoi uffici 
dirimpetto e che contribuirà 
con la somma di 180 milioni 
altri 180 li troverà il Comune 
Con la formula del marketing 
per una causa I American 
Express ha già fatto molti in 
terventi di sponsorizzazione e 
I immagine di Roma col suo 
incomparabile centro storico 
è nell occhio dei suoi interes 
si Si e arrivati all accordo del 
restauro per interessamento 


della Pangloss International di 
Paola Migliorino e Gabriella 
Toppam Ricci che si adopra 
no per il restauro e la ricerca 
degli sponsor La colonna 
commemorativa del dogma 
dell Immacolata Concezione 
fu eretta da Pio IX su progetto 
dell architetto Poletti La co 
lonna proveniva dalle fonda 
menta di un monastero di mo 
nache benedettine in Campo 
marzio La statua della Ma 
donna è in bronzo ed è alta 4 
metn è opera modesta di Giu 
seppe Obici La base sulla 
quale poggia la colonna è un 
basamento di forma ottagona 
le con bassorilievi raffiguranti 
1 Annunciazione di Francesco 
Gianfredi il Sogno di Giusep 
pe di Nicola Cantalamessa 
1 Incoronazione della Vergine 
di Giovan Battista Benzoni e 


La Promulgazione del Dogma 
di Pietro Galli Su questo basa 
mento poggia un altro basa 
mento ottagonale con gli 
stemmi in bronzo di Pio IX e 
statue di profeti Mosè di Igna 
zio Jacometti Isaia d» Salvato¬ 
re Revelh Ezechiele di Carlo 
Cheih e David di Adamo Ta 
dolmi U tutto richiede un re¬ 
stauro una pulitura e un con 
solidamente pazienti con in 
terventi su materiali ami dì 
versi dal bronzo al ferro al 
marmo cipollino e al marmo 
di Carrara La colonna è gra 
veniente lesionata i b&asori 
lievi sono corrosi le parti di 
bronzo sono lesionate U re¬ 
stauro che è stato presentato 
ieri mattina nella Sala delle 
Bandiere in Campidoglio co- 
torneerà nelle prossime setti 
mane 


•4 l’Unità 

I | \ Venerdì 
1V/ 25 settembre 1987 
















Oggi, venerdì 25 settembre, onomastico Aurelio Ahn NI 
coìao, 

ACCADDE VENTANNI FA 

«Se non mi vogliono, questa volta mi uccido» Lo aveva detto 
prima di entrare nello studio della Rea, sulla Tiburtina, per il 
provino e Armando Carpio, milazzese diciottenne, è stato di 
parola Appreso del Itasco, è uscito dalla casa discografica e ha 
Ingoiato un Intero tubetto di barbiturici, accasciandosi sul ciglio 
della strada Ricoverato al Policlìnico, è recita 11 referto, «in 
condizioni non gravi» E la terza bocciatura per Armando che 
tre anni fa da Mllazzo si è trasferito a Roma, inseguendo il 
sogno di diventare una stella di prima grandezza nel firmamen¬ 
to della canzone 


NUMERI UTILI 



■ APPUNTAMENTI I 


Mercatino del libri. È organizzato dalla sezione Pel di Cinecittà 
In via Flavio 5tllicone n 178 Si svolge da lunedi al venerdì, 
ore 17 30-20 

Realtà teatrale. Presso II Teatro ex Enaoll di via di Torrespacca¬ 
ta 157 (Vili circoscrizione), laboratorio estivo di arte teatra 
le diretto da Edoardo Torrlcella, oggi, ore 18 dibattito pub¬ 
blico su «Concetto globale di salute nella realtà teatrale» 
tenuto da Luigi TUrinese, medico e omeopata 

■ FESTE DE L’UNITA ■■■■■■■■■■■■■■ 

Centro/Etili locali. (P zza S Salvatore In Lauro) Ore 21 «Dilet¬ 
tarti! alla Ribalta» conduce Toni Ucci, 22 Massimo Fedeli al 
plano, Alberto D'Alfonso al sa 

Culla (Parco FapaccO Ore l8d!battllosu»LanuovaCgil»,ore 
20 Discoteca con II d| Antonio Pagani 
Vallo Aurella. (Vicino via Ubaldo degli Ubaldi). Ore 18 30 
dibattito su «Nucleare e referendum», 21 Rappresentazione 
teatrale con II gruppo aScuola Intemazionale di teatro del 
circo a vapore» 

San Saba (Pzza Bernini) Ore 19 Proiezione e presentazione 
del progena «Piazza Bernini Isola pedonale» con Giancarlo 
Ferri, Inizio raccolta firme, 21 Poesie e canzoni, 21,30 Musi¬ 
ca e ballo e video-tape 

N. Magliai» (L go Castel Flbocchl) Ore 19 dibattito su «Refe¬ 
rendum per quale giustizia?», 21 Spellacelo con R B Unity e 
Francis Kulpers 

Laurentina (Via Badia di Cava) Ore 16 Partenza della caccia al 
tesoro, 16,30 Gara di «aspiranti madonnari», 17 Pomeriggio 
rock con I grappi «under ground» Andras, Dunwlch, Gas, 
Seth, 19,30 Dibattito su lAnzianl, la riforma delle pensioni, 
sanili» con Ssnle Morelli, 21 Film 
Tor Delle Monaco. (L go AnderlonO Ore 16 Animazione bam¬ 
bini, giochi, gare, corse, musica, mostra pittura, 18,30 Dibat¬ 
tilo su »Nalura, ambiente nucleare» con Leda Colombini 21 
Spettacolo teatrale «Il Tclevldlota» con Michele Capuano 
Ditello (Via Capraia) Ore IT Giochi vari, 18 Dibattito su «I 
diritti del cittadini, con Stelano Rodo», pres gruppo Sin 
Indlp, 20,30 Spettacolo musicale «Quasar» Rock Mediterra¬ 
neo: 23 Video Bar con sport-muslca-clnema 
Forte Brave!» (Via degli Estensi) Ore 18,30 Dibattilo su «Refe¬ 
rendum nucleare» con Giorgio Fregosl, Pietro Folena Tl- 
btlrtlno III. 18,30 »Pace e nucleare» dibattilo con Famlano 
Cruclanellt Calli Attiene, 20 dibattito su »Quartlere e Roma» 
con Walter Tocci 

Scalone Ceslelvcrde (Via Miglianlco) Ore 19 Dibattito su »l 
problemi del quartiere», 21 Ballo liscio e discoteca 

■ feste foci wmmmmmmmmmmmmmm 

Villa Lazzaroni (Via Appla Nuova) Ore 19 Dibattito tra Alberto 
Asor Rosa c Rossana Rossanda, 20,30 Proiezione «Giù la 
testa», »Mondo nuovo», «Ptumblum» c «Il mio amico lan 
Llpscln» 21 Dibattito su «Donno e rivoluzione» con Lidia 
Menapaco e donne dirigerai del Fronte sandlnista 
Sora (Prosinone) Ore 18,30 Apertura della Festa, 19 «La scato¬ 
la magica della musica» con gruppi musical! e cantautori 
della provincia, 21 Calli «Ma donna», questionarlo «Cosa 
pensi di ?* 

■ NBL PARTITO EHBHBHEHBfli 

Avviso Importante alle lesioni. SI avvisano sezioni c dlllusorl 
che la prenotazione delle copie de «l’Unità» termina Impro¬ 
rogabilmente Il venerdì sera alle ore 20 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo diradino, Oggi alle ore 17,30 c/o li Teatro della Federa- 
stane attivo cittadino dei comunisti romani su «L Impegno 
del Parlilo di Roma di Ironie alle scadenze del prossimi 
mesi» con Gollredo Bellini, segretario della Federazione 
Avviso allo testoni. Dille le sezioni devono consegnare all atti¬ 
va di oggi I cartellini delle tessere latte per consentire il 
rilevamento nazionale del tesseramento 
Avvilo alto testoni- Le sezioni Interessate devono durare il 
materiale sullo lacp-Erp presso le zone 
Avviso alte zone, SI Invitano I segretari d! zona a fomite urgen¬ 
temente I nominativi del compagni dlllusorl che faranno 
parte della delegazione In Urss Rivolgersi al compagno 
Filibcck 

Numeri estraili alla Festa de «l'Unità» di Dragona. 1) 6798 2) 
1217, 3) 3438, 4) 4S82, 5) 5706, 6) 4740,7) 5977 
COMITATO REGIONALE 

Sezione Sanità. Alle ore 16,30 In sede riunione della Sezione 
Sani» e Servizi Sociali, all'Odg «Questioni e iniziative politi¬ 
che urgenti, contributo della Sezione di lavoro alla formula¬ 
zione del programma del Partito». Relazione del compagno 
Franco Tripodi 

Comitato eiecutlvo commistione Agrario. Alle ore 16 riunio¬ 
ne dell'Esecutivo sul programma d! lavoro e situazione del 
settore orlolrulta Relazione del compagno Biagio Minnuc- 
cì 

Coordinamento regionale FI,Ss. Alle ore 15 presso il Or riunio¬ 
ne del coordinamento regionale de! ferrovieri comunlsil 

Federazione Castelli. Il convocata la riunione del CI e della Clc 
In seduta congiunta con I segretari delle sezioni per oggi alle 
ore 18 presso la sezione di Genzano All Odg «Compiti del 
partilo nell'attuale tee politica» La relazione introduttiva 
sa» svolta dal compango F Cervi segretario della federa¬ 
zione parteciperà al lavori II compagno G Pellicani della 
aegreterla nazionale del Partito Clamplno Festa Unità Di¬ 
battito «Condizioni di vita nelle caserme» (M Ferrara) Mari¬ 
no Inizia la Festa Unità 

Federazione Civitavecchia. Bracciano inizia la Festa Uni» 
Federazione Froitaoue. Cecceno inizia la Festa Uni» Ferenti- 
OD Festa Uni» ore 18 dibattilo pubblico sul recupero del 
centro storico Le proposte dei comunisti (Saplo) Sora ore 

18 30 Inizia Festa provinciale Fgcl 19 «La scatola magica 
della musica», 21 presso Bar-Caffè »Ma donna» Questio¬ 
narlo cosa pensi di Cassino Cdz ore 17 30 attivo coopera- 
alone (M Papeltl Spazìanl, Gatti) Acuto ore 20 Cd (Campa 
nari) Monte S. Giovanni C, ore 20 30 Cd (Campanari) 

Federazione Latina. Proseguono le Feste di Latina e Cori 
Federazione Rieti. P. Coreee Festa Unità ora 18,30 assemblea 
sulla scuoia 

tateraitone Tivoli. Moriupo Festa Unità ore 21 dibattito con¬ 
dizione giovanile (M Malagoli-Toglìatti) Palombaro inizia 

FU MonieUbretU continua FU Guidoni»ore 19 F.U. maol- 
feitMlooe Medio Oriente (M. Schina). Colleverde FU ore 

19 dibattito (Gavascl-Gargano) Vlcovtro ore 18,30 ass 

(Mitelli) _ 

Il PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■■ 
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112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575891 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 


Muto. È scomparso il compagno Giorgio Giustlni Ai familiari e 
ai parenti tutti t! sìneero cordoglio del compagni della Sezio 
ne telefonici Sip e da I Unità 



^fiOMA 


cANTEPIflMA 

Dal 25 settembre al 1‘ ottobre 

Rassegna di autori 
africani, un doppio 
Cousse e Valentin 


I SERVIZI 

Acca guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Salotto Carmen Condotto da 
Simona Marchim in compa¬ 
gnia del tenore Roberto Capo 
rali e dei maestri concertatori 
Paola Ghigo e Guido Zacca 
gnim Gran cerimoniere Giulio 
Farnese Messa in ordine del 
salotto di Attilio Corsini Tea 
tro Vittoria da questa sera al 4 
ottobre (platea L 22 000, bai 
conata L 16 000 abbona 
menti crai) 

Quello che succede In que 
sto spettacolo primo della 
stagione autunno inverno del 
Vittoria lo saprete solo an 
dandoci Si tratta comunque 
di un vero e proprio salotto 
dove, come si conviene si fa 
ranno chiacchiere 
Antonie m'a vendu son de¬ 
stili. Messo in scena dal Roca- 
do Zulù Tbeatre Brazzaville 
Teatro Sala Umberto solo 
questa sera nell ambito di 
quattro serate con il teatro 
africano L autore di questo 
testo, Sany Labu Tansi è con¬ 
siderato il capofila della nuo 
va letteratura congolese Jan- 
kariwo, messo in scena dai 
Kakaakl Performer di Lagos 
(Nigeria) Solo domani sera 
Ben Tomoloju, che presenta 
lo spettacolo, è I art director 
del più importante giornale ni- 

{ [eriano Qufieri « devenu 
gpoumba le chasseur? con 
l’Equipe Ngunga di Brazzavil* 
le II testo è il poeta Sylvan 
Bemba Jero’t Metamorpho- 
sii del Premio Nobel. Wole 
Soyinka, messo in scena dai 
Kakaaki Performer (solo II 
28) 

Poesie di Antonio Delfini sul¬ 
la fine del mondo. Regia di 
Luigi Gozzi Con Marinella 



Carmen Motz, Pino Strabioli e Patrick Rossi Gastaldi in «Valentinkabarett» 


Manicardi Centro ricerche 
sceniche Beat 72 Santa Lucia 
(Mentana) Via Palombarese 
794 Per la prima volta presen¬ 
tate integralmente te posie di 
Delfini 

Enfantlllages e Strategia per 
due prosciutti di Raymond 
Cousse, due monologhi inter¬ 
pretati da Maurizio Sol da 
Teatro Politecnico da marte¬ 
dì 

Cousse è uno dei piu rap¬ 
presentati autori francesi del 
momento Grande humor, ori 
ginalìtà e nonsens 
Per un si o per un no di Na* 
thalle Serraute Regia di Mar¬ 
co Lucchesi Interpreti Nicola 
Pistola e Lorenzo Alessandri 
Teatro Due (L 8 000 e L 
5 000) da martedì 

Riprende la stagione del 
piccolo teatro in Via Due Ma¬ 


celli con un'operina due voci, 
quasi un gioco verbale Atto 
unico di 40 minuti, si replica 
due volte ogni sera alle 21 e 
alle 22 15 

La vita è una curva di e con 

Rosa Masciopinto e Giovanna 
Mori Rassgna di mimteatro- 
comico Teatro Spaziouno da 
martedì 

Due strambe creature fem¬ 
minili sullo sfondo di una me¬ 
tro poli impazzita dialogano e 
monologano d’amore e di 
pubblicità (fino al 2 ottobre) 
Dal 3 al 5 ottobre il mimo 
acrobata Don Jordan 
(Usa/Spagna) in The plrate's 
song. 

Valentinkabarett. Tratto da 
Karl Valentin adattato diretto 
ed interpretato da Pathck 
Rossi Gastaldi Teatro dell'O¬ 
rologio • Sala Caffè Teatro, 




Marcello Mastrolanni In «Oci Clornle» di Michalkov 


li 
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ALBA SOLARO 


«Blasco» s’apparta 
riflette, poi 
toma a cantare 


Vasco Rossi. Giovedì 1* otto¬ 
bre, ore 21 Palaeur 
Torna la pecora nera del 
pop italiano Vasco Rossi era 
già apparso al Palasport con 
notevole successo la scorsa 
primavera È seguita poi un e 
state piena di concerti una 
vera abbuffata dopo il lungo 
periodo di silenzio e nllessio 
ne che «Blasco* si era preso E 
tornato con 1 aria più matura e 
disincantata ma sempre un 
po' ribelle *C e chi dice no» 
un titolo da irnduclbile per il 
suo nuovo album e la fedeltà 
di orde di adolescenti che lo 
vedono un po come il fratello 
maggiore in grado di capire le 
loro inquietudini Lo accom¬ 
pagna dal vivo la 5teve Rogers 
Band 

José Fellclano. Lunedì 28 alle 
ore 21 teatro Sistina Biglietti 
platea 50 000 balconata dalle 
30 000 alle 15 000 Prevendi 
ta presso il teatro Sistina tele 
fono 4756841 
Per gli italiani Jose Telicia 
no è ancora e sempre quel 


cantante cieco che al festival 
di Sanremo di tanti anni fa in 
coppia "on i Ricchi e Poveri 
ottenne un clamoroso succes 
so cantando «Che sara» Ma 
trentanove dischi d oro e 
quattro premi Grammy dimo¬ 
strano che lo spessore di que 
sto musicista di orgine porto 
rìcana van ben più in là Can 
tante influenzato da Ray Char 
les e Sam Cooke ottimo chi¬ 
tarrista il suo repertorio va da 
«California Premiti» a «Ughi 
my fire» dei Doors 
Mimmo Locasciulll Domani 
alia festa dell Unita di Colli 
Amene Locasciulll ha firmato 
quest anno uno dei suoi dischi 
piu belli «Clandestina» I! suo 
stile a mezza strada fra musi 
ca pop e cantautorato dal vi 
vo si colora di rock II gruppo 
che lo accompagna è formato 
da Marco Mannusso alla chi 
tarra Mano Scotti al basso 
Maurizio Guanni e Paolo Ju 
rich alle tastiere c Salvatore 
Corazza alla batlena 


Wlndham HIIL Michael He- 
dges, la Montreux Band e Phi¬ 
lip Aaberg in concerto dome¬ 
nica alle 21, Teairo Ghione, 
via delle Fornaci 37 Ingresso 
lire diciottomila La Wmdham 
Hill e un etichetta discografi¬ 
ca specializzta in quella che 
viene comunemente definita 
come «new age music*, un ge¬ 
nere tendenzialmente acusti¬ 
co in cui conflusciono folk 
jazz bluegrass, musica classi¬ 
ca rock La Montreux Band è 
maestra di questo stile, il chi¬ 
tarrista Michael Hedges ed il 
pianista Philip Aaberg vengo¬ 
no da esperienze con Peter 
Gabnel e Bnan Eno 
Art ProducttoD. Questa sera 
al Blackout via Saturnia 18, 
alle 22 30, I Art Production 
celebra I avvio della sua nuo¬ 
va stagione di serate, perfor- 
mances concerti e feste nel¬ 
la veste rinnovata del locale, 
ora ricoperto dai murales sur 
reali di Karlos Benke LArt 
Production gestirà anche la 
discoteca del sabato 


ore 21 45, da mercoledì 

Un «atto secondo» del for¬ 
tunato spettacolo Valentin 
fest, sene di testi dell attore 
tedesco animatore dei famosi 
cabaret anni 30 40 
A porte chiuse di Jean-Paul 
Sartre Adattamento e regia di 
Pippo Di Marca Meta Teatro 
da mercoledì 

Peculiantà della messam- 
scena sarà 1 isolamento com¬ 
pleto, a partire da due setti¬ 
mane prima del debutto degli 
atton, che resteranno giorno 
e notte nel teatro in cu» verrà 
rappresentato lo spettacolo 
Folle sinfonia. Due atti unici 
di ionesco, La lezione e La 
fanciulla da manto e un atto 
di Courtelme, Grandi dispia 
cen regia di Luigi Di Majo 
Teatro Le Salette (Borgo Pio) 
da giovedì Tema I uomo, la 
sua pazzia, le sue passioni 



I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotial 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 


Alla Cometa 
la musica 
da camera 
in Francia 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova Urente Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 01 Messag¬ 
gero) 


Teatro Brancaccio. Stasera è 
di scena l’Orchestra Filarmo¬ 
nica e il Coro del Teatro Na¬ 
zionale di Sofia diretti da Mi¬ 
nutar Manoiov I numerosi 
componenti dell Opera di So¬ 
fia 0 organico conta ben 850 
membri) presentano un pro¬ 
gramma di musiche di com¬ 
positori russi (Musorgskij, 
Ciaikowskj, Rimsky Korsakov 
e Borodin) 

Basilica di S. Nicola in carce¬ 
re. Sabato alle 21 e domenica 
alle 18 ci sara il IX appunta¬ 
mento delia Rassegna «Dodici 
concerti per dodici mesi» cu¬ 
rata dall associazione «Il tem¬ 
pietto» con il «duo» pianistico 
Maria Vittoria Cattaneo Fede¬ 
rica Fomaroli II programma 
copre un arco di tempo di ar¬ 
ca mezzo secolo dal tardo ro¬ 
manticismo brahmsiano alla 
moderata avanguardia di 
Francis Poulenc Dai fascinosi 
«Liebesliederwalzer» e dalle 
vaporose «Danze ungheresi» 
di Brahms si passa alle sei lim¬ 
pide «Epigrafi Antiche» di De¬ 
bussy Chiudono la serata tre 
raffinati brani dell’op li di 
Rachmanmov dopo la Sonata 
di Poulenc (L 10 000 al Caffè 
Argentina) 

Teatro della cometa. Dome¬ 
nica, alle 21 apre il IV Festival 
Carissimi con «La musica da 
camera in Francia» con la so¬ 
prano Stefhan Cablac, accom¬ 
pagnata alla spinetta e al pia¬ 
noforte da Antonella Moles e, 
alla viola da gamba da Rober¬ 
to Caravella Le musiche van¬ 
no da Luili a Debussy e Satie 
Il secondo appuntamento, lu¬ 
nedi sempre alle 21. com¬ 


prende musiche di Thomas, 
Bizet, Massenet, Saint-Saèns, 
Gounod e Offenbach, per illu¬ 
strare il tema della serata 
«L Opera in Francia» Ad ese¬ 
guirle saranno il soprano 
Charlotte Lantien, il mezzo- 
soprano Daniela Costantini, il 
tenore Carlo Napolitano e, al 
pianoforte, Thea Carcavallo 
L'ultimo concerto, preristo 
per giovedì, con l’orchestra 
•L'estro armonico» diretta da 
Vittorio Bonolis, sara dedica¬ 
to al «Prix de Rome dans le 
temps» (Biglietti L 10 000 e 
L 5 000) 

Auditorium del Foro Italico. 

Riapre la stagione musicale di 
Nuova Consonanza con il 24* 
Festival dedicato a) «Pianofor¬ 
te, oggi» Pnmo appuntamen¬ 
to, giovedì alle 21, con il duo 
Canino-Ballista che presenta 
un repertorio interamente 
stravinskiano (Biglietti L 
5 000, abbonamenti L 20 000 
presso Nuova Consonanza, 
via Calamatta 16, h 9,30-13 
Inf 6569928-6541365) 

S. Luigi del francesL Sabato 
ci sarà l'ultimo concerto dedi¬ 
cato a Charles Marie Widor 
Organizzato dall Arts Acade- 
my. vedrà come interprete 
l'organista Arturo Sacchetti 
(h 2 \ ingresso libero) 

Marino (palazzo Colonna del 
filarmonico «Enrico Ugolini») 
Oggi appuntamento con la 
corale «Fiaccola della cantà» 
diretta da Ercole Mechini che 
esegue brani di Wagner, Pero- 
si e Verdi, accompagnata dal 
Concerto filarmonico «Enrico 
Ugolini», diretto da Rosario 
Lacerenza. 


Arrivano i colossi 
da Venezia: Malie, 

De Palma e Houston 


H Ocl Clorate di Nikita 
Mikhalkov. con Marcello Ma- 
stroianni, Elena Sofonova, 
Marthe Keller e Silvana Man 
gano Esce oggi a Roma ti film 
che ha decretato il trionfo di 
Mastroianm a Cannes Da! più 
colto e raffinato dei registi 
russi contemporanei una sto¬ 
na d’amore delicata e ironica, 
ispirata liberamente a Ce- 
chov, ricca di spirito e nostal¬ 
gìa 

Mannequin di Michael Got¬ 
tlob, con Kim Cattrall e An¬ 
drew McCarthy La tiepida ac¬ 
coglienza che il Festiva! roma¬ 
no della Fantascienza ha nser- 
vato a questo film, da parte 
del pubblico, contrasta con il 


nconoscimento che lo stesso 
festival gii ha poi attribuito 
Evidentemente questa stona 
d amore tra un ragazzo e un 
manichino di una vetrina non 
convince del tutto Peccato 
per il manichino che ha I abi 
tudine dì trasformarci m una 
bella ragazza nottetempo a 
cui da il volto la fresca Kim 
Cattrall 

Per la rassegna Pesaro Ve 
nezia, Taomuna a Roma se¬ 
gnaliamo Backlash di Bill 
Benne» Yam Daado di Idris- 
sa Ouedraogo China girl di 
Abel Ferrara e Un zoo, la nuit 
di Jean Claude Lauzon, quat¬ 
tro tra i film più interessanti 
dell ultima edizione di Taor¬ 
mina, che saranno lutti proiet¬ 


tati oggi al Rivoli Tra le altre 
proposte vanno ricordati The 
Frtnge Dwellers di Brace Be 
resford domani al Labirinto al¬ 
le 21 sempre domani ma al 
Rivoli 77ie Dead di John Hu 
ston alle 22 30 domenica al 
Rivoli Pljumbum di Vadim 
Abdrascitov alle 17, e alle 
22 30 il film «top» di questa 
stagione 77ie Untouchables 
di Bnan De Palma, lunedì al 
Rivoli Aureooir les enfants di 
Louis Malie, già Leone d Oro 
a Venezia 

Al Politecnico da oggi par¬ 
te una rassegna del regista 
giapponese Keisuke Kinoshi- 
ta poco conosciuto in Italia 
ma a quanto pare piu degno di 


attenzione di altn suoi colle¬ 
glli che in Occidente hanno 
avuto maggior fortuna Ogni 
giorno due film fino a merco¬ 
ledì segnaliamo tra gli altri 
Carmen toma a casa (oggi al¬ 
le 20 30) Come un cosante - 
mo selvatico (domenica alle 
20 30) / bambini di Nagasa 
ki (lun 20 30) e II fiume Fue- 
futa (mere 20 30) Tutti ì gior¬ 
ni alle 22 30 Therese di Alain 
Cavalier 

Da oggi a domenica a) 
Grauco da non perdere V5Y- 
laggio mio villaggio di Jm 
Menzel, alle 20 30 Alla stessa 
ora mari e mere un classico 
di Yasujiro Ozu Primo viag¬ 
gio a Tokio 



Mario Melis 
dentro la natura 
foglia per foglia 


Virgilio Guzzi. Gallena «La 
Gradiva», via delia Fontanella 
5 fino al 12 ottobre, ore 10 13 
e 16 20 

Virgilio Guzzi fu cntico e 
pittore Da qualche tempo di 
sorpresa in sorpresa i) pittore 
sta facendo dimenticare il cn 
tico soprattutto in forza di una 
presenza vitale e originale nel 
la tormentata e innovatnee 
pittura degli anni Quaranta in 
catalogo saggio di Ferruccio 
Ulivi e biografia di Domenico 
Guzzi figlio e cntico 
Mario Mells. Aam Architettu 
ra arte moderna, via del Van¬ 
taggio 12 fino al 17 ottobre, 
ore 17 20 

Dodici anni di pittura una 
progressione verso e dentro la 
natura come dì uno che entri 
in una giungla e non trovi la 
strada del ritorno o della vista 
dall alto e d insieme Piccole 
bambole stanno a segnare un 
transito e templi arrampicati 
su rocce il tempo che fu Dise 
gno minuzioso impeccabile 
aa grafico antico 
Carlo Scarpari. Gallena «La 


Marghenta», via Giulia 108 da 
domani al 20 ottobre, ore 
10 13 e 1720 

Dominano i grandi alben, i 
viali le strade, le architetture 
di Roma sulle figure umane 
che sfilano nei racconti di Car¬ 
lo Scarpa» su una città narrata 
per metafore di squillanti co¬ 
lon 

Collezione privata. Gallena 
Giulia, ria Giulia 148, da oggi 
al 21 ottobre ore 10 13 e 
16 20 

Come si sarebbe potuta 
creare una collezione negli ul 
timi vent anni’ Rispondono 
Guido Giuffre e Leonardo Ma¬ 
gmi con le loro scelte 
Lucia Ghiotto. Gallena Trifal- 
co via del Vantaggio 22/a fi¬ 
no al 14 ottobre, ore 10-13 e 
17 20 

Nitore pulizia, ordine e lu¬ 
ce assoluti come dice Vittorio 
Sgarbi sul catalogo caratteriz¬ 
zano le immagmi della giova¬ 
ne Lucia Ghiotto alla pnma 
mostra romana con la sua na 
tura ben scelta e coloratissima 
di ville vicino al mare con so 


gni di sorgenti e di arcobaleni 
nasce il desideno di un po' di 
disordine 

Pat Stelr e Sol Lewttt Galleria 
Alessandra Bonomo, piazza S 
Apollonia 3, fino al 31 otto¬ 
bre ore 17-20 

Come lasciare impronte dì 
gitali su un cielo annuvolato è 
di dipingere di Pat Star men¬ 
tre m disegni dai colon fulgen¬ 
ti Sol Lewitt manda nello spa¬ 
zio rotanti geometne 
Mario MarfinL Gallena «Il Ca¬ 
novaccio», via delie Colonnet¬ 
te 27, fino al 6 ottobre, ore 
16,30-20 

Più che espressionista è tra¬ 
ballante il mondo di figure 
umane e di architetture roma¬ 
ne che disegna e dipinge Ma¬ 
no Martini ogni cosa ha per¬ 
duto il suo centro e naviga 
senza più un ordine architet¬ 
tonico e umano-sociale Di 
qui un figurare veloce, distor¬ 
to come di cose sempre viste 
in transito e in frantumi 
Guy Harloff. Galleria «L'in¬ 
contro» via dei Latini 80 Da 
domani al 17 ottobre, ore 
17 20, escluso i festivi 




AZZF0LK 


Per cento 
giorni 
con il 
Folkstudio 


■a Orto Botanico (viale di 
Villa Corsini) Continua la ras¬ 
segna «Ed ecco il jazz», orga¬ 
nizzata dai Music Inn, con il 
concerto di stasera del sasso¬ 
fonista Johnny Griffin accom¬ 
pagnato da un quartetto italia¬ 
no formato da Alberto Corvini 
(tromba), Stefano Lestinl (pia¬ 
no), Giovanni Tommaso (bas¬ 
so) e Alberto Corvini junior 
(battena) li musicista è so¬ 
prattutto famoso per aver suo¬ 
nato con Art Blakey e Thelo* 
mous Monk II concedo inizia 
alle 21 e il biglietto cesta 
15mi!a lire 

Blue Lab (vicolo del Fico, 
3) Due serate, stasera e do¬ 
mani. con il gruppo «Uve 
Experience» che propongono 
jazz e fusion di ottimo livello. 
Sul palco Massimo Urbani 
(sassofoni), Marcello Tonolo 
(pianoforte), Massimo Mori- 
coni (contrabbasso) e Rober¬ 
to Gatto (batteria) L'inizio dei 
due concerti è alle 21 Gli altri 
giorni della settimana li club 
propone musica d'ascolto e 
cocktail bar 

Folkstudio (via Gaetano 
Sacchi, 3) Lo storico locale 
romano celebra i suoi ultimi 
cento giorni di apertura li 31 
dicembre, infatti, il giudice ha 
fissato la cessata locazione e il 
Folkstudio sarà sfrattato 1100 
giorni saranno una passerella 
di tutti i miglion spettacoli of¬ 
ferti dallocale fino a oggi Do¬ 
mani alle 21 si dà il ria al con¬ 
to alla rovescia con un happe¬ 
ning-festa-spettacolo con la 
partecipazione di numerosi 
ospiti Martedì 29 in una sera¬ 
ta all insegna della nostalgia 
suonerà Harold Bradley, fon¬ 
datore negli anni 60 di un pro¬ 
gramma di gospels e spiri¬ 
tual Un altro happening è 
previsto per mercoledì 30, e 
giovedì 1* ottobre serata dixie 
con la «First gate syncopa- 
tors» □ StS 


[ 

}anza 

ROSSELLA BATTISTI 


Ileana 
Citaristi 
nello stile 
Odissi 


Genzano (Centro di Docu¬ 
mentazione della Danza). 

Giovedì alte 18 il Centro pro¬ 
pone un incontro con la dan¬ 
za Odissi, una forma di danza 
indiana che ha avuto origine 
nella regione di Onssa. Inter¬ 
prete singolare dello spetta¬ 
colo è un italiana Ileana Cita¬ 
risti, che vive attualmente in 
India dove esercita appunto la 
professione di danzatnee In 
programma alcuni classici del 
repertono Odissi (Ingresso 
gratuito) 

Cld.(viaS Francesco di Sales 
14) Lucio Latour terrà un'au¬ 
dizione per nuovi elemenu 
per la compagnia «Altro tea¬ 
tro» in occasione dell allesti¬ 
mento di una futura produzio¬ 
ne prevista per la stagione 
87/88 Sabato ore l ì 
Centro profettlonale di dan¬ 
za contemporanea, (via de) 
Gesù, 57) Audizione anche 
da Elsa Pipemo per un corso 
di formazione professionale 
riservato ai ragazzi dai ì4 ai 
18 anni Per accedere all’audi- 
zione che si svolgerà martedì 
isenversi entro lunedi (Tel 
6792226-6782884) 


runità -i ey 

Venerdì I / 
25 settembre 1987 X I 














TELEBOMA 56 

11 45 «CBlendarman» carto¬ 
ni animati, 12 05 «L Ispettoro 
Maggia», telefilm 13 30 
«Anche ì ricchi piangono» no- 
vela 14.40 «Poldark», tele¬ 
film, 15 «Calendarman» car¬ 
toni animati, 10 30 «Anche i 
ricchi piangono», novela 19 
«Dancing Days» novela 20 
«Il meglio del West», telefilm 
20 30 «Un uomo chiamato 
uomo» film 


GBR 

Ore 16 Cartoni 1B. 10 «Gar¬ 
risco s Commando» telefilm 

19 «Rosa di lontano» nove 
la 20 25 Videogiornale 

20 45 Ippica in casa 21 «Il 
messicano», film 24 00 Vi* 
deogiornnle 24 Eccoci qua 
siam donne 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 15 S) o no 19 15 
Cinerubrica 20 15 Nuova Te 
lereglone News 20 40 Ame 
rica Today 20 50 «Avventure 
in alto mare» telefilm 23 i 
falchi della notte 24 Qui La 
zio 0 15 America Today 
0 30 Nuova Teleregione 
News 1 «la corona del diavo 
lo» sceneggiato 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DR Dram 
manco DA Disegni animati DO Documentano F 
Fantascenta, G Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S Sentimeotale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 16 30 «Le sorprese del 
divorzio» film 19 00 L agen 
da di domani 20 Telefilm 
21 30 Giustizia e società 22 
Antiquariato 0 10 I fatti del 
giorno 1 «Innamorarsi alla 
mia età» film 2 30 Telefilm 
3 30 Non stop 


RETE ORO 

Ore 13 30 «Wanted dead or 
alive» telefilm 14 Incontri 
rubrica 15 30 «Affari di cuo 
re» telefilm 17 15 «Wanted 
dead or altve» telefilm 18 
«New Scotland Yard» tele 
film 19 «Honey West» tele 
film 19 30 Tg 20 15 «Sally 
la maga» cartoni 20 45 «Af 
fan di cuore» telefilm 22 Ru 
brica sportiva 0 50 «L asse 
dio di Fort Point» film 


■ PRIME VISIONI! 


ACADEMY HALL L 7 000 
Vii Burnirà 17 Tei 428778 


Qualcou di involgariti con Melan a 
Grlfflth A <16 30 22 301 


Pimi Verbano J6 


L 7000 
Tal 861195 


GII occhiali d oro PRIMA 
<18 22 30) 


ADRIANO 
Piana Cavour 22 


L 7000 
Tel 362153 


Scuola di ladri Parte 2' di Nen Paren 
tl con Paolo Villaggio BR 
_(16 30 22 30) 


ALCIONE 

Vii L di Latina 39 


L 6 000 
Tel 8360930 


Splrltlka di Kevin S Tennery con To 
wney Kltaen Todd Alien H 
_(16 30 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VI* Moo libello 101 Tel 4741670 


film per adulti (10 1130 16 22 301 


AMIA88ADE L 7 000 

Accademie Agiati 67 Tel 6408901 


Qualcou di travolgente con Melania 
Griffith A <16 22 30) 


AMERICA 

ViaN dal Grand# 8 


L 6000 
Tel 5016108 


Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 

clnl con Santo Pollmeno Gian Maria Vo 

tonti DR _(16 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


L 7000 
Tal 876S67 


N bacio dalle donna ragno con William 

Hurt RauIJulle DR (17 30 22 30) 


ARISTQN 

Via Cicerone 19 


L 7 000 
Tel 363230 


a al buio con Klm Basm 

per e Bruca Wllllrn A (16 30 22 30) 


ARISTQN II 

Galleria Cotenna 


L 7000 
Tei 6793267 


Accadde in Paradiso PRIMA 
(18 30 22 30) 


ASTOAIA L 6 000 Lunga vita alla «Ignora di Ermanno 01 

Via di Villa Balaòi 2 tal 6140705 mi DR _ Mg 22 30) 

ATLANTIC l 7 000 Qualcou di travolgente con Melarne 

V Tuiootana 748 Te! 7610656 Grlfflth A <16 22 301 


AUQUSTU8 
C >o V Emanuela 203 


L 6000 
Tal 6675465 


Quali ultimo giorno di Konstantlrt Lo 

pusclanskj 117 16 22 30) 


AZZURRO SCIPtONI 

V degli Sclpioni 84 


L 4000 
Tel 3581094 


Lola Oarlfng (18 30) Daunballò 

<20 30) llquld «ky 122 30)_ 


L 6000 
Tel 347592 


Camera con vista di James ivany con 
Maggia Smith BR <16 30 22 30) 


BARBERINI 
Pitti Barberini 


L 7000 
Tal 4761707 


Quarto protocollo di John Mackenzis 
con Michael Calne Pierce Brosnan A 
_(16 22 30) 


BLUR MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L 6000 
Tei 4743836 


<16 22 301 


BRISTOL 
Via Tuicoiana 950 


L 6000 
Tel 7615424 


Ricercati ufficialmente morti di Wal 

ter Hill con Nk* Nolte Power» Boothe 

A_ 16 22) 


ROUGE ET NOIR 

Via Salar an 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Qualcosa di travolgente con Melarne 
Griffith (16 30 22 30) 

ROYAL 

Via E F liberto 176 

L 7 000 

Tal 7574549 

Scuoia di ladri Parte 2* di Neri Paren 
ti con Paolo Villaggo BR 

(18 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 7 000 

Tei 485498 

Agente 007 zone pericolo d Lan Fle 
mmg con Timothy Oalton A 

(17 00 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tal 856030 

Un ragazzo di Calabria di Lu gì Comen 
cim con Santo Polimero Gian Marra Vo¬ 
lontà DR (16 22 30) 



AMBRA JOVINELU 

PlazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Semptone 18 

L 3 000 

Tei 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tal 7694951 

Film per adulti 


Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Marcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


L 3 000 

Tel 5010652 

3 iettimene a 1/2 di Adrian Lyne con 

Mickey Romite DR 


mm 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


Vedi Arene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 

Tel 464760 

Film per adulti 


L 3000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

SPLENDID 

Via Pi«r della Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620206 

Film per adulti 


L 3000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 371 


Film per adulti 


I CINEMA D'ESSAI 


CAP1TQL 

Via 0 Sacconi 


L 6000 
Tal 393280 


Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Snto Potimene Gian Maria Vo¬ 
tante DR 116 30 22 30) 


CAPRANICA 

Piaui Capante* 101 

L 6000 
Tai 6792466 

La piccola bottega degli orrori di Franz 

Oi con Rlck Morante Eden Greene M 
(17 22 30) 

CAPRANICHITTA 

P !* Monteoitor to 128 

L 7 000 
Tai 6796967 

L amico dalla mia amica di E Rohmer 

BR (16 46 22 30) 

CAMtO 

Via Cauli 662 

L 6000 
Tal 3661007 

La avventura di Palar Pan DA 

(16 20 30) 

COLA Di RIENZO L 6 000 

PIMI» Coli di marno 90 

Tei 6878303 

Agente 007 zona pericolo ck Lon Fle 

mlng con Timothy Dalton A 

(17 22 30) 

DIAMANTI 

Via Precettai 232 b 

L 6000 
Tel 295606 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 22 30) 

EDEN L 6 000 

P Hi Cola di Riamo 74 Tal 6B78652 

Arizona Junior di j Coen BR 
(16 30 22 30) 

IMBAI8V 

Via Stoppini 7 

L 7000 
TU 870246 

Agame 007 tona pericolo di lon Fle 
ming con Timothy Oalton A 

(17 22 30) 

IMWAI 

V la Aerine Margherita 
Tai 667719 

l 7000 
29 

Mannequin PRIMA (16 30 22 30) 

ESPERIA 

Plana Sonnìno 17 

L 4 000 
Tel 682884 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Grlfflth A Ì16 30 22 30) 

ESPIRO 

Vi» Nomatimi» 

Tal 093900 

L 6000 
Nuova 11 

Radio Oaya di Woody Alien con Mia 
Farrow Dienne Wiest BR (17 22 30) 

IT0ILE 

Plana In Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

Oci Giorni* PRIMA (16 22 30) 

EURCINE 

VliUwt 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Agant# 007 tona pericolo di Lon Fle 
mlng con Timothy Dalton A 

(17 22 30) 


ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 6 000 
Tel 8176258 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 
mi OR 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tel 6564395 

Coa r ’e la vita di Blake Edward» con 
Jack lonnon Julie Andrews DR 
(16 45 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 
Via Meny Oei Val 14 

L 4 000 
Tel 6616235 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 
knecht BR (17 00 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tai sera annua!» L 2 000 
Via Tlepolo 13/a Tal 3811501 

La mattina dalla famiglia Osona (vers 
orig sot inglese) (18 30 Carman tor¬ 
na e casa (vers ong sot italiano) 
(20 30) 

TiBUfi 

Via degii Etruschi 40 

L 3 000 

Taf 4967762 

Moie* addio di Mauro Bolognini con liv 
Ullman D Olbrychski OR 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETY APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vie Tìburtìna Antica 16/19 

Tei 492406_ 


La via del male (15 30 17 30) 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Tel 7581786 


Ricerca Cinema cacoslovacco Villaggio 
mio villaggio di Ji r Manze! (20 301 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompao Magno 27 
Tei 312283 


SALA A The roof neede moving di G 
Armstrong (17) Th# tingere end thè 
dancardiG Armstrong (17 15) Pesi di 
J Campion 118 15) A girl e own «tory 
di J Campton |1B 30) Two friend» di 
J Campion (19) Paliudadll melone» 
<20 301 Backroad» di P Noyce (21) 
Caitor and pollux di J Mcklmmie 
(22 30) 

SALA B 40 mq d) Germania di Evfk 
Baser DR (19 22 30) 


EUROPA 


LA oau - Parta II PRIMA G 
|16 15 22 30) 


I ARENE! 


FIAMMA 

Vii Dinotati 61 

Tel 4761100 

SALA A Giulia e Giulia con Katleen Tur 
nar DR (17 46 22 30) 

ESEDRA (via del 
4742921) 

Viminale Tel 

L 3 500 5 000 

Soltanto tre «mici (21 23) 



SALA 0 Dal Itti di Giovanna lenzi con 
Savetto Vallone OR \\1 30*22 30) 

NUOVO 

L 6 000 

The Blues Brothera con J Belushi M 
(20 30 22 30) 

GARDEN 

Viale Traitaver# 

L 6000 
Tel 662846 

R mietertelo caio del drago cinta* di 
Ertk Guatavwn con Henrlc Korberg G 
116 30 22 30) 

TIZIANO 

via G Reni 2/D) 

Fuori orario di Martin Scorsese con Ro 
sanna Arquette BR (20 30 22 301 






II 

II 

L 5000 
Tel 8194840 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

■ FUORI ROMA 





GIOIELLO 

Vie Momentini* 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Li baiar# d agosto PRIMA 

(16 22 30) 

OSTIA 



GOLDEN 

Vii Taranto, 36 

l 8000 
Tei 7696602 

Lunga vita alia tignerà di Ermanno 01 
mi OR (16 30-22 30) 

Tel 6603181 

tono Teutoni con Vincent Spano Joa 
qu m De Aimeida DR 116 30 22 30) 

GREGORY 

Via QragorloVII 180 

L 7000 
Tel 6300600 

La caia - Parta II PRIMA 
(17 16 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760 

Giulie e Giulia con Katkeen Turner OR 
116 30 22 30) 

hoùÒay 

Via 8 Marcello 2 

L 7000 
Tei 666326 

Noti* italiana di Carlo Mauacuratl DR 
117 22 30) 

SUPERGAI 7 000 Vle della Manna 
44 Tel 5604076 

Quarto protocollo di John Mackenzie 
con Michael Osine Pierce Brosnan A 

MDUNO 

VlaG Inchino 

L 6000 
Tel 682498 

Ricercati ufficialmente morti di Wal 



<16 30 22 30) 

ter Hill con Nlck Nolte Poweri Boothe 

A (16 30 22 30) 

MONTEROTONDO 


KING 

Via Fogliano 37 

l 7000 
Tel 8319541 

Giulia e Giulia con Katleen Turner DR 

117 45 22 30) 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001686 


Blue Jeans con Nino 0 Angelo M 
(17 22) 

MAESTOSO 

L 7000 
Tel 766086 

U caia • Parta II PRIMA G 
(17 16 22 30) 

RAMARIN! 

Tel 9002292 

Film per edult (17 22) 

Via Appli 416 




MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 0794908 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR (18 30-22 30) 

ALBANO 

Tel 9320128 

Nini terno secco BR 

METROPOLITAN 

Via dei Corao 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Arma total# di Richard Donner conGary 
Busey Mltchell Ryan G 

(16 30-22 30) 



FRASCATI 



MQ0CRNETTÀ 

Plana Ripubblica 44 

L 6000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-11 30/18 22 30) 

POLITEAMA 

(Largo Panizza 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Agente 007 zona perìcolo dì 
Lan Fleming con Timothy Dalton A 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 6000 
Tel 460205 

Film per adulti <16 22 30) 



SALA B Qualcosa di travolgente con 
Melan e Griffith A (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cove 

L 6000 
Tel 7610271 

Cavati! di razza con David Ke th OR 
<16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Giulir e Giulia con Katleen Turner DR 
(17 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 1t2 

L 7000 
Tel 7596668 

GII ocohiall d oro PRIMA 

(16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4000 
TU 6803622 

A room with a wlaw (vernane inglese) 
(16 22 40) 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 

Mlstery di 8 Swam H (17 22 30) 

PRE8IDENT 

Via Apple Nuova 427 

L 6000 

Tel 7810146 

Agente 007 ione pericolo di lan Fle 

mmg con Timothy Dalton A 

(17 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Agente 007 ione pericolo d Lan Fle 
mmg con Timothy Dalton A 

(16 22 301 

PU881CAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

film per adulti (1123) 

MARINO 



QUATTRO FONTANI 

L 6000 
Tel 4743119 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Ch usura est va 

QUIRINALE 

Vii Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Gli ocohieli d oro PRIMA 

(16 22 30) 

VALMONTONE 

Salvador d Ol ver Stona con James 
Woods J m Betushi DR 

OUiRINETTA 

VilM Minghett! 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Good Mornlng Babilonia di Paolo e Vit 

MODERNO 

Tel 9598083 

quim Oe «madida OR (16 50 22 301 




REALE 

Piazza Sommo 16 

L 7000 
Tel 5610234 

Scuoto di ladri. Parta 2' di Non Paren 
tl con Paolo Villaggio BH 

(16 30 22 30) 

TRAIANO 

Tel 6440045) 

Brivido di Stephen King H 

REX 

Corto Trieste 113 

L 0000 
Tel B64166 

La famiglia di Ettore Scoia con V ttor o 
Gaiaman BR 117 30 22 301 

MACCARESE 

Follie d amore d R Altman con K m 
Basnger OR 

RIALTO 

L 6000 
Tel 6790763 

Mlitary di 0 Swaim H ( 1© 22 30) 

ESEDRA 


«Tl 

Viale Somala 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Accadde In Paradiio PRIMA 

(10 30 22 301 

TIVOLI 


Predato» con Arnold Schwsrzanogger 

A 

RIVOLI 

Va lombardi» 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Rassegna cinematografica Taormina a 
Roma (17 00 22 30) 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 


SCELTI PER VOI ! 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzacurati di 
riga Marco Mesaeri Giulia Bo 
schi e I gemelli Ruggort (s) quelli 
di «Lupo solitario») sorto gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima storia di stima 
di terreni a di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ste «Non «arè mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambienta 
padano la scoperta di un paa 
saggio a forse di un nuovo auto- 

HOLIDAY 


O LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

tt nuovo film di Ermanno Olmi, 

E remiato a Venezia è una para 
ola amara sull abbandono dal 
I adolescenza Un gruppo di ra¬ 
gazzi camarieri In erba viene 
«assunto» par lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran 
zo diventa una sarabanda limbo 
lica in cui I giovani entrano per la 
primo volte in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben¬ 
tornato Olmi 

GOLDEN MAJESTIC ASTORIA 



Una scena del film «Lunga vita alla signora» 


O L'AMICO DELLA 


Rohmar ovvero il film Infinito 
Ormai le sua «commedie e pro¬ 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Reggio verde» e 
«Reinette e Mirabelle») a9somi 
Aliano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
infelici creano una sorta di «qua 
drang olo» sentimentale aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmar una simile storia 
perdo ogni malizia par acquistare 
i immediatezze della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatale in un ber di New 
York tra un lui e una lei II «lui» è 
uno quataiaei un travet modesto 
(ma carino ) dalla vita noiosa 


La «lei» è una matta scatenata e 
bellissima è appunto «qual 
cosa di travolgante» Vederla a 
rovinarsi la vita è un tutt uno ma 
forse ne vale la pena Dirige Jo 
nathan Damma gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffith e Jaff 
Daniels la corniciti è dì classa 
anche se il finale tende inutilmen 
te al thrilling Musiche balle di 
Laurie Anderson John Cale e Oa 
vid Byrne 

ACADEMY HALL AMBASSADE 
ATLANTIC ESPERIA 
ROUGE ET NOIRE 

■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso soprat 
tutto par motivi tecnici ò il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila 
no) con telecamere ad alta definì 
zione Ma finché è nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
<1 dramma di Giulia una donna 
che rimana vedova it giorno stes 


so delle nozze Ma dopo anni nel 
la sua vita succeda un fatto inat 
teso la casa si ripopola c è un 
bimbo mai conosciuto c è un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale una 
atoria di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 

g ran lusso Ksthleen Turner 
tmg Gabriel Byrne 

KING FIAMMA (sala A) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese cha evita la guerra mon 
diale Lui I acchlappaspie ò MI 
chael Caine nei panni a sé con 
geniali (ricordate «Il caso Drab 
bla»?) del funzionano lucido e 
pessimista che non guarda in fac 
eia a nessuno II nemico da batte 
re stavolta è un killer del Kgb che 
al comando di un generale fanati 
co entra in Inghilterra con I in 


tenzione di far scoppiare una «mi 
nuscoia» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo 
care una massiccia reazione po 
polare II finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba 6 innescata) à 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risate e avventure targate Arizo 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«Btood Simplex ritorna con una 
scatenata e Indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga 
leotto e una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnata padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed é solo I inizio 

EDEN 


VIDEOUNO 

Ore 17 II sabato dello Zecchi 
no 18 «Vite rubate» novela 
19 Tg 19 30 Nel regno del 
cartone animato 19 45 «Ve 
ronica il volto dell amore» no 
vela 20 30 Concerti nella Ca 
sa di Cultura «Ivan Cankar» di 
Lubiana 22 15 Tg Tuttoggi 
23 40 Telef Im 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Govana yuppie americano s r 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affar e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza -ha si 
rivela KimBasinger proprio lai 
la ballozza di «Nove settimana e 
mezzo» Diretto con grande st 
da Blake Edwards il film A una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parta 
momenti di buon divertimento E 
laBasinger oltre che bella òbra 
va davvero? 

ARISTQN 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Oa un famoso film di Roger Cor 
man e da un fortunato mus col d 
Broadway un horror sprtoso 
condito di musica rock che porta 
la firma dal creatore dei Muppeta 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il nome di Audrey 2 
All inizio il vegetale fa aumentare 
gli affari del negozio ma poi ere 
scendo si rivelerà una «cosa ve 
nuta dall altro mondo» Dlverten 
te la ricostruzione in studio bra 
visslml gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esca nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» Il film di 
Luigi Comencml interpretato da 
Gian Maria Volontà e Diego Aba 
tantuono Scritto da Demetrio 
Casila (sulla soorta di un aspe 
rienza autobiografica) il film é la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro tutto e tut 
ti A piedi scalzi come Abebe Biki 
la II tredicenne sfida I ambiente 
chiuso I ottusità del padre I ipo 
crisia della cittadina facendo d 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermare 
la propria indlpendenzo 

AMERICA CAPITOL 


■ PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argent ni Te 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghno 10/13 e 16/19 
ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111» 

Rposo 

AURORA (V a Flam ma Vecchia 20 
Tel 3932691 
R poso 

AUT & AUT (Via degl Z ngar 52 
Tel 4743430) 

R poso 

AVAN TEATRO CLUB (V a d Porta 
labcana 32 Tel 2872116) 

Rposo 

AViLA (Corso ditela 37/D Tel 
861150/393177) 

R poso 

BEAT 72 (Centro r cerche scen che 
V o Palombararese 794 S L Men 
tana) 

Alle 21 15 11 «ignor Cagito d E 

Z bagn ew reg a di Giovann Pam 
p glone 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
8797270) 

Vedi Jazz Rock 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (V a 

luig Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B 8odon 57 Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (V a Capo d Afr ca 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 30 lo Feuerbach d Tar 
kored Oorst diretto e interpretato 
da Paolo Graziosi 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

R poso 

DARK CAMERA (Va Cam Ila 44 
Tel 788772U 
Riposo 

DEI COCCI IVa Galvani 67 Tel 
3535091 
R poso 

DEI SATIRI (Va di Grottepnta 19 
Tei 6665352) 

R poso 

DELLA COMETA (Va del Teairo 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Stagione d Balletto Dire 
z one art st ca d G ancarlo Vantag 
go 

DUSE (V a C ema 8 Tel 7570521) 
R poso 

ELISEO a Nazonale 163 Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagone teatrale 1987/88 Oraro 
botteghno 10/13 30-14 30/19 
ESQUILINO (V a Lamarmora 28) 

R poso 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
63722941 

Aperta campagna abbonament 
stagone teatrale 1987/88 Oraro 
botteghino 1030/13 15 30/19 30 
LA RAGNATELA (V a dei Coronar 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a de) Cotleg o Ro¬ 
mano 1 Tot 6783148) 

R poso 

LE SALETTE (V colo del Cempan le 
14 Tel 49096D 
R poso 

MANZONI (Va Momezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Aperta Campagna abbonament 
Stagone Teatrale 1987/88 Oraro 
bottegh no 10-13 e 16 19 
META TEATRO IVa Mamel 5 Tel 
5895807) 

Rposo 

MONGIOVINO (V a G Genocch 15 
Tei 5139405) 

R poso 

OLIMPICO (P azza Geni tdaFab a 
no 181 
Rposo 

OROLOGIO (Va do F ppn 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 MI»erio e 
grandezza nel camerino n 1 d 

Gh co De Ch ara con R Campese 
M Mondò reg 8 d M Mete SALA 


CAFFÈ TEATRO Alle 22 La B lan 
c a presenta Velentifett da Karl 
Va ent n d retto ed interpretato da 
Patr ck Ross Gastald Con Barbara 
Enne Dan eie Ferrei» Pno Stro- 
boi Alessandra Tonutt Carmen 
Motz 

ROSSINI IP azza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Rposo 

SALA UMBERTO-ETt (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA Rassegna Teatro 
at oano Opere d Sylva n Bemba 
Ben Tomotoju Sony labou Tans e 
del Prem o Nobel Wole Soynea Pro¬ 
segue la campagna abbonament 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 75 Tel 6798269) 

R poso 

SAN GENEStO (Via Podgora t Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Vo Sstma 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 C è un uomo in matto al 

maro d Gar ne e Giovann n con 
G antranco lannuzzo 

STUDIO T S D (V a della Pagi a 32 
Tel 5895206) 

Ape'te le iscrizioni al corso bienna 
le gratu to di formazione professio¬ 
nale per attor ecors d mmo dan 
zaetptap (Orar 10—13/16 20) 

TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

R poso 

UCCELUERA (V ale dell Uccellerà) 
Tel 855118 

Alle 21 30 hWNo a Roma dada 
Elagia Romana di Goatha di Ugo 

Marg o con Sever no Saltarelli En 
r ca Rosso 

UIPIANO (Va L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

R poso 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Abbonament a 10 spettacoli Sta 
g one Teatrale 1987/88 

ViTTORIA (P zza S Mar a Liberair 
ce 8 Tel 5740598) 

Al e 21 PRIMA 8alotto Carman 
d S March n R Caporal regia di 
Att I o Cors ni 

■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (V a dei fi ar 61 
Tel 6568711) 

Rposo 

CRISOGONO (Via S Gali cano 8 
Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tei 
7551785 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tel 
582049) 

R poso 

LA CILIEGIA (V a G Batt sta Sor a 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (V a degl» Amatnc am 2 
Tel 5896201) 

R poso 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge 

nocch 15 Tel 5139405) 

Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crconval 
laz one G an colense IO Tel 
5892034) 

R pcuO 


BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

Domar» alle 21 Concerto Mus che 
d Brahms Debussy Poulenc Ra 
chman noli 

CHIESA S MARIA ALLE FORNACI 

Alle 21 concerto con M Rohrmann 
C Grano M Martusc e lo S 
Roach Mus che d Rosso Verd 
Vagner Brahms 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 

Doman alle 21 6 Concerto del e 
secuz one integrale do l opo a or 
gan snea d Charles Mar e W do 

CHIESA S PRISCA (V a S Prsca 81 
R poso 

OLIMPICO (P zza Genf e da Fabr a 
no 18) 

Alle 21 concerto straord nar o do 
I orchestra e coro del Teatro de IO- 
pera d Sof a d rett da 0 m tar Ma 
nolov Mus che Musorgsk | C ajko- 
vsk Rimsk Korsakov Borodn 
ORATORIO DEL CARA VITA (Va 
del Carav la 7) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 

del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
R poso 


TEATRO BRUNO BUOZZI (Va d 

Tor e Spaccata 157) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 DAN 

ZA (La go Arr go VII 5 Tel 
381964) 

Rposo 


I JAZZ ROCK I 


ALEXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

Ch usura est va 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 6e255» 

Ch usuta est va 

BLUE LAB (Va del Feo 3 Tel 
6B790?5) 

Alle 21 Concerto del gruppo «L ve 
exper enee» 

CENTRALE (Via Cala* 6 Tal 
B7 97 270) 

Alla 21 16 Riocarnaval Ritmo 
potai* a colore dalla musica bra 
ailiana con Suzy Menry * celio 
Rara n 


CLARABELLA (Pazza S Cosmato 
9) 

Alle 21 Musica bras i ena dii v vo 
con Zòugusto 

DORIAN CRAY (P azza T ussa 4 
Tel 58186851 

Alle 21 Salso Grava Rumba con « 
cantante Henry Floras e o chest a 
Xemayo 

FOLKSTUDIO (V a G Sacch 3 T 
5892374) 

Doman alle 21 Happenng Festa 
Spettacolo d apertura 
FONCLEA (V a Crescenz o 82/a Te 
S530302Ì 

Alle 22 Concerto del gruppo Osaly 
pso 

METROPOLI IV a de C cor 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
b rrer a e gastronom a 
MISSISS1PI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 

Ch usura est va 

MUSIC INN (Largo de F areni n 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 (c/o Orto Botan co Fonta 
nono G ar» colo) Conce to del sasso- 
(on sta G onny G tl n n Qu netto 


I MUSICAI 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Va della Conci azione T 9 I 
6780742) 

i tempi per la soitoscr z one degli 
abbonament alla stagione concer 
tisi ca 1987/88 sono modi! cat co¬ 
me segue f no al 28 settembre per 
to conferme degl abbonament alla 
p ecedonte stag one dal 5 al 7 01 
tob e pe nuov abbonament 
eventua tdsponbl G UH 
c sono d dalle 9 allo 12 0 dalle 
16 alle 16 30 tranne il sabato e 1 
test v 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO 
MANA (Va Santa Bernadette) 

R poso 


OGGI «PRIMA» AL MAÌ39SO 
EUROPA - GREGORY 


DAL «GENIO-MALEDETTO» DI SAM RAIMI 
FINALMENTE ANCHE IN ITALIA IL VERO E UNICO 
SEGUITO DE «LA CASA» CHE IN FRANCIA E 
INGHILTERRA STA FRANTUMANDO OGNI RECORD 



l'Unità 

Venerdì 

25 sellembre 1987 























































































































VedìretrA 


ed è subito quiz, un mare di quiz lungo tutta 
la programmazione di Canale 5 

Presentate le 350 ore di «Telemike» e company 

di Bob Fosse, il geniale coreografo americano 
regista di film come «Cabaret», 

«Lenny» e «All That Jazz». Aveva sessant’anni 

l 

Wm 

| Brooke Shields 


CULTURA e SPETTACOLI 



Presentati 
a Torino 


~ 1 nuovi 

A» 


programmi 

Nuova Boringhieri 

Scienza 

più narrativa 


ANDMA LIBERATORI 


Mi TORINO Do ieri e per 
due giorni in un grande holcl 
•ul Ugo Maggiore la casa E! 
naudl uscita dal tunnel com 
mlsaariale ha riunito attorno a 
Olitilo Einaudi un gruppo di 
tutori e di consulenti Ieri 
manina invece In un elegan 
le locale della collina lorine 
ae, la Boringhieri ha Illustrato 
Il nuovo progetto editoriale di 
cui (anno parte tredici titoli 
Che itranno In libreria gli nel 
cono dellautunno appena 
Inllltlo E alala I occasione 
perpreaenlare anche II nuovo 
vertice della Casa di Corso 
Vittorio Emanuele che Paolo 
Boringhieri londò giusto tren 
l'tnnl la uscendo dall Einaudi 
dove dirigeva la collana sclen 
mica per dar vita alla editrice 
che avrebbe preso per slmbo 

10 II ciclo stellato Quel mar 
chio che ha accompagnato la 
Boringhieri nel suo lungo 
cammino, rimarri ma la Casa 
oggi al chiama Bollati Borio- 
ghieri, questa la nuova raglo 
ne societaria nata con Un 
gresao di Giulio Bollati per 
lami anni braccio destra di El 
naudl e della sorella Romilda 
Bollati 1\iratl Lei ha latto un 
po gli onori di casa come pre 
Udente della editrice avendo 
alla destra Paolo Boringhieri 
Vicepresidente e alla sinistra 

11 Iratcllo Giulio è oggi I am 
mlnlatratore delegato della 
Bollati Boringhieri 

Il progetto editoriale pre 
sentalo ieri mattina prevede 
che entro Natale siano pronti I 
primi tlloll di quattro nuove 
collane che al alflancheranno 
elude quelle esistenti «Nuova 
culture» saggi studi di storia 
lllonlla storia dell erte «Te 
miai saggi più agili anche di 

C ottotene pamphlet et 
;i interrenti •Variami» 
narraalonì questioni di Un 
guaggio narrativo «Pan 
iheon« grandi classici anche 
di «eleni» In edlsloni di lusso 
Paolo Boringhieri ha ricor 
datò In questa occasione II 
principio ispiratore del suo la 
raro «La sciama Intesa come 
metodo eclenllflco è un vaio 
re culturale primario e ha bl 
Mgno di propri punii di riferi¬ 
mento editoriale' La cria! 
dell editoria cominciala negli 
anni Settanta ed ore In lese di 
aupcramento non ha rispar 
mfato neasuno e ha costretto 


lutti a rimeditare II proprio la 
voro II fruito di lutto ciò è la 
nuova casa editrice che - ha 
chiarito subito Giulio Bollati - 
si Innesta con decisione sul 
vecchio tronco Tanto più che 
•la cultura è una aola soprat 
tulio In dui come Torino do 
ve Galileo Ferraris mentre In 
ventava II motore elettrico di 
sera rileggeva Omero» £ la 
narrativa come le altre colla 
ne nuove non contraddirò ma 
rafforzerò II filone originarlo 
della Boringhieri II suo presti 
gio che nasce dall aver traila 
lo in Italia la sdenta con la 
alessa dlgniii con cui la frana 
no le migliori caae editrici 
straniera 

TUlto questo si cereheri di 
lare sema mirare troppo In al 
lo con una casa editrice In 
tomo alle venti persone quale 
è oggi Dal trenlaclnque-qua 
rama attuali al pensa di pausa 
re «entro due anni» a aessan 
ta settanta titoli con una ere 
scila graduale Le tirature per 
le nuove collane? Anche que 
ale prudenti quattro cinque 
mila copie Ma quale spazio 
culturale vuole occupare la 
nuova casa editrice? Nel ri 
spondere a questa domanda 
Bollali ha insistito «Il nostro 
spazio deve essere quello di 
una cultura «all altezza degli 
sviluppi della società indù 
striale In cui viviamo In que 
sto slamo molto torinesi sullo 
sfondo c ò Gobetti con la sua 
casa edilrice e c è II grande 
momento dell Einaudi» I rap 
porli con la casa dello struz 
zo? Normale concorrenza si 
ò risposto «ma dipenderò an 
che da loro» ha interloquito 
Paolo Boringhieri Intanto pe 
rò nella collana «Varianti» è 
stato presentato Ieri un titolo 
di Manna (arre che (Inora 
aveva pubblicalo sempre con 
Einaudi Adesso questo suo 
«Galambra quattro storie con 
fantasmi» uscirò con Bollali 
Boringhieri Nella slessa colla 
na ce «Intellettuali ad Au 
achwltz» di Jean Amery pseu 
donlmo di Hat» Mayer di cui 
Primo Levi ebbe a scrivere «È 
un volume che da molti anni 
vorrei veder tradotto In Italia 
no» Il desiderio di un autore 
Einaudi suicida come I autore 
di questo libro, viene ora 
esaudito dalla Casa del cielo 
atellalo 



«Nudo di bimba» (1978) di Giacomo Manzu 


Ottantanni da Manzù 


wm MILANO Sarà proprio per 
il suo ottantesimo comptean 
no che Milano nel prossimo 
settembre ospiterà una mo 
stra per dire In sintesi il senso 
della sua arte straordinaria 
che ha dato ormai mille prove 
e che continua a ripetersi una 
mostra che sarà allestita a Pa 
lazzo Reale ma che si dilaterà 
nella città presentando altre 
opere In Duomo o nelle plaz 
ze 

Non sarà una mostra con 
elusiva perché Manzu lavora 
ancora Racconta ad esempio 
del monumento alla pace che 
iOnu gli ha commissionato 
Più che un racconto sono ra 
pìde parole cenni moti degli 
occhi e delle mani che rianno 
dano le sensazioni In questo 
caso addirittura di paura Per 
ché paura? Perché a ottan 
1 anni dopo sessanta ormai di 
ncerca e di creazione si può 
sbagliare Nei bozzetti la pace 
è una donna che regge un 
bambino «Tante volte - spiega 
- ho ritratto donne e bambini 
Ma questa volta nel momento 
decisivo mi prende un tremi 
to MI spavento Se poi ho 
sbagliato » 

Il dubbio insomma perché 
«quel che cercavo non I ho 
ancora trovato e non lo trove 
rò mai Ed ecco la vita come 
un continuo interrogarsi» 

Per questo forse Manzù ha 
ritratto tante volte Ulisse che 
non è il guerriero astuto della 
nostra infanza ma è i uomo in 
quieto disegnato da Dante II 
che però non significa spiega 
Manzù annegare nell inquie 
tudlne la felicità della vita E 


«La Lombardia e Milano onorano 
Manzù» li Maestro ha ringraziato per 
I onore e ha ascoltato m silenzio con 
indomita pazienza i saluti di Paolo 
Portoghesi (unico «competente»), 
dell'assessore regionale, del presi¬ 
dente regionale, del sindaco sociali¬ 
sta Pillitteri, che, consegnandogli 


1 Ambrogino d oro ha ncordato co 
me Sant Ambrogio lo guidi nel suo 
compito di amministratore Manzu si 
è alzato sorridendo e ha levato le ma¬ 
ni al cielo, ricordando nel gesto, oltre 
che nella fisionomia Papa Giovanni 
All’anagrafe fa in realtà Manzoni e ha 
quasi 80 anni 


ne parla proprio a proposito 
di Ulisse «un uomo non vena 
le che cercò di possedere la 
natura soltanto per viverla In 
Ulisse non c è pietà c è amo 
re perla vita» 

La vita sono le donne I 
bambini sono i giovani ai 
quali confessa «non ho nien 
te da insegnare perché loro 
sono molto più bravi di me» 

E la morte allora la morte 
ad esempio tracciata nelle 
porte che concludono la sto 
ria di San Pietro? «La morte 
non la temo Non mi à tristez 
za» E In un altra occasione 
aveva aggiunto «In fondo è il 
momento più bello della vita 
perché è uguale per tutti» 

È un sentimento religioso? 
«SI perché io sono religioso e 
la mia religione sono gii uomi 
ni è la natura» Un altra volta 
aveva scritto che il pnmo an 
gelo che aveva conosciuto era 
Yun Gagarin Chissà se lo ave 
vano toccato piu il volo o gli 
occhi luminosi del «pnmo uo 
mo nello spazio» 

Dica Manzù è contento di 
questa futura mostra? 

Risponde «si» molto timi 
damente Paolo Portoghesi 


ORESTE RIVETTA 

che ne sarà uno dei curaton 
ne ha appena parlato come 
uno dei grandi maestri del No 
vecento «Manzu ha attraver 
salo con la sua opera la parte 
centrale del nostro secolo ed 
è facile prevedere che in una 
sintesi storica complessiva il 
suo ruolo nell arte italiana del 
900 si identificherà nella cen 
tralitè che denva oltre che dal 
la collocazione cronologica 
dalla eccezionale qualità dei 
nsultati» 

Resta in disparte il Maestro 
quasi in soggezione non so se 
sia per un indole propria o per 
1 ironia cresciuta con gli anni 
Continua a raccontare a suo 
modo senza lasciarsi interro¬ 
gare Dice che il più bel ncor 
do di Milano è la lame perche 
•la povertà è una grande spe 
ranza tutti gli uomini che Pa 
pa Giovanni chiamò accanto a 
se erano poveri che hanno re 
spinto la tentazione del dena 
ro» Papa Giovanni «cioè uno 
dei miei tre amici» 

Gli altri? «Picasso e John 
Huston» Proprio il regista 
scomparso poche settimane 
fa 

Ma la vicinanza piu forte è 


con Giovanni Si toma indie 
Irò negli anni II padre di Man 
zù era sagrestano La leggen 
da vuole che Giacomo abbia 
assistito alla pnma messa di 
Angelo Roncalli e che lo ab 
bia rincuorato vedendolo 
preoccupato e titubante da 
vanti ai suoi parrocchiani 

Fu Giovanni XXlll a com 
missionargh quarant anni do 
po la porta di San Pietro Di 
Giovanni Manzu fece anche 
un ritratto «Era un lavoro dif 
fiale perche fino ad allora 
avevo scolpito solo figure di 
donne Ma il Papa mi rincuo 
rò anch io non sono vestito 
da donna 7 » 

Altn tempi segnati dalle at 
tese e dalle novità Come 
quelli in cui tra la guerra e la 
sua fine dentro il fascismo an 
cora nelle Deposizioni e nelle 
Crocefissiom (che diventeran 
no poi il ciclo del «Cristo netta 
nostra umanità») poneva il 
simbolo del martino e della 
pietà cristiani a confronto con 
la violenza presente del nazi¬ 
smo o della guerra Nel monu 
mento alla Resistenza donato 
alla sua città nel 1977 un par 
tigiano impiccato e una don 


na dolorante nevocheranno 
lo stesso dolore 

Una testimonianza di sacn 
ficio 7 «Si ma soprattutto di 
speranza L avvenire cè per 
questo muoiono Cristo e il 
Partigiano La vita è nella don 
na» 

Tra poche ore Manzu tome 
ra nella sua casa di Ardea po 
co lontano da Roma In solitu 
dine perché «scendere in cit 
ta mi fa bestemmiare» In soli 
tudine senza clamon Come è 
stata e continua ad essere la 
sua vita 

Ma ora gli chiedono con 
qualche gusto di provocano 
ne vede un concorrente 7 RI 
batte con arguzia «C 6 sem 
pre stato un maestro inlmitabi 
le insuperabile E sempre sta 
lo conme davanti a me un 
esempio Fidia» 

Tornano in mente i fregi del 
Partenone i cavalien nei bas 
sortitevi o le divinità del fron 
tone Cesare Brandi a propo¬ 
sito di Manzu scrisse di «lumi 
nismo tattile lombardo» La lu 
ce cioè che si diffonde e ani 
ma la durezza tridimensionale 
della scultura Dopo lomag 
gio a Fidia allora toma natu 
rale quello a Caravaggio Man 
zu ne aveva studiato interpre 
tato e copiato la «Cena di Em 
maus» Aggiungendo nel dise 
gno una scntta «Copiarti non 
è possibile caro Caravaggio È 
troppo difficile» A Caravaggio 
Manzu ha dedicato una scul 
tura I ultima per ora un uomo 
nudo tl pittore una modella 
che gli porge gli abiti un cesto 
di frutta Forse per sciogliere 
un debito 7 



in moto 
col teppista 


Brooke Shields l ex bambina prodigio di Hollywood poi 
trasformatasi in seriosa studentessa di lettere tra un film e 
I altro si è fatta fotografare mentre su una rombante Har 
!ey Davidson sfrecciava a velocità supersonica allacciata a 
un equivoco motociclista Lui taglia extra large occhiali 
scun naso schiacciato è noto nella mala di FayetteviHe 
nel New Carolina con il soprannome di «Boda» La loto è 
stata pubblicata sulla copertina di Outfaw Biker una rivista 
di «donne e moton» La Shields si trovava in Carolina per 
girare uno special televisivo La noia I attanagliava cosi ha 
convinto madre e gorilla a portarla in un locale II «Top- 
pless Bar frequentato da motociclisti «Un paio di bic 
chieri di gin e di aranciata un po di musica e sono riuscito 
a portarmi Brooke sulla mia moto Mi ha detto che non si 
era mai divertita tanto» 


E scomparso 
a 81 anni 
il «vero» 007 


Propno mentre I agente 
007 festeggia le nozze d ar 
gemo con il cinema e Ja 
mes Bond cambia volto per 
la quarta volta assumendo i 
tratti di Timothv Dalton a 
Londra moriva Merlin Min 
shall che ispirò a Jan Re 
ming le avventure e le ca 
ratteristiche di James Bond Merlin Minshall figlio di un 
proprietario di giornale e nipote di un baronetto ben pre 
sto abbandono gli studi di architettura per dedicar*! a 
girare il mondo su una barca a vela Entrato nella «Royal 
Navy durante la guerra venne impiegato nei servizi segre 
ti Fu in questa occasione che conobbe Jan Fleming con 
sigliere personale dell ammiraglio Godfrey alle cui dlpcn 
denze Mmshall stava di malavoglia Nel 1943 fu nominato 
comandante del Soe (Special Operation Executive) e ine» 
ricalo di stabilire collegamenti con i partigiani di Tito 
Un esperienza che Mmsnall racconto in un libro autobio¬ 
grafico uscito nel 1975 


Tutti 

vogliono 

Leonardo 


Mentre a Firenze vengono 
presentati i codici di Leo¬ 
nardo a Barcellona propno 
in questi giorni si è aperta la 
mostra «Studi della natura» 
che raccoglie trenta disegni 
conservati nel castello di 
Windsor Ma torniamo a Fi 
renze dove la casa editrice 
Giunti ha presentato i dodici leccumi di Leonardo Si tratta 
di una parte del monumentale Corpus dei disegni e degli 
scritti vmclani che sono custoditi nell Instimi de France di 
Parigi La Giunti li ha riprodotti in facsimile (dai materiali 
ai formato alla tecnica di legatura) e li presenterà ufficiai 
mente a Roma a novembre Un operazione editoriale che 
è durata un trentennio 


Parigi/I 
Champs Élysées 
vestito di nuovo 


Lo sfolgorante Benvenuto 
Celimi di Berlioz diretto da 
Georges Pretre ha inaugu¬ 
rato il teatro Champs Ely 
sées riaperto dopo 14 mesi 
di restauro Pulitura della 
facciata nsistemazione del 
la hall e delta sala hanno 
migliorato I aspetto esteti 
co del teatro ma non sono stati tralasciati elementi più 
strutturati ora c e un sistema elettronico per mutare la 
scenografia e uno studio di regia televisiva Non a caso per 
la serata inaugurale è stato scelto il Benvenuto Celimi Con 
la stessa opera nel 1913 il teatro apri il sipario per la prima 
volta 


Parigi /2 
Al Grand Palais 
in mostra 
Fragonard 


Al «pittore della gioia dell I 
stante» è dedicata una gran 
de retrospettiva fino al 4 
gennaio Era dai 1921 che 
Parigi non regalava una ras 
segna ali artista che nel Set 
tecento mise il suo pennel 
lo al servizio di scene ga 
lanti permeate di sensualità 


Infaticabile «Se dovessi risposarmi mi 

!. ^ , sottoporrei a test anti Aids 

LiZ laylor e lo stesso chiedere, al mio 

rnntrn l’Airic partner» Cosi Uz Taylor ha 

vvimu iniua esordito alla commissione 

sanità dei Congresso ameri 
cano dove era stata invitata 
come presidente della 
«Fondazione americana 
contro I Aids» Dalla morte dell amico e collega Rock Hu 
dson I attrice americana sta conducendo una vera e pro¬ 
pno battaglia contro questa moderna malattia «Contro 
I Aids sono disposta a fare qualunque cosa - ha aggiunto ~ 
credo nella prevenzione se sarà necessario mi impegnerò 
in pnma persona ad andare di porta in porta per parlare 
direttamente alle famiglie americane» 

MATILDE PASSA 
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«Sto Francesco predicò agli uccelli» di Bettolio Condii 


Gubbio, all’inseguimento dell’«anima verde» 


«Terra Mater verso il terzo millennio quale progres 
so?» è il tema di un seminario internazionale cne si 
svolge in questi giorni a Gubbio con la partecipazio¬ 
ne ai scienziati intellettuali politici Ma quest anno 
c’è una novità rispetto alle prec( denti edizioni la 
presenza dei rappresentanti delle più importanti relt 
ctoni del mondo Proviamo a vedere cosa hanno da 
airsi sull ambiente uomini con idee cosi diverse 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CORTESE 


■I GUBBIO L anima verde 
di San Francesco ha un volto 
quello accattivante e mobilis 
slmo di padre Bernard J Prze 
wozny per i molti amici sem 
plicemente Bernardo Vice 
presidente dell «Assisi Nature 
Councll» docente alla pontifl 
eia facoltà di Teologia di San 
Bonaventura a Roma minuto 
Infaticabile fumatore convin 
to (chi è senza peccato scagli 
la prima pietra) è il vero artefi 
ce dell incontro tra laici e cat 
(olici sui temi dell ambiente 
In questi giorni a Gubbio tenta 
il «colpo grosso» Intorno ad 
un tavolo Tra messo non solo 
laici e cattolici (il che non la 
quasi piu notizia) ma anche i 
rappresentanti delle molte re 
ligioni che uniscono o divido 


no il mondo Che cosa lo 
spinge? «La pace e l ambiente 
sono due beni universali Lot 
tanta per cento degli uomini 
professa una fede Senza la 
collaborazione di questa 
grande fetta dell umanità non 
si può salvaguardare né I una 
ne 1 altro» 

«Terra mater» è il titolo del 
convegno E se la Terra è «ma 
ter» Dio sarà sicuramente 
«pater» Il che per altro solle 
va già non pochi dubbi Qual 
cuno anzi ha sostenuto che è 
proprio questo Dio giudaico 
cristiano cosi tremendamente 
maschile la fonte di molti no 
stri guai Per il filosofo Mark 
Braham nella tradizione cri 
stiana le qualità del lemmini 
le passivo ricettivo acco 


ghente non ìggressivo sono 
svilite e sottovalutate 11 prò 
fessor Pietro Prini ha rincarato 
la dose «L uomo - ha soste 
nuto - è da sempre un tenia 
da Alcuni nti di fondo la ctr 
concisione ad esempio sono 
riti di distruzione della natura 
C è un avversità radicale co 
stazionale tra I uomo e I am 
bicnte che lo circonda una 
sorta di complesso edipico 
che lo fa 1 essere piu terribile 
della Terra » 

La provocazione non ha la 
sciato insensibile il rappresen 
tante hindu sua eccellenza 
Karan Slngh il quale ha punti 
gliosamente distinto il Dio 
delle religioni semitiche (ma 
schlle) da quello delle religio 
ni orientali (maschile e fem 
minile) «Da dove nasce la di 
struzione? - ha chiarito - dal 
I esasperazione di una delle 
due polantà nella nostra vlsio 
ne del mondo e delle cose e 
dentro noi stessi» 

«Divergenze dottrinali che 
non devono confonderci - ta 

g lia corto padre Przewozny 
>ggi siamo di fronte a proble 
mi tremendamente concreti 
urgenti L obiettivo che dob 
biamo porci è una prassi 
un etica comune che tenga 


conto delle differenze ma 
che salvi il bene generale 
Nessuno d altra parte vuol 
fare del sincretismo religio 
so» Curioso però che I unico 
a difendere apertamente il 
Dio «occidentale» sia stato il 
rappresentante dell IsIam 
Abubaker Bagader «Dobbia 
mo recuperare - ha detto il 
valore dell uomo faber co 
struttore del mondo Questa 
autoflagellazione dell Oca 
dente è senza sbocco e va fer 
mata prima che sìa troppo tar 
di» 

Inquietante !a presenza del 
venerabile Khen Rimpoche 
Longn Namgay Sorridente e 
imperturbabile ha seguito i la 
vori con ammirevole dìsciph 
na e senza profferir parola Ne 
avrebbe potuto non capendo 
alcunché né d italiano ne d in 
glese lingue ufficiali dell in 
contro 

Se si chiede a padre Prze 
wozny cosa unisca atteggia 
menti verso la vita cosi diversi 
e antitetici h i a risposta di 
sarmante mi firse convin 
cente «Ogni religione nutre 
per il creato un senso di stu 
pere dì meraviglia Sente 
un armonia trascendente 
esemplare da recuperare», da 


imitare» Perche poi in tanta 
perfezione 1 unica creatura 
disadattata e sofferente sia 
proprio la piu nobile e com 
piuta resta per chi non ha fe 
de una vera contraddizione 
S infervora Bernardo «E quan 
to sosteniamo da sempre 
I uomo costituisce un ecce 
zione proprio perche Dio gli 
ha conferito la possibilità di 
agire liberamente nel bene e 
nel male L allarme ecologico 
di questi anni ne è la confer 
ma Tu assoggetterai e domi 
nerai il mondo dice Dio al 

I uomo nella Genesi Ma su 
questo dominio tanto con 
traverso bisogna intendersi II 
mondo è una creazione di 
Dio non dell uomo Una crea 
zione che vive secondo le leg 
gì di Dio 11 male sta nel non 
conoscerle e nel non nspet 
tarle Su questo un antica con 
vergenza tra scienza e fede sta 
ricostruendosi dopo secoli di 
inutili e drammatiche contrap 
posizioni» 

L ottimismo di padre Prze 
wozny è contagioso ma non 
per tutti Nello stesso ambito 
cattolico non mancano ac 
enti diversi e assai pessimisti 

II professor Stanley Jaki be 
nedettino studioso di fisica 


guarda con preoccupazione 
al crescente relativismo che 
informa il pensiero scientifi 
co Relativismo soggettivi 
smo pensiero non lineare - 
sostiene - possono creare in 
futura nuovi problemi non 
tanto alle religoni estetiche 
contemplative come il buddi 
smo ma a quelle che hanno 
una loro Venta di annunciare 
e in particolare alla Chiesa di 
Roma E pensare che propno 
questa (minacciosa per Jaki) 
complessità alla Prigogine è 
tanta parte della cultura verde 
con cui si tenta un rapporto 
pnvilegiato 

Npn sara certo un caso che 
- come ha detto Orlando To 
disco anch egli docente alla 
«San Bonaventura - «il taglio 
critico della scuola francesca 
na nei riguardi delle forme 
possessive della civiltà mo 
dema sia rimasto per secoli la 
tente» Il recupero è vero 
non è propno dell ultima ora 
ma suscita ancora sospetti e 
diffidenze Con molto garbo il 
pastore valdese Rtnzo Berta 
lot ha ncordato che condizio 
ne primara per agire insieme 
difesa dell ambiente e che «t 
risultati ottenuti non snno 
strumentalizzati a favore dt un 


malcelato proselitismo co¬ 
mune un po a tutti noi» 

Da un ultima accusa il fran 
cescino Bernard Przewozny 
si difende con (orza «Per noi 
la problematica ecologica 
non ha niente di romantico o 
di sentimentale Siamo molto 
realisti Ci aiuta una concezio 
ne del lavoro come grazia 
che è al tempo stesso sempiì 
ce operativa e naturalmente 
refrattaria a tutti quegli schemi 
di interesse e di sfruttamento 
che stanno consumando il 
mondo» 

Che Przewozny sia un lavo 
ratore indefesso è cosa nota. 
Che il suo attivismo susciti una 
certi apprensione nei supe 
non è una voce diffusa Sarà 
per questo che teme un ec 
cessiva pubblicità «Non mi ci 
ti per carila sul suo giornale» 
A tal fine minaccia somden 
do di far intervenire il suo 
amico Giovanni Berlinguer 
Non sa o finge di non sapere 
che tra i comunisti it voto 
d obbedienza se pure lo è 
mai stato non è piu di moda 
E poi un po di pubblicità pro¬ 
prio a Gubbio con quella sce 
neggnta del lupo non se I è 
concessa pure San France 
SCO 7 
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Cultura e Spettacoli 


Ritorna Bongiorno e naturalmente sempre di giovedì 

«Ma io non cambio quiz» 


Difficoltà anche per «Festival» 

Berlusconi 
sotto sciopero 



Birgitta Nielsert « Pippo Baudo negli studi del Centro Palatino 


Bongiorno in gran forma per presentare il Telemike 
nuovo gioco spettacolo che va in onda su Canale 5 
dal 1° ottobre naturalmente il giovedì Ma non 
basta il presentatore rivendica il primato di perma 
nenza in tv per l intera stagione Condurrà anche 
Parole d oro (domenica alle 16 55 dentro il conte¬ 
nitore La giostra e Bis collezionando ben 350 ore 
in video Orgoglio polemiche e gaffes a raffica 


MARIA NOVELLA OPPO 


HI ROMA Blocco degli 
si mordi miri ritardi nel mon 
faggio delle scenografie prò 
ve notturne registrazioni 
slittate infine protesta dei fo 
loreporter chi. hanno abban 
donato gli s udì del Centro Pa 
latino senza scattare loto il 
«dietro le quinte di Festival è 
stalo negli ultimi giorni molto 
movimentato E quando ieri 
pomeriggio I agenzia di slam 
pa Italia ha diffuso la notizia 
che uno sciopero dei lavora 
lori bloccava gli studi al Palati 
no sembrava proprio che po 
tesse saltare |a prima di Fati 
vai di stasera i tempi per regi 
strare II programma duplicar 

10 e farlo avere alle diverse 
©mimmi diven ava infatti 
troppo stretto 

Ma non si trattava - si è poi 
saputo - di uno sciopero ben 
si di un nuovo ritardo tecnico 
L agitazione era avvenuta in 
realtà un paio di giorni prima 
col blocco degli straordinari 
al Palatino per i programmi di 
Baudo e della Bonaccorti la 
vorano ormai senza limili di 
orario - per protestare contro 
I turni ed i ritmi troppo pesan 

11 E ieri pomeriggio - seeon 
do I ufficio stampa Fminvest 


rappresentanti dei lavoratori 
si incontravano proprio per 
questo motivo con i responso 
bili dell ufficio personale Nel 
frattempo all Anica le orga 
nizznzioni sindacali slavano 
discutendo la piattaforma per 
il rinnovo dii contratto 
Le prove di Festival an 
ninniate ptr mercoledì po 
minggio a causa della diffi 
colta di allestire in tempo lo 
studio erano poi state esegui 
te di notti Ieri alle 14 30 do 
vevi partire la regtsirazione 
vera e propria Mafinoallt lb 
non i stilo possibile ancora 
per problemi tienici iniziare 
la trasmissione che è poi stala 
registrata senza interruzioni 
come una diritta I guai per 
Pippo Baudo non erano però 
finiti negli sludi era previsto 
lOfatli che potessero accedert 
solo 15 fotografi (mentre gli 
altri e I glornallsii avrebbero 
seguilo su video il program 
ma) ma i foloreporler hanno 
protestato ed hanno abban 
donato alt studi del Centro Pi 
htmo Sembra che il niu pe 
nalizzato sia stato Julio tgle 
sias per il quale non e scatta 
io neppure un flash 
□ S Gar 


HI MILANO In un megastu 
dio raddoppiato per consenti 
re I effetto diretta ed evitare 
tutte le pause di spostamento 
Mike ha presentalo i propri ti 
Ioli di mento per la stagione 
passata per quella in corso e 
per le altre che verranno «Me 
no male che c e Berlusconi - 
ha esclamato Bongiorno - 
che ci paga tutto quello che 
non ci ha pagato la Rii cioè 
quello che mentiamo e anche 
qualcosa di piu» 

Spavaldo o modesto ma 
sempre splendidamente sin 
cero Bongiorno ne ha avuto 
per tutti Su Baudo Nessuna 


E nei 


Hi MCtNZA Anche quando 
parlino di foreste e di fiumi 
di giganti del mare e avvenni 
re» sui monti la radio c li tv 
guardano all atlualit » F I it 
tualiti li rimuneri sottostate 
premiale i Victnza al 39* 
Premio Italn che accoglie 
per il secondo anno una si 
zione ecologia 
Sono stali le bali ne rac 
contale dalla Bbc (un prò 
gramma di David Hdton dal 
titolo / omini riddimi bali 
ne ai ra mai fine qui sto s/o 
na sanguinoso*) a nccogltc 
re i consensi della giuria ra 
diofonica un servizio sulla 
moratoria che finalmente do 
po 4 000 anni metti ra fine 
per cinque anni al massacro 
Si negli anni storsi li di 


polemica tra me e Pippo Al 
nostro livello non ci sono po 
lemichc Mi auguro che faccia 
bene Ma poi a conferenza 
finita qualcuno deve avergli 
fatto vedere un intervista ri la 
sciata da Baudo a un settima 
naie che lo ha mandato aper 
tornente su tutte le fune Del 
resto la tensione era scontata 
Telemike cosla 400 milioni a 
puntata ma e lutto venduto 
fino a giugno con le sue brave 
cordale di sponsor Invece 
certi varietà che costano 1 mi 
bardo portano a casa molto 
meno 

Ma per passare alle novità 


nuoce ecologiche delle tv si 
incentravano sul rischio alo 
mico e sul gravi problema 
dell inquinamento delle ac 
que quest anno 1 obiettivo si 
i spostato sui campi che non 
danno piu fruiti sulle foreste 
rimaste senza alberi sulle ri 
saie su cui non volano piu le 
libellule. Fd e ancora un prò 
gramma della Bbc (// declino 
della terra Icrostone di Mi 
chael Andrews) ad aver rice 
vulo la palma del vincitore a 
Vicenza e la denuncia spes 
so ignorata dii pencolo del 
l erosione dei suolo che deci 
ma i raccolti mondiali F si 
dice nel si rv izio girato ni l Ni 
pai nell Etiopia e nella Cina 
fra una quindicina d anni un 
li rzo del suolo che ancora ri 


del programma diciamo che 
il giovedì sera di Canale 5 sara 
un megashow con quiz e col 
li gamenti via satellite 14 vai 
lette in studio e troupe distac 
cale in Italia e nel mondo 
Una cosa in grande che ri 
prende molte esperienze del 
passato televisivo di Mike 
(«Roba vecchia roba già vista 
ma e quello che funziona ) 
Un tocco di strapaese in col 
legamento con una piccola 
comunità italiana verrà con 
dotto un gioco indovinello 
per scoprire il mestiere di un 
personaggio misterioso II tut 
to per fare spettacolo con 
un Italia «piccola e autentica» 
con le sue tradizioni e i suoi 
«personaggi» La teoria di 
Bongiorno infatti e questa I 
miei quiz si assomigliano tutu 
Il quiz non morirà mai Lim 
portante e avere i personaggi 
In Telemike vedremo un tipo 
di concorrenti come quelli 
che avevo nei miei vecchi prò 
grammi in Rai Visto che le ci 
fre in palio sono alte avremo 
persone preparate nella loro 
materia Ma voglio avere an 


mane sara certo scomparso 
La Bbc sostune infatti che e 
I errato sfruttamento del suo 
lo i non la siccità la causa 
dt II erosioni i quindi delle 
carestie 

F lo stesso lima sviluppalo 
dai tedeschi della Ard chi in 
La distruzione la tibdltone 
(di Thomas Bcrgman e Mi 
schka Popp) denunciano il 
consumo di terreno nella 
Germania occidentale non a 
causa delle culture sbagliate 
ma di II avanzata dii cemm 
io Ogni anno si sostiene nel 
programmi una supirfme 
grande quando il lago di Co 
stanza si trasforma iti zona re 
sidi nziale «La Germania - di 
tono sta diventando brutta 


che gente che gioca per la for 
luna Cosi possiamo far venire 
qualche sprovveduto perche 
in fondo sono loro il succo 
delle trasmissioni» 

Non si poteva dire meglio 
F con la stessa identica ogget 
tiviia Mike ha presentato uno 
ad uno i suoi vecchi e nuovi 
» ollaboratori dal Signor No» 
(«Mi faceva la concorrenza in 
Rai ma ora sta con me») al 
I ex braccio delro di Tortora 
Gigliola Barbieri al regista 
Mario Bianchi («Bravo in que 
ste riprese dove si va alla vi 
gtiacca ) all esperto di elei 
Ironica signor Cappi («Que 
st uomo non ha un cervello 
ne ha due tre ») alla presen 
latnce Susanna Messaggio 
(«Che fata scena muta in Fa 
rolc d oro ma ha voluto 
ugualmente lavorare con 
me ) alle 14 vallette («Queste 
ragazze mi serviranno di con 
torno ) Mike non s» e dtmen 
licito d» nessuno neppure dei 
giornalisti («Amici nemici che 
certe volle ci strigliano e ci 
ridimensionano ) Un po di 
reticenza I ha avuta solo nel 


Grande accusato anche un 
ente pubblico che si occupa 
della ricostituzione dei fondi 
agricoli chi avrebbe già tra 
sformalo il 5bAS del territorio 
agricolo del paese spianan 
dolo come un compressore 
gigante Ma anche dal Giap 
pone (//m/o cuore vola con le 
libellule della Nhk) si guarda 
ai terreni agricoli con preoc 
cupazione sulle risaie e sulle 
zone semi paludose fino a po 
chi anni fa c erano milioni di 
libellule Oggi i piccoli giap 
ponesi non sanno neppure piu 
come sono fatte 

Ma torniamo ai premi che 
nella sezione ecologica - 
sono andati anche (una men 
zione speciale) al canadese 


racconlarc I episodio dei ladn 
che sono penetrati nella sua 
villa Ragazzi qui non c e 
cassaforte - ha detto loro il 
presentatore Siamo in cam 
pagna Ho 250 000 lire e seie 
volete ve le do E loro devo 
dire sono stati onesti Hanno 
preso i soldi e se ne sono an 
dati Tutto qui ma non vorrei 
parlarne perche sono cose 
troppo sconvolgenti» 

Questo e Mike cosi come lo 
abbiamo sempre conosciuto 
e come lo vedremo anche 
quest anno in tv Molto impe 
gnato a realizzare le sue tante 
idee e 1 collegamenti interna 
zionali Dall Urss gli hanno 
proposto addmttura di fargli 
filmare in diretta (diffenta co 
me sempre) lo smantellamen 
lo delle (estate nucleari della 
Siberia 

Per essere all altezza an 
che gli ospiti saranno «il mas 
simo nel loro campo» Dai 
Bee Gees a Pavarotti a Tom 
Jones a Milva Vanom Zuc 
chero C non mancheranno 
neanche i grandi protagonisti 
della politica 


L uomo che piantava alberi 
quasi una favola a lieto fine la 
sloria di un pastore che vive 
solo con le sue pecore non 
lontano da un villaggio abban 
donato e che con opera ano 
mma e paziente rida vita a una 
foresta 

Nel settore musicali sono 
stati invece premiati len a Vi 
cenza per la tv I Olanda con 
Il diluvio di Jaap Drpsteen 
(una delle due composizioni 
di Stravinski in gara I altra se 
ra L histoire du soldat realiz 
zaia da De Simone per Rai 
tre) e l Inghilterra per Dietro 
la maschera prospettive sul 
la musica di Birtwistle Per la 
radio ha vinto il francese E se 
adesso tutta intera 

□ S Gar 


L’ecologia al «Premio Italia»; dall’Inghilterra al Giappone 
uno sguardo ecologico sulle campagne minacciate 

campi si accese la tv 


Annunciata ieri una denuncia 

Teatranti 
sfidano l’Eti 

Attilio Corsini in qualità di direttore artistico della 
Coop Attori e Tecnici e del teatro Vittoria, sede 
romana della compagnia presenterà lunedi prossi¬ 
mo un esposto alla magistratura perche indaghi su 
possibili ipotesi di reato che coinvolgono rEnte 
teatrale italiano Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, Corsini ha esposto fatti in cui e stato coinvolto 
personalmente per I affitto del Vittoria 


ANTONELLA MARRONE 


H ROMA In quello che si 
vuole considerare il «tempio» 
della comicità teatrale a Ro 
ma il Vittoria da nove mesi 
gestito dagli Attori & Tecnici 
durante la conferenza stampa 
si respirava un aria molto se 
ria Volti perplessi alcuni in 
certi e preoccupai La presa 
di posizione di Attilio Corsini 
nei confronti dell Ente teatra 
le italiano si e subito rivelata 
decisa ed inequivocabile Di 
ce Corsini «Non sono un Don 
Chisciotte sono semplice 
mente stanco di parole di riu 
moni mutiti ecc ecc So di 
non poter fare niente perche 
si faccia una legge per il teatro 
e neanche il mio avvocato 
può farlo Ma come libero cit 
ladino posso fare un esposto 
alla magistratura perche con 
(rolli la gestione dell Eti Chi 
vuole entrare nel gioco può 
firmare 

Proposta tutt altro che prò 
vocatona accolta con scetti 
cismo dai rappresentanti di 
molte realtà teatrali private di 
Roma (Delle Arti Eliseo Poli 
tecnico) che certamente ri 
flettono un panorama comu 
ne a tulle le citta italiane 

L Ente messo sotto accusa 
e uno dei cardini fondamenta 
li della politica teatrale Italia 
na Non si occupa di produ 
zione di spettacoli ma esclu 
sivamente di distribuzione e 
di promozione II che significa 
procurare alle compagnie le 
famose «piazze ovvero i tea 
tri in cui fare lo spettacolo e 
dall altro canto promuovere 
quelle compagnie meno rie 
che ma meritevoli di essere \\ 
ste da un pubblico piu vasto 
Insomma un campo molto de 
licato che può essere faci! 
mente preda di favoritismi o 
di logiche di promozione non 
tanto basate sulla qualità 
quanto sull amicizia e sugli 


scambi In questo quadro Cor 
sim ha reso noti t rapporti che 
I Eh avrebbe voluto avere con 
il Vittoria «Volevano affittare 
il nostro teatro e lasciare la 
Sala Umberto Abbiamo rispo 
sto non affittate la Sala Um 
berlo se volete essere promo 
zionali e corretti offrite I elen 
co delle compagnie previste 
in cartellone ad alcuni teatri 
romani privati che a loro voi 
ta potranno scegliere quelli 
piu coerenti con la propria 
programmazione Con il de 
naro risparmiato potreste me 
giio sostenere le suddette 
compagnie sul piano della 
promozione e de! pubblico» 
LEti continua Corsini - 
ha riaffittato ia Sala Umberto e 
ha lanciato una nuova propo 
sta ospitare un teatro stabile 
privato un teatro stabile pub 
blico e una compagnia di giro 
Sorpresi che le suddette com 
pagnle avessero bisogno di 
essere promosse strabiliata 
mo quando venimmo a sapere 
che sarebbero state addmttu 
ra pagate per recitare nel no 
stro teatro Scoprimmo che il 
meccanismo era diventato di 
lagante LEU voleva rivitaliz 
zare t suoi teatri pagando le 
compagnie ospiti innescando 
in questo modo un meccani 
smo di concorrenza sleale a 
spese del denaro pubblico nei 
confronti degli altri teatri della 
citta Sostenendo inoltre 
compagnie già forti e di sicuro 
richiamo 

Se questa è una denuncia 
politica e di metodo nelle 
sposto alla magistratura «si 
chiederà di indagare sul fatto 
che alcuni membri del consi 
gito d amministrazione dell E 
ti sono anche produttori tea 
trali e che guarda caso t loro 
spettacoli rientrano poi nei 
cartelloni dei teatri di proprie 
ta dell Ente 
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UN OMATTINA Con Piero Badaloni 

TQ1 MATTINA _ 

PWOF66HONB jHjjUCOLO Telai Im 

TOI MATTINA _ 

INTORNO A NOI Con S Cnjffim 
LA VALLE Oli PIOPPI Setteggiato 
CHI T6MPO FA TOI FLASH 
ACCADDE A PRAGA Con S Goorgo 
TlLBOIORNAtl T 9 1 tre minuti dt 

VICINO ALLA «T8LL8 Film _ 

FI8TIVAL DEL CINEMA PER RA» 

QAIII _ 

RICHIE R>CH Cartoni animati _ 

LA BAIA DE» CÌPRI Telefilm 
IL VOLO PEL AQUILA Sceneggiato 

OOOI AL 
FLASH 


PARLAMENTO TOI 


TI LA DO IO L’AMERICA Appunti di 
viaggio di Beppe Orlilo _ 

* u S5S£££ < ìP e i “ l0,,N0 00,10 

CHE TEMPO EA TOI _ 

KRAMER CONTRO KRAMER Film 
con Duatin Moffman Meryl Streep Regia 
di Robert Sentori (1° tempo) _ 


TiLEOIORNALB 


KRAMER CONTRO KRAMER (2‘ 

tempo) Al tarmine dagli Studi di Roma 
con Sergio Zavoli fatti proiagomsti e te 
«timoni _ 

TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMEN- 
TO CHE TEMPO FA 


PALLAVOLO ITAUA-FRANCIA 
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BUONGIORNO ITALIA 


PARLIAMONE Con A Foga/ 


GENERAL H08PITAL Telefilm 
ALIC E Telefilm con L Lavm 


TUTTINFAMIOLIA Gocce quiz 
BONANZA Telefilm con L Greene 


SENTIERI Sceneggiato 


TENSIONE film di John Burry 


ALICE Telefilm con l Lavm _ 

L ALBERO DELL E MELE Teleflm_ 


UNA FAMIGLIA AMERICANA Telo 

f Im _ _ 


F E S TI VAL Varietà con P Baudo 

MAURIZIO COS TANZ O Sho w n gh t 
SCERIFFO A NEW YORK Teleflm 




11 80 
13 00 

13 30 

14 30 
14 36 

16 24 

16 66 

17 05 

18 30 

18 45 

19 35 

20 30 


LISZT Sceneggiato 


TQ2 ORE TREDICI TQ2 LO SPORT 
SARANNO FAMOSI Telefilm_ 


TUONO BLU Teleflm 


ALTO BIONDO E CON SEI MATTI 
INTORNO Film di e con P erre R chard 


DAL PARLAMENTO TQ2 FLASH 
BLONDIE Telefilm_ 


TQ2 SPORTSERA 


LE STRADE Ol SAN FRANCISCO 

Telef Im 


METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO 
SPORT_ _ 


UNA NOTTE DI MODA D retta via se 
teline con Tokio New York Londra Pan 


22 30 TG2 STASERA 


22 46 IL MILIONARIO Programma diretto da 

Jocelyn __ 

23 35 TQ2 NOTTE FLASH _ 

23 SO ARTISTI E MODELLE Film con Dean 
Martin Jerry Lew s Reg a di Frank Ta 
shlin 


9 16 WONDER WOMAN Telef Im 
11 00 CANNON Telef tm_ 


12 00 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

13 00 TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 

14 00 DEEJAY BEACH Con Jerry Scott 

15 00 LA FAMIGLIA APPAM8 Telefilm 
15 30 BIM BUM BAM Programma per ragazzi 

18 00 STAR TREK Telefilm _ 

19 00 8TARSKY E HUTCH Telefilm 

20 00 POLLYANNA Carton an mot _ 

20 30 L ESORCISTA II L ERETICO Film 
22 30 A T UTTO CAMPO Sport _ 

0 45 LA STRANA COPPIA Telefilm 
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16 30 

17 30 

18 00 

19 00 

19 35 

20 05 

20 30 

21 15 
21 20 


GIOCHI PEL MEDITERRANEO 
DERBY A cura di Aldo B scardi _ 

MAIGRET SOTTO INCHIESTA Tele 

film ____ __ 

TQ3 NAZIONALE E R A GIONALI 

POKER CONCERTO 

rola 


on Valer o Me 


OSE IL FRUMENTO 


ARAGOSTA A COLAZIONE Film con 
Enrico Montesano Claude Brasseur Re 
già d Giorgio Capitani <1 tempo}_ 


ARAGOSTA A COLAZIONE (2° tem 

p o) _ 


STING - GIANNA NANNINI - JACK 
BRUCE Interpretano Kurt We II Bertolt 
Brecht 


22 OS 

23 40 TG3 NOTTE TQ3 REGIONALE 


A causa degli scioperi 
proclamati dai sindacati 
di categoria 

1 programmi radiotelevisivi possono 
subire 

cancellazione e modifiche 


B 30 
9 15 

11 00 
12 00 

13 00 

14 30 

15 30 

16 16 

17 15 

18 45 

19 30 

20 30 
22 45 

0 15 


Q UINCV Telefilm 


COLOMBO Telefilm 


ANDROID Film con K Kinski 


LA LEGGE DI MAC LAIN Teleflm 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 

IL BACIO DI UNA DONNA MORTA 

Film _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni an ma» _ 

LA VALLE OEt PINI Telefilm _ 

COSI GIRA II MONDO Telefilm 
IL SANTO Telst.lm con Ro qe< Moore 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 

gaio ___ 

IL GIOCO DELLE COPPIE Telefilm 


(ts&XK 


1110 

13 10 
13 40 
16 10 

19 40 

20 30 

22 10 
23 30 


IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 

OPPI NEWS Notizie _ 

SPORT NEWS _ 

TRE DONNE PER UNO SCAPOLO 

Film con Glenn Ford Geraldine Page 

TMCNEWS TMC SPORT 


IL BACIO DI UNO SCONOSCIUTO 

Firn _ 

NOTTE NEWS ___ 

PALLAVOLO ITALIA-FRANCIA 



14 00 HAPPY ENO Telefilm 


16 30 CARTONI ANIMATI 


19 30 STORIE ITALIANE 8’ puntata 

20 30 FORZA ITALIA Spettacolo _ 

22 00 BOLERO EXTASY Film con Bo Derok 


4P 


17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela _ 

19 46 VERONICA Telenovela _ 

20 30 CONCERTI DALLA CASA DI CUL¬ 

TURA «IVAN CANKORw 41 Lubiana 

D nge Anton Nanut __ 

22 30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA 


8 00 ACCENDI UN AMICA 


14 OS GLORIA E INFERNO Telenovela 
16 30 IL CAMMINO SEGRETO Sceneggiato 


19 50 TG A Notiziario 


20 25 YESENIA Telenovela _ 

22 15 IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 
22 50 TG A Notiziario 






15 00 IL CONCERTO Suzanne Vega 
18 00 EUROCHART TOP 60_ 


22 30 BROOKLY N T OP TEN 


23 30 LO SPECIAL Andy Summers 

24 00 FIRST RUN Con Gary Davies 


RADIO 

NOTIZIE 


« 30 GR2 NOTIZIE 

7 00 GUI 
7 25 GR3 

7 30 GR2 RA0I0MAITINO 

I 00 GR t 

8 30 GR2 RA0I0MAITINO 

9 30 GR2 NOTIZIE 

9 41 GR3 

10 00 GRt FLASH 

10 00 GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NOTIZIE 

11 45 GR3FLASH 

12 00 GAI FLASH 

12 30 GR2 RADIOGIORNO 

13 00 GRt 

13 30 GR2 RADIOGIORNO 

13 48 GR3 

14 00 GR2 REGIONALE 
1» 30 GR2 ECONOMIA 
16 30 GR2 NOTIZIE 

19 30 GR2 NOTIZIE 

18 49 GR3 

19 00 GRt SERA 

19 30 GR2 RAOlOSERA 

20 49 GR3 

22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 

23 00 GRt 


RADIOUNO 

Onda verde 6 57 7 56 9 57 U 57 
12 56 14 56 16 57 18 56 22 57 
9 V aggio fra pandi della canzone 
11 17Va Auago Tenda 14 Musica 
ogg 18 Eco eco eco 16IIPagmo- 
ne estate 19 38 Ooppiogtoco 21 08 
Festvald Automno 1987 23 08 La te¬ 
lefonata 


RADIODUE 

9 I «orn 9 48 La luce del nord B . _ 
tra Scilla e Caridd 10 30 II d» no e 4 

rovescio 19-19 SOR estate con noi 

19 80-22 90 Sera in due 
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RADIOTRE 

• Preludio 8 69-9 30-10 30 Concai 
lo del mattino 7 30 Prima pagna 10 
«Ora Di dialogh pei le donne 16 18 
Un certo discorso-estate 17 19 Spa- 
Ziotre 21 Spazio tre opinione 21 90 
La cronaca e le storie 23 II iazz 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 16 Stereo big 
19 18 Stereounosera 
6TEREODUE — 16 S tudndue 

16 09 I maon tic dieci 19 60 FM 
Musica 20 □ scemo viti 
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MONTECARLO 

7 20 Idem* 1 gioco pei poste 10 Fai 
t nostr a cura di Mirella Speron 11 
«lOpiccol indizi gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biaaoi 
13 16 Da eh e per eh la docbca (per 
postai 14 30 Girle ol filma (per posta) 
Sesso e musica 11 maschio della setti 
mana Le stelle delle stelle 16 30 In 
trodueng merwste 18 Show bu 
news notizie dal mondo dotto spettaco¬ 
lo 16 30 Reporter novi!è mternaziona 
l 17 Libro 6 bello I miglia libro per * 
m gli» prezzo 
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SCEGLI IL TUO FILM 


14 00 VICINO ALLE STELLE 

Regia di Frank Borzage con Spencer Tracy, 
Loretta Young Glenda Farrelt Usa (1933) 

Uno Spencer Tracy quasi in fasce Storia di vaga 
bondi Un vagabondo trova una ragazza sfinita e la 
porta con sé nella sua comunità Loretta e Spencer 
si amano ma I idillio non dura a lungo Anche se 
barbone Spencer fa il cascamorto con un altra don 
na Ma Loretta attende un f gl o Tipico film roose 
velt ano 
RAIUNO 


20 30 KRAMER CONTRO KRAMER 

Regia di Robert Benton con Dustin Hoffman, 
Meryl Streep Usa (1979) 

Film storico sulla famiglia come sottolineerà tutto il 
programma che Sergio Zavoli ha costruito intorno 
Ted Kramer agente pubblicitario newyorkese sco 
pre che la moglie la strepitosa Meryl Streep ha 
abbandonato lui e il figlioletto Kramer scopre così 
un nuovo lato della vita che pensava non esistesse 
affatto con non pochi problemi però sui lavoro E 
non finisce in gloria Molto discusso eli epoca un 
f Im contro le donne e per gli uomini’ Un film contro 
la famigl a o un firn sulla «nuova» famiglia 7 
RAIUNO 


20 30 ESORCISTA II L ERETICO 

Regia di John Boorman con Richard Burton. 
Louise Fletcher Usa (1977) 

Col numero uno dell «Esocista# erano stati sfondati 

tutti 1 tetti di incassi Era ovvio che nei giro di un paio 

d anni arrivasse la replica Un vero e proprio serial 

visto che ritroviamo tutti 1 personaggi della prima 

puntata a cominciare ovviamente da padre Lamont 

(Richard Burton forse la parte migliore del film) che 

stavolta emigra in Africa aita ricerca di un altro de 

mone da combattere C è anche la piccola fìegan 

che liberata dai demoni è ora alia ricerca di supera 

re lo choc 
ITALIA 1 


22 45 ANDROID (MOLTO PIU CHE UMANO) 

Regia di Aaron Lipstadt. con Klaus Kinski a Don 
Hopper Usa (1982) 

Quando usci nel 1982 si parlò di un nuovo Roger 
Corman ma poi il govane regista Aaron LipstSdt 
non tenne fede alle promesse «Android» è un picco 
lo film di fantascienza tutto girato in studio che 
ruota attorno ad un tema classico del genere dove 
comincia il robot e dove finisce I umano 7 Nei panni 
del solito dottor Frankenstein un po allucinato e 
minaccioso c è un Klaus Kinski in gran forma t lui lo 
scienziato (pazzo 7 ) che lavora segretamente alla co 
struzione di Cassandra un perfetto androide lemmi 
mie Ma il suo assistente robot Max 404 si inserirà 
nel g oco con esiti inaspettati 
RETEQUATTRO 


23 50 ARTISTI E MODELLE 

Regia dì Frank Tashltn con Dean Martin Jerry 
Lewis Shirley Madame Dorothy Melone Usa 
(19551 

Una commedia zeppa di comic» girata dal solido 
mestierante della risata Frank Tashltn regista prefe 
rito di Jerry Lewis Che infatti compare accanto alla 
consueta «spalla» Dean Martin sono due artisti uno 
ta il pittore I altro è uno scrittore di fiabe che si 
trasferiscono a New York in cerca d fortuna Nato 
Talmente trovano guai e problemi vari Anche se alla 
fine saranno presi in simpatia da una schiera di belle 
modelle che bazzicano nel mondo dell arte 
RAIDUE 
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La morte del regista americano Ballerino, coreografo, cineasta 

Stroncato a sessantanni Una camera eclettica 

da un ennesimo infarto durante che lo portò a firmare film 
le prove di uno spettacolo come «Lenny» e «All That Jazz» 

Bob Fosse, il cinema 
tra Broadway e «Cabaret» 






«La morte? Finché la metto m scena 
penso che non si occuperà di me» 
L'aveva detto ai tempi di AH That 
Jazz , quando, reduce da un interven¬ 
to al cuore, si era nascosto dietro il 
personaggio di Joe Gideon, coreo 
grafo sempre a un passo dalla crisi 
cardiaca L altro giorno, pero, il cuo¬ 


re ballenno che tante volte l’aveva 
portato ad un passo dalla morte gli ha 
dato il colpo definitivo trasportato 
d urgenza in un ospedale di Washin¬ 
gton, Bob Fosse è spirato alle 19,23 
locali, poco dopo che al National 
Theater si era alzato il sipario per la 
prova generale di Siveet Chanty 


Il coreografo regista americano Bob Fosse 


M Bob Posse un simpatico 
antipatico Quando venne in 
Italia nel febbraio dell 84 per 
dare una mano al lancio del 
suo lilm i tar bQQ amara sto 
ria della playmate Doroihy 
Stratton uccisa a fucilate dai 
lex amante.) 1 allora 57enne 
il regista coreografo (eco di tut 
to por smentire I Immagine 
9 del frenetico mago dello 
i s/toiu business che non ha 
mal tempo por niente e per 
Ji nessuno Alto un po curvo 
i pialletto v baffi bianchi lo 
sguardo Inquieto di chi convl 
ve con I infarto fosse parlò 
ù calorosamente di quel film 
«controcorrente# che gli era 
« valso antipatie e addirittura 
l minacce Disse «So ben * 1 che 
a cosa ha provato Dorothy 
» quando le si spalancarono le 
e porte di Hollywood Significa 
vivi re con 1 ansia del succes 
t so della celebrità sperando 
di essi re riconosciuti per 3tra 
I? dti la voglia di strafare I ur- 
t uenzn di stupire la frenesia 
dell applauso stavano per uc 
cldere anche me# 

Come è noto il film andò 
’ commercialmente male chiù 
dando il non idilliaco rappor 
lo tra Fosso e il cinema seb 
bene premialo da una nutrita 
serio di Oscar e di premi pre 
stìglosl Dopo Star SO II regi 
Sto coreografo tornò al suo 
primo amoro II musical alle 
stendo a Broadway Big Deal 
| uno spettacolo Ispirato libera 
mento al Soliti Ignoti di Moni 
celli Critiche freddine ma un 
gran trionfo di pubblico co 
me se la gente sì volesse ri 
conciliare con I anima balleri¬ 
na di quell americano di erigi 
no norvegese 

Ricominciamo daccapo al 
lora dal primi passi - è il caso 
di dirlo - nel difficile ma esal 
tante mondo della danza Ro 
beri Louis Fosse (la pronuncia 
giusta tic I cognome è «Fossi#) 
nasce, a Chicago 11 23 giugno 
dol 102 ? figlio di un attore 
d avanspettacolo e di una 
cantanto lirica Figlio darte 
ingomma anche se il piccolo 
Bob Indirizza subito la propria 
passione verso la danza gua 
donandosi un posto (era I u 
nlco maschietto I compagni 
di scuota lo prendevano in gl 
ro) nella scuola di balletto 
«Frederick Weaver» A dieci 
anni frequenta del corsi di re 
citazione a tredici si esibisce 
nel cabaret a quindici è già 
maestro di cerimonie preseci 
latore e animatore in una serie 
di locallnl notturni speciali* 
iati m strip tesse «Recitava 
mo farse scherzarci Era tutto 
molto squallido ma quei ses 
«anta dollari alia settimana mi 


facevano comodo E poi mi 
consolavo pensando che an 
che Fred Astalre II mio Idolo 
aveva fatto quel tipo di gavet 
ta» 

Già Fred Astalre Lecrona 
che raccontano che a dieci 
anni Bob Fosse scrive una let 
tera al re del tip (ap per sape¬ 
re che numero di scarpe cal 
zasse (era convinto che il se 
greto del suo talento fosse tut 
to 11 ) nella speranza un po 
Infantile di calcarne le orme 
Ma crescendo Fosse allarga i 
propri orizzonti culturali 
unendo I amore per la «Jazz 
dance» alla Jack Cole allo stu 
dio di Goerges Balanchlne e 
utilizzando la non esaltante 
esperienza a Broadway dove 
danza accanto a Debble Rey 
noldse Janet Lelgh perlnven 
tare coreografie sempre più 
Innovative e complesse All l 
nlzio nessun produttore gli dà 
credito per farsi assumere co 
me coreografo da George Ab 
bott (che sta formando il cast 
di G/oco del pfg/ama) arriva a 
spacciarsi per uno che ha fir 
mato decine di spettacoli In 
Canada GII esordi sono co 
munque tutt altro che csal 
tanti I suol balletti ad alto tas¬ 
so erotico all Insegna di uno 
stressante «danzando# (£>an 
dn diventerà uno del suol ca 
valli di battaglia) fatto di pose 
stilizzate passi felpati colpi di 
bacino scandalizzano un po 
I America puritana del tardi 
anni Cinquanta A New Haven 

I indignazione dei benpensan 
ti è tale che deve Intervenire la 
polizia per far calare li sipario 
su una coreografia ritenuta 
troppo osée 

Se la provincia è perplessa 
Broadway si affeziona invece 
a quell ex ballerino fascinoso 
e accattivante che sforna spet 
tacoll sempre più audaci da 
Damn Yankees (doveva es 
sercl Marilyn Monroe ma lei 
rifiutò dopo lunghi tentenna 
menti) a Betls are ringing da 
Chicago a Sweet Charity 

Proprio a Sweet Chanty 
fresco e spumeggiante adatta 
mento musical del film di Fel 
lini Le notti di Cabina si deve 

II debutto di Fosse nel mondo 
di celluloide La versione ci 
nematografica del musical 
con Shirley MacLalne nel ruo 
lo che fu di Giulietta Masina 
non fa centro al botteghino 
ma rivela ai critici di cinema 
un talento eclettico e un regi 
sta non privo di finezze Nel 
copione di Plnelll Fellini e 
Fiatano mette le mani 1 abile 
Nell Simon senza per questo 
discostarsl dalle tracce dell il 
lustre modello insomma 
Fosse riesce non solo a impa 



ginare qualche numero musi 
cale di gran classe ma impn 
me a tutto il film un gradevole 
movimento di balletto 
Era il 1969 Due anni dopo 
Fosse cl riprova con Cabaret 
ed è la consacrazione definiti 
va Grazie all esuberante prò 
va di Li 2 a Minnellt alla qualità 
delle musiche di Kander e 
Ebb alla bollante contamina 
zione tra vis comica e cupe 
ascendenze espressioniste 
Cabaret (pensate solo al sue 
cesso della canzone Money ) 
diventa un must uno di quei 
film che racchiudono un epo 
ca Ancora due anni ed ecco 
nella sorpresa generale ben 
ny un dramma forte e agro 
all antica americana che può 
essere letto come un ultenore 
tassello di quella galleria di n 
tratti che Fosse dedica al 
mondo dello show business 
Girato in bianco e nero senza 
alcuna tentazione rétro e anzi 
largheggiando In sgradevolez 
ze e turpiloqui il regista la di 
Dustm Hoffman Lenny Bruce 
la cattiva coscienza della so 
cietà del benessere Un altro 
trionfo senza precedenti 
Ormai corteggiato dai prò 
dutton e nvento dallo star sy 
stem Fosse potrebbe propor 
re a Hollywood qualsiasi cosa 
Ma lui gentiluomo vulcanico 
ammalato di troppo lavoro e 
di troppe donne aspetta E il 
cuore quel cuore forte da 


Un'inquadratura di «All That teu» al centro Rey ScheWer, alter ego di Bob Fosse 


Teatro 


Per la rassegna del nuovo teatro africano in corso 
a Torino, a Milano, e da stasera anche a Roma è 
stata la volta, mercoledì al Pierlombardo della 
Metamorfosi di Geronimo di Wole Soyrnka. firma 
resa Illustre da diversi riconoscimenti di prestigio 
fino al Nobel per la letteratura, conferitogli appena 
un anno fa Ma testo e spettacolo suscitano, nel 
lettore e nello spettatore, qualche perplessità 


•M MILANO Nigeriano clas 
se 1934 con molti titoli (nar 
ratlvl poltri teatrali) al suo 
attivo Wole Soylnka ci offre 
nella Metamorfosi di Ceroni 
ma una moderna parabola 
che sembra trovare preceden 
ri non troppo vaghi In opere 
come Santa Giovanna dei 
macelli di Burnii Brecht e 
piu in lì II maggiore Barbara 
di G B Sf ìw Isolo che la Gio 
vanne o h Barbari di turno 
che qui si eh ima Ribocca è 
figura tutto sommato margina 
le intrisa di comico e di paté 


tico Personaggio dominante 
Invece Frael Geronimo (o 
Geroboamo o familiarmente 
Gero) falso profeta e santo 
ne che perviene con furbe 
sche manovre e metodi spre 
giudicati a riunire in un solo 
organiamo le sparse sètte fra 
le quali si divideva da tempo 
lo sfruttamento dei profitti 
della credulità popolare In 
dustria semilegaìe ma fioren 
to nella zona balneare di La 
gos in mezzo a mille altri trai 
nei e in vicinanza cl una nuo 
va forma di show business 


costituita dalle esecuzioni ca 
pitali numerose e frequenti 
Premendo sulle autorità go 
vernative e ricattandole 
(giacche la corruzione è ge 
neralizzata) Gero giunge dun 
que a ottenere per sè e i suol 
amici (o avversari pentiti) un 
«monopolio della spiritualità» 
ben radicato del resto in terre 
ni fertili di speculazioni edili 
zie e aperti a ogni genere di 
commerci 

Ecco insomma che dietro 
il profilo di Fratei Geronimo 
si deimeano in trasparenza i 
lineamenti di un altra creatura 
brechtiana U Peachum 
dell Opera da tre soldi ono 
rato anche lui di un nome bi 
bilco e perfino doppio Gio 
nata Geremia Questo p^r dire 
che I originalità di Wole 
Soylnka nel caso è dubbia 
ma che i suoi modelli sono 
notevoli (d altronde Brecht si 
rifaceva dal suo canto a John 
Gay ) Ciò che desta freddez 
2 a e una certa delusione leg 


gendo e poi vedendo rappre 
sentalo La metamorfosi di 
Geronimo è la procedura 
drammaturgica piuttosto con 
venzionate che appiattisce la 
violenza del paradosso la ca 
rica ironica e crìtica de) lavo 
ro il quale pure potrebbe ave 
re riscontri non molto forzati 
in realtà come la nostra In de 
fini Uva nel bene e nel male 
1 Africa non è mica tanto ion 
tana da noi 


In nome 
di quella Casa 


Ed è curioso quantomeno 
che la sigla della nuova orga 
nizzarione Inventata dal prò 
tagonista «Church of thè Apo 
stolte Salvation Army» (Salva 
tion Army Esercito della Sai 
vezza) suoni «Casa» Casa 
proprio come Home spiega 


compiaciuto Fratei Geronimo 
che per motivi professionali 
evidentemente deve sapere 
anche un poco di italiano È 
superfluo rammentare quali 
nefandezze si commettano 
anche di qua dai Medìterra 
neo In nome di questa o quel 
la Casa o Famiglia o cose si 
mih 

Composta in un inglese for 
bito che non esclude però ca 
denze gergali quando occor 
ra la commedia e largamente 
tributaria nei ritmi nelle si 
tuazioni nei giochi di parole 
d un tipo dì umorismo che sia 
mo soliti considerare britanni 
co e che dall alto esemplo 
d uno Shaw (per non andare 
piu indietro) è venuto dlsper 
dandosi e banalizzandosi net 
teatro e nel cinema di consu 
mo L «afrlcanìtà» della vicen 
da e del linguaggio dovrebbe 
emergere negli scorci in cui 
al di la della simulazione e del 
sopruso si assiste all invasa 
mento mistico religioso di al 


cuni dei personaggi (a comm 
ciare dalla prima citata Rebec 
ca già funzionario governati 
vo divenuta in buona fede 
l assistente più fedele e devo 
ta del gran ciarlatano) Ma è in 
quel punti proprio che si av 
vertono in maggior misura i li 
miti delle risorse espressive di 
una compagnia (sono i Kakaa 
ki Performers di Lagos) pur 
valorosa e volonterosa e che 
aspettiamo alla controprova 
dell allestimento di Jankan 
wo testo e regia di Ben To 
moloìu 


Bella tromba 
ma «doppiata» 


Il quale Ben Tomoloju ha 
curato anche (ma con la su 
pervisione presumibilmente 
condizionante dello stesso 


Venerdì 
25 settembre 1987 



ballenno che non I aveva mai 
messo ko gli regala I uno die 
tro 1 altro due infarti euno- 
perazione a cuore aperto Na 
sce durante la convalescenza 
1 idea di All That Jazz una 
specie di fi e 1/2 in bilico tra 
contemplazione della morte e 
omaggio alla grande tradizio¬ 
ne del musical Considerato a 
seconda dei gusti «estetizzan 
te prolisso confuso» o «ge 
niale avvincente impietoso» 
il film si aggiudica un palma 
res a Cannes e nvela al pubbli 
co una delle attrici amencane 
piu interessanti degli anni Ot 
tanta Jessica Unge sensuale 
e accattivante Morte in calza 
maglia 

«A essere cattivi - scrisse 
Tbllio Kezich qualche anno fa 
- si potrebbe dire che Fosse 
per meta della vita è stato un 
ballerino che ha sognato inu 
tilmente di diventare Fred 
Astaire mentre per I altra me 
tà si è trasformato in un regi 
sta che sogna altrettanto Inu 
tilmente di diventare Fellini» 
C è del vero nella definizione 
ma sarebbe ingeneroso verso 
un piccolo maestro che fino 
alla fine ha cercato di combi 
nare narcisismo e provocazio¬ 
ne senza sottostare alle umi 
fianti regole dello show busi 
ness II fiasco di Star 80 aci 
do atto d accusa verso quel 
mondo splendido e feroce lo 
nbadisce ancora oggi come 
un involontano epitaffio 


La sua morte 
l’aveva già 
messa in scena 


■ Fotte e lo thow-butlneu. «In fondo lo show business non 
è altro che un mestiere fatto di non sense E un gioco infantile 
Passi la maggior parte del tempo a preoccuparti di come appa 
nrà sul palcoscenico il laccio da scarpa di quel ballenno o la 
tuta di quella baltenna Tra poco avrò sessant anni e sto qui a 

B reoccuparmi di lacci da scarpe!» 

I Fotte e 11 tuccetto di «DanclnV «Quello spettacolo mi ha 
preso un pezzo di vita Era una specie di ossessione Volevo 
innalzare un monumento alla danza ma anche adesso che ci 
sono nuscito non mi sento appagato Infatti ho in mente un 
Dancin numero 2 e poi un numero 3 e cosi via La mia testa è 
ancora quella di un ragazzo di 22 anni I età di quando debuttai 
a Broadway» 

■ Fotte e l'età. Fotte e le donne «Penso di essere molto 
cambiato in questi ultimi anni Una volta si ero proprio come 
Gideon (il protagonista di All That Jazz ndr) Ma ora non 
vede? Sono diventato un bravo signore, tranquillo e posato Ho 
avuto tre mogli tutte danzarci tutte persone eccezionali E ho 
avuto anche tante meravigliose girifnends nella mia vita So¬ 
no sempre stato fortunato negli incontn Non nmpiango nulla 
Ma ora non so bene perché mi sento diverso Non esco piu la 
sera, non bevo sono perfino diventato fedele alla mia ragazza 
attuale» 

■ Fosse e I «posteri*. «Quando uno come me ha visto In 
{accia la morte e I ha addinttura messa in scena comincia a 
porsi il problema delle cose che rimangono I miei spettacoli in 
teatro Sono piaciuti ma chi si ricorderà tra cinquant anni di 
Peppin di Chicago di Dancin ? I1 teatro passa il cinema bene 
o male resta Anche se sento che per restare davvero dovrei 
essere uno dei Grandi Invece mi pare onesto dirlo non lo 
sono» 

■ Fosse sol lavoro. «Il coreografo il regista è sempre un 
dittatore In teatro e stato Jerry Lewis a darmi il pnmo lavoro da 
coreografo e Jeny non è un tipo tenero Ho fatto fatica pero 
a imparare a comandare Ancora oggi resto timidissimo La mia 
reputazione di tiranno e despota mi sembra incredibile» 


Lilllan Cisti e Bette Davis nel film «Le balene d'agosto» 

Primefilm. «Le balene d’agosto» 

Che coppia 
Bette e Lillian! 

SAURO SORELLI 


Le balene d agosto 

Regia Lindsay Anderson 
Sceneggiatura David Berry 
(dal suo omonimo testo tea 
trale) Fotografia Mike Fash 
Musiche Alan Pnctì interpre 
ti Bette Davis Lillian Gish 
Vincent Price Ann Sothern 
Harry Carey jr Frank Grimes 
Mary Sleenburgen Usa 1987 
Milano, Adria 
Roma, Gioiello 


M Fino alla sua preceden 
te caustica e irmenta prova 
Britanma Hospital lo scozze 
se Lindsay Anderson già ca 
pofiia un po obsoleto del mi 
tico (ree cinema sembrava 
non dovesse mai giungere ad 
alcun compromesso né an 
cor meno a nessuna transa 
zione con gli odiosamati cugi 
ni d oltre Atlantico gli ameri 
cani E In (specie con quella 
bislacca umanità che popola 
Hollywood e gli immediati 
dintorni Avuta però sotto na 
so I occasione buona quella 
cioè che non si può proprio 
rifiutare a cuor leggero anche 
I incoercibile «arrabbiatisi 
mo» Anderson ha dovuto al 
meno in parte ncredersi 
Cosi e nata pressappoco la 
combinazione produttivo 
creativa da cui ha avuto origi 
ne prop ziata da un pool an 
gio amencano la realizzazio 
ne di Le balene d agosto tra 
scrizione cinematografica del 
fortunato lavoro teatrale omo 
nono di John Berry 
Perché questo prologo? 
Semplice Per spiegare appun 
to come e secondo quali scel 
te Lindsay Anderson ha prò 
porzionato organizzato un 
impianto narrativo una distri 
buzione Interpretativa dawe 
ro unici irripetibili Nei ruoli 
maggiori infatti figurano in 
campo ta gloriosa Lillian Gish 
(Sara) ormai oltre i novan 
t anni I intrepida Bette Davis 
(Libby) attestata attorno agli 
ottani anni ben coadiuvate 
per l occasione dagl» attempa 
ti ma prestanti Vincent Pnce 
e Ann Sothern 
Per una volta dunque mes 
sa da parte ogni preclusione 
schematica il cineasta bntan 
meo e andato proprio nella 
«tana del lupo» cioè nel Mai 
ne per allestire il suo capo 
d opera E felicemente ha 
colto subito il bersaglio pieno 
Le balene d agosto non è sol 
tanto un bel film E una favola 
trepida appassionata sul ere 
puscolo della vita E anche 
ì alterno reversibile flusso di 
sentimenti che governa il so 


dalizio protratto per più di cln- 
quant anni tra due anziane so¬ 
relle Luna Sara ancora ani¬ 
mata da fervidi rincuoranti ri- 
coi di da una irriducibile vita 
lità 1 altra Libby cieca da 
tempo e ormai disamorata d) 
tutto disposta a rinunciare a 
quella Mà esistenza a metà 

La storia? Questa da oltre 
mezzo secolo Sara « Ubby, 
originarie di Filadelfia tra¬ 
scorrono I estate in una loro 
confortevole casa lungo le co¬ 
ste del Marne La convivenza 
tra le due risulta improntata 
quasi a riflessi condizionati 
Alla dolce ottimista Sara che 
manda avanti operosa e sorti 
dente la casa la riscontro la 
brusca sbrigativa indole di 
Libby palesemente angustiata 
dalla sua forzata dipendenza 
Così mentre Sara è contenta 
di veder gente di architettare 
i piani per I avvenire Ubby si 
racchiude ostinata e ostile In 
un esasperato isolamento 

Cè peraltro un prologo 
girato in un prezioso bianco e 
nero che in qualche modo 
chiarisce I ongine di slmile so 
dalizlo Sara Ubby e la loro 
amica Tisha tutte giovani 
biancovestite compaiono ra 
diose evidentemente inna 
morate in una tripudiente 
mattinata d agosto correndo 
sulla scogliera protesa verso il 
mare dove passano al largo 
le balene migranti Appunto 
le balene d agosto II raccon 
to dirotta poi precipitosa 
mente verso 1 attualità il bian 
co e nero si tramuta in raffina 
to cromatismo la dinamica 
drammatica viene cadenzata 
ormai dai gesti dai giorni ien 
ti cauti di personaggi che nel 
la loro tarda età trovano insie 
me consolazione alle soffe 
renze del passato e residua 
speranza per il loro acquieta 
to ma non rassegnato presen 
te 

L elemento di maggior fa 
scino in Le balene d agosto 
resta comunque quel vicen¬ 
devole sfolgorante «gioco 
deile parti» sul quale basano 
le loro straordinarie caratte¬ 
rizzazioni Uihan Gish e Bette 
Davis C e un attimo anzi in 
cui tanto (a realtà quanto la 
finzione si sublimano nella 
commozione pura nativa Ri 
cordando serenamente il pas¬ 
sato l amore per il suo Philip 
Sara Lillian Gish dice quasi so 
gnante «Passione e verità so 
no tutto ciò di cui abbiamo 
bisogno» Ed è proprio quello 
che ha saputo infondere con 
maestrale finezza Undsay 
Anderson nel suo splendido 
Le balene d agosto 


Geronimo, industriale della fede a Lagos 


Wole Soyinka) la messinscena 
della Metamorfosi di Ceroni 
mo sostenendovi inoltre un 
ruolo di rilievo Degli atton i 
cui nomi ci è stato impossibile 
annotare ci ha colpito a ogni 
modo I interprete principale 
che ha fisico giusto e discreta 
padronanza della nbalta Con 
iui loderemmo egualmente il 
trombettista Chume sorta di 
«puro folle» di «innocente» in 
trappolato nei perversi disegni 
di Geronimo Senonché men 
tre si esibiva al suo strumento 
fornendo intanto una spasso 
sa dissertazione sulla necessi 
tà di insaponre gli inni piu sa 
cn con vananti pepate o altn 
menti speziate ci siamo ac 
corti che il suono della tram 
ba era «doppiato» fuori della 
quinta di destra 
Il pubblico piuttosto folto 
nella sala dei Pierlombardo 
ha applaudito comunque lo 
spettacolo con sincero calore 
e in spirito di amicizia 



v-dSf 

Un momento dello spettacolo «La metamorfosi di Cerammo» 




























Sport 


Qualificazioni europee II et è ottimista 

«Non m'illudo, ma la Nonostante i dubbi di Pisa 
classifica ci è favorevole» si andrà avanti 
Staffetta Tricella-Baresi? con il collaudato gruppo 

Vidfii uomo senza alternative 
«Non è tempo per le avventure» 



Il commissario tecnico Azeglio Vicini 


Azeglio Vicini accantona le cose brutte viste sul 
campo di Pisa e chiude lo steccato attorno a questo 

g ruppo, La squadra è fatta, non c’è nulla da provare 
I nuovo, salvo sperare che gli azzurri sappiano fare 
bene per novanta minuti. Per la difesa l’alternanza 
Baresi-THcella garantisce solidità e ordine, a centro¬ 
campo Giannini, De Napoli e Bagni sono la formula 
Ideale, Per l'attacco dietro Altobelli, nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

01 ANNI PIVA 


Hi PISA. L’Italia è latta. Vici¬ 
ni lo annuncia poche ore do¬ 
po l'amichevole con la Jugo¬ 
slavia ma Indipendentemente 
da essa, Che la formazione 
mondala in campo nel primo 
tempo non abbia vere alterna¬ 
tive lo aveva stabilito già pri¬ 


ma e lo ha annunciato ora che 
davanti alla squadra azzurra si 
apre la decisiva fase autunna¬ 
le ammettendo di fare anche 
un atto di fede. «Mi auguro 
che la nazionale sìa quella del 
primo tempo e che al momen¬ 
to di scendere In campo con 


la Svizzera non esistano più i 
motivi occasionali che hanno 
portato alia brutta prestazione 
della ripresa». Sì, Vicini si tie¬ 
ne nelle mani quel primo tem¬ 
po, nemmeno tutto, e lo usa 
come test, per leggerne buoni 
auspici. «Sono convinto che le 
cose non belle viste dopo sia¬ 
no l’eccezione che conferma 
la regola, i riflessi di un avvio 
di stagione che vede i giocato¬ 
ri ancora non a posto con la 
preparazione» Una benevole 
pacca sulle spalle ai suol ra¬ 
gazzi ma a tutti farà ancor più 
piacere sapere che anche a 
quella prima parte di gara Vi¬ 
cini non ha guardato tenendo 
in mano il bilancino. Tutti gli 
azzurri sono tornati ai proble¬ 
mi dei club di appartenenza 


con almeno una certezza nel 
cuore: il gruppo dei 18 non 
sarà toccato, la squadra che 
affronterà Svizzera, Svezia e 
Portogallo non avrà bisogno 
di nuovi nomi, anzi sarà molto 
simile a quella che ha giocato 
nel primo tempo. «Lo npeto. 
Di migliori non se ne vedono, 
le tre gare che ci aspettano 
sono troppo importanti per 
noi, non è certo questo il mo¬ 
mento di andare in cerca di 
avventure. La qualificazione 
all'europeo ce la giocheremo 
con questi uomini». Piaccia o 
no. Ce lo giocheremo con 
questi uomini e con questa 
impostazione di gioco. «Se 
qualcuno crede che la nostra 
qualificazione sia un affare già 
concluso è in errore. Sarebbe 


molto pericoloso illudersi. 
Non si può però negare che la 
situazione è a noi favorevole 
anche perché sono convinto 
che questa squadra, quando 
ha gii uomini in condizione, 
mette tutti gli avversari in diffi¬ 
coltà. Per il libero dopo dieci 
partite il bilancio è positivo, 
Baresi e Tncella ne hanno gio¬ 
cate cinque a testa ed hanno 
sempre fatto bene. Sceglierà 
chi sarà più in palla al momen¬ 
to della prossima convocazio¬ 
ne». Una risposta certa c’è an¬ 
che per il centrocampo. «Pen¬ 
so che questa sia la formula 
giusta. Con De Napoli e Bagni 
a fianco di Giannini abbiamo 
realizzato un centrocampo 
omogeneo». La gara con la Ju¬ 


goslavia è forse sesrvia a Vici¬ 
ni per fugare qualche preoc¬ 
cupazione dopo l'accantona¬ 
mento forzato di Dossena. 

«Non c'è dubbio che la so¬ 
luzione precedente poteva 
avere qualche spunto in più 
sul piano della imprevedibilità 
offensiva, ma lo spirito di que¬ 
sta squadra non cambia. Que¬ 
sta nazionale non sarà mai in 
grado di impostare una partita 
speculando su una situazione 
di vantaggio (un gol o un risul¬ 
tato precedente favorevole, 
ndr). Per farlo ci vorrebbero 
tanti marpioni, questa è una 
squadra che guarda sempre in 
avanti. Se dovessimo offrire 
agii avversari la possibilità di 
prendere l'iniziatia come nel- 


1 Nonostante tutto il «Barone» punta sui rossoneri 

Liedholm: «E’ un Milan veloce 
e vi accorgerete quanto correrà» 


Piraccini, il gregario dell’Inter 


Il maratoneta calvo 
«Ah, quanti’ero capellone» 


Santone o barone che sia Nils Liedholm rimane 
uno dei gran signori de) calcio. A 65 anni suonati è 


Senza diplomazie crede nel suo ex Milan come 
candidato allo scudetto e a chi gli chiede giudizi 
tecnici particolareggiati su singoli giocatori rispon¬ 
de che: «Anche nel calcio tutto è relativo» 


MI ROMA. Slamo in piena 
«Era 3» della «Fondazione Uè- 
ctholm», per cui se dai parago¬ 
ne fantascientifica vogliamo 
ritornare sulla «Terra» non 
possiamo che punzecchiare 11 
«barone» sul Milan, Troppo In¬ 
telligente per cadere nel tra¬ 
nelli, Il mister svedese non si 
tira Indietro, una volta solleci¬ 
tato. Non «spara» giudizi av¬ 
ventati, anche perché non è 
nel suo stile. A Trigoria il cal¬ 
do è da Tropici, ma lui ci si 
para dinanzi come fosse un 
ragaulno: calzoncini corti, 
sorriso sulle labbra, abbronza¬ 
tura da «tipo da spiaggia». 
Sembra proprio che I 65 anni 
suonati non gli pesino, tanto 
ha l’aria sbarazzina. La prima 
domanda è scontata: 
Domenica aera ha pensa¬ 
to, dentro di sé, dopo la 
•conAtta del Milani «Ades- 
ao tocca a te, caro Sacchl, 
sorbirti aua Emittenza»? 
Niente affatto, Non sono così 
meschino. E poi voglio chiari¬ 
re una volta per tutte che io 
non ho mal avuto a che ridire 
con Berlusconi, Giusto che lui 
pretendesse dal Milan le vitto¬ 
rie, aveva tirato fuori tanti mi¬ 
liardi.., ma la squadra a mia 
disposizione era quella che 
era, Non avevamo uomini ve¬ 
loci... 

Ma I malumori del tifosi 
rossoneri devono pur aver 
creato un clima pesante. 

Diciamo che se cl fossimo tro¬ 
vati noi nella situazione del 
Milan, cioè con sul capo un 
2-0, la reazione del nostri tifo¬ 


si non sarebbe stata la stessa. 
Qui a Roma, anche quando la 
squadra si trova in difficoltà o 
addirittura sta perdendo, l ti¬ 
fosi non fischiano, anzi Incita¬ 
no con cori e canti, 

A Milano, allora, perché i 
diverso? 

Loro sono abituati a vincere In 
qualsiasi campo. Una sconfit¬ 
ta è contro la loro mentalità, 
perciò fischiano. 

Falcao ha osservato che 
Gulllt contro II Gtjon è sta¬ 
to utilizzato male. Lei è 
dello stesso parere? 

Se II Milan avesse vinto tutti 
avrebbero detto che era stato 
Impiegato bene: insomma, nel 
calcio, tutto è relativo. 

Secondo lei Gutiti è un at¬ 
taccante o un centrocam¬ 
pista? 

Eresia il voler essere così ca¬ 
tegorici: cioè l'una o l’altra 
cosa. Gullit può giocare Indif¬ 
ferentemente da «libero», 
punta, mezza punta: non cre¬ 
do sia un giocatore che si pos¬ 
sa rendere «prigioniero» in un 
ruolo precìso. 

Il Napoli potrebbe vincere 
lo scudetto? 

lo dico, e non ho paura dì an¬ 
dare controcorrente (viste an¬ 
che le due sconfitte), che la 
squadra da battere sarà inve¬ 
ce proprio il Milan. Il Napoli 
potrebbe sentirsi appagato. 
Sta diventando opinione 

S onerale che il migliore 
el nuovi stranieri sla 11 


suo Voeller. Lei è dello 
stesso parere? 

Indubbiamente il tedesco è 
un attaccante fortissimo, con 
la palla e senza. Ha dei cambi 
di passo repentini e una falca¬ 
ta oltre a una mole possente, 
per cui gli avversari non fanno 
che «scalciarlo». Ma dico di 
più: noi abbiamo la coppia più 
forte del campionato, con I 
freddi, chi ha criticato dura¬ 
mente Boniek, dovrà ricreder¬ 
si. 

Insomma, la sconfitta di 
domenica scorsa del MI- 
lan, per lei non è un... 
dramma. 

Ma quale dramma. Si è tratta¬ 
to di un episodio circoscritto 
e ce ne accorgeremo sia in 
Coppa sia In campionato. Ma 
vogliamo forse dare i numeri 
al lotto? Con una squadra co¬ 


me quella di Sacchl si posso¬ 
no centrare traguardi ambi¬ 
ziosi. 

A suo tempo lei si pronun¬ 
ciò a favore della «linea 
verde» per quanto riguar¬ 
da gli allenatori; vedi Sac¬ 
chl, Erlksson, Galeone. 
Era una dichiarazione di 
circostanza o cl credeva 
veramente? 

Ne sono convinto. Il futuro è 
loro. Le loro «Idee» hanno sol¬ 
tanto bisogno di essere con¬ 
fortate e legittimate da uomini 
adatti alla bisogna. Guardate 
me: forse che non ho costrui¬ 
to a poco a poco il Milan della 
stella e la Roma dello scudet¬ 
to? E continuo: perché nono¬ 
stante i miei 65 anni mi sento 
ancora giovane e mi piace fa¬ 
re... l’esploratore. Le mie vi¬ 
gne di Cuccaro me lo Insegna¬ 
no da anni... 


Parla Adriano Piraccini, 28 anni, romagnolo e ma¬ 
ratoneta con licenza di evadere dalia panchina. 
Ogni anno incomincia come riserva e poi finisce 
come titolare. «Non sono Maradona, però sono un 
gregario che sa rendersi utile. So quanto valgo e se 
domenica Trapattoni mi rimanda in tribuna ci vado 
senza problemi». Serena è quasi guarito e domeni¬ 
ca giocherà. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUJ 


Lo sfogo del terzino Gerolin 

L’ìncedibile panchinaro: 
«Se qualcuno mi vuole 
faccio subito le valigie» 


■1 ROMA. Una sola uscita 
in Coppa Italia contro il Ca¬ 
gliari, poi il silenzio assoluto 
su Manuel Gerolin, terzino 
destro della grande rimonta 
della Roma di Eriksson, che 
se non fosse caduta col 
Lecce avrebbe vinto lo scu¬ 
detto. Adesso è diventato 
un panchinaro e non ce la 
fa più a starsene buono co¬ 
me se fosse l'ultimo dei ra¬ 
gazzini. 

«Dopo 180 partite - dice 
- mi sembra di essere ritor¬ 
nato un novellino. La socie¬ 
tà mi ha dichiarato "tncedi- 
bìle", ma intanto resto in 
panchina...». 


Ma ha mai parlato con 
Liedholm? 

«So che mi stima ma con 
lui non ho ancora avuto un 
colloquio». 

Se dovesse continuare a 
fare panchina chiederebbe 
dì essere ceduto? 

«Non sono io che lo chie¬ 
derò. Io voglio restare alla 
Roma. E pure vero che con 
l’arrivo di Domini e Tempe¬ 
stili! per me non sarà facile 
trovare un posto stabile in 
squadra». 

Allora? 

«Allora se a ottobre do¬ 
vessi ricevere richieste da 
qualche grossa società, è 
chiaro che accetterei». 


■■ APPIANO GENTILE. È pic¬ 
colo, storto e perfino nero: 
proprio come Calimero. L’uni¬ 
ca differenza è che sulla zuc¬ 
ca, al posto del celebre uovo, 
tiene un rado ciuffetto di ca¬ 
pelli crespi. Ma mica s'offen¬ 
de se glielo si dice: anzi, si 
mette pure a ridere perché 
Adriano Piraccini, 28 anni, in¬ 
stancabile maratoneta delt'ln- 
ter, è anche un tipo spiritoso. 
«Certo, non son beilo e nep¬ 
pure aggraziato come una da- 
mina: e allora? lo servo all’In- 
ter perché corro, contrasto, 
mi do da fare. Ad altri, a gente 
come Scifo e Matteoli, tocca 
costruire il gioco e lavorare di 
fantasia, lo, invece, son Pirac- 
cinì, uno cui il destino ha asse¬ 
gnato solo due possibilità: 
correre o star seduto in pan¬ 
china. Già, la panchina. Pirac- 
cini era approdato a Milano 
proprio per occupare quel po¬ 
sto. Poi invece le cose sono 
andate diversamente. L'anno 
scorso, in pratica, in panchina 
ci rimase sempre Tardelli 
mentre il nostro maratoneta, 
grazie al suo gran mulinar di 
gambe, a poco a poco diven¬ 
ne insostituibile conquistando 
il cuore degli alicionados. 
Quest’anno, con l’arrivo di 
Scifo, la sua corsa sembrava 
finita. Invece, dopo la sconfit¬ 
ta col Pescara e le incerte ga¬ 
ranzie di robustezza che offre 
il terzetto Scifo-Matteoii-Fan- 
na, Trapattoni lo ha richiama¬ 
lo in campo, a Como, per 
mettere una toppa al trabal¬ 
lante centrocampo nerazzur¬ 
ro La toppa funzionò bene 
perché J’inter vinse lasciando 
però, nella testa del Trap, un 


dubbio più fastidioso di una 
zanzara: chi sacrificare, dopo¬ 
domani contro l’Empoli, per 
far posto al rientrante Serena? 
Meglio togliere Piraccini, con 
nschio di indebolire il centro¬ 
campo, o qualcun’altro come 
Malleoli o Fanna? il dubbio, 
anche se è più probabile che 
domenica la panchina tocchi 
a Piraccini, continua a tor¬ 
mentare Trapattoni tanto che 

S ii ha subito sussurrato di non 
iciampare nei soliti tranelli 
dei cronisti. 

Scuri, Piraccini, come la 
un povero gregario ad In¬ 
quietar tutte queate cele¬ 
brità della pedata neraz¬ 
zurra? 

Ma no, io non tolgo il posto a 
nessuno. Cioè, è Trapattoni 
che semmai ritiene opportuno 
farmi giocare. Per me non è 
un problema: non sbavo per 
giocare, né mi strappo i pochi 
capelli se rimango in panchi¬ 
na. lo so quello che valgo: so¬ 
no un gregario che, affiancato 
a giocatori di classe, può ren¬ 
dersi utile. Sì, lo so: non è più 
di moda la parola gregari; 
beh, non sono d'accordo. I 
gregari ci saranno sempre 
perché non è possibile co¬ 
struire una squadra con li 
campioni... 

Senta, come mal con lei 
ITnter va meglio? 

Il problema è diverso: a Co¬ 
mo, con un centrocampista in 
più, eravamo maggiormente 
equilibrati. Però in attacco, 
nel primo tempo, abbiamo fa¬ 
ticato. Non so nemmeno io 
quale sia il problema dell'ln- 
ter; qualcuno magari non ha 


. Dietro il successo di Francesco Panetta che domani correrà 

il Trofeo Eliesse in salita a Perugia, lavoro, amicizia e un pizzico di tecnologia 

Il campione naif s’allena col videotape 


_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

REMO MllSUMECI 

■i PERUGIA. Panetta, umile. In un mese o in un anno. Un 
ma tuttavia sa di essere cam- campione così è certamente II 
filato, sa cho II campione di prodotto di se stesso ma - co- 
oggi - e che domani pomerlg- me ammette lo stesso Prence- 
glo affronterà I! campione del sco - anche >1 risultato finale 
mondo del lOmlla Paul Kl- di un sodalizio. Il sodalizio In 
pkoech sulle strade aspre che questione ò composto di qual- 

A* /'n./iiann ncriorn a Poni. trn nrnff»ci3ir»nktl fllfnmpnfp. 


da Cordano portano a Perù 
già - 6 profondamente diver 


tro professionisti altamente 
specializzati: il campione 


già - « pvuiuuuamciHc uivci- 

io dal campione di ieri. «E Francesco Panetta, rallenato- 
cambiato in me, per esempio, re Giorgio Randelli, il medico 
che posso decidere di essere Rodolfo Tavana, il massaggia* 
chiunque, anche Said Aouila tore Mario Rugglu. Tutti e 
in uno sprint sugli ultimi 80 quattro fortunatamente inseri- 
metrl». Ha quindi imparato a ti In un ambiente, quello della 
non temere nessuno e non Pro Patria, che gli ha permes* 
perché si senta Invincibile ma so di lavorare senza eccessive 
perché sa combattere fino al- pressioni, 
l’ultimo metro, «Conobbi Francesco - rl- 

Un campione cosi non na- corda l’allenatore - Il 29 set- 
*ce in due giorni e nemmeno tembre 1981 a Rovereto dove 


correva un cinquemila. Allora 
aveva un mucchio di capelli 
ed era così miope da dover 
portare gh occhiali. Cadde e 
perse gli occhiali. Li raccolsi e 
alla fine della corsa glieli resti¬ 
tuii. Mi piacque di lui la com¬ 
battività. ma era una combat¬ 
tività dispersiva, ed era sem¬ 
pre pronto a scendere in trin¬ 
cea». 

«Sono sei anni - dice il 
campione - che lavoro con 
Giorgio. È come se lui avesse 
modellato un pezzo di mar¬ 
mo. Lo ha fatto bello adesso 
ma è da tempo che ci lavora*. 

Giorgio Rondelll ricorda la 
lunga strada percorsa. Ricor¬ 
da che l’avventura sportiva 
del ragazzo Panetta si svilup¬ 
pava a sbalzi, a flash Oggi un 


flash e poi il buio. 

L'ultima severa rampogna 
Francesco la ricevette due an¬ 
ni fa a Bolzano: «Francesco 
aiutati perché io non so più 
cosa fare». 

«Sì - aggiunge il campione 
-, A Bolzano ero proprio giù. 
Mi rendevo conto di fallire co¬ 
stantemente il momento della 
valorizzazione. Un flash e poi 
il buio. Dicevano di me che 
non sarei mai esploso perché 
vivevo nell’ombra di Alberto 
Cova e lo capivo che avevano 
ragione. E così imparai a com¬ 
battere certe pìgnzie. Ecco, 
mi sono aiutato». 

Nel sodalizio ognuno ha 
competenze esatte, nitide, li¬ 
neari. L’allenatore non tiene 
In subordine il medico e II 


massaggiatore Non spreme il 
campione fino alia rottura per 
poi magari consegnarlo al me¬ 
dico dicendogli: «Sì è rotto, 
rappezzalo» Lo scorso mese 
di luglio Francesco, impegna¬ 
tissimo in duri lavori per pre¬ 
parare Roma, si è sentito tra¬ 
figgere da un dolore al ginoc¬ 
chio destro e a quel punto 
Giorgio Fondelli si è (atto da 
parte e sono intervenuti il me¬ 
dico e il massaggiatore. Han¬ 
no esaminato con attenzione 
il problema e in un paio di 
giorni l'hanno risolto. Se il 
tecnico avesse deciso di agire 
senza consultare gli altri insi¬ 
stendo nell’allenamento pro¬ 
babilmente avrebbe rovinato 
il ragazzo. Altro che medaglie 
a Roma. 


Francesco è soltanto da po¬ 
co che ha imparato a correre 
di piedi. È forte di caviglia ma 
usa soprattutto le cosce. Lavo¬ 
rando con il massaggiatore ha 
imparato a gestire meglio i 
piedi per affaticare meno le 
cosce. 

Dopo la semifinale sulle sie¬ 
pi Francesco e Giorgio si sono 
precipitati al villaggio degli az¬ 
zurri all'Acqua Acetosa per 
osservare la gara al videota¬ 
pe «È un lavoro fondamenta¬ 
le - dice Rondelli -, perché ci 
permette di preparare delle 
schede su dati freschi. Dopo 
l'attenta ovservazione delle 
gare sappiamo alla perfezione 
chi temere, chi può reggere 
un dato ritmo, che tipo di stra¬ 
tegia utilizzare in finale». 


_ BREVISSIME _ 

Accordo Manzella-Campana. Un’intesa di massima, nell'usare 
il gergo sindacalese, è stata raggiunta tra il commissario 
straordinario Manzella ed il leader sindacale dei calciatori 
Campana. Sui premi della nazionale, i giocatori percepiran¬ 
no « 50 per cento delle sponsorizzazioni da dividersi in 
rapporto alle presenze 

Muore collaudatore Caglvi, Sergio Liquori, 35 anni, collauda¬ 
tore della Cagiva, è morto in un incidente stradale alla peri¬ 
feria di Varese durante una prova di collaudo 

ColUd olla Fiorentina. Il difensore Ernesto calisti già della 
Lazio, ha firmato il contratto che lo lega per un anno alla 
Fiorentina, con una opzione per la stagione successiva 

IVncer Ok In Coppo Campioni. Nella gara di andata di esordio 
della Coppa Campioni la Tracer Milano ha battuto il Balkan 
Botevgrad 93-79 (46-49). 

Torno In campo Paolo Maldlnl. In una partita vinta 3-2 sulla 
Sestese, il Milan ha ripresentato Paolo Maldini reduce da un 
serio infortunio. 

Podavtnl al Genoa. It Genoa ha concluso {'Ingaggio del difen¬ 
sore Gabriele Podavini. Il giocatore potrebbe esordire già 
domenica prossima a Parma. 


la seconda parte con gli jugo¬ 
slavi andremmo incontro solo 
a dolori». E qui le parole di 
Vicini parevano rivolte alle 
persone sbagliate, come si 
trattasse di considerazioni ad 
alta voce in attesa di ripeterle 
ai giocatori con l’augurio di 
essere capito e ascoltato. Per i 
gol infine il nostro uomo sarà 
sempre e solo Altobelli, l’ulti¬ 
ma speranza che resta al clan 
azzurro. «È questa una situa¬ 
zione bloccata da tempo. In 
mente alcuni nomi li ho, gio¬ 
vani come Baldieri, Rizziteli! e 
Borgonovo sono tenuti sotto 
esame, e a quella età non ci 
vuole molto tempo per esplo¬ 
dere. lo sono pronto». Il cam¬ 
pionato degli stranieri saprà 
fare un regalo a Vicini? 


ancora raggiunto una buona 
condizione. Di sicuro non è 
certo colpa di Scifo. E un bra¬ 
vissimo ragazzo, con una 
grande esperienza intemazio¬ 
nale. Fa di tutto per inserirsi e 
vedrete che in breve tempo ci 
riuscirà. 

Una curiosità: non ha mal 
desiderato di estere qual¬ 
cosa di ptii di un gregario? 

Sì, un momento c’è stato: 
quando nell’81 venni promos¬ 
so in A col Cesena. Avevo 21 
anni e, insieme a Bollini, usci¬ 
vo da un bellissimo campio¬ 
nato. Credevo che qualche 

M irande società mi chiamasse, 
rwece rimasi al Cesena. Da 
piccolo, però, avevo altri pro¬ 
getti: al mio paese, a Ronta 
vicino a Cesena, giocavo all’a¬ 
la ed ero velocissimo. E cosi, 
siccome ero anche un po' ca¬ 
pellone. venni chiamato Me- 
roni, come la famosa ala del 
Torino. Peccato che oggi non 
ci crede più nessuno. 

Serena 

Toma 
e Trap va 
all’attacco 


■■ APPIANO GENTILE. Aldo 
Serena, afflitto da mesi da una 
fastidiosa tendinìte dovrebbe 
giocare domenica a San Siro 
contro l’Empoli. Lo ha fatto 
chiaramente capire Giovanni 
IVapattoni al termine dell’alle¬ 
namento di ieri. «Serena si è 
allenato regolarmente - ha 
detto it tecnico - calciando 
senza problemi e disputando 
una partitella. Se domenica 
Starà bene dovrebbe giocare*. 
E assai probabile, visto che 
l’inter gioca in casa con una 
squadra non fortissima, che il 
tecnico nerazzurro schieri una 
formazione d'attacco con Al- 
tobelli e Serena come punte, 
Fanna tornante sulla destra, 
Scifo e Matteoli al centro. 

D Da.Ce. 


«In semifinale - ricorda il 
campione - ho tenuto alto il 
ritmo perché volevo stancare 
il belga Van Dijck, un avversa¬ 
rio che ritenevo molto perico¬ 
loso». 

Ha capito che l’atletica è 
soltanto una dimensione e 
non tutto. 

«lo odierò un avversario in 
gara - dice Ma quando è 
finita è finita. Non voglio un'a¬ 
tletica che sia questione di vi¬ 
ta o di morte. Conclusa la gara 
voglio parlare con Said Aoui- 
ta, con Alberto Cova. Per ca¬ 
pire». 

E pensa già al futuro. Al du¬ 
rissimo Trofeo Ellesse in salita 
domani, contro la gazzella KJ- 
pkoech. A Seul. 

■Roma è ieri». 


Unità Sanitaria Locale n. 42 

VIA DON BOSCO 4/F - 80141 NAPOLI 

Avviso di gare 

Ouesta USL deve provvedere all'esperimento di distinte 
care di appalto con il sistema dell'appalto concorso, ai sensi 
della legge n 113 del 30 marzo 1981, per I approvvigiona¬ 
mento annuale di reagenti per un importo complessivo pre¬ 
sunto di L. 1 200000000 + Iva. per i sottoelencati presidi 
della U.S l 42 
1)Ospedale C T0 
21 Ospedale S Gennaro 
3l Ospedale Nuovo Pellegrini 

4) Ospedale Leonardo Bianchi 

5) Ospedale Elena d'Aosta 

6) Servizio materno infantile 

7) Servizio medicina di base 

8) Centri trasfusionali 

Le ditte che intendono essere invitate a partecipare elle gare, 
dovranno far pervenire alla sede di questa U S L . in via Don 
Bosco 4/F • 80141 Napoli, entro le ore 13 del giorno 6 ottobre 
1987 distinte istanze di partecipazione per le singole gare, 
redatte in lingua italiana, su carta legale, sottoscritte dai 
legale rappresentante della ditta contenenti esplicita dichia¬ 
razione. successivamente verificabile a richiesta di questa 
U.S L . del possesso, da parte della ditta richiedente, delle 
capacitò finanziarie, economiche e tecniche di cui adì arti 
12 e 13 della legge 113/81 Alla predetta istanza dovrò esse¬ 
re allegato atto notarile, rilasciato nelle forme di cui alla legge 
4 gennaio 1968 n 15. o in (orme equivalenti per gli stati 
esteri, con la dichiarazione di non trovarsi in una delle situa¬ 
zioni di cui all'art 10 della citata legge n 113/81 < 

Copia del bando di gara integrale ò stata inviata all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Cee in data 10 settembre 
1987 e per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Le richieste di invito non vincolano in 
alcun modo l'Amministrazione 

IL COORD. AMMINISTRATIVO IL COMM PREFETTIZIO 

dr. Salvator* Di Nuzzo dr. Ferdinando Amoruao 


COMUNE DI 
REGGIO NELL'EMILIA 


Licitazione privata - Bando di gara 

(legge 8 agosto 1977 n 684 e successive modifiche e irnogranonil 

1 Comune di Reggio Emilia - Piazza Prarnpolmi 1 - 42100 
Reggio Emilia - Italia - Tel (0522) 7981 

2 Licitazione privata a norma del punto 2. lettera a). 1° 
comma dell’art 24 della legge 8 agosto 1977 n 584. 

3- Non sono ammesse offerte in aumento, ed ai sensi ilel- 
fart 24 - 3° comma della legge 684/77 nonché dell'alt 4 
del D L 27 luglio 1987 n 302, sono considerate anomale 
e pertanto escluse dalla gara le offerte che presentanola 
percentuale di ribasso superiore alla media delle percen¬ 
tuali delle offerte ammesse incrementate del 6% 

4. ai I lavori saranno eseguiti in Italia a Reggio Emilia nel 
capoluogo. 

b) i lavori hanno per oggetto la costruzione d» una Case 
Protetta per Anziani in località S Prospero dell'ammonta* 
re a base d'appalto L 1 853 155 167 comprensivo dei 
seguenti importi per opere scorporabili. 

- opere murane ed affini L 1 513 803 029 

- impianto elettrico l 112 508 615 

- impianto idrico sanitario L 142 878 600 

-impianto di riscaldamento L 83 964 928 

c) l'importo della categoria prevalente è di lire 

I 513 803 029 

dì l'appalto è in un unico lotto 

5 Termini per l'esecuzione dei lavori 350 giorni naturali e 
continui 

6 è ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da 
parte di imprese riunite ai sensi degli arti 20 - 21 - 22 - 
23 della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modifi¬ 
che ed integrazioni in particolare a seguito degli artt 9 e 
seguenti della legge 8 ottobre 1984 n 687 

7 a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazio¬ 
ne 24 ottobre 1987 

b) Le domande devono indirizzarsi al Comune di Reggio 
Emilia - Servizio amministrativo del 3° Settore edilizia 
pubblica - Piazza Prampalini 1 - 42100 Reggio Emilia, - 
Italia 

c) Le domande devono essere su carta legale e redatte in 
lingua italiana 

8 Termine per la spedizione da parte di questa Amministra¬ 
zione degli inviti a presentare le offerte 24 dicembre 
1987 

9 Nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno 
includere, sono (orma di dichiarazioni successivamente 
verificabm le seguenti indicazioni 

al iscrizione all Albo nazionale costruttori (obbligatoria 
solo per cittadini italiani), per la cat 2*. importo tino a lire 
3 miliardi, per le imprese riunite, nonché per i consorzi, 
relativamente all iscrizione all albo dovranno osservarsi le 
norme di cui all art 21 della summenzionata legge 
584/1977 come sostituito dall art 9 della legge 8 ottobre 
1984 n 687. 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
dagli appalti previste dell'art 13 della legge 584/1977, 
sostituito dall'art 27 della legge 3 gennaio 1978 n 1, 

c) le referenze bancarie di Istituti operanti negli stati 
membri della Cee, 

d) di aver raggiunto negli ultimi tre esercizi, da parte 
dell impresa candidata o complessivamente da parte del¬ 
le imprese del raggruppamento o dei consorzio candidato 
una cifra annua d affari superiore a L 1 850 000 000 ed 
in lavori superiore a L 1 850000 000. 

e) l'attrezzatura e i mezzi d operà e I equipaggiamento 
tecnico di cui disporrà per I appalto, 

f) l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabili 
eseguiti, ultimati o collaudati negli ultimi 5 anni con I indi¬ 
cazione dell'importo, del periodo e del luogo di esecuzione 
dei lavori stessi e che \ lavori sono stati eseguiti a regola 
d'arte e con buon esito, 

g) di avere eseguito, collaudato od ultimato negli ultimi 5 
anni almeno un lavoro di identica natura od assimilabile di 
importo non inferiore a L 1 miliardo con la specifica 
indicazione dello stesso Nel caso di riunione o consorzio 
di imprese le somme di tali lavori eseguiti (1 per ogni 
impresa) non deve essere inferiore a tale cifra ed in ogni 
caso l'importo dai lavori eseguiti da ogni singola impresa 
non deve essere inferiore a I 500 milioni 

h) l'organico medio annuo dell impresa ed il numero dei 
dirigenti e le relative qualifiche con riferimento agli ultimi 
3 anni 

10 Per le finalità di cui all'art 13. 5“ comma, del D L 28 
febbraio 1983 n 55 (convertito con modificazioni in legga 
26 aprile 1983 n 31) si rende noto che I opera è finanziata 
con mutuo della Cassa DD PP 

fr 

II II presente bando è stato inviato all Ufficio pubblica¬ 
zioni della Cee il 24 settembre 1987 

Reggio Emilia. 25 settembre 1987 


IL SINDACO ing. Giulio Fantutzi | 
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Venerdì 

25 settembre 1937 













Sport 


All’attacco del mitico record di Moser il danese rinuncia al Vigorelli dopo 41 giri 

Non è ancora Fora di Oersted 


Hans Oersted ha sognato per 41 giri. Tanto è dura¬ 
to il suo tentativo di strappare il record dell'ora a 
h- livello del mare a Francesco Moser. Il danese, sino 
all'abbandono, aveva coperto 16 chilometri alla 
media di 49.105, inferiore a quella prevista per 
superare il record del trentino. Oersted ripeterà il 
tentativo oggi alle 18 sempre sulla pista del Vigo- 
relii, condizioni atmosferiche permettendo. 


GINO 

MB MILANO, Breve e delu¬ 
dente apparizione di Hans 
Oersted sulla pista del Vlgo- 
relll. Il danese voleva battere il 
record di Moser a livello del 
mare ed è sceso di bicicletta 
dopo appena 16 chilometri di 
corsa. «C'era vento e non sta- 


SAIA 

vo bene, non ero In buona 
giornata e ritenendo inutile 
continuare ho deciso di ripe¬ 
tere Il tentativo», ha detto Oer¬ 
sted al cronisti meravigliati dal 
suo comportamento. 

Hans riproverà alle 18 di 
oggi, ma dopo il risultato di 


ieri anche Guido Costa è scet¬ 
tico nei riguardi dei suo cam¬ 
pione: «Oersted si è fatto tra¬ 
dire dall'emozione. Pedalava 
sotto la tabella di marcia, non 
era sufficientemente potente 
e compatto nell’azione. È poi 
risaputo che si tratta di un ele¬ 
mento bravo sulle piccole e 
medie distanze, cioè con certi 
limiti e certi timori per impre¬ 
se che richiedono una grossa 
tenuta», ha commentato il tec¬ 
nico italiano. 

A quattr'occhi, Costa avrà 
qualcos'altro da dire al suo 
atleta, avrà da rimproverarlo 
per la trasferta di lunedi scor¬ 
so a Copenaghen, trasferta 
che ha interrotto una prepara¬ 


zione già di per sé scarsa, cer¬ 
tamente meno specifica e me¬ 
no minuziosa di quella di Mo¬ 
ser, uomo più freddo e più 
saggio del danese, più fondi¬ 
sta, oitretutto e probabilmen¬ 
te destinato a rimanere lunga¬ 
mente sul trono coi suoi 
49,802 realizzati il 3 ottobre 
dello scorso armo. 

Non è poi vero che il vento 
era molesto. L’anemometro 
non ha mai superato lo 0,50 al 
secondo e tutto sommato 
Oersted è sceso in pista alle 
17,20 di un pomeriggio con 
condizioni atmosferiche ac¬ 
cettabili. In ogni caso sul retti¬ 
lineo opposto a quello d’arri¬ 
vo erano stati innalzati teloni 


di plastica antivento, come 
era avvenuto per i due tentati¬ 
vi riusciti di Francesco Moser 
nell’autunno del 1986. Il cielo 
sembrava un lenzuolo da met¬ 
tere in bucato, un po' di afa 
dava una percentuale d'umi¬ 
dità del 70 per cento, percen¬ 
tuale inferiore alle previsioni 
del giorno precedente, quindi 
Oersted non ha scusanti per il 
suo clamoroso fallimento. 

Sta il fatto che dopo cinque 
chilometri dì gara Hans aveva 
un ritardo di 9" 15 nei con¬ 
fronti di Moser, ritardo che al 
decimo chilometro è salito a 
12"66 per toccare la punta di 
14"50 al successivo controllo 
e poco più in là, esattamente 


nel quarantunesimo giro, Oer¬ 
sted rallentava sino a fermarsi, 
sino a desistere tra la sorpresa 
dei trecento spettatori. 

In quel momento la media 
generale del danese era di 
49,105, media assai lontana 
da quella di Moser, una pre¬ 
stazione nettamente inferiore 
alle aspettative, un fuoco di 
paglia, dunque, un Oersted 
sconcertante, pallido, nervo¬ 
so mentre cercava ie atte¬ 
nuanti per la sua mediocre ca¬ 
valcata. 

Un Oersted che su consi¬ 
glio di Costa non avrebbe do¬ 
vuto misurarsi per il record 
perché scarsamente allenato, 
un campione testardo al pun- 
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l’otadut Oersted durante il fallimentare tentativo al Vigorelli 


■■ MILANO. Lo conoscono 
In tutti i velodromi del mondo. 
È stimato in Europa, in Ameri¬ 
ca, in Asia, in Africa per il suo 
passato e il suo presente. È 
Guido Costa, il professore del¬ 
la pista, un signore nei modi e 
nei metodi, il maestro di tanti 
campioni, buon ultimo il da¬ 
nese Oersted che dopo un an¬ 
no di separazione è tornato 
agli insegnamenti del tecnico 
$<!£ Italiano per rivincere i) cam- 
■*** pionato mondiale dell'Inse¬ 
guimento. Nell’intermezzo, 
Costa aveva portato il britan¬ 
nico Doyle sui trono di Colo- 
rado Springs, ennesima dimo¬ 
strazione delle capacità del 
prf. Guido, uomo di grande in¬ 
tuito, mille battaglie, mille vit¬ 
torie, personaggio dolce al¬ 
l'apparenza, ma forte nel ca¬ 
rattere al punto da scontrarsi 
più volte col caporioni del ci¬ 
clismo. con quei dirigenti che 
lo hanno allontanato e poi ri¬ 
chiamato per salvare la barac- 
_ ca, per riavere l’istruttore di 


Maspes, Faggin, Gaiardoni, 
Sacchi, Messina, Morettini, 
Gasparella, Bianchetto, Pelle- 
nella, Beghetto, Baldini ed al¬ 
tri ancora, un lungo elenco di 
atleti vincitori nei mondiali e 
nelle olimpiadi, una storia pie¬ 
na di trionfi col marchio di 
Guido Costa, vedere per cre¬ 
dere i Giochi di Roma I960, i 
quattro ori conquistati da 
Gaiardoni (velocità e chilo¬ 
metro), da Beghetto Bian- 
chetto (tandem) e da Adenti- 
Testa-Vallotto-Vigna (insegui¬ 
mento a squadre). 

Due anni dopo. Costa emi¬ 
grava in Danimarca e un certo 
Jensen fu subito campione 
mondiale dell'Inseguimento 
dilettanti. Costa è stato anche 
in Colombia, in Venezuela, in 
Uruguay, In Brasile, in Perù, in 
Libia, in Inghilterra e ovunque 
ha lasciato tracce delta sua 
competenza e del suo cari¬ 
sma. Molti si domandano qua¬ 
li sono I suoi segreti, le sue 
magie, le sue cento e più dia¬ 


volerie. «Il ciclismo è la mia 
vita», racconta. «Sono nato a 
Tunisi nel 1913, ho fatto il cor¬ 
ridore prima di frequentare la 
scuota di Giuseppe Ambrosini 
dove ho ricevuto nozioni im¬ 
portanti. il resto è dovuto alta 
voglia di lavorare. Non si fan¬ 
no miracoli, non c'è nulla da 
inventare, nulla che possa so¬ 
stituire i valori fondamentali 
derivanti da un'applicazione 
seria, costante, intelligente. 
Bisogna capire i ragazzi per ri¬ 
cavare il meglio dalle loro 
qualità, capirli in tutti i sensi 
per ottenere buone tattiche e 
buoni risultati...». 

A proposito di tattiche, c'è 
chi ricorda le Olimpiadi di 
Helsinki 1952, quando Costa 
incluse il velocista Morettini 
nel quartetto inseguitore che 
contava su Messina, De Rossi 
e Campana. Sembrò una stra¬ 
vaganza e fu invece una mos¬ 
sa vincente poiché Morettini 
svolse alla perfezione il suo 
compito di acceleratore nei 


1 Basket Sono ben sedici gli stranieri esordienti nel campionato che scatterà domani 

con l’anticipo del derby campano. A Torino c’è anche la «mummia», al secolo Danny Roundfìeld 

I nuovi invitati alla «spaghetti league» 


: Undici statunitensi e cinque jugoslavi sono i nuovi 
acquisti stranieri della massima serie Italiana di 

g iilacanastro. Grandi nomi (Roundfield. Ballard, 
Iberdlng) sono attesi a dimostrare sul campo le 
. loro credeiwlali. Molti I «cavalli di ritorno». Alcuni, 
; come Mike Davis a Desio e Brett Vroman a Napoli, 
sono ingaggiati a gettone nell'attesa dei primi tagli 
della lega professionistica americana. 


1 Mi ROMA. Venllquattr'ore 
dii fischio Iniziale del derby 
campano Wuber-Snaldero, 
» prologo alla nuova stagione 
reillsllca. Sulla ruota di Napo¬ 
li la smorfia consiglia i se¬ 
guenti numeri’. 66,53,7,3 e I. 
Il primo si riferisce al numero 
del campionato che va ad Ini* 
«lare, I restanti Indicano la 
suddivisione degli stranieri in 
paae alla provenienza nazio¬ 


nale: 53 statunitensi, 7 jugo¬ 
slavi, 3 brasiliani ed 1 bulgaro. 
Perché non gfocarli? Chissà... 
Intanto gli «strangers» promet¬ 
tono spettacolo. Alcuni sono 
cavalli di ritorno, ovvero ele¬ 
menti che già In passato, per 
periodi più o meno brevi, han¬ 
no calcato I parquet italiani. 
Personaggi come Howard 
(Torino), Biyant (Yoga Bolo¬ 
gna), Caldwell (Reggio Cala¬ 


bria), Wilkins (Rieti), Rlley 
(Cremona), Floyd Alien (Die- 
tor Bologna), Lee Johnson 
(Enlchem Livorno) e Vroman 
(Napoli), assicurano esperien¬ 
za europea e concretezza. Per 
coloro che non amano i salti 
«nel buio» è una sorta di poliz¬ 
za personale. 

In sedici sono all’esordio 
assoluto nella «spaghetti lea- 
gue» e si presentano con cre¬ 
denziali, ovviamente, diffe¬ 
renti. TYa questi, pochi hanno 
bisogno di presentazione. 
Non certo Greg Ballard, tren¬ 
taduenne ala con dieci anni di 
professionismo Nba sulle 
spalle, prima con I Washin¬ 
gton Bullets dove vinse il tito¬ 
lo nel 78 assieme a Larry 
Wrlght (tornato a! Bancoro* 
ma), poi a Golden State nelle 
due ultime stagioni. Gran tiro, 
ottima visione di gioco, uomo 
squadra ideale con un’eccel¬ 
lente peculiarità: è indistrutti¬ 
bile. Su 800 gare nell'Nba ne 


ha saltate appena 20 ed ha un 
record di 305 presenze conti¬ 
nue in campo. Bianchini e la 
Scavolinl hanno avuto buon 
occhio. Prestigio analogo, ma 
caratteristiche opposte per 
Danny Roundfield, detto la 
•mummia» per le vistose fa¬ 
sciature cui ricorre per tutelar¬ 
si in partita. Sul suo valore di 
ala non si discute, i dubbi 
semmai riguardano la tenuta 
fisica, visto che nell'ultima 
stagione coi Bullets ha dispu¬ 
tato solo 36 gare per problemi 
ad un ginocchio. Ma si sa che 
da noi i ritmi del campionato 
sono meno stressanti e su 
questo deve aver puntato la 
Sanbenedetto Torino al mo¬ 
mento dell’ingaggio. A Cantù 
è arrivato Jeff Tumer, centro 
bianco di 2,10 più celebre per 
essere il pupillo di Bobby 
Knight, che per gli effettivi ri¬ 
sultati conseguiti. E stato pri¬ 
ma scelta defNew Jersey Nets 
ma non troppo utilizzato. Cer¬ 


ca rivincita In Brianza e l'ha 
dimostrato negli appuntamen¬ 
ti precampionato. Treviso ha 
rimpiazzato la mole di Norris 
con quella ugualmente com¬ 
patta di Mark Olberding, cen¬ 
tro muscolare con precedenti 
a San Antonio (6 stagioni) e 
Sacramento. Tecnica non ec¬ 
celsa, ma grossa presenza ed 
intimidazione a centro area. 
Dagli Spurs texani arriva an¬ 
che Larry Ktystowìak per la 
neopromossa squadra di Fi¬ 
renze, che lo inseguiva da 1 
tempo. Pivot bianco di 2,07 è ' 
stato l'ultimo straniero ad es¬ 
sere tesserato. Niente pre¬ 
campionato, dunque, difficile 
un giudizio. Bisognerà veder¬ 
lo all'opera. Per gli altri una 
semplice citazione: Addison 
(Allibert), Shasky (Brescia) e 
Davis (Desio, ma a gettone) 
per l’Al e Zavenbergen (Cre¬ 
mona), Robert (Porto S. Gior¬ 
gio) e Alexinas (Gorizia) per 
rA2, chiudono la carrellata. 



to da voler ritrovare oggi. Ma 
con quali gambe e quali spe¬ 
ranze? Meglio aspettare, me¬ 
glio prendere tempo per con¬ 
centrarsi, per sentirsi forti e si¬ 
curi. I record sono fatti per es¬ 
sere battuti, ma l’ora non è un 
giochetto da risolvere con 
quattro colpi di pedale. 

Frattanto Francesco Moser, 
che domenica sarà protagoni¬ 
sta insieme a Giuseppe Saron- 
ni e Moreno Argentin della 
quarta edizione del Chilome¬ 
tro del corso in programma a 
Mestre, si prepara a partire al¬ 
la volta di Mosca, dove nelle 
prossime settimane cercherà 
di stabilire il nuovo primato 
mondiale dell'ora al coperto. 


È ufficiale 
Carrara 
lascia il Coni 


Franco Carrara (nella foto) ha messo nero su bianco. Da 
ieri il neoministro del Turismo e Spettacolo non è più 
presidente del Coni. A fine luglio aveva annunciato la sua 
intenzione di lasciare il Comitato olimpico prima della 
scadenza dei mandato.ora con una lettera indirizzata al 
Consiglio nazionale e alla giunta esecutiva del Coni ha 
ufficializzato le sue dimissioni. «Nel momento in cui mi 
trovo impegnato nella politica attiva in qualità di compo¬ 
nente del governo - dice Carrara - non posso non rimane¬ 
re fedele alla concezione di fondo cui si ispira la vera 
militanza sportiva. Sebbene, infatti, lo sport sia tutt'altro 
che avulso dal contesto della società civile, la gestione 
dell'organizzazione sportiva non deve in alcun modo esse¬ 
re vincolata o condizionata da fattori o valutazioni attinenti 
alla vita politica». 


Quel professore di Maspes e Baldini 


momento decisivo della com¬ 
petizione. Ecco una delle tan¬ 
te diavolerie di Costa, ecco 
come Guido metteva a frutto i 
suoi studi e le sue ricerche. 
Capelli argentati, un sorriso 
lieve, una riservatezza che per 
l'atleta è un invito alle confi¬ 
denze, il vecchio maestro è 
ancora sulla breccia, ancora 
giovane, ancora il numero 
uno per esperienza e per una 
somma di successi che si 
identificano in 44 medaglie 
d’oro e 80 record mondiali. 
Qualcuno pensa che per l'età 
e per le polemiche contro i 
facili innovatoli, Costa sia da 
tenere in un cantuccio, qual¬ 
cuno crede che la pista di og¬ 
gi possa fare a meno di lui per 
risollevarsi, per uscire dalle 
sue miserie, ma è un grasso 
errore oltre che una grave 
mancanza di riconoscenza. In 
realtà, non si avverte che Co¬ 
sta è un cavaliere antico con 
la spada sempre lucente. 

□ G.S. 


a npr Ci sono state irregolarità 

, . , nella gestione della Federa* 

l<3 FedertenniS zione italiana Tennis? Que- 

st0 l’interrogativo posto da 
eSGUQB una serie di esposti-denun- 

il commissario 

venuta dal ministro Carra- 
ro. Nel rispondere all'inter¬ 
rogazione presentata dai deputati Bordon Capri! e Soave. 
L'ex presidente del Coni ha detto che la giunta esecutiva 
del Comitato nazionale Olimpico in attesa di conoscere i 
risultati della apposita commissione di indagine ha intanto 
riconosciuta la legittimità di alcuni provvedimenti adottati 
dal decaduto presidente della Fit, Galgani. Per Carrara le 
decisioni della giunta Coni appaiono corrette e tempestive 
così come corretto appare l'atto di convocazione adottato 
da Galgani che resta comunque in carica per gli atti di 
ordinana amministrazione e questo esclude la richiesta di 
nomina di un commissario straordinario. 


Afflitta 11 re del mezzofondo è ca- 

MUU r, duto. Il marocchino Said 

SCOnfìttO Aouita dopo ottocento 

...i giorni di continue vittorie 

GODO OUe anni ha conosciuto la sconfitta. 

L'Impresa di battere «l'ìm- 
battiDile» è riuscita ad Ales¬ 
sandro Lambruschlnl sui 
3mi!a siepi ai Giochi dei 
Mediterraneo che sono in corso a Latakia in Siria. Per il 
fantastico mezzofondista marocchino i 3mila siepi era un 
terreno inesplorato, una sorta di enclave ne! suo incontra¬ 
stato dominio. Aouita spazia da dominatore dagli 800 ai 
1 Ornila metri. Ha voluto provare se era anche il primo sui 
3mila siepi. Gli è andata male e dopo oltre due anni di 
successi na dovuto incassare una sconfitta. L'ultima gli era 
stata inflitta dall’inglese Steve Cram nei 1500 a Nizza II 16 
luglio dell'85. 


Otliriaripta Situazione sempre calda sul 

fronte dell’emittenza priva- 
dei CdR ta. Mentre si moltiplicano le 

D « iniziative (oggi cl sarà un in- 

Geild lidi contro con una delegazlo- 

alle «private» 

presa di posizione dei co- 
mitati di redazione Rai. Nel 
corso dì un’assemblea la presidenza ha presentato un do¬ 
cumento di solidarietà ai colleghi delie «private». L'assem¬ 
blea ha dato mandato all'esecutivo dellTJsig Rai di verifi¬ 
care la possibilità di una soluzione del problema latti salvi 
i diritti di esclusiva delle telecronache ed il blocco della 
loro vendita ai privati da parte della Sacis, è ancora possi¬ 
bile individuare dei meccanismi di applicazione che per¬ 
mettano una più ampia diffusione delrinformazione. 


L’elicottero 

blocca pandó alle operazioni'di 

l’allenamento ÌSfB.h d ldS 

di Maradona 12 STSSSS tfSS 

del centro sportivo Parodi- 

so. a Soccavo, proprio 
mentre U Napoli si stava allenando, l'elicottero è sceso sul 
prato, nella metà del campo lasciata libera dai giocatori 
del Napoli,che si stavano allenando in quel momento nella 
parte oppòsta. Bianchi ha sospeso ('allenamento, mentre 
uno dei più sorpresi appariva Maradona. Il pilota del veli¬ 
volo, che era insieme con altri due commilitoni, ha spiega¬ 
to di aver dovuto compiere l’atterraggio d'emergenza per- 
cé temeva una perdita d'olio. Dopo un rapido controllo, 
l'elicottero è decollato nuovamente e in Napoli ha potuto 
riprendere l'allenamento. 


Un elicottero dei vigili del 
fuoco, che stava parteci¬ 
pando alle operazioni di 


QUEI PROFF VENUTI DALL’EST 

li basket italiano attinge da anni alla fonte d'olire Adriatico. Ma 
si trattava sempre di casi isolati, Cosic, Kicanovic, Jerkov e via 
dicendo. La compagine slava che vedremo invece all’opera nel 
campionato di quest'anno ha raggiunto una consistenza nume¬ 
rica, una vera e propria «testa di ponte» che gli jugoslavi hanno 
gettato sulle italiche sponde. Saranno infatti in sette a militare in 
nostre formazioni nella prossima stagione. Dalipagic e Radova- 
novic riproporranno il loro tandem nella laguna veneta, sotto la 
guida del connazionale Skansi (già allenatore a Pesaro). Gli altri 
cinque sono invece «nuovi acquisti» estivi. Su tutti Asa Petrovic, 
ora alla Scavoiini Pesaro, il più quotato elemento della «diaspo¬ 
ra» del Cibona Zagabria che ha perso anche Sandro Knego, 
pivot trentaduenne ora alla Sharp Montecatini e NihoviJ NaJdc, 
aia deila stessa età, passato atta Fantoni Udine. Dal Bosna di 
Sara]evo l'ala Arsenio Pesic si è trasferito a Gorizia mentre 
l’esperto centra Zizic farà da balia alla giovane formazione 
riminese. Completa la spedizione slava li mormone Kresimir 
Cosic che toma a Bologna, ma come allenatore della Virtus. 
Non dimentichiamo poi Tanievic che resta al timone della re¬ 
trocessa squadra triestina con propositi di pronto riscatto. Il 
tutto per 10 elementi. Una squadra di basket che in Europa 
vincerebbe ancora con chiunque. OP.P. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. Ore 0.15 Pallavolo: Italla-Francia (campionati europei), 

Rai tre. Ore 16.30 da Utakia, Giochi del Mediterraneo. 

Italia Uno. Ore 22.30 A tutto campo; 22.30 Grand Prix, 

Odeon. Ore 20.30 Forza Italia. 

Telemontecarlo. Ore 13.45 Sportissimo; 14 da Latakia, Giochi de) 
Mediterraneo; 23.20 Pallavolo: Italia-Francia (campionati euro¬ 
pei). 


- Fabi emigra negli Usa, Patrese alla Williams 

Il bancario della Formula 1 
«Indianapolis my love...» 


Per Piquet il Gp di Spagna può rappresentare il terzo 
titolo mondiale. Se il pilota brasiliano vincesse e i 
suoi unici rivali (Mansell e Senna) non dovessero 
giungere al 2* posto, il mondiale sarebbe suo. Oggi 
sulla pista spagnola prime prove ufficiali del 13 # ap¬ 
puntamento del campionato. Oggi la Williams ufficia¬ 
lizzerà ìl passaggio nel team inglese del pilota italiano 
Patrese che quest'anno ha corso per la Brabham. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNlU 


m JEREZ DE LA FRONTERA. 
Formula 1 ti amo ma li lascio. 
Mentre almeno una dozzina di 
piloti sta facendo carte false 
per entrare nel «grande circo» 
ce n'è uno, Teo Fabi, che In¬ 
vece prende seriamente in 
considerazione l'Idea di la¬ 
sciarlo per trasferirsi in Ameri¬ 
ca e gareggiare nello spetta¬ 
colare campionato di Formu- 
i la Indy. 

Trentadue anni, milanese 

§ a sua famiglia è proprietaria 
i alcune miniere di talco In 
Valtellina), Fabi è un perso¬ 
naggio atipico nel microco¬ 
smo della Formula 1: educa¬ 
lo, simpatico ma modesto e 


schivo fino alla esagerazione, 
ha l'aria (e anche l’aspetto fi¬ 
sico, con la sua pelata) di un 
tranquillo impiegato di banca, 
non già di un grintoso pilota 
che viaggia ai trecento all’ora. 
I giornali si occupano poco di 
luì che pure ha ottime doti di 
guida ed è anche estrema- 
mente scrupoloso. 

«Perché sto decidendo di 
andare in America? Perché 
amo profondamente l'auto¬ 
mobilismo, ma questo è uno 
sport nei quale è importante 
soprattutto primeggiare, io In 
Formula 1 non ho mai avuto 
l’opportunità di avere vetture 


vincenti, per questo penso 
agli Stati Uniti dove invece po¬ 
trei avere una macchina com¬ 
petitiva. Semplice no?» 

Nella carriera di Teo Fabi 
c’è già stata una esperienza 
americana. Dopo ìa stagione 
del debutto in Formula I 
(1982 con la Toleman Hart) il 
milanese venne chiamato dal¬ 
la scuderia Forsyde che gli mi¬ 
se a disposizione una vettura 
con la quale primeggiò e di¬ 
venne famoso oltreoceano. 
Basti dire che fece la pole po- 
sition a Indianapolis ncll'83 e 
vinse complessivamente cin¬ 
que gare arrivando secondo 
nella classifica finale del cam¬ 
pionato Indy. 

«Quella della Formula Indy 
americana è stata una espe¬ 
rienza indimenticabile - spie¬ 
ga Fabi - chi non l'ha vissuta 
non può capire te magnifiche 
sensazioni che si provano a 
correre sui famosi "ovali" a 
oltre 350 chilometri all'ora di 
velocità. E il fascino della gara 
di Indianapolis? No, sincera¬ 
mente non c'è nessuna corsa 
di Formula 1 che possa regge¬ 


re il confronto», 

Fabi è tornato in Europa 
nell’84 e da allora ha sempre 
corso in Formula 1: ha ottenu¬ 
to tre poie position e diversi 
piazzamenti. Quest'anno con 
la Benetton è arrivato terzo in 
Austria, quarto in Portogallo, 
quinto in Francia, sesto in In¬ 
ghilterra. 

«Avrei la possibilità di rima¬ 
nere in Formula 1 anche 
nell'88 con la Benetton - ag¬ 
giunge - ma credo proprio 
che me ne tornerò in Ameri¬ 
ca. Sia chiaro, in Formula 1 mi 
sono tolto molte soddisfazio¬ 
ni, ma credo di potermi espri¬ 
mere al meglio nella formula 
americana». 

A Fabi, per la disputa del 
prossimo campionato negli 
Stati Uniti, stanno facendo la 
corte sia la Porsche al debutto 
oltreoceano, sia la Forsyde, la 
scuderia con la quale il mila¬ 
nese corse nel 1983. 

«Fra qualche giorno rende¬ 
rò ufficiale la mia scelta - con¬ 
clude il pilota milanese - se 
andrò in America lo farò solo 



Eurovolley. In Belgio azzurri contro Urss e Francia 


Illusioni vietate sotto rete 
per i rampanti di Skiba 


perchè ho voglia di vincere e 
di rivivere le esperienze ago¬ 
nistiche ed umane del 1983. 
Chiamatemi romantico, chia¬ 
matemi pazzo, a me non inte¬ 
ressa. E ovvio che decidendo 
di trasferirmi negli Stati Uniti 
chiuderò definitivamente con 
le gare di Formula 1. Ma, fra 
un paio d'anni, quando ritor¬ 
nerò in Italia e abbandonerò il 
volante, non lascerò di certo ìl 
mondo dell'automobilismo 
ma metterò la mia esperienza 
a disposizione di qualche 
team. Solo part-time, però. 
Ho anche ie mie aziende da 
seguire. Le ho trascurate per 
troppi anni». 


■■ ROMA. Da oggi in Belgio 
con l'occhio che impressiona 
sulla retina l’immagine di Seul 
come logica vuole e coman¬ 
da: è una sorte di imperativo 
che viaggia sotto le ali delle 
nazionali azzurre di pallavolo, 
che vedono negli Europei '87 
il vettore ideale per le prossi¬ 
me Olimpiadi. 1 pronostìci, 
però, sono un autentico terno 
a) lotto. I moschettieri dovran¬ 
no andare a percussione con¬ 
tro Urss e Francia, principali 
antagoniste di un girone che 
premia le prime due squadre 
classificate. Un girone di ferro 
che fa impallidire l’assorti¬ 
mento reclutato a Genk sede 
dell'altro raggruppamento e 
formato da Cecoslovacchia 
(2* agli Europei dell'85), dalla 
Grecia (7*), dalla Svezia (9*), 
dalla Bulgaria (5*) con in coda 
il Belgio (paese organizzato- 
re). Insomma all’insegna del 
più bieco dosaggio empirico. 
Semaforo rosso anche per ie 
azzurre (a meno di inattesi 
quanto provvidi sconvolgi- 


Venerdì 
25 settembre 1987 


menti) incapsulate in un giro¬ 
ne che conta l'Urss, campione 
uscente, l’Olanda e la Ceco¬ 
slovacchia rispettivamente 
terza e quarta ai precedenti 
europei. 

Il volley italiano però non 
può respingere la logica, ma¬ 
gari aberrante, di marcare un 
risultato di prestigio che non 
disperda quel patrimonio dì 
successi inanellati dalle squa¬ 
dre di club. Si tratta quindi - 
ed è l’esigenza primaria della 
Fipav - di far convivere due 
logiche antitetiche: il rinnova¬ 
mento radicale dei ranghi (ri¬ 
spetto a due anni fa la nazio¬ 
nale maschile è cambiata per 
sette dodicesimi, per nove do¬ 
dicesimi quella femminile) e 
la difesa di una polìtica fede¬ 
rale che capilalizza ì successi¬ 
vetrina delia nazionale per il 
mantenimento dello status 
quo. Questo, mentre la Lega 
veicola un’Immagine briosa e 
dinamica di sé sfruttando l’i¬ 
nazione od una fase di appan- 


PROGRAMMA EUROPEI 


QUALIFICAZIONI 

MASCHILI 

(Auderghem) 

25/9 ore 17,30 ITALIA-Francia 
26/9 ore 14,00 Ròmania-ITALIA 
27/9 ore 17,00 ITALIA-Olanda 
29/9 ore 17,30 Urss-ITALIA 


QUALIFICAZIONI 

FEMMINILI 

(Eupen) 

ore 20,00 ITAUA-Rfg 
ore 20,00 ITAUA-Polonìa 
ore 17,00 ITALIA-Olanda 
ore 13,30 ITALIA-Urss 


30/9 ore 13,30 ITALIA-Jugoslavia ore 13,30 Cec.-ITAUA 
Semifinali ìl 2 ottobre - Finali il 3 ottobre 


namento dei vertici federali. 
Ed a questi Europei la Fipav 
chiede la possibilità di liberar¬ 
si di un ingombrante scheletro 
nell'armadio: la rimozione di 
Silvano Prandi per fare spazio 
ad Alexander Skiba, tecnico 
federale in leasing a Parma 
prima di una separazione 
«consensuale» manovrata dal¬ 
la Fipav stessa. Operazione bi¬ 


zantina dietro la facciata tra¬ 
sparente che ha seguito di un 
anno la giubilazione del tecni¬ 
co della nazionale femminile, 
quel Giacobbe forse troppo 
inviso ad una parte della stam¬ 
pa sportiva e sostituito dal ci¬ 
nese Quinzia-Pu. Ma possìbile 
che tra autarchìa ed esterofilìa 
non c’è una vìa di mezzo? 

OM 
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970 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nello pagine giallo alla vqc-ì Automobili 


-La Central Intelligence Agency _Nata per volere di Truman 

compie quarantanni nell’imbarazzo dopo il grave smacco di Pearl Harbour 
per É suo coinvolgimento nelTIrangate ha collezionato misfatti e interferenze 

Tutte le rughe della Cia 


*■ Il nuovo direttore Wil¬ 
liam Webster (ex Fbi) secon¬ 
do quanto ha scrìtto il Los An¬ 
geles Times ha deciso, qual¬ 
che mese fa, nel tentativo di 
un ripulisti generale, il «dimis- 
afonamente» di due funzionari 
ad altissimo livello: quello del 
vlcqdìrcUore operativo Clair 
George, responsabile delle 
operazioni segrete dell'Agen¬ 
zia e quello del capo delta se¬ 
zione antiterrorismo Duane 
Clarridge. I due occupavano 
posti di responsabilità nell'en- 
le statalo da almeno trenta an¬ 
ni, ma sono risultati coinvolti 
nella vicenda Irangate. Ma 
non basta: nel giorni più caldi 
dell'dran connection*, una 
commissione supersegreta 
del Senato ha persino Indaga¬ 
lo sul decesso dell'ultimo di¬ 
rettore dell'Agenzia, quel Wil¬ 
liam Casey amico personale 
di Ronald Reagan, morto per 
un tumore al cervello, proprio 
nel giorni in cui stava esplo¬ 
dendo la vicenda Irangate. Il 
sospetto - secondo alcuni 
giornali americani - era che 
Cmy fosse stato semplice- 
mente ammazzato perché 
non raccontasse nulla. 


Una morte 
ufficiale? 


Altri, Invece, avevano Ipo¬ 
tizzato subito che lo scaltro 
personaggio fosse stato fatto 
morire soltanto ufficialmente 
e poi spedito In chissà quale 
angolo de) mondo, Insemina: 
mal l'Agenzia era caduta cosi 
In bosso nella fiducia della 
maggior parte degli uomini 
politici e della stessa opinione 
pubblica, Sono dunque ormai 
un ricordo di altri tempi I fa¬ 
mosi «serial» televisivi che 
esaltavano i «superagenti» Cla 
tutti di un pozzo e al servizio, 
senza ombra e senza mac¬ 
chia, dello Stato e delle Istitu¬ 
zioni, Persino l'accordo sui 
missili tra Urss e Usa, accolto 
dal mondo Intero con un so¬ 
spiro di sollievo, viene guar¬ 
dato con sospetto negli am¬ 
bienti dell’Agenzia. Più di 
centomila dipendenti ufficiali 
«parsi In ogni angolo del mon¬ 
do, (ondi illimitati a disposi¬ 
zione, propri satelliti in orbita 


stazionaria per spiare tutto e 
tutti, aerei ad alta capacità 
elettronica come il vecchio 
«U2» o come il nuovo «Uccel¬ 
lo nero» per fotografare il ter¬ 
ritorio «nemico», libertà asso¬ 
luta o quasi per le più perico¬ 
lose e difficili operazioni de¬ 
stabilizzanti, migliaia di agenti 
pronti ad uccidere o a pagare 
per tarlo, la Cia ha alle spalle 
una lunga storia di brutalità e 
di cinismo. Tutto all'insegna 
dì un grossolano anticomuni¬ 
smo. L'Agenzia, in quaranta 
anni, ha collezionato molti 
«successi», ma anche clamo¬ 
rosi e un po' ridicoli fallimen¬ 
ti. 


«Dar battaglia 
ai rossi» 


Ufficialmente la Cia nacque 
nel 1947, sotto la presidenza 
Truman, per unificare, fu det¬ 
to, I<? diverse fonti informative 
del paeso, Quelle fonti - spie¬ 
gò Truman - non erano stale 
in grado di raccogliere infor¬ 
mazioni che potessero, alme¬ 
no in parte, attenuare la trage¬ 
dia dì Pearl Harbour, In quei 
terribili giorni della seconda 

f iuerra mondiale. In realtà, al¬ 
ti stessa stregua del Piano 
Marshall, reso esecutivo per 
pesare in funzione anticomu¬ 
nista sull’Eurona affamata e 
distrutta del dopoguerra, la 
Cla venne istituita con la spe¬ 
cifica funzione di «dar batta¬ 
glia ai rossi», in ogni angolo 
del mondo. Ebbe in conse¬ 
gna, naturalmente, materiali e 
reti Informative già strutturate 
un po' ovunque al seguito de¬ 
ci) eserciti alleati, dall'Oss, 
"Office (or strategie Service 
che aveva operato noi corso 
della guerra. E il cambiamen¬ 
to di modi, di stile e di ricerca 
delle «fonti», fu immediato. 

Nel corso del secondo con¬ 
flitto mondiale, l’Oss aveva 
cercato notizie, In tutta Euro¬ 
pa, anche presso i gruppi del¬ 
la Resistenza, in nomo della 
lotta comune contro il nazifa¬ 
scismo. La Cia, nella Germa¬ 
nia di Adenauer, assunse inve¬ 
ce, e subito al proprio servi¬ 
zio, I più abili e capaci spioni 
nazisti. Ereditò addirittura 
quel che era rimasto della rete 


Quaranta anni e portati male. Il «com¬ 
pleanno» della Cia, la Central Intelli¬ 
gence Agency, nata nel 1947, è stato 
appena ricordato da qualche giornale 
americano, ma soltanto per accusare o 
chiedere conto, in nome dell’opinione 
pubblica, di «casi», nomi, fatti precisi e 
scottanti. La verità è che ('«impero» 


trema e gli spioni, seri e meno seri, 
sono in crisi. Con l’Irangate, la Cia ha 
vissuto, come mai prima dora, giorni 
terribili tra imbarazzo, sospetti, inchie¬ 
ste, accuse. La diffidenza per la più 
nota e grande delle organizzazioni 
spionistiche americane, ha ormai rag¬ 
giunto vertici incredibili. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Il pilota americano Eugene Hasenfus, catturato dai soldati governativi in Nicaragua lo scorso anno. Trasportava armi al «contras» per conto della Cia 


spionistica del terzo Relch e 
salvò dal carcere e dalla giu¬ 
sta punizione decine di crimi¬ 
nali di guerra che erano riusci¬ 
ti a fuggire in Sudamerlca o a 
«mimetizzarsi» In Europa, 
Sempre diretta, nel periodo 
della «guerra fredda», da Al¬ 
ien Dulles, l'Agenzia, esatta¬ 
mente come ai nostri giorni, 
fu sempre alle dirette dipen¬ 
denze del presidente degli 
Stati Uniti e no condizionò, 
spesso, decisioni, umori, scel¬ 


te. Sono note e pesanti le in¬ 
terferenze della Cia. in tutti 
questi anni, nella situazione 
politica interna di quasi lutti i 
paesi «alleati» In Europa, Asia. 
Africa e nella stessa America. 
Le funzioni da sempre deman¬ 
dale all'organizzazione sono 
quelle classiche dello spio¬ 
naggio e del controspionag¬ 
gio, ma con una particolare 
connotazione per le azioni 
«dirette» e al di fuori di ogni 
controllo degli organismi go¬ 


vernativi. Come minimo - af¬ 
fermano gli esperti - si può 
parlare della Cia come di una 
specie di «governo ombra» 
che è sempre stato accanto al 
presidente c che, a volte, ha 
operato persino in contrasto 
con le direttive ufficiali. 

Strutturata, come i «servizi» 
di tutto il mondo, in diversi 
dipartimenti suddivisi per aree 
geografiche, la Cla ha avuto 
ed ha, come struttura di base, 
le famose «stazioni», affidate 


ad un «capostazione», con a 
portata di mano fondi, armi, 
basi strategiche e logistiche e 
apparati tecnici necessari al 
lavoro più antico del mondo. 
Sono le «stazioni» locali che 
hanno sempre mantenuto 
rapporti diretti con i «servizi» 
alleati o, spesso, «vassalli». 
Questi servizi hanno inviato, 
per anni, loro specialisti nei 
grandi centri di istruzione e 
preparaziont 1 che l'Agenzia 
americana ha in molte grandi 


città americane o presso strut¬ 
ture militari. 

Inutile aggiungere quello 
che tutti conoscono: la Cia ha 
sempre avuto, pronti nei cas¬ 
setti, piani puntuali e precisi di 
intervento diretto in tutti i pae¬ 
si che hanno gravitato nell'or¬ 
bita della politica Usa. Per 
quanto riguarda l’Italia, per 
esempio, a più riprese sono 
stati resi pubblici, da fonti non 
sospette, piani di interventi 
anche armati, in caso di un 


possibile avvicinamento dei 
comunisti o delle sinistre uni¬ 
te. all'area governativa. Agen¬ 
ti della Cia ormai famosi han¬ 
no a lungo operato e operano 
in Italia. L’Agenzia, a più ripre¬ 
se, ha poi foraggiato o contat¬ 
tato personaggi dell'eversione 
nera, golpisti come il principe 
Valerio Borghese o uomini 
come Licio Gelli e Francesco 
Pazienza. 

Nel resto del mondo e nella 
stessa America, i guasti c le 
vere e proprie tragedie provo¬ 
cate dall'Agenzia, hanno, pur¬ 
troppo, assunto ben altre pro¬ 
porzioni. La Cia. per esempio, 
collaborò con l’Fbi nell istrui¬ 
re il processo che portò sulla 
sedia elettrica i coniugi Ro- 
semberg accusati, nel 1953, di 
aver passato segreti atomici 
all'Urss. Gii altri «interventi» 
conosciuti sono storia e storia 
dolorosa per molti paesi: dai 
colpì di Stato organizzali in 
Guatemala, alla caduta di 
Mossadeq in Iran per difende¬ 
re gli interessi petroliferi Usa 
nella zona; dall'appoggio ai 
colonnelli greci golpisti nel 
1967, al fallito sbarco alla 
Baia dei Porci a Cuba; dal vo¬ 
lo «spia» dcll'U2 che bloccò il 
processo di distensione tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
all'appoggio ai torturatore Pi- 
riochet. 


Accuse 
dalla stampa 


Per non parlare del Viet¬ 
nam, con i governi fantoccio 
di Saigon e il totale fallimento 
nella Tolta contro un popolo 
che stava battendosi per la 
propria indipendenza. Persi¬ 
no recentemente, subito do¬ 
po l'uscita di alcuni film su 
quella tragedia, alcuni giornali 
non hanno esitato ad accusa¬ 
re la Cia di aver sempre na¬ 
scosto al governo e al presi¬ 
dente i veri sentimenti dei 
vietnamiti nei confronti della 
«guerra americana» e anche di 
non aver mai capito come sa¬ 
rebbe andata a finire. Quaran¬ 
ta anni di «storia» e di «storie» 
tutl'altro che onorevoli: traffi¬ 
ci di armi, reiterati tentativi di 
assassinare (persino con siga¬ 
ri esplosivi) Fidel Castro, al¬ 


leanze con i trafficanti di a ro¬ 
ga, la mafia e la malavita inter¬ 
nazionale, pur di riuscire a te¬ 
nere sotto «controllo» situa¬ 
zioni insostenibili. E poi anco¬ 
ra, di recente, l’operazione 
minamento dei porti del Nica¬ 
ragua sandìnista, le spedizioni 
di armi ai «contras» attraverso 
società fantasma c infine tutto 
il «pasticcio» Irangate, nel 
quale la Cia ò apparsa immer¬ 
sa sino al collo. È più indietro 
- come ricordano i giornali 
americani - il fallimento del¬ 
l’operazione «Descrt One», 
con i «coinmando» pasticcio¬ 
ni del «Seal Team» (più noto 
come «Delta Force») per libe¬ 
rare i diplomatici americani 
presi prigionieri a Teheran nel 
1979; l’attacco all'isola di 
Grcnada andato a buon fine in 
mezzo ad errori madornali e 
solo per l'Imponenza dei mez* 


Una crisi 
profonda 


Quindi il tentalo intervento 
nella vicenda della «Achille 
Lauro», con il solito «Seal 
Team» spedito a Sìgonella e 
bloccato dal carabinieri. I 
giornali non dimenticano 
nemmeno il massacro dei ma- 
rincs a Beirut, massacro che la 
Cia non seppe evitare. Ora. 
dopo riranaate, tutto è torna¬ 
to a galla e 1 Agenzia è in crisi. 
Sostituita, negli anni di Rea- 
ean. dal National Security 
Council (trasformato dal pre¬ 
sidente - come dice Arthur 
Schiesìnger - in un ente spio¬ 
nistico personale ad altissimo 
livello tecnologico) la Cia è ri¬ 
masta coinvolta, come si ri¬ 
corderà, persino nella storia 
delle ambasciate in Urss, dove 
i marìnes si lasciarono «cor¬ 
rompere» da alcune belle spie 
del Kgb. Gli specialisti conclu¬ 
dono che, allo stato attuale 
delle cose, la Central Intelli¬ 
gence Agency è in grado di 
fornire, oggi, notizie utili al 
governo solo pèr una percen¬ 
tuale che supera appena il 
15% di tutte quelle che arriva¬ 
no da altri enti. Insomma, la 
crisi mai era stata cosi forte 
come nell'anniversario dei 
quaranta anni di fondazione. 


Non vi promettiamo la luna. 


Si tratti di una Golf o di una Jetta, di una Polo, di una 
Passai 0 di una Scirocco, la vostra Volkswagen c 
prodotta per durare a lungo e senza problemi. Tut¬ 
tavia ogni automobile, anche la più perfetta, ha bi¬ 
sogno di una buona assistenza, e un imprevisto, 
si sa, può sempre capitare. Perciò, piuttosto che 


trollati. Una garanzia di 12 mesi, senza limiti di chi¬ 
lometraggio, sui motori e sui componenti di rota¬ 
zione. sugli accessori e sui ricambi or ginali. Siamo 
molto fieri di questa organizzazione, ma abbiamo 
voluto parlarvone oltanto perchè avrete rare oc¬ 
casioni di farne la conoscenza. 


promettervi I impossibile, preteriamo assicurarvi il 
miglioro servizio assistenza che possiate desidera¬ 
re: 970 officine in tutta Italia, con una superficie di 
oltre 400.000 mq e 5,400 meccanici specializzati. 
Piu di 1,000 magazzini, che forniscono un servizio di 
ricambi e accessori originali a prezzi e qualità con- 
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c’è da fidarsi. 


(A l'Unità 
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